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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Varate due inique proposte di Nicolazzi, scontri e divisioni nel governo 

Casa, colpo ai bisogni popolari 
Aree più care, affitti alle stelle 

Presto un aumento della benzina (100 lire?) 


ROMA — Nonostante lo scacco di mercoledì alla Camera, 
che aveva bocciato 11 preventivo di spesa per l’84 del dicastero 
del LLPP, Il ministro Nicolazzi non solo è rimasto al suo 
posto, ma si è presentato al Consiglio del ministri per chiede¬ 
re l’aumento Indiscriminato degli affitti e esporre le sue Im¬ 
popolari ed inique proposte sugli espropri e per l'edilizia. La 
seduta è stata molto Infuocata. C’è stato un dibattito-scontro 
tra 1 ministri e, al termine di cinque ore di lavoro, del pac¬ 
chetto Nicolazzi sono stati approvati solo due provvedimenti: 
quello sull’equo canone, che è stato mutilato nella parte rela¬ 
tiva ad alcune agevolazioni fiscali per chi affitta e quello 
sugli espropri delle aree con la riserva del PRI e del PLI. I 
ministri liberali hanno dato l’assenso solo per «disciplina di 
maggioranza». Non vi è stata intesa sul riscatti delle case 
popolari e sul «programmi organici* per l’edilizia. Le distanze 
sono parse incolmabili alle ore 22 (la riunione era cominciata 
poco dopo le ore 16) il Consiglio del ministri è stato aggiorna¬ 
to al 28 dicembre. 

Se il Parlamento non modificasse 1 disegni del governo si 
avrebbe un aggravamento della crisi (ci sono già 200.000 
sfratti e milioni di disdette) e un rincaro generalizzato delle 

(Segue in ultima) Claudio Notari 


Aumenterà il prezzo della 
benzina? Nell’ultimo consi¬ 
glio di gabinetto, formato 
dagli esponenti più rappre¬ 
sentativi del pentapartito, è 
stato deciso di accogliere la 
proposta di De Michelis di 
congelare per il tempo ne¬ 
cessario alla trattativa con le 
parti sociali una serie di rin¬ 
cari già programmati, come 
quelli per le poste, le assicu¬ 
razioni, il canone di abbona¬ 
mento alla RAI e il gas. Lo 
ha comunicato lo stesso De 
Michelis alle parti. Il mini¬ 
stro del Lavoro, però, non ha 
fatto accenno al prezzo della 
benzina. Dietro questo silen¬ 
zio c’è una ridda di voci su 
un prossimo rincaro, ai pri¬ 
mi giorni del nuovo anno, di 
circa 100 lire. Alcuni mini¬ 


stri, anzi, avrebbero solleci¬ 
tato un aumento più consi¬ 
stente, di circa 150 lire. Le 
100 lire, quindi, costituireb¬ 
bero un compromesso tra 
spinte opposte. Intanto, il 
ministro dell’Industria, Al¬ 
tissimo, accenna alla libera¬ 
lizzazione dei prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi. La sortita 
del liberale Altissimo e un’ 
altra del democristiano Go- 
ria sul costo del denaro sono 
sembrate dirette a condizio¬ 
nare il compito di De Miche¬ 
lis che, ancora Ieri alle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali 
non industriali che parteci¬ 
pano al cosiddetto «secondo 
tavolo», ha promesso per il 12 
gennaio un documento del 
governo sulla manovra per 
l’economia. A PAG. 2 


Acqua gelata del PRI 
sull’ottimismo di Craxi 


L'insofferenza repubblicana verso le scelte economiche del 
governo è ieri, infine, esplosa. Spadolini ha portato in Consi¬ 
glio dei ministri la questione dell’ordine del giorno del PRI 
respinto alla Camera: e ha ottenuto un comunicato ufficiale 
che ammette i dissensi. Per Craxi si è trattato di una clamo¬ 
rosa smentita alle rosee previsioni che aveva esposto poche 
ore prima nel tradizionale incontro di fine anno con la stam¬ 
pa: «la nave va», aveva detto, aggiungendo che nonostante la 
«conflittualità» non prevedeva «ammutinamenti dell’equi¬ 
paggio» del pentapartito. Ma il bilancio tracciato da Craxi ha 
scansato accuratamente ogni verifica dei fatti. Di nuovo, ha 
comunicato solo l’esito del sondaggio presso i governi occi¬ 
dentali sul «rinvio tecnico» per gli euromissili: «risultati nega¬ 
tivi». A PAG. 2 


La polìtica del... reddito 


jP RANCAMENTE stupisce 


ipisce 

che dopo tante sfide ri- 
formiste e tanto parlare di 
politica dei redditi il PSI ab¬ 
bia organizzato un convegno 
in cui si sono dette molte co¬ 
se interessanti ma una sola 
chiara: che. intanto, bisogna 
partire dalla politica dei- 
reddito. Cioè, dal taglio dei 
salari. Poi si vedrà. 

Non vogliamo semplifi¬ 
care, vediamo gli scontri nel 
governo, sappiamo benissi¬ 
mo che nel PSI ci sono voci 
diverse e che resta aperto lo 
spazio per un confronto co¬ 
struttivo. E noi vogliamo 
mantenerlo aperto. Ma non 
possiamo fingere di non ve¬ 


dere che in una sede impe¬ 
gnativa, mentre si è stati 

f (recisissimi sul taglio dei sa- 
ari si è detto ben poco sul 
resto. Controllare prezzi e ta¬ 
riffe? è molto difficile. Com- 
! primere le rendite e le attivi* 
‘ tà finanziarie per fare spazio 
agli investimenti produttivi? 
un cauto accenno. Fisco? 
certo, ci vuole maggiore e- 
quità ma nessuna parola 
chiara su come arrivare ai 
patrimoni e ai grandi evaso- 
ri. Quanto al decisivo capito¬ 
lo deH'occupazione e delle 
nuove politiche del lavoro 
tutto sembra ridursi all’as¬ 
sunzione di qualche migliaio 
di giovani nella pubblica am- 


di ALFREDO REICHLIN 


ministrazione. Mentre su co¬ 
me stimolare e guidare i 
grandi processi di riconver¬ 
sione necessari per fronteg- 
iare la sfida internazionale 
anno testo, purtroppo, le ci¬ 
fre miserevoli della legge fi¬ 
nanziaria: 2000 miliardi per 
nuovi investimenti produtti¬ 
vi. 

Ciò che colpisce di più è 
l’angustia di questo orizzon¬ 
te, e l’incapacità (forse più 
che del PSI in quanto tale, 
del gioco politico perverso in 
cui sì è cacciato: la presiden¬ 


za socialista in cambio della 
rinuncia a ogni ipotesi rifor¬ 
mista, la gara con la DC per 
la conquista del centro mode¬ 
rato) di pensare la crisi nei 
suoi termini reali. Sorge an¬ 
cora una domanda: questo 
gioco politico perverso, po¬ 
nendo il PSI in contradaizio-. 
ne con se stesso come forza 
riformatrice, non finisce con 
lo scaricare sul movimento 
:raio il costo della crisi? 


fon è giunto il momento di 
sollevare questo problema 
politico se si vogliono com¬ 


prendere e rendere chiari an¬ 
che i termini veri del con¬ 
fronto governo-sindacati? 

Il PSI governa da venti an¬ 
ni, non da un giorno. Ha con¬ 
quistato la presidenza del 
Consiglio. Controlla leve fon¬ 
damentali delle industrie di 
Stato, del potere pubblico, 
del sistema bancario. Ha or¬ 
mai un potere paragonabile 
a quello della DC. Non può 

g iù dare la colpa agli altri. 

bori ed oneri. Perciò è leci¬ 
to chiedere perché non spin¬ 
ge le classi dirigenti ad usci¬ 
re da questo angusto classi¬ 
smo (l’attacco alla scala mo¬ 
bile è sostanzialmente un fat¬ 
to politico), perché non pone 
finalmente il problema ai co¬ 
me creare e distribuire le ri¬ 
sorse in modo tale da non 
premiare lo spreco e le atti¬ 
vità finanziane e da ridare 
spazio alle forze produttive e 


all’aceumulazione. È setta¬ 
rio provare stupore, e perfi¬ 
no amarezza, ascoltando a 
Rimini De Michelis che parla 
per un’ora e mezzo dell’uni¬ 
verso, del 2000 che è alle por¬ 
te, della sfida tecnologica, 
della modernità che i sinda¬ 
cati non capiscono, e poi con¬ 
cludere questa cosmogonia 
chiedendo un po’ di soldi ai 
soliti, cioè a coloro che pro¬ 
ducono la ricchezza? 

Tutti premono, condiziona¬ 
no, ricattano, dicono al sinda¬ 
cato cosa deve fare. Noi — 
che pure siamo quello che 
siamo nel movimento ope¬ 
raio e che non possiamo sfug¬ 
gire alle responsabilità di cui 
ci investono milioni di lavo¬ 
ratori — diciamo questo: il 
sindacato non è una corpora¬ 
zione che si difende, deve 

(Segue in ult'ma) 


A Belgrado» sulle iniziative per allentare la tensione internazionale, i missili e il disarmo 

Lungo colloquio Berlinguer-Markovic 


L’apprezzamento jugoslavo per le posi¬ 
zioni del PCI - L’incontro con il presiden¬ 
te di turno delia Repubblica Mika Spiljak 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — Parla per 
primo Dragoslav Markovic, 
salutando Berlinguer e Rub- 
bl che si sono appena seduti 
al tavolo dove Iniziano alle 9 
precise, nell’alto grattacielo 
del Comitato centrale, 1 col¬ 
loqui politici con i dirigenti 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. «Viviamo tempi bur¬ 
rascosi, dice il presidente di 
turno delia presidenza della 
LCJ, tempi in cui il confron¬ 
to tra ! due grandi si fa sem¬ 
pre più duro. Oggi quindi più 
che mal è necessario il dialo¬ 
go: In generale e. In partico¬ 
lare, fra due forze come le 
nostre che hanno una pro¬ 
fonda Intesa sui temi della 
pace». 

Markovic, un uomo dal 
volto aperto e scuro, scambia 


qualche battuta con Berlin¬ 
guer («siamo in condizioni di 
inferiorità numerica in que¬ 
sto incontro», dice quest’ulti¬ 
mo sorridento; «se vuol ti 
prestiamo uno dei nostri», gli 
risponde Markovic) c quindi 
1 giornalisti escono. Il collo¬ 
quio durerà tre ore con la 
partecipazione, da parte ju¬ 
goslava, anche di Dobrivoje 
Vidic, membro della presi¬ 
denza delia Lega; Vlado Jan- 
zic, segretario esecutivo del 
CCe Borislav Miioselic. 

È questa la tappa più bre¬ 
ve nel viaggio che Berlinguer 
ha fatto nei paesi dell’Est In 
questo mese di dicembre, ma 
è molto ricca e utile, sia per 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 



BELGRADO — Le due delegazioni al tavolo delTmcontro 


Appello 
del CNR 
per la pace 
nel mondo 


ROMA — «La comunità scien¬ 
tifica rivolge un appello perché 
termini questa lotta dissennata 
che turba le coscienze e spegne 
gli entusiasmi creatori, tesa a 
relegare ai margini culture, ci¬ 
viltà e popoli; la politica scien¬ 
tifica non deve tendere ad o- 
biettivi legati all’aggressione e 
alla guerra». 

£ l’appello che il Consiglio 
nazionale delle ricerche ha for¬ 
mulato per la pace nel mondo. 
Presentato dal presidente Qua¬ 
glia rello è stato sottoscritto tra 
gli Bltri dai proff. Faedo, Ca- 
gliotì. Colombo, Csbibbo, Pe¬ 
trocchi e CappellettL 


Avanza la lancetta del pericolo: intervista con Ruth Adams, direttrice de! «Bulletta of atomic scientists» 

Ora mancano solo tre minuti alla catastrofe H 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’umanità ha fatto un altro passo verso il 
precipizio. L’ora dell'apocalisse nucleare si è minacciosa¬ 
mente avvicinata: è 11 mondo della scienza, ancora una volta, 
a lanciare questo segnale d'allarme, e nel modo più suggesti¬ 
vo ma anche più elementare. «L'orologio simbolo del giorno 
del giudizio nucleare che Incombe sull’umanità è fermo a 
quattro minuti prima della mezzanotte»: questo diceva, nel 
suo numero di novembre, li «Bulletin of atomic scientists». A 
partire dal 1* gennaio le lancette di questo orologio saranno 
spostate in avanti di un minuto: dall’ora x cl separano appe¬ 
na tre minuti, 180 secondi. L'annuncio è stato dato ufficial¬ 
mente Ieri. In due conferenze stampa che il comitato diretti¬ 
vo del bollettino ha tenuto a Washington e a Chicago (dove 
Enrico Fermi riuscì a provocare la prima reazione atomica a 
catena controllata). Dal 1974 gli spostamenti delle lancette 
sono stati parecchi. SI è partiti da meno sette e In certi anni 
le lancette sono state riportate aU’indietro. Ora 11 pericolo si 
è fatto più grave, per l'accelerazione subita dalla corsa al 
riarmo e 11 deterioramento di rapporti tra le due superpoten¬ 


ze. Mai prima d'ora si era stati tanto vicini al segnale della 
catastrofe. A lanciare questo allarme è una delle più presti¬ 
giose nviste scientifiche, nella quale si riuniscono e collabo- 
rano straordinarie personalità, decine di Premi Nobel per la 
fisica, uomini abituati a pesare le parole. La rivista nacque 
dal trauma di Hiroshima, per iniziativa di Albert Einstein e 
di alcuni protagonisti del «progetto Manhattan», quello che 
doveva portare al lancio di ben due bombe atomiche su città 
giapponesi: Robert Oppenheimer. V.E. Welskopf, Linus Pau- 
ling, I.I.RabJ, Leo Szilard, per citare alcuni del nomi più 
conosciuti in tutto il mondo. Ancora oggt nel «Bulletin» si 
ritrova la crema della comunità scientifica intemazionale: 
dal nostro Edoardo Arnaldi ad Arthur Holy Compton, da 
Richard Garwln, fino all’ultimo Premio Nobel, S. Chandra- 
sekhar. Non si tratta di un appello lanciato da movimenti 
pacifisti militanti o da personalità Ideologicamente condizio¬ 
nate ma di un richiamo fatto dagli uomini che più di altri 
possono essere definiti «addetti al lavori» e per ciò stesso sono 
più consapevoli del pericolo. 

8 . C. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — A Ruth A- 
dams, direttrice del «Bulletin 
of atomic scienilsts», la rivi¬ 
sta che ha «inventato* l’oro¬ 
logio che registra quanto 
tempo ci separa dalla cata¬ 
strofe nucleare, chiediamo 
Innanzitutto: 

— Perché le lancette, dal 
primo gennaio 1984, saran¬ 
no spostate in avanti di un 
altro minuto? Che cosa vi 
ha indotto a stabilire che 
manchino appena 180 se¬ 
condi, tre minuti soltanto 
alia mezzanotte che nella 
vostra simbologia rappre¬ 
senta l'apocalisse nuclea¬ 
re? Quando e perché avete 


Svolta politica in Medio Oriente 

Riconciliazione 
tra l’Egitto 
e i palestinesi 

L’incontro tra Arafat e Mubarak - Violenta reazione israeliana 
Dialogo tra sordi Shamir-Àndreotti - 28 i morti di Beirut 



IL CAIRO — L'abbraccio tra Arafat e Mubarok 


Storica riconciliazione tra 1’ 
Egitto e l’OLP. Yasser Arafat 
ha Incontrato al Cairo il pre¬ 
sidente Mubarak. L’abbrac¬ 
cio tra 1 due ha sanato una 
rottura durata sette anni. Il 
presidente egiziano ha defi¬ 
nito 11 leader palestinese «un 
combattente che si batte per 
riconquistare 1 diritti legitti¬ 
mi del suo popolo». Ma la si¬ 
tuazione nell’area resta mol¬ 
to tesa e difficile. La prima 
reazione di Tel Aviv all’in¬ 
contro del Cairo è stata di 
una inaudita durezza. Al ter¬ 
mine dell’incontro con il mi¬ 
nistro Andreotti (colloquio 
che è stato un dialogo tra 
sordi), il premier Shamir ha 
fatto diffondere una dichia¬ 
razione in cui sostiene che 
non cl sarà pace In Medio O- 
rlente se l’OLP non -scompa¬ 
rirà». A PAG. 3 


scelto questa immagine? 
«Il ••Bulletin" ha adottato 
l’orologio come simbolo nel 
1947 perché voleva In qual¬ 
che modo lanciare un allar¬ 
me al governi e al cittadini 
sul pericolo crescente delle 
armi nucleari. Nel 1947 le 
lancette furono fissate a set¬ 
te minuti prima della mezza¬ 
notte. SI trattò di una deci¬ 
sione pressoché arbitraria. 
Da allora l’orologio è stato 
spostato undici volte, ivi 
compreso questo scatto per il 
1984. Ogni movimento non 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 


Il PM aveva chiesto 4 ergastoli 

La ragazza 
bruciata viva: 
tutti assolti 
gli imputati! 

L’incredibile sentenza per insufficienza di 
prove - Magrone: «La Corte non ha scelto» 

Dalla nostra redazione 

BARI — Dopo venti giorni di dibattimento e sei ore di camera di consiglio, la corte d’Asslse 
del tribunale di Bari non è stata In grado di chiarire praticamente niente sulla tragica morte 
di Palmlna Martinelli, la ragazza di 14 anni arsa viva due anni fa a Fasano. Per Palmina non 
c’è stata né giustizia né verità. Enrico Bernardi e Giovanni Costantini. 1 due fratellastri figli 
di Angela Loré, tenutaria di una casa di prostituzione a Locorotondo, accusati dell’omicidio 
della bambina di Fasano, sono stati assolti per insufficienza di prove dall’accusa più grave. 
A loro sono andati soltanto cinque anni per induzione e sfruttamento alla prostituzione di un 
numero Impreclsato di donne, tra cui la sorella di Palmlna, Franca. Per loro, considerati 
dalla Pubblica accusa gli autori materiali dell’omicidio, il PM aveva chiesto l’ergastolo. 

Assolti per non aver com- 



1 [rimugino che si farà gran festa stasera nelle case dei ragazzi 
baresi assolti dallimputazione di aver bruciato viva una bambina 
di 14 anni, Palmina Martinelli. Amici e parenti brinderanno nell ’ 
imminenza del Natale alla fortuna che li ha assistiti e premiati. Le 
rispettive madri li abbracceranno commosse e complici, come è 
accaduto con altre madri di violentatori, sempre pronte a buttar 
fango sulle vittime per difendere quella loro tona progenie di 
maschi di cui sono sene e padrone insieme, sempre pronte a 
proclamare a gran voce l’innocenza di quei loro rampolli amati e 
proietti fino alla menzogna e allo spergiuro, convinte che quella 
ragazzina, come le tante altre xiolentate, ha tentato di «rovinar//» 
accusandoli ingiustamente- Quando accadrà finalmente che una 
madre, un padre, un familiare difenderanno le vittime invece dei 
carnefici, uscendo dalla logica perversa dell’omertà familiare ad 
ogni costo, per entrare in quella della giustizia? Aspettiamoci che 
questi ragazzi, e molti altri della loro stessa razza, siano incorag¬ 
giati da tanta clemenza a proseguire spavaldamente sulla strada 
della violenza. E che accadrò stasera, nelle case di quei giurati che 
con la loro sentenza assolutoria hanno mostrato di credere che 
non vi sono prove sufficienti per credere che Palmina sia stata 
assassinata dagli imputati per cui la pubblica accusa aveva chiesto 
l’ergastolo, che abbia mentito al giudice che raccolse poco prima 
che morisse la sua accusa su ui» nastro, e che i testimoni che hanno 
visto uno degli accusati in paese mentre aveva dichiarato di essere 
in caserma a mille chilometri di distanza abbiano anche loro men¬ 
tito? Palmina è morta e non può più parlare, ma chiunque tace e 
non si ribella contro una sentenza come questa, accettandola e 
tacendo, la uccide a sua volta. 

Eletta Giertini Belotti 


Nellinterno 


Blitz in Calabria, si presenta 
dal giudice il sen. de Murmura 

È il sen. de Antonino Murmura, 58 anni, già membro dell’In¬ 
quirente, il parlamentare chiamato in causa nell’inchiesta 
scattata l’altra notte In tutta la Calabria. II senatore si è 
presentato spontaneamente ieri dal magistrato. A PAG. 6 

Val d’Aosta. Si dimette 
il presidente latitante 

Mario Attdrione, Il latitante presidente della Giunta regiona¬ 
le della Val d’Aosta coinvolto nello scandalo del casino di S. 
Vincent, si è dimesso con una lettera pervenuta in modo 
Incerto. Ora, per legge, decade anche la Giunta. A PAG. e 

Vescovo americano ucciso 
in Nicaragua da. somozisti 

È stato ucciso 11 vescovo statunitense Salvador Schlaeffer, 
rapito In Nicaragua da bande somoziste martedì, mentre era 
In visita In un villaggio india L’annuncio è stato dato dal 
governo di Managua e dal Papa. A PAG. 7 


messo il fatto Oronzo Mala¬ 
gnino (che ha avuto comun¬ 
que un anno e otto mesi per 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione) e Vito Felice Rosato, 
che erano accusati di favo¬ 
reggiamento nell’omicidio e 
per I quali era stata chiesta 
la massima pena. Per tutti 
c’è la libertà, per decorrenza 
del termini di carcerazione 
preventiva. Tra gli imputati 
minori. Angela Loré è stata 
condannata a un anno e 8 
mesi per sfruttamento della 
prostituzione e sarà in liber¬ 
tà provvisoria. Assolti, Infi¬ 
ne, per Insufficienza di pro¬ 
ve, Giuseppe Monopoli (il 
PM aveva chiesto 4 anni per 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione), Giovanni Ferri per 
non aver commesso il fatto e 
Giuseppe Clericò (tenente 
della caserma dove Costanti¬ 
ni era militare), perché II fat¬ 
to (la falsa testimonianza per 

Giusi Del Mugnaio 

(Segue in ultima) 


Sicilia: 
smantellate 
le esattorie 
delle imposte 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Storica deci¬ 
sione In Sicilia: l’impero pa¬ 
rassitario costruito dagli e- 
sattort delle Imposte verrà 
smantellata per effetto di 
una battaglia di enorme va¬ 
lore politico condotta dal 
PCI. Ieri sera. Io squalificato 
governo regionale pentapar¬ 
tito presieduto dal de Santi 
Niella, In carica dall’ottobre 
scorsa ha Infatu subito una 
clamorosa sconfitta sul voto 

V. V». 

(Segue in ultima) 
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contro asserto sull’economia 


Craxi, consuntivo tutto rosa 
per esaltare il suo governo 

Nella conferenza-stampa di fine anno ha glissato sui problemi e scansato gii impe¬ 
gni - «Negativi» i risultati del sondaggio sul «rinvio tecnico» per gli euromissili 


ROMA — Bettino Craxi ha 
cercato ispirazione nell’ultimo 
film di Fellini per definire, di¬ 
nanzi alle telecamere e ai gior¬ 
nalisti italiani e stranieri, il bi¬ 
lancio dei suoi cinque mesi di 
governo: da nave va., ha detto 
nell’esordio della sua conferen¬ 
za-stampa di fine anno, nella 
sede dell'Ordine nazionale dei 
giornalisti. E davvero il quadro 
che il presidente del Consiglio 
ha tracciato dell’attività del 
suo gabinetto risulta — eviden¬ 
temente contro le sue stesse in¬ 
tenzioni — pienamente felli¬ 
niano: programmi vaghi, impe¬ 
gni evasivi, e in definitiva nien¬ 
te di più di un galleggiamento 
sui problemi verso approdi in¬ 
definiti. Agli italiani, in questa 
fine danno segnata dal pro¬ 
trarsi della crisi e dall'incalzare 
della disoccupazione (oltre che 
da fosche nubi sull’orizzonte 
internazionale) Craxi offre una 
sola assicurazione: che egli non 
difetta di .volontà politica, e t- 
noltre. passando da Fellini a 
Mao Ze-dong, che «se il cammi¬ 
no è a zif» zag, la prospettiva è 
però luminosa.. 

Purtroppo, non sono state 
certo le sue risposte a rischia¬ 
rarla. Si è parlato un po’ di tut¬ 
to, dalla situazione economica 
alla lotta contro la grande cri- 
minalità, dalla tenuta del go¬ 
verno ai problemi della situa¬ 
zione internazionale. Ma dal 
presidente del Consiglio si sono 
potute avere due sole informa¬ 
zioni precise: sul contingente i- 


taliano in Libano e sugli esiti 
(«si possono definire negativi», 
ha detto) della «esplorazione, 
presso i governi NATO per un 
«rinvio tecnico, della piena o- 
peratività degli euromissili. A- 
naloga chiarezza Craxi ha ado¬ 
perato soltanto per ribadire le 
sue intenzioni circa la perma¬ 
nenza a Palazzo Chigi: «imma¬ 
gino almeno un triennio per o- 
rientare il Paese nella direzione 
del risanamento.. 

TENUTA DEL GOVERNO 
— Per rimanere all’immagine 
marinaresca, il presidente del 
Consiglio ha paragonato la coa¬ 
lizione da lui guidata a «un e- 
quipaggio composto, ed è natu¬ 
rale trattandosi di una grande 
nave. Ma al di là delle naturali 
discussioni, ammutinamenti 
non ce ne sono stati». Di li a 
poche ore, nella riunione del 
Consiglio dei ministri, Craxi 
sarebbe stato smentito da Spa¬ 
dolini. 


Non le sembra — abbiamo 
chiesto — che la precarietà di¬ 
mostrata a ogni pie’ sospinto in 
Parlamento dalla maggioranza, 
testimoni una intrinseca debo¬ 
lezza e inadeguatezza della coa¬ 
lizione a cinque? Dapprima, il 
presidente del Consiglio ha re¬ 
plicato, con tono autoconsola- 
torio, che la «coalizione ha su¬ 
perato prove difficili*, e che, 
tutto sommato -la conflittuali¬ 
tà è segno di vitalità»; poi ha 
ammesso che «certo, sarebbe 
auspicabile una maggiore com¬ 
pattezza., e anzi è perfino tor¬ 
nato a polemizzare coi «franchi 
tiratori.; per concludere, infi¬ 
ne, che «la debolezza di una 
coalizione si misura in rapporto 
alla forza di chi dall’opposizio¬ 
ne la incalza e la minaccia per 
sostituirla. E se c’è una cosa de¬ 
bole mi pare proprio questa 
promessa o minaccia di sostitu¬ 
zione.. 

Dunque, l’unica .forza, che 


Craxi rivendica al suo governo 
è quella di essere al momento 
— così lui sostiene — senza al¬ 
ternative: una bella confessione 
di impotenza per chi dichiarava 
che la conquista di Palazzo 
Chigi sarebbe servita a .gover¬ 
nare il cambiamento.. 

LA POLITICA ECONOMI¬ 
CA — Che gli slogan delle con¬ 
ferenze programmatiche del 
PSI. e gli stessi programmi, sia¬ 
no acqua passata è del resto ap¬ 
parso evidente nell’illustrazio¬ 
ne delle scelte e dei risultati del 
governo su questo terreno cru¬ 
ciale. L’unico punto a vantag¬ 
gio del governo è l’approvazio¬ 
ne della finanziaria entro il 31 
dicembre: ma il presidente del 
Consiglio ha riconosciuto che 
questo «è un punto d’onore so¬ 
prattutto del Parlamento.. 

Per fare un esempio, la giu¬ 
stizia fiscale: effettivamente — 
ammette Craxi — la situazione 
è intollerabile, troppo peso sui 


contribuenti a reddito fisso e 
troppa evasione. Però, «non 
credo che si possa rimediare 
con le grida.: in compenso, il 
presidente del Consiglio lancia 
un caldo appello a quanti han¬ 
no un .comportamento disone¬ 
sto verso la collettività, perché, 
con l’anno nuovo, si comporti¬ 
no bene. La patrimoniale? Cra¬ 
xi dice che di certe cose non si 
parla, .si decidono e poi si fan¬ 
no.. Ma quando, vallo a sapere. 

Tra tanta vaghezza, emerge 
che Craxi intanto pensa che 
•occorrerà cercare nuove risor¬ 
se, e questi conti li faremo dopo 
Natale.: dunque, il preannun¬ 
cio di una nuova stretta, e in¬ 
tanto il compiacimento «per la 
consapevolezza, ormai diffusa, 
della necessità di introdurre 
dei correttivi nel meccanismo 
della scala mobile». 

POLITICA INTERNAZIO¬ 
NALE — Per il Libano, Craxi 


ha confermato che la «ristrut¬ 
turazione», leggi riduzione, del 
contingente italiano a Beirut è 
in corso, sotto la responsabilità 
del ministero della Difesa. In 
ogni caso, «se dovessimo assi¬ 
stere al fallimento del negozia¬ 
to per la riconciliazione tra le 
diverse fazioni, se crescessero 
la tensione e i conflitti nella re¬ 
gione, i motivi della nostra pre¬ 
senza verrebbero meno». 

Euromissili. Craxi ha final¬ 
mente informato l’opinione 
pubblica sull’esito del sondag¬ 
gio avviato presso i governi oc¬ 
cidentali sulla proposta lancia¬ 
ta da Berlinguer alla Camera. 
Egli ha detto che «i risultati si 
possono definire negativi. Dalle 
diverse cancellerie occidentali 
è stato fatto osservare che la 
posizione sovietica non consen¬ 
tiva di gettare le basi per una 
proposta di ouesto tipo (il rin¬ 
viotecnico, NdR)». Ma il gover¬ 
no italiano intende esperire 
qualche altro tentativo o è or¬ 
mai fatalisticamente rassegna¬ 
to? 

Non è dato saperlo. Craxi 
auspica solo che i rapporti con 
l’Est, pressoché interrotti sul 
piano strategico, «possano mi¬ 
gliorare almeno su quello com¬ 
merciale». Questo vale per la 
questione del gasdotto siberia¬ 
no, e comunque, «non potrem¬ 
mo comprare del gas che non ci 
servisse». Anche qui, come si 
vede, Craxi ha voluto serbarsi il 
beneficio del dubbio. 

Antonio Caprarica 


Ma Spadolini due ore dopo 
provoca l’incidente formale 

I repubblicani contestano duramente il governo, chiedono nuove misure economiche e al 
Consiglio dei ministri pretendono un comunicato ufficiale che rende espliciti i dissensi 


ROMA — Dall’interno della 
«nave che va» — come ha 
dette Craxi Ieri mattina nel¬ 
la conferenza stampa, rife¬ 
rendosi all’azienda Italia e al 
suo governo — c’è una parte 
dell’equipaggio che dichiara 
a voce alta di non essere d’ 
accordo sulla rotta. Né sulla 
velocità di crociera, che giu¬ 
dica alquanto modesta. E il 
reparto repubblicano: Ieri 
Spadolini è andato all’attac¬ 
co In tre riprese. La mattina 
leggendo alla Direzione del 
suo partito un rapporto ricco 
di polemica pesante, esplici¬ 
ta o allusiva, verso molti 
punti dell’atteggiamento go¬ 
vernativo, definito poco ri¬ 
goroso specialmente sulla 
materia economica; più tar¬ 
di, In un colloquio di un’ora, 
faccia a faccia con Craxi; e In 
serata, in pieno Consiglio del 
ministri, dove ha spiattellato 
chiaro e tondo tutto li suo 
malumore per il modo come 
è andato e si è concluso 11 di¬ 
battito parlamentare sulla 
«finanziaria», e ha preteso, e 


ottenuto, un comunicato uf¬ 
ficiale del governo. 

Il documento di Palazzo 
Chigi è diviso in due parti. 
Nella prima Spadolini di¬ 
chiara solennemente che lui 
e 1 ministri repubblicani giu¬ 
dicano negativi, sul piano 
politico e su quello psicologi¬ 
co, gli effetti del mancato ac¬ 
coglimento da parte del Par¬ 
lamento (e di una parte con¬ 
sistente del pentapartito) 
dell’ordine del giorno pre¬ 
sentato dal PRI sulla mano¬ 
vra economica del governo, 
che sollecitava un inaspri¬ 


mento delle misure di stretta 
previste dalla legge finanzia¬ 
ria. E perciò chiede che il 
Consiglio dei ministri recu¬ 
peri ora la sostanza dei con¬ 
tenuti di quella mozione. In 
linea con gli impegni di pro¬ 
gramma del pentapartito. 
Nella seconda parte c’è la ri¬ 
sposta di Craxi, li quale assi¬ 
cura al segretario repubbli¬ 
cano che il governo «resterà 
saldamente ancorato agli 
accordi programmatici*, e 
promette che a partire dal 
nuovo anno saranno possibi¬ 
li nuove verifiche e nuove I- 


niziative da coordinare col 
ministri finanziari. 

E chiaro che li testo cali¬ 
brato di questo comunicato c 
il risultato dell'incontro te¬ 
nuto subito prima delia riu¬ 
nione del Consiglio del mini¬ 
stri, tra Craxi e Spadolini. In 
quella sede il segretario re¬ 
pubblicano deve aver ripetu¬ 
to al presidente del Consiglio 
1 motivi dei suoi dissensi, e 
preteso un gesto formale. E- 
videntemente si è deciso di 
risolvere la questione, per 
ora, con una sorta di «inci¬ 
dente guidato» qual è, nella 


forma e nella sostanza, il 
singolare comunicato bilate¬ 
rale diffuso in serata. 

Quali sono i punti chiave 
del dissenso repubblicano? 
Li ha illustrati Spadolini alla 
riunione della Direzione. 
Primo: la finanziaria può es¬ 
sere considerata tutt’al più 
una prima fase della mano¬ 
vra economica; la seconda 
fase va avviata subito, dovrà 
essere molto più aspra e 
puntare in primo luogo a 
mettere sotto controllo la di¬ 


namica dei costi del lavoro e 
il contenimento del peso del¬ 
le indicizzazioni. Secondo, 
questa coalizione balla, tan- 
t’c vero — ha detto Spadolini 
— che nonostante «l’appre¬ 
stamento di sistemi di sicu¬ 
rezza parlamentare che fu¬ 
rono ignoti ai precedenti go¬ 
verni», va sotto con grande 
facilità, come dimostra il re¬ 
cente incidente sul bilancio. 
Terzo, la politica europea di 
questo governo è assai discu¬ 
tibile, e se è fallito il vertice 
di Atene è anche perché non 
si tenuto conto degli ammo¬ 
nimenti repubblicani che 
spingevano a metter da par¬ 
te i nazionalismi e le illusioni 
di un’Europa mediterranea 
contrapposta all’Europa del 
nord. Quarto — e qui si in¬ 
troduce un nuovo elemento 
nel contenzioso —- bisognerà 
rivedere tutte le scelte che ri¬ 
guardano l’emittenza pub¬ 
blica e privata, garantendo 
moralizzazione e pluralismo. 

Piero Sansonetti 


Ribadite le promesse nella trattativa al CNEL 

De Micheiis assume 
impegni, Altissimo 
e Goria li smontano 

«Anche il commercio deve mantenere i prezzi entro il 10% nelP84, 
altrimenti saranno prese misure necessarie» - Contrasti nel governo 


ROMA — Dice De Micheiis: «Il costo del lavo¬ 
ro non è che un piano di un edificio che di 
plani ne ha sette. Questo è 11 discorso che 
dovrà fare il governo 11 12 gennaio*. Gli altri 
•plani» della costruzione economica che il 
ministro del Lavoro ha proposto alle parti 
sociali di realizzare sono quelli dell’oeeupa- 
zione, degli investimenti, del prelievo fiscale 
su tutti i redditi, della previdenza, del con¬ 
trollo del prezzi e delle tariffe, del costo del 
denaro. 

Ma mentre De Micheiis parla, altri mini¬ 
stri gli tolgoro la terra da sotto i piedi. Ecco 
il liberale Altissimo che si dice favorevole al¬ 
la liberalizzazione del prezzo della benzina (e 
Intanto corre voce di un aumento dai primi 
giorni dell’84) e a una estensione del regime 
di sorveglianza del prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi ora amministrati. Non solo, Altissimo 
sostiene «la necessità di superare il meccani¬ 
smo del Comitato interministeriale prezzi 
che risale al periodo bellico.. 

Ecco, ancora, il democristiano Goria offe¬ 
so per l’annuncio di De Micheiis di un prossi¬ 
mo incontro con l’Associazione bancari e del¬ 
l’inserimento della questione del costo del 
denaro nella trattativa complessiva. Dice il 
ministro del Tesoro: «La politica monetaria 
nel 1984 non potrà che essere ancora rigoro¬ 
samente restrittiva* e aggiunge che «l'auspi¬ 
cato raggiungimento di un accordo sulla po¬ 
litica dei redditi non potrà avvenire a disca¬ 
pito di tale rigorosità». 

Se a tutto questo si sommano le diatribe 
tra lo stesso Goria e Longo e Visentinl, che 
hanno indotto Craxi a far saltare due consi¬ 
gli di gabinetto, su tutti gli aitri temi, 
l’«cdlfÌeÌo« che De Micheiis si è Impegnato a 
costruire sembra appartenere al libro del so¬ 
gni o, quanto meno, al quaderno della buona 
volontà. 

De Micheiis ha ribadito ieri, al «secondo 
tavolo» di trattativa aperto al Consiglio na¬ 
zionale dell’economia e del lavoro con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e le associazioni im¬ 
prenditoriali non industriali, che il 12 gen¬ 
naio presenterà comunque il documento del 
governo sulla manovra complessiva per l’e- 
.conomla. Come farete — gli abbiamo chiesto 
— a superare tanti e tali contrasti? Ha rispo¬ 
sto il ministro: «Non vedo come il governo 
potrebbe dire di non essere pronto». Tanto 
più che tutte le parti, l’altro giorno al mini¬ 
stro e ieri al CNEL, hanno espresso «la volon¬ 
tà — e De Micheiis ne ha voluto dare pubbli¬ 
co riconoscimento — di fare presto, con con¬ 
cretezza». 

È su questa base che il ministro ha annun¬ 
ciato che il giorno dopo il 12 gennaio la trat¬ 
tativa non sarà a tre, ma a 18. cioè con tutte 


le organizzazioni alio stesso tavolo, se non 
fisicamente almeno con un intreccio sostan¬ 
ziale del confronto. «Non può essere diversa- 
mente — ha spiegato — ora che la questione 
del controllo del prezzi è centrale». Al punto 
che De Micheiis ha alzato la voce nel chiede¬ 
re alle associazioni del commercianti di ade¬ 
rire a un accordo che consenta di controllare 
una dinamica del prezzi dell’84 entro il 10% 
del tasso d’inflazione programmato, annun¬ 
ciando che altrimenti saranno adottati i 
provvedimenti necessari. Quali? 

«Non pensiamo a strumenti coercitivi, ma 
certo possiamo agire sugli spazi offerti dal 
mercato», ha spiegato 11 ministro. In sostan¬ 
za, raccordo raggiunto con la grande distri¬ 
buzione per il controllo di una serie di prezzi 
nel corso di queste festività dovrebbe essere 
esteso a tutto 11 1984 e dovrebbe coinvolgere 
anche i commercianti e i piccoli esercenti. 

Quasi a voler Indicare un esemplo. De Mi¬ 
chette ha sostenuto che nell’ultimo consiglio 
di gabinetto è stato deciso di bloccare per 
tutta la durata del negoziato gli aumenti già 
programmati per le poste, le autostrade, le 
assicurazioni, il canone di abbonamento del¬ 
la RAI e 11 gas. Nessun accenno al prezzo 
della benzina: anzi, corrono voci di un prossi¬ 
mo consistente rincaro. Ma c’è di più: il con¬ 
siglio di amministrazione dell’ANAS si riu¬ 
nisce oggi per decidere un aumento del pe¬ 
daggi autostradali di circa il 13% più IVA. 
Colpi bassi o impegni inaffidabili? 

Nell’incontro di ieri sono prevalsi i segnali 
distensivi. Come quello del contratto per i 
lavoratori delle aziende artigiane. Oppure 
come l’annuncio di De Micheiis di una proro¬ 
ga della fiscalizzazione degli oneri sociali an¬ 
che per l'agricoltura. Una punta polemica c’è 
stata di Orlando, della Confcommercio, che 
ha rivendicato alla sua categoria prezzi bassi 
e tasse adeguate. Ma nella replica De Miche- 
Ite anziché raccogliere la polemica, ha insi¬ 
stito sul fatto che nella trattativa si dovrà 
discutere del controllo dei prezzi e anche di 
misure per rendere più equo 11 prelievo fisca¬ 
le. Le cooperative hanno sollevato la questio¬ 
ne della formazione di cooperative fra i lavo¬ 
ratori delle aziende in crisi, e altri hanno par¬ 
lato di costo del danaro, di investimenti e di 
produttività dei servizi pubblici. 

Insemina, «si è giustamente allargato l’o¬ 
rizzonte — come ha rilevato Armando Sarti, 
presidente della CISPEL, l’organizzazione 
delle aziende municipalizzate — ai temi della 
politica economica del paese, dimostrando 
che 11 tavolo del CNEL non è una sede unifi¬ 
cante per verificare solo il costo del lavoro, 
ma per un confronto più di fondo». 

Pasquale Cascella 


Approvato il bilancio, l’appuntamento è per pensioni, fisco, industria, lavoro 


Napolitano: sfida sulle leggi sociali 


ROMA — Il pentapartito ha 
approvato alla Camera il bi¬ 
lancio dello Stato per l'84. Il 
voto segna anche la conclu¬ 
sione della sessione del lavo¬ 
ri parlamentari che è stata 
contrassegnata da un serra¬ 
to confronto sulla manovra 
economica del governo, da e- 
pisodi significativi di disu¬ 
nione della maggioranza, 
daU'efficacia realizzati va 
dell’opposizione comunista 
e, in definitiva, da un recu¬ 
pero di ruolo e ol autorità del 
Parlamento. 

Giorgio Napolitano ha po¬ 
sto con grande forza questa 
tematica al centro della mo¬ 
tivazione del «no» comunista 
al bilancio e. insieme, della 
rivendicazione del ruolo di 
punta del PCI nella battaglia 
condotta sulla manovra nel 
Parlamento e nel Paese. 
•Troppe volte negli ultimi 
anni — ha detto — 1 governi 
hanno preteso di scaricare 
sul Parlamento la responsa¬ 
bilità del ritardi e delle len¬ 
tezze nel decidere, nell’af- 
frontare e risolvere problemi 
scottanti. I comunisti hanno 
sempre reagito energica¬ 
mente a queste tesi mostran¬ 
do come tanta parte del ri¬ 
tardi e delle lentezze dipen¬ 
desse Invece proprio dai go¬ 
verni, dal loro modo di agire, 
dalle divisioni nella maggio¬ 
ranza, dalle ricorrenti crisi 
ministeriali. Ed hanno de¬ 
nunciato la gravità del fatto 
che l governi abusassero di 
strumenti eccezionali come l 
decreti-legge e 1 voti di fidu¬ 
cia, che Impediscono al Par¬ 
lamento di compiere Ubera¬ 
mente le sue scelte. Nello 
stesso tempo 11 PCI si è Impe¬ 
gnato per rendere più razio¬ 
nale e spedito 11 lavoro dei 
Parlamento, specie quando 
si tratta di esaminare la leg¬ 
ge finanziaria e il bilancio 
dello Stato. Questo ha si¬ 
gnificato risiituzione della 
sessione di bilancio, voluta 
dal presidente delia Came¬ 
ra». 

Ma anche e proprio questo 
significa un’altra cosa, ha 
sottolineato il presidente del 
deputati comunisti: «Ora 
non ci sono alibi per 11 gover¬ 
no. Il Parlamento ha fatto la 
sua parte. Tocca al governo 
mantenere l suol impegni 
cominciando col presentare 
senza ulteriori rinvìi le leggi 
che ha da tempo preannun- 
clato, per le pensioni, per 11 
fisco, per l’industria e per 11 


lavoro. Su queste e altre leg¬ 
gi, e su tutte le questioni es¬ 
senziali per la vita ed il futu¬ 
ro del Paese, deve esserci in 
Parlamento un dibattito 
tempestivo e serio, un con¬ 
fronto aperto, senza più im¬ 
posizioni e veti da parte del 
governo». 

Napolitano non si è nasco¬ 
sto che non sarà facile riu¬ 
scirci. «Lo abbiamo visto l'al¬ 
tra sera: quando la maggio¬ 
ranza scricchiola ed è battu¬ 
ta — e questo è accaduto, an¬ 
che se la televisione ha cer¬ 
cato di nasconderlo —, si 
tenta di forzare le regole e di 
aggirare la volontà del Par¬ 
lamento. Noi voteremo quin¬ 
di, e con profonda convinzio¬ 
ne, contro il bilancio e la po¬ 
litica del governo. Ma intan¬ 
to. concludendo l’esame del¬ 
le leggi di bilancio entro il 31 


ROMA — La legge finanzia¬ 
ria è di nuovo In Senato: l’as¬ 
semblea ha avviato ieri sera 
la seconda discussione gene¬ 
rale su questa pasticciata e 
Inadeguata manovra di poli¬ 
tica economica che, pure, il 
governo aveva definito Im- 
modificablle. Il Senato di¬ 
scute, ora, proprio le modifi¬ 
che apportate dalla Camera 
a settori di spesa come i Co¬ 
muni, la sanità, a comparti 
importanti come la previ¬ 
denza, a parti decisive della 
legge come gli Investimenti. 
Ma lo sguardo — nella mag¬ 
gioranza — è già rivolto al 
dopo-finanzlaria: alla secon¬ 
da manovra, quella che do¬ 
vrebbe colpire 1 salari e la 
scala mobile. «Più coraggio e 


dicembre, dopo averle cam¬ 
biate in punti non secondari 
con una limpida battaglia di 
opposizione, abbiamo con¬ 
tribuito a rafforzare 11 presti¬ 
gio del Parlamento e a creare 
condizioni migliori per Io 
sviluppo della sua attività. Si 
tratta di un successo impor¬ 
tante. Non per le sorti dell’ 
attuale governo ma per il ri¬ 
lancio del Parlamento, per li 
rinnovamento delie istitu¬ 
zioni democratiche.. 

Sul fatto che non ci siano 
più alibi per il governo ha in¬ 
sistito anche Franco Bassa- 
nini, per la Sinistra Ìndipen¬ 
dente (altro «no» netto, come 
del resto quello, pur con dif¬ 
ferenziate motivazioni, di 
PdUP e DP): l’avere evitato 
l’esercizio provvisorio co¬ 
stringe il governo ad esibirsi 
•senza rete». »Se la sua ma- 


più rigore» hanno chiesto Ieri 
sera i democristiani, defi¬ 
nendo l’avvio della manovra 
finanziaria «lento e Incerto*. 
I liberali, invece, hanno ri¬ 
presentato l'ordine del gior¬ 
no presentato alla Camera 
dai repubblicani e che fu cla¬ 
morosamente battuto nello 
scrutinio segreto. L’odg chie¬ 
de che il governo passi solle¬ 
citamente alla seconda ma¬ 
novra. il documento si vote¬ 
rà oggi. 

I senatori comunisti — per 
parte loro — sono tornati su 
due punti fondamentali del¬ 
la legge finanziaria, già sol¬ 
levati nella prima tornata di 
discussione: gli Investimenti 
e le pensioni. 

Con la legge finanziaria — 


novra economica fallirà, la 
responsabilità sarà tutta e 
solo della maggioranza. Non 
potrà dame colpa al Parla¬ 
mento e tanto meno all’op¬ 
posizione di sinistra che ha 
fatto la sua parte con lealtà e 
fermezza. Il Paese sa che esi¬ 
ste oggi — ha sottolineato — 
un’alternativa di governo, u- 
n’altemativa democratica, e 
che essa è In grado di portare 
il Paese dove non può portar¬ 
lo questo governo: sulla stra¬ 
da del risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, della ripresa 
dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione, della costruzione di 
una società più giusta». 

Nel travagliato campo del¬ 
la maggioranza c’è stato chi 
— sempre In sede di dichia¬ 
razioni di voto — ha tuttavia 
sentilo di dover rendere al¬ 
cune Impegnative dlchiara- 


hadetto Andrea Margheri — 
si discutono numeri fittizi (e 

10 stesso relatore di maggio¬ 
ranza ha espresso dubbi sul¬ 
la credibilità dei dati conta¬ 
bili) mentre sulla scena na¬ 
zionale irrompono ì numeri 
veri: quelli del posti di lavoro 
perduti; quelli delle somme 
necessarie per riformare la 
GepI, per rifare la legge per 
la riconversione industriale, 
per avviare un plano per 1’ 
occupazione giovanile o per 
salvare dal disastro la side¬ 
rurgia e altri settori Indu¬ 
striali o, ancora, per affron¬ 
tare le difficoltà dell’agricol¬ 
tura. Di fronte a tali questio¬ 
ni. spesso autentici drammi, 

11 governo tace, non decide, 
rinvia, si dibatte fra mille 


zioni. È stato il presidente 
dei deputati socialisti Rino 
Formica. Da lui il riconosci¬ 
mento che la sessione di bi¬ 
lancio ha reso «più diretto e 
serrato il confronto tra scel¬ 
te, ispirazioni e visioni non 
sempre coincidenti all’inter¬ 
no della maggioranza», ha 
costretto il governo a .cor¬ 
reggere scelte non ritenute 
sufficientemente eque, ha 
consentito di definire solu¬ 
zioni — «emerse su versanti 
non marginali della maggio¬ 
ranza e deli’oppGSizione» — 
tenendo, ha detto Formica, 
Inocchio fisso verso i nuovi 
processi evolutivi che la no¬ 
stra tormentata vicenda po¬ 
litica fa intravvedere». 

Alla lezione politica di 
queste settimane ha fatto ri¬ 
ferimento. in una breve di¬ 
chiarazione conclusiva in 


contraddizioni, cerca ineffi¬ 
caci tamponi come i «bacini 
di crisi». E serio tutto ciò? ha 
chiesto Margheri. È serio che 
I ministri accumulino pro¬ 
messa su promessa ben al di 
là delle inadeguate disponi¬ 
bilità (3mila miliardi) otferte 
dalla legge finanziaria? 

E se in questa manovra e- 
conomlca non c’è lo sviluppo 
manca anche >1 rigore; l’e¬ 
sempio più evidente è la ma¬ 
teria previdenziale. La vi¬ 
cenda di questa legge — ha 
detto Renzo Antoniazzi — e 
quella di poco precedente del 
decretone confermano Ja ne¬ 
cessità c l’urgenza della ri¬ 
forma pensionistica, per 
chiudere il capitolo delle In¬ 
giustizie fonti, a loro volta, di 


aula e più tardi nel tradizio¬ 
nale incontro di fine anno 
con i giornalisti parlamenta¬ 
ri, Il presidènte della Camera 
sottolineando la «forte novi¬ 
tà di un’esperienza che espri¬ 
me un’esigenza di fondo di 
un Parlamento moderno; un 
dibattito serrato che non ap¬ 
panna le posizioni di ciascu¬ 
no e a cui si lega la decisione 
effettiva e tempestiva». «In 
questo modo — ha concluso 
Nilde Jottl tra gli applausi 
dell’assemblea — non solo si 
realizza un rapporto più effi¬ 
cace tra Parlamento e Paese, 
ma si esprime una dialettica 
reale, un confronto sul con¬ 
tenuti, tra maggioranza e 
opposizione, e quindi una ca¬ 
pacità effettiva di partecipa¬ 
re alla direzione della vita 
nazionale». 

Giorgio Frasca Polare 


malessere e di Incertezza ge¬ 
nerale sul diritti previden¬ 
ziali. Il governo si muove In¬ 
vece con provvedimenti 
frammentari (i) decretone 
reiterato cinque volte) o par¬ 
ziali (la legge finanziaria). E 
non si mette ordine perché si 
parte dalla necessità di ta¬ 
gliare le spese colpendo a 
senso unico: 1 redditi da la¬ 
voro, le prestazioni previ¬ 
denziali, 1 servizi sanitari. 

La battaglia dei comuni¬ 
sti, in Parlamento e nel pae¬ 
se, la pressione dei sindacati 
hanno prodotto alcuni risul¬ 
tati rilevanti: la tutela dell’ 
aggancio delle pensioni al 
salari; la protezione delle 
pensioni più basse. Resta, 
come elemento negativo, la 
soppressione del punto uni¬ 
co di scala mobile. 

g. f. m. 


Ventura: 
proposta PCI 
per un vero 
pareggio 
dei bilanci 


ROMA — Il compagno Michele Ventura, traen¬ 
do il bilancio del confronto sulla legge finanziaria 
per quanto riguarda le autonomie locali, ha di¬ 
chiarato che l’azione del PCI ha consentito di 
conseguire alcune significative modifiche (il fi¬ 
nanziamento statale degli oneri dei mutui 1933; 
l'accrescimento del fondo trasporti: un certo au¬ 
mento dei fondi da ripartire tra Comuni e Pro¬ 
vince; l’avvio del risanamento del credito pre¬ 
gresso delle USL). Ciononostante, resta una si¬ 
tuazione pesante per cui numerosi Comuni non 


saranno nelle condizioni di chiudere il bilancio in 
pareggio effettivo, e ciò per precisa responsabili¬ 
tà del governo, in specie per la mancata restitu¬ 
zione celle potestà tmpositiva agli enti locali. 

Ventura ha anche annunciato che il PCI ha 
presentato una proposta di legge per garantire a 
consuntivo il raggiungimento del 10‘f di incre¬ 
mento delle risorse con un trasferimento statale 
integrativo e un impegno aggiuntivo sul prelievo 
locale. Nonostante le resistenze governative, 
specie del ministro Goria, il nostro impegno sara 
molto nelle prossime settimane a conseguire 
questo risultato. 


Polemiche 

sull’in¬ 

formazione 

della 

RAI-TV 


Terza «lettura» per la finanziaria al Senato 


ROMA — I giornali — e ccn 
essi la libertà d’informazione 
— rischiano dj essere messi in 
ginocchio dalla politica gover¬ 
nativa proprio quando il setto¬ 
re mostra, dopo anni di stagna¬ 
zione, segni di vitalità e di ri¬ 
presa. L’allarme è stato lancia¬ 
to ieri mattina dal presidente 
della Federazione editori, Gio¬ 
vanni Giovannir.i, nel corso di 
una conferenza stampa convo¬ 
cata aH’improwiso. Questa de¬ 
cisione è stata presa — ha spie¬ 
gato Giovannini — dopo un 
Consiglio federale al termine 
del quale abbiamo dovuto 
prendere atto di una situazione 
drammatica, tale da giustifi¬ 
care l’impressione di una ostili¬ 
tà del potere nei nostri con¬ 
fronti. Noi ci rifiutiamo — ha 
aggiunto Giovannini. citando 
un ordine del giorno inviato al 
presidente del Consiglio — di 
credere che esista un deliberato 
disegno di limitazione della li¬ 
bertà di stampa, ma qualsiasi 
osservatore esterno che doves¬ 
se giudicare la nostra situazio¬ 
ne non potrebbe far altro che 
concludere: «Il potere non ama 
la stampa». 

Giovannini ha citato episodi, 
ha fornito dati alla luce dei 
quali il suo grido d’allarme si 
trasforma oggettivamente in 
un atto d'accusa senza prece¬ 
denti. «Siamo stanchi e stufi — 
ha detto Giovannini — di dover 
fare gli accattoni, di salire e 
scendere la scale dei “palazzi” 
del potere, di dover mendicare 
ciò che ci è garantito da leggi 
della Repubblica». 

Una autorevole conferma ai 
rilievi duri e documentati fatti 
da Giovannini è venuta — del 
resto — dal garante per la legee 
dell’editoria, Mario Sinopoìi, 
che l'altro ieri ha depositato in 
Parlamento la su3 quarta rela¬ 
zione sullo stato d'atlu32Ìone 
della riforma. «Alle soglie del 
1934 — ha scritto Sinopoìi, ri¬ 
ferendosi alla mancala eroga¬ 
zione delle provvidenze — non 
ha più senso invocare difficoltà 
di interpretazione di norme, 
macchinosità di procedimenti, 
incidenti di percorso nella ema¬ 
nazione delie norme di attua¬ 
zione, incertezze negli adegua¬ 
menti degli assetti proprietari 
delle imprese alla legge...». Gio- 


Editori 
duri col 
governo: 
non onora 
i patti 

vannini ha indicato tre punti 
che, a giudizio degli editori, do¬ 
cumentano lo stato di asfissia 
che sta avvolgendo i giornali. 

1 ) Vi era una intesa unanime 
per portare il prezzo dei giorna¬ 
li a 600 lire dal 1* gennaio 1934, 
equilibrando almeno in parte le 
conseguenze prodotte dalla 
svalutazione e dall’aumento dei 
costi negli ultimi due anni. De¬ 
cisione da noi suggerita non 
senza incertezze e amarezze — 
ha detto Giovannini — ma non 
più evitabile. Poiché i ricavi 
delle vendite costituiscono il 
60Q degli introiti complessivi 
dei giornali, le 100 lire in più 
avrebbero significato un incas¬ 
so netto d: 150 miliardi per i 
giornali. Ma ormai — ha spie¬ 
gato il presidente degli editori 

— è impensabile che l’aumento 
possa scattare dal I* gennaio. 
Tanto più che, a quanto pare, è 
stato lo stesso presidente del 
Consiglio Craxi a dare direttive 
affinché quello dei giornali 
rientri tra i prezzi c le tariffe da 
tenere bloccati. 

2) Lo Stato deve ai giornali 
350 miliardi dal momento che 

— nonostante le promesse del 
sottosegretario Amato — non 
sono state ancora pagate le 
quote residue dei contributi del 
19S1, è bloccato l'intero impor¬ 
to per il biennio 19S2-S3. La 
svalutazione, la necessità di far 
fronte agli impegni ricorrendo 
al credito bancario a un tasso 
d’interesse tra il 24-25ìc — ha 
spiegato il direttore della 
FIEG, Sortine» — hanno di fat¬ 
to azzerato il valore reale dei 
contributi che lo Stato deve ai 
giornali. Giovannini ha definito 


grottesca la vicenda della legge 
che, tra l'altro, scade tra due 
anni. «Avevo sentito dire — ha 
detto il presidente della FIEG 
— che per adeguare gli organici 
degli uffici della presidenza del 
Consiglio preposti al disbrigo 
delle pratiche, qualcuno aveva 
pensato di chiedere al ministro 
della Difesa, Spadolini, di man¬ 
dargli una decina di militari 
con la qualifica di ragionieri. 
Pensavo a uno scherzo, ma par¬ 
lando con Spadolini questi mi 
ha confermato che la richiesta 
gli è stata avanzata sul serio... 
c'c un intrico burocratico alla 
presidenza del Consigio che 
non si riesce a sciogliere». 

3) Un articolo della legge fi¬ 
nanziaria concede uno sconto 
sull’IVA del 6*7 a tutte le a- 
ziende per gli investimenti at¬ 
tuati. Da questo elenco, come 
già l’anno scorso, sono rimaste 
escluse soltanto le aziende edi¬ 
toriali. Dimenticanza, errore 
tecnico, si è detto ogni volta. 
Abbiamo scritto lettere a mini¬ 
stri e sottosegretari — ha detto 
Giovannini — si sono compiuti 
tutti i passi possibili, ma le a- 
ziende editoriali sono rimaste 
fuori da nuel provvedimento. 

Cosa chiedono ora gli edito¬ 
ri? Che il presidente del Consi¬ 
lio — così si conclude l'ordine 
el giorno votato dal Consiglio 
federale della FIEG — restitui¬ 
sca credibilità alle istituzioni e 
tranquillità alla stampa attra¬ 
verso iniziative dirette alla pu¬ 
ra e semplice applicazione delle 
leggi vigenti. 

Ha detto ancora Giovannini: 
«Tutta la vicenda è resa ancora 
più amara dal fatto che final¬ 
mente i giornali hanno sfonda¬ 
to la barriera dei 5 milioni di 
copie diffuse ogni giorno, rag¬ 
giungendo i 5 milioni e 700 mi¬ 
la. L’obiettivo dei 6 milioni ap¬ 
pare possibile e vicino. Sono in 
atto importanti trasformazioni 
tecnologiche nelle aziende. Gli 
editori hanno rispettato le nor¬ 
me della legge per la parte dei 
bilanci, delia trasparenza pro¬ 
prietaria, la pubblicità torna a 
preferire la carta stampata. Eb¬ 
bene, tutto questo rischia di es¬ 
sere vanificato». Con rischi al¬ 
trettanto evidenti per la libertà 
e la democrazia. 

Antonio Zollo 


ROMA — Xell'auia della Camera sono più 
volte risuonati Ieri pesanti giudizi sulla qua» 
lltà deH’informazione diffusa dalla RAI-TV 
sulla battaglia parlamentare per finanziaria 
e bilancio. Per 1 comunisti Antonio Bernardi 
ha fatto del grave atteggiamento della RAI- 
TV oggetto di specifico Incidente In aula. 

NeU’annunciare una denuncia alla Com¬ 
missione parlamentare di vigilanza, Bernar¬ 
di ha citato gli specifici casi, sempre a propo¬ 


sito del voto sul bilancio del lavori pubblici 
del telegiornali del pomeriggio di giovedì, del 
TG-2 della sera dello stesso giorno, di alcuni 
giornali-radio di massimo ascolto (ed in par¬ 
ticolare del GR-2 di Ieri mattina). «Chiedere¬ 
mo conto alla RAI-TV — ha detto Bernardi 
— di questa smaccata violazione del dovere 
di una informazione obbiettiva e completa». y 
Anche il capogruppo del PRI Battaglia ha 
avuto accenti molto severi per gli .errori» e le 
•omissioni» della RAI. 
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Prorogata 
la cassa 
integrazione 
alla GEPi 

Evitati 12 mila licenziamenti - Assegnati 
dal CIPE 2.200 miliardi per investimenti 


ROMA — Prima di affronta¬ 
re il nodo «casa, il Consiglio 
dei ministri ha approvato su 
proposta del presidente Cra- 
xl e del ministro dell'lndu- 
stria, Altissimo, un decreto 
legge con 11 quale si proroga 
al 31 dicembre '84 11 tratta¬ 
mento di cassa integrazione 
straordinaria a favore dei la¬ 
voratori delle aziende in crisi 
che beneficiano dell'inter¬ 
vento della GEPI. Il provve¬ 
dimento legislativo consen¬ 
tirà di evitare il licenziamen¬ 
to di circa dodicimila lavora¬ 
tori di aziende in crisi dei 
gruppi EFIM, IRI. IMI ed 
ENI. 

Non sono stati invece, an¬ 
cora affrontati i problemi re¬ 
lativi al reperimento di fondi 
per il pagamento dei salari ai 
siderurgici (Darida in matti¬ 
nata aveva preannunclato ai 
sindacati che avrebbe pre¬ 
sentato un disegno di legge 
per la ripartizione dei fondi 
del FIO che avrebbe favorito 
il pagamento degli stipendi 
Italsider) e della tredicesima 
ai portuali (l'impegno era 
stato assunto nei giorni 
scorsi, con l’accordo fra sin¬ 
dacati e governo). Il ministro 
De Michelis in margine alla 
riunionedel CIPE ha detto, a 
proposito della situazione 
nei porti, di aver invitato, in¬ 
sieme ai rappresentanti de¬ 
gli enti portuali di Genova e 
Venezia, le Casse di Rispar¬ 
mio delie due città (tesorieri 
degli enti) a pagare le retri¬ 
buzioni di dicembre ai lavo¬ 
ratori dei due scali. Ha ag¬ 
giunto che il governo si è im¬ 
pegnato a riconvocare i sin¬ 
dacati entro la prima metà 
di gennaio. 

Fin qui il Consiglio dei mi¬ 
nistri. In mattinata si erano 
riuniti anche il CIPE e il CI¬ 
RI. Il primo per definire la 
ripartizione delle quote del 
Fondo investimenti e occu¬ 
pazione (FIO) 1983. Com¬ 
plessivamente sull’ammon¬ 
tare di quest’anno sono stati 
ripartiti"2.218 miliardi di lire. 
A questi se ne sono aggiunti 
altri 850 che andranno a fa- 


I vore dell'ENEL per la co¬ 
struzione di nuove centrali. 
È stato inoltre deciso di arri¬ 
vare, entro marzo, alla ripar¬ 
tizione di altri tremila mi¬ 
liardi sul conto FIO del 1084. 
Per l’ENEL sono stati sele¬ 
zionati progetti che, secondo 
quanto dichiarato dal mini¬ 
stro del Bilancio, Longo, do¬ 
vrebbero consentire una no¬ 
tevole riduzione del consu¬ 
mo di petrolio e un risparmio 
annuo di circa 1.500 miliardi. 
I tremila miliardi da riparti¬ 
re entro marzo saranno re¬ 
periti 1.800 dal capitolo di 
spesa e 1.200 dai finanzia¬ 
menti BEI. 

Settorialmente i fondi so¬ 
no stati, ieri, cosi ripartiti: al¬ 
l’agricoltura 192.36 miliardi, 
alle foreste 91,13 miliardi, al 
settore elettrico 10,98, al gas 
20.33, agli acquedotti 101,76, 
ai trasporti 78, all’insegna¬ 
mento e ricerca 64,30, ai ser¬ 
vizi sanitari 46,72, ai servizi 
generali 1209,56, alla Cala¬ 
bria 120, ai porti 144,30. 

A quanto risulta solo sulla 
ripartizione dei fondi per i 
porti è insorto un serio con¬ 
trasto in seno al CIPE. II sot¬ 
tosegretario alle PPSS, Nico¬ 
li, ha infatti votato contro il 
provvedimento perché dall’ 
assegnazione dei finanzia¬ 
menti del FIO sono stati e- 
sclusi i porti liguri di Geno¬ 
va, Savona c Voltri, ovvero¬ 
sia il maggior complesso 
portuale dell'alto Tirreno. 
Sono stati invece assegnati 6 
miliardi ai porto di Maratea, 
99 a quello di Brindisi, 14 a 
quello di Augusta e 24 mi¬ 
liardi sono stati destinati al 
risanamento del litorale ro¬ 
mano Ostia-Torvaianica. 

II CIPI, dal canto suo, ha 
accolto 53 domande di al¬ 
trettante aziende per accede¬ 
re alle agevolazioni concesse 
dalla legge sull’innovazione 
tecnologica, ha autorizzato il 
commissario della flotta 
Lauro a portare avanti la 
transazione con i creditori e- 
steri (23 miliardi di lire) ed 
ha concesso, infine, premi a 
quattro aziende private per 
lo smantellamento di im¬ 
pianti siderurgici. 


II generale Bisogniero nuovo 
comandante dei carabinieri 


ROMA — L’Arma dei cara¬ 
binieri ha un nuovo coman¬ 
dante generale, la Marina un 
nuovo capo dì stato maggio¬ 
re. Il generale Riccardo Bi- 
segmero, attuale comandan¬ 
te del terzo corpo (Tarmata 
di Milano, sostituisce alla 
guida dei carabinieri il gene¬ 
rale Lorenzo Valditara men¬ 
tre i’amrniraglio Vittorio 
Marulli.comandante incapo 
della squadra navale, succe¬ 
de all'ammiraglio Angelo 
Monassi. Lo ha stabilito ieri 
sera il Consiglio dei ministri 
su proposta del ministro del¬ 
la Difesa Giovanni Spadoli¬ 
ni. Si tratta di due nomine 
previste: sia Valditara che 


! Monassi erano alla fine del 
! loro mandato. Entrambi so- 
I no stati ringraziati dal go- 
j verno per l'opera svolta. 

I Bisogniero subentrerà uf¬ 
ficialmente a Valditara il 20 
gennaio '84 mentre Marulli il 
7 febbraio. 

! Ancora su proposta di 
Spadolini, il Consiglio dei 
ministri ha proceduto alla 
nomina del nuovo sottocapo 
di stato maggiore delia dife¬ 
sa. Si tratta del generale Ro- 
< berto Tucci. 

j Inoltre il governo ha no- 
. minato il comandante della 
! terza regione aerea: è il gcne- 
I rale di squadra Siro Casa- 
i grande. 


Cambia lo scenario in Medio Oriente 


Svolta storica 
Arafat al Cairo 
dopo 7 anni 

Saliti a 28 i morti di Beirut - Nuove 
minacce contro americani e francesi 


IL CAIRO — Arafat è tornato 
in Egitto. Un lungo colloquio, 
un incontro caloroso col presi¬ 
dente Muharak. La storica ri¬ 
conciliazione mette fine così ad 
una rottura durata sette anni, 
da quando cioè l’Egitto, allora 
governato da Sadat, riconobbe, 
unico Stato arabo, Israele. È un 
avvenimento indubbiamente 
destinato a muovere il quadro 
mediorientale: a ridisegnare al¬ 
leanze e schieramenti, a in¬ 
fluenzare scelte politiche. Un 
anticipo degli effetti che è de¬ 
stinato a provocare emerge già 
dalle prime reazioni in Israele e 
da una dura dichiarazione di 
un dirigente dell’OLP vicino ad 
Arafat. Abu Iyad. 

Al termine del colloquio tra i 
due leaders, durato due ore e 
seguito da un grande banchet¬ 
to, Mubarak ha elogiato Arafat 
chiamandolo «un combattente 
che si batte per riconquistare i 
legittimi diritti del suo popolo.. 
Arafat ha ringraziato per il ca¬ 
lore ed ha elogiato l'Egitto che 
ha definito «il vero sostenitore 
del popolo palestinese c cam¬ 
pione della riconquista delia 
Palestina.. Parlando poi con i 
giornalisti il leader dell'OLP ha 
aggiunto che il colloquio «aiute¬ 
rà l'unità degli arabi». Muba¬ 
rak, che ha abbracciato e bacia¬ 
to Arafat al suo arrivo al Palaz¬ 
zo Kubbeh, ha interpretato 1’ 
avvenimento come una dimo 
strazione «che noi avevamo ra¬ 
gione», ma ha anche assicurato 
che l'Egitto «non esiterà mai, 
né tentennerà nel sostegno to¬ 
tale alia causa palestinese». 

Arafat era giunto in mattina¬ 
ta a Port Said accolto del primo 


ministro Fuad Nlohieddin e dal 
ministro degli Esteri Butros 
Ghali che lo hanno poi accom¬ 
pagnato al Cairo. Dopo gli in¬ 
contri il capo dell’OLP ha rag¬ 
giunto Suez in elicottero dove 
si è imbarcato di nuovo sulla 
nave greca «Odisseus Elytis» 
per far rotta verso lo Yemen del 
nord. 

Le prime reazioni israeliane 
alla riconciliazione sono state 
improntate ad estrema durez¬ 
za. 1! portavoce del ministero 
degli Esteri, Avi Pazner, ha 
detto che le accoglienze date 
oggi al Cairo al capo dell’orga¬ 
nizzazione di assassini chiama¬ 
ta OLP hanno inferto un duro 
colpo al processo di pace in Me¬ 
dio Oriente. L’esistenza e le at¬ 
tività dell’OLP — ha aggiunto 
— sono contrarie alla pace e o- 
stacolano ogni tentativo e pos¬ 
sibilità di distensione.. L’irrita¬ 
zione israeliana è stata ribadita 
poi dallo stesso premier Shamir 
il quale ha detto di aver accolto 
la notizia della riconciliazione 
del Cairo con «stupore e ram¬ 
marico». Un primo effetto dcH’ 
incontro Arafat-Mubarak sem¬ 
bra dunque essere un’ulteriore 
frizione nei rapporti tra Egitto 
e Israele, rapporti che un fun¬ 
zionario del governo di Tel A- 
viv ha definito «glaciali.. A raf¬ 
freddarli aveva del resto già in¬ 
fluito l’invasione israeliana del 
Libano e la strage di Sabra e 
Chatila. In seguito a quegli av¬ 
venimenti Mubarak aveva in¬ 
fatti richiamato in patria l’am¬ 
basciatore e, secondo quanto 
ha annunciato nei giorni scorsi, 
potrebbe addirittura sottopor¬ 
re a referendum il suo ritorno 



Soldati libanesi e volontari della Croce Rossa scavano fra le macerie del comando francese fatto 
saltare dagli attentatori a Beirut 


nella capitale israeliana. 

L’incontro dei Cairo tuttavia 
ha provocato problemi anche 
all’interno dell’OLP. Uno dei 
massimi esponenti dell’orga¬ 
nizzazione. Abu Iyad, ha infatti 
duramente criticato l'iniziativa 
affermando che Arafat dovrà 
«assumersi la completa respon- 
sabitità di questa visita». Per 
Ahu Iyad si tratta infatti di una 
«scelta in contrasto con le deci¬ 
sioni del Comitato centrale e 
dei Comitato esecutivo dell’ 

OLP.. 


A Beirut la situazione si va 
facendo vieppiù tesa. Man ma¬ 
no che passano le ore aumenta 
il numerso delle vittime dell’at¬ 
tentato contro il comando dei 
para francesi. Altri cadaveri so¬ 
no stati estratti dalle macerie 
dei tre edifici crollati per l’e¬ 
splosione e la radio falangista 
afferma che i morti accertati 
dalla difesa civile sono già 28, i 
feriti 144. L'organizzazione che 
ha rivendicato l’attentato, 
«Guerra santa islamica», ha an¬ 
che lanciato un ultimatum a 


francesi c americani. Con una 
telefonata ad una agenzia di 
stampa, ha- infatti affermato 
che «questo è l’ultimo avverti¬ 
mento per le forze americane e 
francesi. Concediamo loro dieci 
giorni per lasciare il Libano. Se 
non Io faranno, gli faremo tre¬ 
mare il terreno sotto i piedi». 

Due attentati sono stati 
compiuti ieri mattina anche nel 
sud Libano a Sidone, contro 
militari israeliani. 11 bilancio è 
di almeno due feriti. La radio 
falangista parla di «rastrella¬ 
menti, perquisizioni e arresti». 


Attentati di gruppo 
estremista ebraico 


TEL AVIV — Attentati di probabile matrice e- 
strtniistica ebraica a Gerusalemme. Una bomba 
a mano è stata fatta esplodere in una moschea e 
ha ferito gravemente un imam. Un altro ordigno, 
scagliato contro una chiesa cristiana, ha ferito 
invece una suora. Anche se nessuno li ha rivendi¬ 
cati, si ritiene che gli attentati siano da attribuire 
a un gruppo clandestino ebraico che si è autode¬ 
finito «terrorismo contro i terroristi.. L’attività 
di questo gruppo clandestino si va facendo sem¬ 
pre più pericolosa. Si teme particolarmente un’ 
ondata di attentati e di violenze in occasione 
delle festività natalizie, quando Betlemme e al¬ 
tre località della Cisgiordania occupata saranno 
invase dalla folla dei fedeli. 


Iniziate le licenze 
dei soldati italiani 

ROMA — E iniziato ieri il ponte aereo tra Beirut 
c l’Italia per riportare in patria i militari che 
potranno trascorrere la licenza a casa. 11 traspor¬ 
to viene effettuato con due airbus. Il ministero 
ha previsto tre turni: uno per Natale, il secondo 
per Capodanno e l’ultimo per l’Epifania. Il primo 
gruppo, circa trecento militari, è arrivato ieri se¬ 
ra. Altri trecento arriveranno nella serata di oggi. 

Per chi resta a Beirut quest’anno non son pre¬ 
visti spettacoli, ci sarà solo la messa di mezzanot¬ 
te del 24 celebrata dall’ordinato militare. Il gior¬ 
no di Natale i militari riceveranno la visita del 
capo di stato maggiore della difesa, gen. Cappuz- 
zo, che trascorrerà alcune ore a Beirut. 


Rapporto dei Papa ai cardinali: queste 
le iniziative internazionali vaticane 

Giovanni Paolo II ha parlato apertamente della mediazione che la Santa Sede intende svolgere per allen¬ 
tare le tensioni Est-Ovest - Lanciato un nuovo allarme: «La guerra minaccia resistenza della società» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha infor¬ 
mato i membri del Collegio 
cardinalizio, che ha ricevuto 
ieri mattina per gli auguri 
natalizi, «sull’opera che la 
Santa Sede sta svolgendo, in 
collaborazione con i gover¬ 
nanti e con tutti gli uomini 
di buona volontà, per ripor¬ 
tare la pace nelle relazioni 
tra i popoli e all’interno delle 
nazioni». Ha detto che, nell’ 
ambito della sua specifica 
missione, -la Chiesa non ces¬ 
sa di offrire lealmente la sua 
collaborazione affinché si al¬ 
lentino le tensioni e si spen¬ 
gano i focolai di divisione e 
di odio-. Ed alludendo alla 
sua mediazione personale, 
ha aggiunto: «È un colloquio 


che non mi stanco di intrec¬ 
ciare nei miei incontri con 1 
capi di Stato, con i responsa¬ 
bili deliapolitica internazio¬ 
nale, con le folle durante i 
miei viaggi- dei quali ha ri¬ 
cordato, in particolare, gli 
ultimi compiuti in Centro A- 
merica, in Polonia, in Au¬ 
stria. Si tratta — ha spiegato 
— di una azione che la Chie¬ 
sa svolge, non soltanto sul 
piano diplomatico, ma an¬ 
che a contatto con l'opinione 
pubblica mondiale perché 
•l’opera per la pace coinvolge 
tutti, nessuno escluso.. Ha 
voluto, cosi, valorizzare an¬ 
che quelle iniziative che a li¬ 
vello di movimenti, di asso¬ 
ciazione, promuovono la ri¬ 


conciliazione e la pace. 

Ma il momento che vivia¬ 
mo è divenuto molto grave, 
ha sottolineato papa Wojty¬ 
la, richiamando l'attenzione 
di tutti sull’escalation che si 
è avuta nel corsodi quest’an¬ 
no sui piano dei conflitti lo¬ 
cali e dei rapporti Est-Ovest 
fino alla rottura delle tratta¬ 
tive di Ginevra e di Vienna. 
•La guerra minaccia Resi¬ 
stenza della società, lacerata 
da pericolosi egoismi ed e- 
sposta a continue sfide», ha 
detto con ia preoccupazione 
di chi invita tutti, senza di¬ 
stinzione, ad operare per su¬ 
perare in positivo l’attuale 
momento. E ciò che è più an¬ 
gosciante è che «le nazioni. 


nonostante nobili sforzi di 
organismi internazionali e 
sopranazionali, sembrano 
sempre più profondamente 
divise ed i loro rapporti sem¬ 
brano librati su giuochi di e- 
quilibri, spesso fragili e pre¬ 
cari». 

E nell’individuare le zone 
più calde, nel quadro più va¬ 
sto delle tensioni Est-Ovest, 
Giovanni Paolo II si è riferi¬ 
to «alla crescente drammati¬ 
cità delle vicende del Libano 
e in altre zone del Medio O- 
riente, come delTAmerica 
Centrale». 

A tale proposito ha espres¬ 
so il suo sconcerto per la no- ì 
tizia diffusasi ieri secondo la ! 
quale un vescovo del Nicara- j 


gua, monsignor Salvator 
Schlaefer, è stato ucciso in 
circostanze ancora non bene 
conosciute. Era stato rapito 
insieme a tre sacerdoti men¬ 
tre era in visita pastorale ad 
una comunità di indiani me- 
skitos della sua diocesi al 
confine con l’Honduras. 
Sembra che siano stati grup¬ 
pi antisandinisti a compiere 
l’azione delittuosa. «Se con¬ 
fermata sarebbe una notizia 
molto dolorosa che vela di 
mestizia questa vigilia nata¬ 
lizia». Di qui la necessità — 
ha concluso — che tutti si 
impegnino «a fare tutto 11 
possibile in favore della pa- 

ì ce». 

i 

j Alceste Santini 


Shamin la pace 
solo se 

I’OLP scompare 

Tra Andrcotti e i dirigenti di Tel Aviv un 
dialogo che sembra svolgersi tra sordi 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME — La clamorosa notizia dell’incontro al 
Cairo fra Yasser Arafat e il presidente egiziano Mubarak ha 
avuto qui, in Israele, l'effetto di un terremoto politico ed è 
diventata il punto focale dei commenti e delle prese di posi¬ 
zione della giornata, con un marcato e visibile Impatto sugli 
stessi colloqui fra 11 nostro ministro degli Esteri Andreotti e 11 
primo ministro (nonché suo omologo) israeliano Yitzak Sha- 
inlr. Colloqui che sono risultati più difficili di quanto già non 
apparissero alla vigilia, nel senso almeno di ridursi (nono¬ 
stante gli sforzi di Andreotti per cogliere segni di flessibilità 
e di ammorbidimento nella controparte) alla esposizione In** 
crociata di posizioni nelle quali non riusciamo francamente a 
Individuare nessun elemento di concreta e reale convergen¬ 
za. Più che di un dialogo, insomma, bisognerebbe parlare di 
un confronto fra due monologhi: più problematico c sfumato 
quello di Andreotti, più netto e rigido quello di Shamir. 

A confermarlo basta la lettera della presa di posizione uffi¬ 
ciale israeliana sul vertice Arafat-Mubarak, nella quale ri¬ 
corrono termini e valutazioni che le fanno rasentare 1 limiti 
della isteria politica. Il portavoce del ministero degli Esteri 
(retto tuttora dallo stesso Shamir) ha letto al giornalisti ita¬ 
liani Il seguente comunicato ufficiale (tradotto direttamente 
dal testo inglese): »L’accoglienza riservata oggi al Cairo al 
Capo dell’organizzazione assassina OLP è un serio colpo al 
processo di pace nel Medio Oriente. L’esistenza e l’attività 
dell’OLP sono in contrasto con la pace e Impediscono ogni 
sforzo ed ogni possibilità per realizzarla. La scomparsa defi¬ 
nitiva di quella organizzazione dalla scena Internazionale è 
un pre-requlsito per arrivare alla stabilità e alla pace nella 
regione». Parole, come si vede, di una durezza brutale, che 
non lasciano il minimo spazio a ipotesi anche future di dialo¬ 
go o di negoziato con l’organizzazione diretta da Arafat; la 
quale tuttavia rappresenta ed esprime — piaccia o non piac¬ 
cia a Shamir — il popolo palestinese e le sue aspirazioni, 
come confermano tra l’altro le prese di posizione plebiscita¬ 
rie a favore di Arafat (delle quali ieri abbiamo avuto diretta 
testimonianza) da parte della popolazione della Cisgiordanla 
occupata. 

Poco prima che il portavoce Y'ossi Amlhud leggesse la di¬ 
chiarazione sopracitata, l’on. Andreotti ci aveva esposto la 
sua valutazione dei colloqui in termini molto più ottimistici 
— o se vogliamo molto meno negativi: non tanto e non solo 
sul Libano (per il quale ha detto di avere ascoltato nella 
sostanza la stessa dichiarazione già raccolta in novembre a 
Damasco sulla volontà di perseguire il ripristino della Indi¬ 
pendenza, unità e sovranità di quel paese) quanto anche sulle 
prospettive del più generale processo di pace. Andreotti ha 
detto che «si concorda» nel ritenere che senza una soluzione 
del problema palestinese il quadro mediorientale resta carat¬ 
terizzato da provvisorietà e incertezza (anche se poi 1 suol 
interlocutori hanno fatto espresso riferimento a quella limi¬ 
tata «autonomia amministrativa» per la Cisgiordanla e per 
Gaza ideata a Camp David e che lo stesso governo israeliano 
ha già affossato prima ancora che fosse concepita); e si è 
detto lieto che I! presidente della repubblica Herzog (Incon¬ 
trato ieri mattina prima di Shamir) gli abbia espresso la 
volontà di intensificare i contatti con esponenti palestinesi 
(non deH'OLP, naturalmente, ma del territorio occupato, 1 
quali tuttavia abbiamo appena visto che si identificano ap¬ 
punto con l’OLP e con la sua leadership attuale). L’Impres¬ 
sione soggettivamente ricavata era insomma, come si è detto 
in principio, che ci fossero segnali di ammorbìdimeqto, o 
almeno di disponibilità a un ammorbidimento, tali da poter 
rilanciare la palla per così dire a quelle riunioni degli organi¬ 
smi dirigenti dell’OLP che Arafat si accinge a convocare. 

Le parole di Yossi Amihud hanno fatto piazza pulita di 
queste illusioni e riportato i colloqui di ieri alla loro dimen¬ 
sione reale. Il che non vuol dire che non fosse utile averli, se 
non altro per esporre «In termini molto precisi» e per sentir 
ascoltare «con 11 massimo rispetto» (sono parole di Andreotti) 
le posizioni di un paese cóme l’Italia che -non è mosso nella 
regione da interessi particolari» (leggi di potenza) ma che 
comunque ha in Libano un suo Impegno diretto, anche mili¬ 
tare. Il «rispetto» tuttavia non basta a modificare le posizioni 
e meno che mai a risolvere i problemi; e comunque in oltre 
due ore di colloqui non è bastato — stando a quanto ci hanno 
riferito le fonti israeliane — a modificare la linea di Shamir 
non solo sull’OLP, ma nemmeno sul Libano, sul molo della 
Siria, sul rigido richiamo all’accordo lsraelo-libanese del 17 
maggio e a una estesa «normalizzazione» dei rapporti con 
Beirut, nonché sulla «pace fredda» in atto con l’Egitto e che 
ora la visita di Arafat sta rendendo addirittura gelida. 

Tutto ciò si inserisce In un quadro Interno reso più agitato 
e polemico proprio dalle recenti vicende di Arafat a Tripoli; 
per le quali Shamir ha Ieri pubblicamente negato Resistenza 
di dissensi nel governo (e in particolare tra lui e 11 ministro 
della difesa Arens) con una dichiarazione che è stata riporta¬ 
ta dal «Jerusalem Post» e da altri giornali ma che non ha 
convinto nessuno. E stando alle prime ripercussioni dell’In¬ 
contro Arafat-Mubarak, questo probabilmente non è che l’I- 
nlztO- 


Giancarlo Lannutti 


Sanità: ancora un rinvio 
per ia proroga dei precari 


ROMA — Ancora tensioni 
nel personale dei servizi sa¬ 
nitari. Ieri il consiglio del 
ministri doveva finalmente 
approvare il decreto di pro¬ 
roga dell’tnearico di decine 
di migliaia di precari che da 
anni svolgono attività negli 
ospedali e nei servizi territo¬ 
riali delle USL con un rap¬ 
porto a termine, un vero .la¬ 
voro nero legalizzato». lì de¬ 
creto, nonostante l’urgenza 
perché gli incarichi scadono 
il 31 dicembre prossimo, è 
stato ancora una volta rtn- 
v iato. Se ne parlerà nel pros¬ 
simo consiglio del ministri 
usuato per tl 28. 

E stato invece approvato il 
disegno di legge di sanatoria 


con il quale il Parlamento 
dovrà dare una soluzione de¬ 
finitiva e organica al proble¬ 
ma. Ma anche su questo 
provvedimento c’è contrasto 
nel governo perché il mtni- 
j stro Degan, propenso ad una 
i soluzione equilibrata, si è 
trovato di fronte alle resi¬ 
stenze dei ministri del Teso- 
, ro. Corta, e della Funzione 
pubblica. Gava, che hanno 
! chiesto Rinscnmento di mec- 
! canismi-capestro in base ai 
ì quali solo una parte dei pre- 
I can potrà passare in ruolo, 
i mentre la gran parte dei pre- 
I cari convenzionati rischia di 
i rimanere fuori. Sulla sana- 
I tona la battaglia si naccen- 
* Jerà in Parlamento. 


Diventerà obbligatorio 
il casco su moto e ciclomotori 


ROMA — Il consiglio dei mini¬ 
stri ha approvato Io schema di 
disegno di legge concernente ì’ 
obbligo dell’uso del casco pro¬ 
tettivo per motociclisti e ciclo¬ 
motoristi. 

La normativa del DDL im¬ 
pone l’obbligo dell’uso del ca¬ 
sco ai conducenti e passeggeri 
di motocicli con cilindrata su¬ 
periore a 125 cc e ai conducenti 
«li motocicli con cilindrata fino 
a 1 ìó cc. Inoltre, è previsto l ob- 
bligo del casco per i conducenti 


di ciclomotori che non abbiano 
superato i 18 anni. 

Vengono inoltre determinate 
alcune caratteristiche (non oc¬ 
cultazione della fisionomia, vi¬ 
sibilità retrorifiettente) neces¬ 
sarie per una maggiore sicurez¬ 
za deU’utenie e dei terzi. 

Viene infine fissata una data 
(sei mesi) a partire dalla quale » 
ciclomotori a due ruote e i mo¬ 
tocicli devono es.-ere prowi-ti 
I di attrezzature idonee a con¬ 
sentire la presenza a bordo del 
| casco proiettivo. 


Che sorpresa, a «l’Unità» discutono 


DOMANI 


I lettori di questo giornale ri¬ 
corderanno che martedì scorso 
abbiamo pubblicato un edito¬ 
riale nel quale commentavamo 
la risposta del ministro Seal fa- I 
ro alle interrogazioni rivoltegli ! 
da mol’i parlamentari sul caso j 
Tobsgi dopo le *ri\ dazioni• ! 
delV’Avanti’* sul rodo di un in- ! 
filtrato nelle file dei terroristi. 

Ieri abbiamo letto sul •Paese j 
Sera» una lunga corrisponden¬ 
za da Mdar.a di Giorgio Manzi¬ 
ni nella quale si tratteggia a fo¬ 
sche tinte un quadro delle rea¬ 
zioni proviate da quel mio ar¬ 
ticolo nella redazione del- 
l'mL'nità. e nel partito. Xon so¬ 
lo. ma non avendolo fatto pri¬ 
ma. Manzini stende un proprio < 
commento rendente a d;mo- I 
strare che in effetti Diremmo I 
commesso peccato mortale ar- 1 
rivando ad accusare i •vertici j 
dei carabinieri e della magi- 
strafora» di »un vero e proprio 
complotto ». E quindi — emmo- 
ni:-ce Manzini — coerenza ci 
imporrebbe di richiederne su¬ 
bito •l'incriminazione». Sello | 
sresso servizio, il commento era 
preceduto dalle •notiziet ed e- 
rano notizie nere per chi aveva 
scritto quell'editonale dal mo¬ 
mento che era stato messo sot¬ 
to accusa nella sua stessa teda- ( 
zione e sottoposto ad un sei ero ! 
esame dagli organi del partilo, j 
•Notizie» analoghe sono appar- l 
se anche su ^Repubblica» il cui | 


redattore, però, non si è abban¬ 
donalo spericolatamente ai 
commenti. 

E veniamo ai fatti. Xella re¬ 
dazione dellWnità- si è discus¬ 
so su quell'editoriale e noi, che 
mai avevamo pensato di essere 
infallibili, non ci siamo né sor¬ 
presi né amareggiati. Ma è una 
notizia che il direttore di un 
giornale discute con i suoi re¬ 
dattori? Xei giorni scorsi noi 
stessi avevamo detto e scritto 
che su un tema cosi scottante, 
qual è quello del terrorismo e 
delle sue conseguenze, era na¬ 
turale che ci fossero dibattito e 
opinioni diverse. Per ciò che ri¬ 
guarda. poi, la sostanza delle 
cose, chi ha letto senza pregiu¬ 
dizi quanto abbiamo scritto in 
queste settimane ricorderà cer¬ 
tamente la nostra ferma pole¬ 
mica con !'• Avanti', a proposito 
dell'accusa — che abbiamo 
considerata e consideriamo in¬ 
fondala — sul comportamento 
dei giudici nella ricerca dei pre¬ 
sunti mandanti del delitto To- 
bagi. E ricorderà anche che ri¬ 
petutamente abbiamo dato at¬ 
to del loro comportamento e- 
semplarc a quei magistrati e a 
tutte le forze operanti nelle i- 
stituzioni dello Stato che nei 
momenti difficili non si tirano 
indietro. Ami la nostra polemi¬ 
ca sul ruolo dei •pentiti• si è 
mossa proprio dalla considera¬ 
zione che senza la forte tenuta 


democratica delle masse ed il 
comportamento di questi fun¬ 
zionari dello Stato non ci sareb¬ 
bero stati ,,é •pentiti• né •disso¬ 
ciati. ma ben altro. 

Xci, tuttavia, non potevamo 
tacere di fronte ad un docu¬ 
mento come quello del ministro 
Seal faro e se dovessimo scriver¬ 
ne oggi riproporremmo esatta¬ 
mente gli stessi interrogatili 
con Punica variante suggerita 
dalla lettura del documento 
della Procura che abbiamo a- 
voto modo di vedere 1'indoma- 
ni. Ci riferiamo al passaggio nel 
quale il Procuratore afferma 
•che mai fu data loro notizia, 
neanche i erbate e ufficiosa• 
della informazione fornita ai 
carabinieri dal confidente Ric¬ 
ciardi. 

Ma oggi non vogliamo torna¬ 
re sull'argomento se non per un 
punto che al redattore di «Pae¬ 
se Sera, sembra essenziale: la 
circostanza, cioè, che il Ricciar¬ 
di, già socio di Barbone nella 
stessa squadra di morte quan¬ 
do per la prima volta fu tentato 
un agguato a Tobagi, non face- 
va più parte della stessa squa¬ 
dra quando il delitto fu effetti¬ 
vamente consumalo. Barbone, 
infatti, aieia costituito una 
propria banda, la «2,4 Marzo ». 
della quale il confidente Ric¬ 
ciardi non fax eia pane. Manzi¬ 
ni dice, anzi, che costui «non a- 
reva nulla da spartire » con la 


banda «.25 Marzo». Ma davvero 
si ritiene determinante il fatto 
che ad un certo momento Bar¬ 
bone e Ricciardi non avessero 
la stessa sigla terroristica? Ma 
non è stato le stesso Manzini 
sul suo giornale (e con lui altri) 
a sostenere che c'era una sola, 
grande organizzazione, guidata 
da un solo centro, e che le varie 
sigle senivano solo da copertu¬ 
ra a formazioni intercambiabili 
negli uomini e negli obiettili? 

Xon parte, forse, proprio da 
questo presupposto il fatto che 
molti pentiti testimoniano in 
processi diversi nei quali li so¬ 
no imputati che hanno sigle 
differenti?Manzini non la pen¬ 
sa più cosi? Ritiene che quelle 
formazioni terroristiche .non 
avevano nulla da spartire•? In 
questo caso prendiamo atto di 
questa diversa salutazione. Osi 
tratta di un •pentimento• ri¬ 
spetto a posizioni sostenute in 
passato? 

Per quel che ci riguarda cer¬ 
chiamo di guardare ai fatti, di 
capire, di chiedere chiarimenti, 
di essere razionali e, se necessa¬ 
rio, attraverso i fatti, modifi¬ 
care anche giudizi. Quel che 
non è mutato nel nostro giudi¬ 
zio ed anzi ha avuto conferma, 
è la scelta di fondo compiuta 
nella lotta a! terrorismo. La 
scelta, cioè, di non venire a pat¬ 
ti con esso, di sconfiggerlo sul 
piano politico e morale. E gra¬ 


zie a questa scelta noi, e non 
solo noi, possiamo discutere di 
altro e polemizzare anche con 
Giorgio Manzini. 

em. ma. 

P.S. — Xon possiamo non fare 
una postilla che ha un suo lato 
spassoso. Infatti nello stesso 
numero di ieri di «Paese Sera• e 
nella stessa pagina che ospitala 
il senizio di Stanzini c'era un 
interessante articolo di Giulio 
Obici a proposito degli infiltra¬ 
ti nel quale si afferma che la 
dichiarazione di Scalfaro getta 
una duce nuova sul fenomeno 
eversivo » dato che per la prima 
volta si ammette ufficialmente 
l'esistenza di • infiltrati» nelle 
formazioni terroristiche. Dopo 
di che Obici scrive testualmen¬ 
te: «La verità è che, nel momen¬ 
to stesso in cui il ministro ha 
tolto il segreto all’infiltrazione, 
ha siglato un segreto più cla¬ 
moroso: che l’infiltrazione, nel 
caso Tobagi. incredibilmente 
non seni a prevenire il delitto e 
nemmeno a catturare per tem¬ 
po gli autori di altri misfatti 
Dunque, a che cosa seni? Qua¬ 
le fu la reale funzione dell'infil¬ 
trato?». 

Leggeremo domani un nuovo 
articolo di Manzini con l’accu¬ 
sa, mossa questa volta ad Obici 
di volere rincriminare» gli ap¬ 
parati dello Stato per l’uso fat¬ 
to degli infiltrati? 


l’Unità/Natale 


La festa 

Ne parlano tre scrittori: 

Luigi Compagnone 
Mario Spinella 
Arminio Sa violi 

La vacanza in TV 

Tutta la TV di Natale: cento e uno film, 
ore e ore di trasmissioni «speciali», 
varietà spettacoli, fumetti 
Per le feste la Rai e 1 «privati» hanno 
voluto rispettare la tradizione e riempire 
la programmazione di titoli di richiamo 
Domani l’Unità pubblicherà quattro pagine 
di supplemento speciale TV: 

Ugo Gregoretti racconta 11 Natale a Napoli, 
Maurizio Costanzo quello di New York, 
e poi Asteria e la banda di Disney, 

Julle Andrews, Jerry Lewis, 

Tina Pica e Vittorio De Sica 
In più una guida ragionata ai film 
e tutti 1 programmi, ora per ora 
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DIBATTITI 


venero! 

23 DICEMBRE 1983 



le diventassero 

i 9 oasi 9 per Soro 




>s£0. 


Il dibattito sul parchi nazionali, 
che si è atollo al convegno promos¬ 
so dall’Accademia del Lincei, Inve¬ 
ste una problematica estremamen¬ 
te complessa, coinvolgendo fonda¬ 
mentali questioni di scienza e di 
cultura, di tutela ambientale c di 
sviluppo economico, di governo del 
territorio e di strutture statuali. È 
per oucstl motivi che II tema del 
parchi nazionali — Istituiti o da I- 
stitulrc — assume un valore em¬ 
blematico La sua attualità è anco¬ 
ra sottolineata dalle strette che an¬ 
gosciano l’Intero settore e dalla 
prossima presentazione di un dise¬ 
gno di legge governativo, a rim¬ 
piazzo dell'Inaccettabile, e d’al¬ 
tronde superato, «progetto Melan¬ 
dri*. 

Ma che cos’ò un parco nazionale? 
La domanda è lungi dall'essere ac¬ 
cademica. Alla pubblica opinione 11 
parco nazionale viene presentato 
come un'oasi di natura protetta, 
come un santuario della natura, 
come un musco vivente: così sta 
scritto negli stampati divulgativi 
del Comitato parchi nazionali; e 
consertatone, educazione, ricerca 
tengono Indicate come I fonda¬ 
mentali obicttivi del parchi. 

Il parco è dunque un'oasi delimi¬ 
tata da cartelli che posti al confini 
annunciano che qui la natura ó 
protetta? E dunque un’arca rita¬ 
gliata c Isolata dal territorio che la 



circonda? La scienza e la pratica 
hanno da tempo ormai fatto giusti¬ 
zia di questa Impostazione. Il parco 
è un sistema biologico aperto, col¬ 
legato cioè da una complessità di 
rapporti con la realtà fisica c biolo¬ 
gica del territorio. La sua esistenza, 
la sua stessa sopravvivenza sono 
con dlzlona te da questi collega men¬ 
ti E un non senso ritenere che II 
patrimonio naturale del parco pos¬ 
sa essere salvaguardato e trasmes¬ 
so Integro alle generazioni future 
quando nel resto del territorio pro¬ 
seguano l'mqutnamcnto e 11 consu¬ 
mo seitaggio delle risorse naturali 
e dell’ambiente. Il giorno In cui II 
parco diventasse veramente un’oa¬ 
si, un'isola galleggiante su un mare 
di cemento e di rifiuti, sarebbe la 
sua fine. 

Ma oltre al rapporto parco-terri¬ 
torio — che chiama In causa l’esi¬ 
genza di una tutela generale dell’ 
ambiente, da collocare come tema 
di ricerca tra l fini Istituzionali del 
parchi nazionali — v’è un altro 
grosso problema,Il rapporto parco- 
popolazione. Nel nostro Paese l ter¬ 
ritori ove sono stati Istituiti o do¬ 
vrebbero Istituirsi I parchi naziona¬ 
li sono tutti popolati. Non esistono 
da noi situazioni come quelle del 
parvo nazionale di Yellowstone In 
LISA, vasto quan to l'Umbria e com¬ 
pletamente disabitato. La conce¬ 
zione stessa di parco nazionale non 


può dunque non fondarsi sulla In¬ 
separabilità del territorio ove sorge 
Il parvo dalle popolazioni che vi vi¬ 
vono e dalle loro esigenze di pro¬ 
gresso sociale ed economico, civile 
e culturale. 

Sla ben cataro che nessuno pone 
In dubbio l’assoluta necessita che 
all'interno del parco siano Istituite 
arce di riserva Integrale, precluse 
ad ogni Intervento umano che non 
sla di osservazione e ricerca scien¬ 
tifica. E al di fuori di queste aree 
che si Impone II problema del rap¬ 
porto tra parco e popolazione, o In 
altre parole II rapporto tra tutela c 
sviluppo. E qui che una corretta 
Impostazione consente di affronta¬ 
re questo rapporto non già In ter¬ 
mini di Irriducibile antagonismo, 
come sostengono da opposte spon¬ 
de gli speculatori che prosperano 
sul saccheggio dell’ambiente e I 
conservatori col paraocchi (dei 
quali non si Intende peraltro sotto¬ 
valutare l’essenziale funzione svol¬ 
ta da molti di essi In tema di de¬ 
nuncia contro lo scempio delle ri¬ 
sorse ambientali) 

Il rapporto tutela-sviluppo deve 
essere posto In termini di Interdi¬ 
pendenza, nel senso che non v’è e 
non può esservi tutela senza svi¬ 
luppo, né sviluppo senza tutela. Un 
esemplo concreto? Tra le aree pae- 
sagglstlcamentc più preziose e pre¬ 
giate del Parco nazionale d’Abruz¬ 
zo Figurano 1 pascoli alberati. Ma 
l’esistenza del pascoli è condiziona¬ 
ta da un appropriato esercizio del 
pascolamcnto. Senza di esso, Il pa¬ 
scolo tiene Invaso e sopraffatto da 
una vegetazione abusiva Inutiliz¬ 
zabile e paesagglstlcamente repel¬ 
lente. Col volgere degli anni forse si 
avrà un rimboschimento sponta¬ 
neo, ma II pascolo alberato sarà co¬ 
munque distrutto. Per conservarlo, 
occorre dunque promuovere l’alle¬ 
vamento del bestiame bovino covi¬ 
no, oltre alia relntroduzlone di fau¬ 
na selvatica oggi scomparsa (cervi 
e caprioli). E sulla pacifica convi¬ 
venza di una pluralità di specie che 
si può conseguire la conservazione 
del pascoli secondo l’antica espe¬ 
rienza della transumanza . da valo¬ 


rizzare In chiave moderna. 

Tutela e sviluppo si configurano 
dunque come due facce della stessa 
medaglia. Qui sta 11 fondamento 
del rapporto parco-popolazione, 
ma negli stampati già citati sta 
scritto che t visitatori del parchi 
rappresentano molto spesso II più 
efficace baluardo di difesa del valo¬ 
ri del parchi, che Interessi locali ri¬ 
schierebbero altrimenti di travol¬ 
gere. 

Le popolazioni del parchi nazio¬ 
nali, alle quali va riconosciuto 
piuttosto II merito d'aver salva- 
guardato nel secoli c nel millenni II 
patrimonio naturale, vengono 
dunque incriminate In quanto por¬ 
tatrici di «Interessi locali » distrutti¬ 
vi. E ciò conduce a Impostare II 
rapporto parco-popolazione In ter¬ 
mini autoritari e repressivi: la ge¬ 
stione del parco nazionale deve 
spettare al potere centrale, con una 
subalterna rappresentanza del si¬ 
stema delle autonomie; alle popo¬ 
lazioni — Istituita una rigida disci¬ 
plina allo svolgimento di qualsiasi 
attività produttiva — viene propo¬ 
sto di dedicarsi a organizzare e ge¬ 
stire pensioncine e alberghetti, o 
viene promesso spazio In un futuro 
contingente di guide e guardiani. 
Unica alternativa, l’emigrazione 
(d’altronde, certe misure di tdlscl- 
pllna» delia vita economica del par¬ 
co sono assimilabili a forme larva¬ 
te e striscianti di deportazione del¬ 
la popolazione). 

L’ottusa Impostazione che sta al¬ 
la base della separazione e contrap¬ 
posizione tra parco e territorio si 
riproduce dunque nella separazio¬ 
ne e contrapposizione tra parco e 
popolazione, con le più negative 
conseguenze per 1 fini Istltuzio nuli 
del parco. E a ben guardare, questa 
Impostazione del rapporto parco- 
popolazione è largamente respon¬ 
sabile — senza sottovalutare mini¬ 
mamente l’influenza del palazzina¬ 
ri c degli affaristi d’ognl risma — 
della resistenza che Incontra tra la 
gente del posto l’Istituzione di nuo¬ 
vi parchi nazionali (alcuni del quali 
proposti fin da scttant’annl or so¬ 
no;. 


Appare chiaro, a questo'punto, 
che la piena e responsabile parteci¬ 
pazione delle comunità locali alla 
Istituzione e alla gestione del par¬ 
chi nazionali è motivata non solo 
dal preminente ruolo che alle co¬ 
munità stesse è costituzionalmente 
riconosciuto In tema di assetto e 
governo del territorio, ma dalle 
specifiche esigenze Imposte dalle 
finalità Istituzionali del parchi na¬ 
zionali. Parte Integrante di questa 
prospettiva è la consulenza di co¬ 
mitati scientifici altamente qualifi¬ 
cati, al quali spettano fondamenta¬ 
li compiti sia di orientamento ge¬ 
nerale, sla di promozione e direzio¬ 
ne della ricerca, che non può essere 
soltanto naturalistica ma deve In¬ 
vestire liniero scenario del rappor¬ 
ti tra l’uomo e l’ambiente naturale. 

In questo quadro II ruolo e I con¬ 
tenuti del parchi nazionali risulta¬ 
no decisamente rafforzati. In effet¬ 
ti — riprendiamo le parole di un 
grande ecologista recentemente 
scomparso, Valerlo Glacomlnt — I 
parchi nazionali sono assai più che 
musei viventi, assai più che testi¬ 
monianze di eccelsi valori naturali 
c culturali: sono I luoghi intorno al 
quali devono confrontarsi Infercssi 
umani e della natura, che hanno 
Incidenze locali ma che Investono 
tutto 11 paese, tutto II mondo. Ciò 
che conta è l’Informazione costrut¬ 
tiva, ordinatrice, che dal sistema 
del parco deve diffondersi In ogni 
direzione, richiamando l’Interessa¬ 
mento di tutti, nelle scuole, nel luo¬ 
ghi di lavoro, tra i cittadini, realiz¬ 
zando una comunicazione con tutti 
1 sistemi, di qualsiasi dimensione, 
fra I quali deve attuarsi una solida¬ 
rietà ecologica totale. 

Il giorno In cui I parchi nazionali 
avranno adempiuto questo compi¬ 
to Immane, cesseranno di esistere 
perché l'intero territorio sarà di¬ 
ventato «parco». In attuazione della 
lungimirante visione di Saint Si¬ 
mon, utopistica al suol tempi ma 
oggi più concreta come valida Ipo¬ 
tesi al lavoro. 

Duccio Tabet 

della Commissione agraria 
nazionale del PCI 
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Un gran lavorio, con la boz¬ 
za del documento che sarà si¬ 
stemata e ripulita entro i pri¬ 
mi giorni di gennaio e poi sot¬ 
toposta a una discussione at¬ 
tenta, anche polemica Una 
discussione che attraverserà 
le organizzazioni regionali 
delle Federazioni, che rimbal¬ 
zerà nelle conferenze provin¬ 
ciali- Niente di chiuso, niente 
di ripiegato al proprio inter¬ 
no. Alla VI Conferenza delle 
donne comuniste, che si terrà 
il 2,3 e 4 marzo, non servireb¬ 
be. 

Ci vuole snellezza e una 
struttura non piramidale, non 
gerarchica. Sennò non si ot¬ 
tengono cambiamenti, e inve¬ 
ce di cambiamenti «per e nel¬ 
la» politica ce n’è bisogno, 
tantissimo. L’hanno detto con 
una «pratica della sincerità» 
che non si limitava ai discorsi 
sfumati, alle ipotesi appena 
accennate e subito rimangia¬ 
te, le compagne intervenute 
alla Commissione Femminile. 
L’ha confermato la loro re¬ 
sponsabile, Lalla Trupia, sia 
al termine della discussione 
che in questa intervisto. 

•La VII Conferenza ha un 
progetto ambizioso. Non sarà 
un appuntamento sottotono. 
Da 0 deve uscire come dato di 
fondo che le donne sono ele¬ 
mento di punta, uno dei sog¬ 
getti per l'alternativa*. 

Nel *76, quando si tenne la 
VI Conferenza, questo ele¬ 
mento era più evidente, più 
esplicito. E poi il Partito usci¬ 
va da due prove elettorali po¬ 
sitive mentre il movimento 
era giovane, non sepiato an¬ 
cora dalla crisi della società 
italiana. 

-£ vero Allora eravamo in 
una fase di sviluppo alto del 
movimenta delle donne. Si 
strapparono conquiste. Nel 
PCI entrarono istanze nuove, 
sconosciute alla nostra tradi¬ 
zione. Adesso le difficoltà so¬ 
no pesanti*. 

Una crisi attraversa la so¬ 
cietà; dentro questa crisi si a- 
prono un varco (anzi quasi 
una strada asfaltata) le politi¬ 
che contro le donne. 

•Siamo in presenza di un 
attacco consapevole, deciso. 
Pericoloso per via che a volte 
finge di venire incontro od al¬ 
cuni bisogni delle donne*. 

In un contesto così mutato 
rispetto al *76, dove diversa è 
la linea del Partito e la collo¬ 
cazione del movimento, cosa 
vogliono le donne? Hanno 
una voce flebile, intermitten¬ 
te. anche di fronte ai dram¬ 
matici attentati che, sul piano 
internazionale, la pace subi- 
«ce ogni giorno. 

«Lo difesa della pace sarò 
al primo posto nella Confe¬ 
renza. Accanto a questo o- 
biettivo porteremo il tema 
dell’emancipazione arric¬ 
chendolo con proposte che 
tengano conto dell innalza¬ 
mento di coscienza delle don¬ 
ne*. 

Tutto questo In una società 
frammentata, in una società, 
e detta del Ccnsla, del «se¬ 
gmento»? Qualche compagna 
ha affermato che la società ci¬ 
vile non è da buttar via e che, 
anzi, è meno timida della so¬ 
cietà politica. Tu sei d'accor¬ 
do? 

»lo non credo a contrappo¬ 
sizioni dove il bene sta da una 
parte e il male daU’oltra. Al¬ 
cune battaglie, l’odierno af¬ 
fermarsi del movimento per 
ìa pace, sono ii segno di una 
volontà di autodeterminazio¬ 
ne soggettiva, non di ripiega- 



a donna tutta sola? 



Nonevero 


La discussione nella Commissione femminile 
in vista della VII Conferenza delle comuniste 
Come rispondere airattacco sul piano econo¬ 
mico, culturale e politico - Identità e diver¬ 
sità • Il disagio nei rapporto con il partito 


mento*. 

Eppure abbiamo davanti a- 
gli occhi certe immagini di 
violenza che vogliono ampu¬ 
tare agli uomini la loro digni¬ 
tà; eppure gli episodi dì im¬ 
barbarimento crescono. 

• Il rischio di fondo sta nel¬ 
la sfiducia di un cambia men¬ 
to. Si indeboliscono i calori 
che hanno contraddistinto il 
nostro paese, la solidarietà 
scompare. Avanzano, intan¬ 
to, forme di individualismo e- 
sasperato - 

Ma l’affermazione di una 
società civile meno timida di 
quella politica come la giudi¬ 
chi? 

-Contiene del vero. Giac¬ 
ché sta venendo avanti una 
concezione accentratrice del¬ 
la politica e. per quanto ri¬ 
guarda la sinistra, c’è diffi¬ 
coltà a operare una sintesi, a 
ricomporre un blocco sociale 
dei soggetti che sono parte 
integrante della trasforma¬ 
zione*. 

Renato Zangheri, avventu¬ 
randosi sul «terreno acciden¬ 
tato» della questione femmi¬ 
nile, ha riconosciuto, durante 
il dibattito nella Commissio¬ 
ne Femminile che esiste «una 
delegittimazionc delie istitu¬ 
zioni». Delegittimazione peri¬ 
colosa perché tante potenzia¬ 
lità vengono mortificate. Per 
le donne questo equivale a 
una perdita di visibilità. A 
Napoli nemmeno una eletta 
nelle liste comuniste, nemme¬ 
no una eletta al Comune. Su 
cosa facciamo leva per rove¬ 
sciare mi està situazione? 

«Sulla diversità delle don- 
oe. Se esiste ancora una con¬ 
traddizione specifica — e io 


credo che esista — che si 
chiama oppressione di sesso, 
e se questa oppressione è il 
dato che accomuna le donne, 
allora diversità vuol dire riaf¬ 
fermare il ruolo del movimen¬ 
to e la sua specificità*. 

La lotta per rimuovere l’op¬ 
pressione ai sesso equivale a 
una leva di trasformazione? 


•Equivale anche a una ri¬ 
voluzione nei rapporti fra uo¬ 
mo e donna. La cultura nato 
dalla consapevolezza di un’ 
oppressione di sesso diventa 
una discriminante per rivisi¬ 
tare la politica e la società*. 

Però, spesso la lotta delle 
donne ha preso un’altra stra¬ 
da da quella che perseguiva 


Lalla 

Trupta 


obiettivi di classe. Gli obietti¬ 
vi, tra classe e sesso, spesso 
sono stati conflittuali. 

«Questioni quali il lavoro o 
i servizi sociali vanno affron¬ 
tali con un'ottica nuova e 
non solo perché vengono mes¬ 
si in discussione. Vanno af¬ 
frontati con un'ottica nuova, 
tenendo presente il dato del- 


LA PORTA 


di Manetta 
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la contraddizione tra i sessi. 
Il sindacato, le organizzazio¬ 
ni di massa non lo fanno*. 

Tuttavia la scoperta della 
soggettività può entrare in 
conflitto con le lotte colletti¬ 
ve. Qualcuna ha paura di per¬ 
dere quel patrimonio chiama¬ 
to «tematiche dell’individuo». 

«Le lotte di massa non so¬ 
no l’annientamento delle in¬ 
dividualità. Il problema è co¬ 
me sviluppane in maniera 
che valorizzino la volontà di 
espressione del singola*. 

Capita però che meccani¬ 
smi creati per semplificare V 
incontro tra istituzioni e so¬ 
cietà, ad esempio il gruppo in¬ 
terparlamentare delle donne, 
rischi di incepparsi appena 
nato. 

■Dobbiamo aver pazienza. 
Il collegamento con la società 
si deue rodare*. 

Molte donne si stancano, 
perdono le speranze. Ora ci 
sono i ritardi che subisce la 
legge sulla violenza sessuale. 

•Non si sfugge alla preoc¬ 
cupazione che non si voglia, 
da parte di alcune forze poli¬ 
tiche, arrivare a una buona 
legge. Tendono a impastoiare 
la discussione, a smontare i 
livelli positivi di mediazione 
raggiunti*. 

E come rispondiamo? 

•Rispetto al testo unifi¬ 
cato, già nella scorsa legisla¬ 
tura volevamo portare degli 
emendamenti Oggi ritenia¬ 
mo che si possa, proprio per¬ 
ché il livello di mediazione 
raggiunto viene messo in di¬ 
scussione, ripartire tenendo 
conto delle proposte positive 
contenute nel testo di inizia¬ 
tiva popolare ». 

Istituzioni, società civile. 
TXitto questo entrerà nella 
conferenza. E vi entrerà il 
Partito. Il CESPE sta condu¬ 
cendo una ricerca sulle donne 
comuniste, ma qual è, a tuo 
giudizio, lo stato delle donne 
nel PCI? 

•Stato di disagio è dir po¬ 
co. Siamo a un punto critico. 
Perché c'è separazione di lin¬ 
guaggi, di pratiche e di espe¬ 
rienze politiche. Uè distanza 
tra i livelli di coscienza ac¬ 
quisiti dalle donne e l’insie¬ 
me del Partito. Inoltre biso¬ 
gna andare in tempi rapidi a 
un ritrovamento, e una mag¬ 
giore democrazia interna. 
Anche ad un riconoscimento 
del peso politico delle batta¬ 
glie che le donne conducono. 
Per esempio, le battaglie che 
nel Mezzogiorno le donne 
fanno per i servizi sociali*. 

Potrebbero essere i compa¬ 
gni ad occuparsene? Sarebbe 
quasi una rivoluzione. Co¬ 
munque, alla Conferenza vo¬ 
lete proporre, per evitare se¬ 
parazioni e per confrontare e- 
sperienze diverse, una Com¬ 
missione permanente del CC 
sui temi dell’emanripazione e 
deila liberazione, con un 50 
di donne esterne al CC. Non 
sari un’operazione troppo 
macchinosa? 

•Non si tratterà di un mar¬ 
chingegno. Vogliamo in que¬ 
sto modo coinvolger* l’intero 
organismo dirigente del Par¬ 
tito. Di sicuro il rapporto 
donne e Partito non sarà di¬ 
scusso in un angolino. So¬ 
prattutto sarà discusso inter¬ 
venendo nei problemi più ge¬ 
nerali della società, dato che 
te donne vogliono rilanciare 
la loro lotta*. 

Letìzia Paotozzi 
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Non si riesce ad andare 
avanti di un centimetro 

Egregio direttore. 

vorrei esporle una nota a commento dell' 
articolo di Ino Iselli sull’energia del 12 c m. 

E stato giustamente riportato che •come 
stanno oggi le cose non st riesce ad andare 
avanti di un centimetro- Non entro nel meri¬ 
to della questione se sta opportuno o meno 
un centro decisionale e responsabile unico 
per superare i ritardi nella realizzazione del 
plano energetico Ma Intendo sottolineare gli 
ostacoli che certamente ad esso si frappon¬ 
gono Questi ostacoli hanno un solo nome: 
-interessi petroliferi*. 

Il Piano energetico nazionale prevedeva 
per II 1990 una percentuale di approwtglo- 
namenio nucleare pari al 4.3% del fabbiso¬ 
gno totale• una percentuale assai timida, ep¬ 
pure non se ne è fatto niente. Una quota mol¬ 
to maggiore era prevista per le centrali a 
carbone anche in parziale sostituzione di 
quelle ad olio già esistenti. Oggi si assiste ad 
una diatriba Inurbana e scomposta a propo¬ 
sito di Gioia Tauro, alimentata anche da le¬ 
gittimi Interessi ecologici, ma si dimentica 
che II tasso di Inquinamento provocato da 
centrali a carbone è esattamente pari alla 
metà del tasso di Inquinamento prodotto 
dotte centrali ad olio. 

Si vuole Imporre l’uso del depuratori, an¬ 
che per evitare II dilagare del preoccupante 
fenomeno delle piogge acide? Ebbene, si pro¬ 
ceda pure, ma fatti i dovuti preventivi e co¬ 
minciando dalle centrali ad olio. / 540 mi¬ 
liardi regalati dall’Italia all’Algeria per il 
sovrapprezzo sulla fornitura di melano a- 
vrebbero potuto ben essere spesi per I depu¬ 
ratori. Un centro decisionale unico, quindi, 
non costituirebbe una panacea per il decollo 
del plano energetico nazionale tendente a ri¬ 
durre la dipendenza della nazione dal petro¬ 
lio; quello che cl vorrebbe i ben altro: il co¬ 
raggio di battersi contro lo strapotere che 
difende gli interessi petroliferi e che. per de¬ 
finizione. si trova in conflitto d’interessi con 
la realizzazione del Piano energetico nazio¬ 
nale e quindi tende ad ostacolarlo. 

aw. ANDREA AGRELL! 

(Napoli) 

Ci vorrebbe un controllo 
cinque volte al giorno... 

Cara Unità. 

nella mia lettera che hai pubblicato t'il 
dicembre, per un equivoco o un errore il mio 
■ pensiero è risultato espresso male. Il mio 
| pensiero, sul soggiorno obbligato per i ma¬ 
fiosi. è questo: così com’è. fa solo danno, 
perchè porta la mafia dove prima non esiste¬ 
va. Potrebbe andare bene solo se cl fosse P 
obbligo di andare a firmare dal carabinieri 3 
\olte al giorno: ma non una volta alla setti¬ 
mana... Non st sa forse che con i mezzi di 
trasporto oggi esistenti, in poche ore possono 
andare non solo da una nazione alFaltra ma 
anche da un continente all'altro, commettere 
un delitto e ritornare nel luogo di «residenza 
obbligata» senza essere molestati? 

ROMEO COSTANTINO 
(Moniecchio Maggiore - Vicenza) 


Così.,, ci finanziano 
le banche 

Cara Unità. 

la nostra è una Sezione giovane e piccola 
(38 iscritti) In un paese di neanche 2.000 abi¬ 
tanti; ma l’impegno per il nostro giornate 
non manca; ne diffondiamo ogni domenica 
60 copie, ogni anno facciamo la festa de!- 
F Unità, abbiamo mandalo un milione per le 
cartelle, sono stati effettuati cinque nuovi 
abbonamenti annuali alt Unità e nei giorni 
scorsi abbiamo organizzato la diffusione de / 
18 dicembre a 3.000 lire. 

La soddisfazione di tutti / compagni sarà 
quella di verificare che l nostri sforzi, come 
quelli delle altre Sezioni, saranno stati messi 
a fruito dal responsabili del giornale elimi¬ 
nando o quanto meno diminuendo notevol¬ 
mente gli attuali problemi. L'Unità i •un’e¬ 
sigenza nazionale ». non possiamo permet¬ 
terci carenze ed errori. 

In sezione abbiamo deciso un ulteriore 
contributo, forse piccolo ma significativo; 
tutte le Sezioni, bene o male, hanno un conto 
corrente sul quale vanno l soldi delle feste 
deifUnità e delle altre entrate del Partita. 
Al 31 dicembre maturano gli Interessi Noi 
abbiamo deciso di destinarli o/fUnità. con¬ 
siderandoli un'entrata « extra ». Invitiamo 
altre Sezioni a seguirci Poi stiamo a vedere: 
i nostri avversari magari diranno che *cl fi¬ 
nanziano le banche*1 

1 COMPAGNI 

della Sezione PCI di Barzago (Lecco) 

Prima di decidere 
si erano posti il problema 
che «paga Pantalone»? 

Caro direttore. 

martedì 16 novembre ho partecipato all' 
Incontro organizzalo dalla Sede regionale 
della RAI per presentare rinlzlativa del Di¬ 
partimento Scuola Educazione tesa alla di¬ 
vulgazione del sussidi audiovisivi nella scuo¬ 
la. Nel 1974 un gruppo di insegnanti fra I 
quali II sottoscritto, si batti in seno al Colle¬ 
gio dei docenti per far acquistare dalla scuo¬ 
la un videoregistratore, convinti della validi¬ 
tà pedagogica di late sussidio audiovisivo. E 
non ci eravamo sbagliati in questa scelta poi¬ 
ché Tanno successivo il Collegio docenti . alla 
luce del risultati ottenuti e su sollecitazione 
dei genitori stessi, deliberò l'acquisto di un 
secondo video-tape per dotare anche la sede 
staccata di un tale prezioso strumenta. 

Ma ben presto le nostre limitate capacità 
di registrazione in termini di nastri cl man¬ 
darono in crisi Si pensò alloro di chiedere 
aiuto alla RAI (lettera del 22-3-76) e in tut¬ 
ta risposta ricevemmo in pratica una diffida 
a registrar* trasmissioni, anche se puramen¬ 
te a scopo didattico ed educativa 

Abbastanza meravigliati di ciò. abbiamo 
In pratica posto i sigilli al nostri strumenti in 
attesa di tempi migliori Ieri ero convinto di 
poter finalmente togliere le quattro dila di 
polvere che si erano accumulate sui video¬ 
tape in sette anni di inattività, ma ohimèI 
non avevo fatto i conti con •mamma RAI*. 
Infatti, dopo una interminabile serie di in¬ 
terventi a partire dal Provveditore agli studi 
per finire ai rappresentanti delTlRSSAE. 
dell IRPA ccc.. tutti tesi a magnificare tale 
Iniziativa, mi sono scontrato con la cruda 
realtà• i costi f 

Ho saputo ieri che i due videoregistratori 
della mia scuola (unitamente all altra venti¬ 
na presenti In provincia di Modena) possono 
rimanere dove sono a svolgere tranquilla¬ 
mente la loro funzione di *ntdo da polvere• 
perchè tanto ciò che la RAI produce e fa 


vendere a note case editrici non è tecnica- 
mente compatibile con I nostri strumenti! E 
subito dopo ho appreso I prezzi deI nastri 
registrati (dalle IÓO alle 200.000 lire IVA 
esclusa) e ho ringraziato il ciclo di non avere 
videoregistratori idonei per tali cassette. 

Come si può tacere di fronte ad una inizia¬ 
tiva che in pratica rende inutile un materiale 
ancora efficientissimo e acquistalo con l sol¬ 
di della comunità? 

Hanno veramente esplorato l funzionari 
del D.S E. tutte le strade praticabili per rag¬ 
giungere lo stesso scopo, pedagogicamente 
Ineccepibile, ma con II ntlnor costo per la 
comunità nazionale? Sorge II dubbio che si 
sia puntalo a sfruttare una necessità reale, 
quale quella di un utilizzo attivo del mass- 
media, per imbastire una operazione com¬ 
merciale 

Quei signori, prima di intervenire, si erano 
posti il problema che parecchie scuole italia¬ 
ne si troveranno ora di fronte ad un ulteriore 
motivo di preoccupazione derivante dall’ac¬ 
cantonamento di materiale efficiente ma or¬ 
ma! inutile, costato qualche milione nel lon¬ 
tano '74? 

E che se le suddette scuole vorranno rima¬ 
nere al passo coi tempi, dovranno preventi¬ 
vare nuove spese, ora di qualche milione in 
più. pagate, ovviamente, diti solito « Pantalo¬ 
ne*? 

MASSIMILIANO RUBBIANI 
insegnante di Educazione tecnica presso la Media 
*G. G. Bianchi» di Casmalbodi Formigine (Modena) 

Perché essere ostili 
a una legge che voglia 
combattere droga e mafia? 

Cara Unità. 

spero di non venire cestinato solo perché 
non la penso come quel compagni che hanno 
pubblicato ju/rUnità e su Rinascita la pro¬ 
posta di una legge sugli stupefacenti: una 
proposta che verrà presentata al Parlamento 
dal Partilo comunista. Perché non sono d’ac¬ 
cordo? 

1) Perché si vuote risolvere un problema 
economico con delle categorie, morali, psico¬ 
logiche c medicali. 

2) Perché si vuole presentare una legge che 
è già In vigore nella Germania Federale sen¬ 
za aver ottenuto alcun risultato positivo: ma 
soltanto un aumento dei tossicomani e de! 
numero dei morti e dei reati collegati al 
mondo degli stupefacenti 

3) Per il semplice motivo che la legge che 
si vuole approvare punta, come quella tede¬ 
sca. sulle « comunità» le quali, qui da noi. 
sono spesso centri di speculazione e di clien¬ 
tele politiche. 

4) Per gli atteggiamenti ostiti nei confronti 
di un'altra legge che voglia invece combatte¬ 
re. nello stesso tempo, la droga e il potere 
mafioso: ostilità mal corredata da prove. 

Cosa c'è di tanto scandaloso nell'andare in 
farmacia a prendere la propria dose quoti¬ 
diana. proprio non riesco a capirla. Il merca¬ 
to grigio chea priori, dico a priori, si dice che 
cl sani? Constato quello attuale: ebbene, oc¬ 
corre precisare che attualmente non accade 
niente di slmile con II metadone. Almeno si 
fossero portate delle prove con dei riscontri 
giudiziari ; ma niente di tutto ciò. 

Non partiamo poi del fatto che i tossico¬ 
mani muoiono con l’eroina di strada e non 
con gli stupefacenti prescritti dal medico e 
acquistati in farmacia. Così come è vero che 
non c'è un tossicomane che possa dire di es¬ 
sere diventato tale per aver usato durante i 
primi tempi droga legate. / tossicomani di¬ 
ventano tali perché c'è un mercato clandesti¬ 
na. Se è cosi perchè utilizzare ia demonizza¬ 
zione per sconfìggere chi ha idee più realisti¬ 
che da utilizzare? Senza la droga, la mafia 
non oserebbe sfidare lo Stata; questa è una 
verità acquisita 

ANTONIO BALBI 
(Rapallo - Genova) 

Non è stato per colpa 
della sinistra 
italiana ed europea 

Caro direttore. 

con grande cortesia ma con durezza. Titi¬ 
llo De Mauro polemizza con cene mie consi¬ 
derazioni a proposito deI libro di Nicola 
Garribba «Lo Stato di Israele». Dalla sua 
lettera-articolo a/fUnità (IO dicembre) si 
apprende che il libro è stato apprezzato e 
approvato dall’editore anche alla luce di una 
discussione e revisione interna con studiosi 
autorevoli Nonostante tutto, a me pare che 
il libro non sia sufficiente a capire e far capi¬ 
re la complessa realtà in Israele c la sua 
controversa politica. Posso essermi sbaglia¬ 
to ma ho ritenuto doveroso dirlo. 

in Italia purtroppo non c'è molla abitudi¬ 
ne alle recensioni non prefabbricate. De 
Mauro però non può affermare che lo ko 
criticato senza prove. La nota su Paese Sera 
(2 dicembre), a cui pure egli sì riferisce, è 
lunga due colonne e contiene una serie di 
puntualizzazioni precisissime, verificate 
persino sull indice analitica. Non è natural¬ 
mente ii caso di riprenderle qui. 

Solo due osservazioni Etilene De Mauro 
ehe sia informativa e formativa la tesi (per¬ 
ché di lesi si tratta) secondo cut Israele è 
legittimato a ignorare e disprezzare le riso¬ 
luzioni delTONU (pag. 16 e passim)? Come 
giudica De Mauro la singolare conclusione 
ai Garribba secondo cui la guerra di Israele 
contro il Libano delVestate 1982 avrebbe 
coinciso con una •stagione di speranze* 
(pag. 131)? 

Per lì resto, soprattutto fieli intervento 
ju/rUnità (6 dicembre), a me premeva con¬ 
trastare ropinione sempre più diffusa net 
PCI e in altre forze deir •area» che sia stato 
(anche) per colpa della •sinistra italiana e 
europea» se la politica di Israele è andata 
degenerando e che comunque della politica 
di Israele sla stato data una versione defor¬ 
mata, Anche il libro di Garribba si iscrive in 
questo filone: così almeno a me sembra eper 
questo non mi trova d’accordo. Credo infatti 
che Iprocessi •reali* stano molto diversi Ed 
è su questi che conviene discuter* e magari 
aprire un dibattito Tanto meglio se vorran¬ 
no parteciparvi anche 1 cari e bravissimi a- 
mici che hanno concorso a scrivere, rivedere 
9 editare il libro in questione. 

GIAMPAOLO CALCHI NOVATI 
(Roma) 

SOS 

Cara Uniti 

SOS: siamo un gruppo di giovani delta 
FGCI. con tanta voglia di fare politica. Il 
nostro appello è rivolto a chiunque volesse 
olutarci con f invio di materiale politico, cul¬ 
turale ccc. (Indirizzare olla FGCI. presso il 
mio indirizzo che qui sotto riporto). 

LUCIA CR1TELU 

(via Garibaldi 2 * 88040 MarceBisara - CZ) 
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Processo Prima linea: 

a Lanfranco Pace 
i soldi di una rapina? 


Profumi 
e plastica 
da! metano 


MILANO — Di scena ieri, all’udienza del processo Prima linea- 
CoCoKi, la storia di quest’ultima formazione eversiva, i -Comi¬ 
tati comunisti rivoluzionari». A raccontarla e stato Carlo Co¬ 
stantini, un imputato che ha fatto la scelta di eollaborare con la 
giustizia. Membri di spicco di questa organizzazione, clic teoriz¬ 
za il doppio livello (legale e illegale), sono Oreste Scalzonc, Piero 
Del Giudice, Maurizio Colini, Gigetto Dall’Aglio, Maurizio Co¬ 
sta. 

La riunione di fondazione dei CoColli si svolge, alla fine del 
1976, in un cascinale di Firenze. In ciucila sede si decide la 
costituzione delle prime cellule e della direzione in cui entrano 
Scalzone e Andrea .Morelli. 

Cominciano anche le prime azioni. Poi intervengono scissioni 
c lacerazioni. COCoRi entra in crisi fra il ’77 e il ’78, crisi che 
culmina, nell’estate del ’79, con la nascita dei -Comitati 7 apri¬ 
le». Ad un certo punto, proprio quando l’imputato parla della 
crisi del ’79 e dello sciogli mento dei CoCoRi, fl presidente Anto¬ 
nio Marcuccì gli rivolge una domanda: «Mi dica un po’, Costan¬ 
tini. Ma quella storia del denaro a Parigi, com’e?». 

-Siamo nell’estate del ’79 — risponde l’imputato. Viene arre¬ 
stato Franco Piperno. Del Giudice dice che era necessario pren¬ 
dere i contatti coi Comitati 7 aprile, lo vado a Parigi con una 
serie di indirizzi. A Parigi non si trattava di portare soltanto il 
denaro, ma di riallacciare rapporti politici. Io arrivo nella capi¬ 
tale francese ma non riesco a trovare nessuno». 

Costantini die e che, infine, stabilisce un contatto con Guatta¬ 
ri, il quale gli combina un incontro nella sua abitazione. In casa 
di Guattari trova Lanfranco Pace. L’ a lui che dà i soldi. 

PRI-SIDLM K — Ma questo denaro, che denaro e? 

COSTANTINI — Quei soldi sono il provento di una rapina 
fatta a Gavardo, nel bresciano. 


MOSCA — L’agenzia «TASS» 
ha annunciato ieri che un 
gruppo di scienziati sovietici 
ha messo a punto una reazio¬ 
ne chimica del lutto nuova in 
base alla quale e possibile otte¬ 
nere dal metano una serie di 
prodotti chimici — dai pi (du¬ 
mi ai materiali plastici ai dc- 
tersivi — che si riteneva fino¬ 
ra potessero essere prodotti so¬ 
lo con il petrolio. Secondo l’au¬ 
tore della scoperta, l'accade¬ 
mico Aleksander Shilov, la 
nuova reazione chimica -ha 
cambiato in modo radicate i 
concetti siiH'iililizzazione de¬ 
gli idrocarburi» e già adesso 
viene sfruttala su scala indu¬ 
striale per la produzione di po¬ 
lietilene. Il metano, come ma¬ 
teria prima, e nell’L'IÌSS piu 
abbondante e meno costoso 
del petrolio. La -TASS» ha 
spiegato che gli studiosi sovie¬ 
tici sono riusciti a rendere at- 
tiv ì gli idrocarburi del metano 
che erano finora considerati i- 
nerti. 



À Fiumicino i nuovi jet Aiitaiia 

Nuovi aerei per PAIitaha: ieri, a Fiumicino (come si vede nella 
foto), sono atterrati due DC 9 Super 80 acquistati dalla compa¬ 
gnia di bandiera, per percorsi nazionali e a medio raggio. Il 
nuovo jet, fabbricato negli USA, ha consumi moderati e offre il 
massimo del comfort. Dopo l’atterraggio a Roma, i due aeromo¬ 
bili sono stati presi in esame da tecnici, piloti ed esperti. 


Antonov, scosso, dice 
soltanto: «Mi sembra 
tutto un lungo sogno» 

ROMA —■ «Scrghey Antonov è ancora molto scosso, continua a 
ripetere che gli sembra tutto un sogno e dentro casa cammina 
avanti t- indietro come se fosse ancora in cella. Ila detto che non 
riesce a liberarsi di questa abitudine». Cosi raccontano gli amici 
bulgari del caposcalo della Ballati Air passato dal carcere agli 
arresti domiciliari l’altro ieri dopo oltre un anno di detenzione. 
Antonov, che ha ottenuto la scarcerazione per -gravi motivi di 
salute» e che potrebbe quanto prima recarsi in una clinica per 
alcuni accertamenti, riceverà probabilmente la v isita della ma¬ 
dre e della sorella che hanno già chiesto c ottenuto, ieri, il v isto 
dall'ambasciata italiana a Sofia. Nessuna richiesta, a quanto 
pare, e stata invece presentata dalla moglie Itossitza con cui, 
tuttavia, il bulgaro ha parlato l’altra sera per telefono. Mentre 
Antonov si appresta a trascorrere il Natale con i suoi familiari, 
la sua scarrcrazione per -gravi motivi di salute» e oggetto di 
controverse interpretazioni e valutazioni. La posizione proces¬ 
suale del bulgaro, infatti, è rimasta a tutti gli effetti quella di 
prima anche se da più parti l’uscita dal carcere è stata interpre¬ 
tata come una prova indiretta della fragilità delle accuse lancia¬ 
te contro di lui dal killer turco Alì Agca. I bulgari, come si sa, 
hanno accolto favorevolmente l’uscita del carcere ma hanno 
criticato la mancata concessione della liberta provvisoria. Su 
tutti i principali quotidiani di Sofia, ieri, viene riportata la di¬ 
chiarazione del direttore dell’agenzia ufficiale bulgara secondo 
cui -sarebbe ora che trionfasse la giustizia e che il cittadino 
Antonov venisse liberato immediatamente, in con siderazione 
della sua assoluta innocenza». 


La RAI ha acquistato 
«The day after», 
il film sulla bomba 

ROMA — Il consiglio d'amministra/ione della RAI ha ratificato 
ieri t'acquisto di -The dav after», il film prodotto dalla AIIC — 
uno dei tre network tv statunitensi — e che narra gli effetti di 
un bombardamento atomico sulla citta di Kansas City. -The day 
after» fa parte ili un pacchetto di 51 film, costati complessiva¬ 
mente alia RAI 7 milioni e 800 mila dollari. Tra le pellicole 
acquistate — la cui programmazione sarà distribuita tra le tre 
reti RAI — figurano, tra gli altri, -I ragazzi della 56* strada» e 
-Qualcuno volo sul nido del cuculo». In una dichiarazione i 
consiglieri d’amministra/ione della RAI designati dal PCI — 
Pirastu. 'Fecce e \cechi — dopo aver ricordato d’aver chiesto 
l'acquisto del film, sottolineano la necessità che «The day after» 
sia trasmesso al piu presto, nella rete e nella fascia oraria di più 
alto ascolto; che non si tratti, infine, di una iniziativa isolata, ma 
il segno di un piu ampio e continuo imjiegno della RAI sui 
problemi del disarmo e della pace. Dal canto sua la ARC ha reso 
noto che il lilm e stato già venduto in piu di 30 paesi per essere 
proiettato in sale cinematografiche o alla tv. Il film era stato già 
programmato anche alla tv polacca per l’altra sera, poi all’ulti¬ 
mo momento e stato bloccato. Ma anche Bulgaria, Cecoslovac¬ 
chia e URSS — ha dichiarato Uddie I.akish, responsabile per la 
vendita e la distribuzione del film — hanno avviato contatti per 
l'acquisto di «'I he dav after». Il programma, il 20 novembre 
scorso, e stato seguito negli USA da circa 100 milioni di telespet¬ 
tatori. In Iatropa e stato già presentato da una tv indipendente, 
mentre nella Germania F'cderale, in due settimane, la vendita 
dei biglietti nelle sale che proiettano «The day after» ha rag¬ 
giunto i 3 milioni di dollari. 



Per la strage di Razzà 
una confessione porta 
al senatore de Murmura 

II tragico summit del ’77 - II parlamentare, raggiunto da comuni¬ 
cazione giudiziaria, smentisce: «Quel giorno ero ad una riunione» 


Da! nostro inviato 

CATANZARO — È il senato¬ 
re democristiano Antonio 
Murmura, 58 anni, avvocato 
di Viho Valentia, che in pas¬ 
sato è stato membro della 
Commissione inquirente e 
anche presidente della Com¬ 
missione affari costituziona¬ 
li del Senato, il parlamentare 
che è stato chiamato in cau¬ 
sa dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Palmi (dal capo 
dell'ufficio Giuseppe l'uccio 
e dal sostituto Salvatore 
Boemi) nel corso dell’inchie¬ 
sta giudiziaria, a più fasi, 
scattata l’altra notte in tutta 
la Calabria e ancora non 
conclusasi. Il senatore Mur¬ 
mura, che ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria, 
prcclamandosi innocente ha 
dichiarato; -Affronto questa 
vicenda con grande serenità 
perché credo nella giustizia 
ed è giusto che venga fatta 
chiarezza*. 

Sino a ieri il nome del par¬ 
lamentare de. già sindaco di 
Vibo, era circolato ampia¬ 
mente. sussurrato di bocca 
in bocca, il -caso Murmura- 
era stato uno degli argomen¬ 
ti di discussione ai margini 
della lunga seduta del consi¬ 
glio regionale a Pajazzo S. 
Giorgio di Reggio Calabria, 
j dove sta per nascere dopo 
| sette mesi di crisi la nuova 
giunta. Ma non si erano avu¬ 
ti riscontri ufficiali. 

All’improvviso attorno a 
mezzogiorno — e dopo aver 
preannuncio il suo arrivo 
la sera prima da Roma con 
numerose telefonate ad ami¬ 
ci di partito — il senatore 
Murmura ha varcato di sua 
spontanea iniziativa il por¬ 


tone del tribunale di Palmi. 
Il parlamentare, accompa¬ 
gnato dall’avvocato Arman¬ 
do Veneto, oratore ufficiale 
alle esequie del capo mafia 
-don- Mommo Piromalh, di¬ 
fensore del boss Tommaso 
Buscetta e di Roberto Scar¬ 
pisi, uno degli imputati al 
processo per l’uccisione del 
giudice Chinnici, ha chiesto 
di poter essere ricevuto dal 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Tuccio. Presumibilmente 
l’esponente democristiano, a 
conoscenza delle voci che e- 
rano ampiamente circolate c 
forse già in possesso di una 
comunicazione giudiziaria, 
ha chiesto di conoscere quali 
iniziative specifiche avesse 
intrapreso la magistratura 
nei suoi confronti. 

L'incontro m procura è 
durato non più di mezz’ora e 
alla fine il senatore Murmu- 
ra c uscito sempre in compa¬ 
gnia dell’avvocato Veneto, 
visibilmente contrariato. La 
sua presenza a Palmi sgom¬ 
bra dunque ii campo da altre 
j congetture e singolarmente 
ì è lo stesso parlamentare a 
j confermare, con questo ge- 
I sto, l’esistenza di una richic- 
1 sta di autorizzazione a pro- 
• cedere da parte della magi¬ 
stratura calabrese. 

A quanto pare, infatti, la 
richiesta sarebbe già partita, 
ma prima di giungere alla 
presidenza di Palazzo Mada¬ 
ma e della giunta per le au¬ 
torizzazioni presieduta dal 
senatore Benedetti, dovrà 
passare per l’ufficio della 
Procura generale. Questa sa- 
j rebbe la prassi: secondo al- 
; cune indiscrezioni la pratica 
dovrebbe essere vistata dai!’ 
I ufficio del sostituto procura¬ 


tore generale della Repub¬ 
blica presso il palazzo di giu¬ 
stizia di Reggio Calabria. 

Ma perché il senatore 
Murmura è finito nell’in¬ 
chiesta (molto più ampia di 
quella che ha preso le mosse 
con i primi 12 ordini di cat¬ 
tura) e che ha sferrato un 
colpo notevole a boss ed inte¬ 
ressi della mafia? La riche- 
sta di autorizzazione a pro¬ 
cedere farebbe riferimento a 
quel sanguinoso episodio del 
primo aprile del 1977 quando 
a Razzà, una contrada di 
Taurianova. regno dei Piro¬ 
malli e dei Mammolitt (due 
dei colpiti dagli ordini di cat¬ 
tura), due carabinieri — l'ap¬ 
puntato Stefano Condello, -16 
anni e il suo collega Vincen¬ 
zo Caruso. 27 anni — cadde¬ 
ro ammazzati perché aveva¬ 
no interrotto un summit ma¬ 
fioso. Prima dì morire i due 
militari colpirono a morte il 
boss Rocco Avignone e il ni¬ 
pote di questi, Vincenzo. Una 
strage. 

II processo, conclusosi da¬ 
vanti alla Corte d’Assise di 
Reggio Calabria (presidente 
Mannino, pubblico ministe¬ 
ro Salvatore Boemi), portò 
alla condanna nel luglio del- 
l’81 ad oltre duecento anni di 
carcere dei principali impu¬ 
tati, alcuni dei quali boss di 
rilievo della mafia. Ma non 
venne mai chiarito il ruolo di 
un misterioso -mister x» o di 
un personaggioche. secondo 
le risultanze processuali, 
qualcuno chiamava il -sin- 
daco-. 

Ora l’iniziativa della ma¬ 
gistratura di Palmi fa pensa¬ 
re che ci sia stata una svolta¬ 
li misterioso -mister x- era il 
senatore Antonio Murmura? 



Antonino Murmura 


I Secondo quanto si è potuto 
apprendere, la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
inviata al parlamento fareb¬ 
be espresso riferimento a 
quell’episodio. -Intendo ri¬ 
nunciare a tutte le mie pre¬ 
rogative parlamentari — ha 
dichiarato in serata il sena¬ 
tore de —. Sto già facendo 
per conto mio — ha aggiunto 
— accertamenti per stabilire 
in quale località della Cala¬ 
bria mi trovavo il primo a- 
prile 1977. Se la memoria 
non mi inganna, quel giorno 
mi trovavo a Vibo Valentia e 
ricordo di aver preso la paro¬ 
la nel corso di una riunione 
di giornalisti che si svolgeva 
nell’albergo “501”-. 

Murmura, delegato di Vi¬ 
bo dell’Azione cattolica dio¬ 
cesana, parlamentare da 15 
anni, sindaco dal ’52 al '57 e 
dal ’G5 al '67, ha riscosso nel¬ 
le ultime elezioni 30.000 voti 
di preferenza. Ma ha dovuto 
faticare non poco per strap¬ 
pare la ricandidatura. In 
principio era stato lasciato 
fuori dalla lista e lo scorso 
maggio a Vibo ci furono 
i blocchi stradali e ferroviari { 
j per imporlo nella lista DC. : 


La svolta che coinvolge 
Murmura — questo però è 
certo — sarebbe stata possi¬ 
bile per le rivelazioni di nu¬ 
merosi detenuti che hanno 
ampiamente collaborato con 
i magistrati. Una vera e pro¬ 
pria messe di informazioni 
trasferite in centinaia di pa¬ 
gine di verbale. Ma non sa¬ 
rebbe soltanto questo. Le 
confessioni hanno ricevuto 
riscontri effettivi, alcuni dei 
quali — si dice — addirittura 
ancor più sconvolgenti e non 
ancora trapelati. 

Tutto ciò ha permesso agli 
investigatori di tracciare 
I una mappa aggiornatissima 
I della mafia calabrese, dei 
suoi collegamenti con quella 
siciliana e la camorra napo¬ 
letana: un filone che porta 
da un lato ai gruppi che ope¬ 
rano in Sicilia, dall’altro a 
quelli controllati dal boss 
della camorra Raffaele Cu- 
tolo. Ed espressamente sa¬ 
rebbe confermata la lunga 
collaborazione tra mafia e 
camorra, tra Cutolo e il boss 
De Stefano di Reggio Cala¬ 
bria. 

Sergio Sergi 


Le indagini toccano 
anche i vertici: 600 
le persone coinvolte 

Gli arresti dell'altro giorno sarebbero solo «un assaggio» - Sco¬ 
perti mandanti e killer di 31 omicidi - II patto con Cutolo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Punta in al¬ 
to. molto in alto, la maxi-in¬ 
chiesta della Procura di Palmi 
sulla mafia calabrese. Non ci 
sono solo i 124 nomi degli ordi¬ 
ni di cattura dell’altra notte: le 
rivelazioni degli imputati che 
hanno confessato, fra cui c’è il 
noto boss Pino Scriva, coinvol¬ 
gono qualcosa come 600 perso¬ 
ne. 

Gli arresti dell’altro giorno 
rappresentano solo la prima 
parte di un’inchiesta a più am¬ 
pio raggio e gli sviluppi che si 
preannunciano sono assai più 
clamorosi. Delitti, regolamenti 
di conti, affari, amicizie, coper¬ 
ture, livelli politici di coinvolgi¬ 
mento, rapporti con camorra e 
terrorismo: dalle parole di Pino 
Scriva e degli altri che confes¬ 
sano sta emergendo in pratica 
tutta la storia più o meno re¬ 
cente della ’ndrangheta e di 
settori della criminalità orga¬ 
nizzata non solo in Calabria. 
Ma non ci sono solo le confes¬ 
sioni: gli inquirenti — magi¬ 
stratura e carabinieri — ripeto¬ 
no che tutto è stato vagliato, 
riscontrato punto per punto. 
Soltanto i carabinieri di Gioia 
Tauro hanno, ad esempio, in¬ 
viato alla Procura due volumi¬ 
nosi rapporti con decine e deci¬ 
ne di accertamenti patrimonia¬ 
li. indagini su appalti, traffici 
di droga, sequestri. 

Intanto la prima retata ha 
svelato mandanti ed esecutori 
di 31 omicidi avvenuti soprat¬ 
tutto nella piana di Gioia Tau¬ 
ro, dal 1973 all'80. Sono questi 
gli «anni di piombo, della mafia 
calabrese, con quasi mille morti 


ammazzati in dieci anni nella 
sanguinosa letta scatenatasi fra 
le cosche per il predominio. E 
Pino Scriva questi anni li ha 
vissuti da protagonista, spalla a 
spalla con i Piromalh, esecuto¬ 
re fedele di ordini, destinatario 
di segreti piccoli e grandi. In 
quegli anni il fiume di denaro 
pubblico che percorre la Cala¬ 
bria dopo le promesse del -pac¬ 
chetto Colombo» diventa l’o¬ 
biettivo di una ’ndrangheta 
cresciuta in fretta. Gioia Tauro, 
Saiine Joniche, Reggio, gli ap¬ 
palti per il quinto centro side¬ 
rurgico, la Liquichimica, il rad¬ 
doppio della linea ferroviaria 
Reggio-Villa, diventano terre¬ 
no di scontro aperto. Da una 
parte la vecchia -onorata socie¬ 
tà. di -don» Antonio Macrì e 
-don» Mico Tripodo, dall’altra i 
giovani leoni De Stefano, 
Mammoliti, Piromalli. È una 
guerra che lascia un fiume di 
sangue e proprio da qui nasco¬ 
no gli accordi futuri dentro le 
cosche, fra la ’ndrangheta e al¬ 
tre organizzazioni criminali co¬ 
me la camorra. 

Dalle rivelazioni di Scriva è 
emerso che il primo -serv izio in 
comune, fra le cosche vincenti 
calabresi e la camorra fu pro¬ 
prio l'eliminazione, nel settem¬ 
bre del ’76, nel carcere napole¬ 
tano di Poggioreale, del vecchio 
padrino .don» Mico Tripodo, 
pugnalato nell’infermeria del 
penitenziario da due camorristi 
senza storia. L'ordine partiva 
pierò da lontano, dai De Stefa¬ 
no- Piromalli, l'asse che sarebbe 
pioi uscito vittorioso dallo scon¬ 
tro. Questa unione mafia-ca¬ 
morra è pioi andata avanti nel 


tempo, consolidandosi e facen¬ 
do venire fuori — anche questo 
si è appreso dalle parole di 
Scriva — un ruolo addirittura 
predominante del vecchio boss 
Giuseppe Piromalh su Cutolo e 
gli altri della -Nuova camorra 
organizzata». 

Nelle deposizioni dettate da 
Scriva al capitono dei carabi¬ 
nieri di Gioia Tauro Gilberto 
Murgia, al giudice istruttore 
Franco Greco e ai procuratori 
Giuseppe Tuccio e Salvo Boe¬ 
mi, è spiegato tutto con punti¬ 
gliosa precisione. Scriva sareb¬ 
be una vera e propria miniera 
di notizie. Non solo escono i no¬ 
mi dei killer e dei mandanti di 
ogni omicidio, ma anche le co¬ 
perture, nomi di professionisti, 
di avvocati, di magistrati, di in¬ 
sospettabili che erano in affari 
con la mafia e di cui godevano i 
favori. In tutto — come detto 
— i nomi che sono emersi sa¬ 
rebbero 560. 

Nuova luce è stata fatta sulla 
strage di Razzà, sul delitto Va- 
larioti. ma anche su quello di 
Francesco Feriaino, avvocato 
generale dello Stato ucciso nel 
luglio del 1975 a Litnezia Ter¬ 
me. Allora il delitto deli’alto 
magistrato fu spiegato con il 
fatto che si stava occupando 
piersonalmente di uno .strano» 
sequestro di persona, quello di 
Giuseppe Cali, fratello dell’al- 
lora commissario del Consorzio 
per l'area industriale di Reggio, 
il chiacchierato ing. Giovanni 
Cali. Un sequestro che — si dis¬ 
se — aveva scatenato dissidi in¬ 
terni alla mafia, fra vecchi e 
nuovi boss — i primi contrari, i 
secondi favorevoli — e da qui la 


sentenza di morte decretata 
per l’alto magistrato. 

Ora ci sarebbero indicazioni 
sul mandante, nonché sull’uo¬ 
mo insospettabile che prese 
parte al summit di Razzà. E qui 
il capitolo riguarda diretta- 
mente il nome del parlamenta¬ 
re de di cui sarebbe stata chie¬ 
sta l’autorizzazione a procede¬ 
re. 

Un posto a parte riguardano, 
neU'inchiesta, i rapporti tra i 
Piromalli e la delinquenza or¬ 
ganizzata di Cosenza. L'altra 
notte i carabinieri hanno arre¬ 
stato il boss Antonio Seme ed 
emesso ordine di cattura contro 
i fratelli Pino, elementi di spic¬ 
co in collegamento strettissimo 
con la camorra di Cutolo. Spe¬ 
cie nella zona del Cosentino i 
rapporti fra malavita e camorra 
si sarebbero cementati nel traf¬ 
fico di droga e armi, nel rici¬ 
claggio di denaro sporco trami¬ 
te massicci investimenti in edi¬ 
lizia, nella speculazione sulle 
coste ed il nome che è nuova¬ 
mente saltato fuori — un ordi¬ 
ne di cattura gli è stato notifi¬ 
cato in carcere — è quello di 
Franco Muto, il «re del pesce» 
di Cetraro, accusato deH’omici- 
dio del compagno Giannino Lo 
Sardo. 

Il terremoto nella ’ndran¬ 
gheta non parte solo da Scriva: 
parlano infatti altri imputati 
come Furfaro, Tripodi e Car¬ 
mela Scandinaro, cognata di un 
boss di Rosamo ucciso il 1* no¬ 
vembre. La donna sta raccon¬ 
tando nel dettaglio tutto l'ecci¬ 
dio della cosca dei Tripodi, ri¬ 
vale dei Piromalli; una pagina 
di incredibile ferocia: i Piro¬ 
malli hanno massacrato tutti i 
Tripodi meno uno, raggiungen¬ 
doli finanche nei posti più sper¬ 
duti de! Piemonte, della Lom¬ 
bardia e della Liguria, dove si 
erano rifugiati per cercare di 
sfuggire alla vendetta. 

Ieri, infine, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Locri, Ezio Arcadi, ha fatto-ar- 
restare nella zona ionica reggi¬ 
na sette persone (due sono lati¬ 
tanti) sotto accusa per cinque 
sequestri di persona, traffico dì 
droga e riciclaggio di denaro 
•sporco». Sono tutti di Piati. 11 
magistrato ha chiesto ii seque¬ 
stro dei loro beni, che ammon¬ 
tano a oltre otto miliardi. 

Filippo Veltri 


Intervista ad Alessandro Natta su mafia, affari e politica in Riviera 


Liguria, la metastasi dei soldi focili 


Natta, ma cosa succede in 
Liguria? E ancora, com'è pos¬ 
sibile che Nord e Sud si ritro¬ 
vino, in questi giorni, nelle 
stesse cronache: amministra¬ 
tori pubblici ed esponenti di 
partiti in carcere, storie di tan¬ 
genti e dì mafia? Che sta acca¬ 
dendo ** 

Alessandro Natta, uno dei 
più prestigiosi dirigenti co¬ 
munisti, e deputato della Li¬ 
guria dal 1948, è rimasto lega¬ 
to alla sua terra, ancora pochi 
giorni fa ha parlato a Sanre¬ 
mo, tema lo scandalo del casi¬ 
nò, che ha decimato la giunta 
comunale della città dei fiori. 
Cosa succede, Natta, persino 
tra le palme e i fiori della Ri¬ 
viera di Ponente ? 

-Non per sottovalutare o 
mascherare la gravità di quel¬ 
lo che sta accadendo sulla Ri¬ 
viera di Ponente ma per una 
riflessione sena, bisogna chie¬ 
dersi che cosa è successo e sla 
succedendo in Italia. Che cosa 
è successo e succede se guasti 
del tipo di quelli scoperti sono 
arrivali a inquinare ur.a zona, 
una regione nella quale ci so¬ 
no saldissime tradizioni di la¬ 
boriosità, di onestà, dove si co¬ 
nosce la fatica del lavoro che 
ha trasformato i fianchi delle 
aride colline nelle "fasce" col¬ 


tivaa fiori, piene di serre, 
dove ogni metro coltivato è 
una dura conquista. In questa 
regione che ha conosciuto la 
fatica intrisa di nostalgia de¬ 
gli emigranti, dei marmai, do¬ 
ve vive gente magari un po' 
rude, qualche voita dura, ma 
onesta, corretta negli affari 
Sono ben gravi i guasti provo¬ 
cati nel nostro Paese dalla 
corruzione, dal malgoverno, 
dall'affarismo, dal potere per 
il potere, dal perverso intrec¬ 
cio tra affarismo e politica se 
anche questa zona dalle tradi¬ 
zioni e dalla realtà fatta di la¬ 
voro e di serietà è diventata 
una terra disseminata di 
scandali. Quello che suona in 
Uguria è un campanello d’al¬ 
larme che ci richiama impe¬ 
riosamente a quella che abbia¬ 
mo definito la questione mo¬ 
rale-. 

Che sarebbe? 

• Quello che ho accennato: 
un potere che non ha ricam¬ 
bio, il pubblico e il privato che 
si confondono nello stesso 
partito, nella stessa corrente o 
nella stessa persona, gli affari 
che servono per conquistare 
consensi e, quindi, potere, il 
potere che serve per le fortune 
del proprio partito, del prn- 
'pno gruppo o di se stessi. Un 


inquinamento perverso che 
ha colpito in varia misura i 
partiti ■ he hanno in mano le 
leve del comando Vedila sto¬ 
ria del carino di Sanremo. Lo 
scandalo non sta tanto nel 
fatte che la DC, la maggioran¬ 
za che governa In città, il mi- 
j mstero dell'Interno ritengano 
I (giudizio che noi comunisti 
] contestiamo) che la gestione 
privata della salo da gioco sia 
migliore di quella pubblica. />i 
scandalo comincia quando la 
DC e amici della DC pensano 
di servirsi dell'appalto del ca¬ 
sinò per fini illeciti: è un caso 
classico di potere che t iene u- 
salo per fare soldi e di soldi 
che dei ono servire per conqui¬ 
stare altro potere- 

• Vedi — continua Natta — 
in questo caso, come del resto 
in altri, non ci sono solo am¬ 
ministratori locali sprovvedu¬ 
ti, corrotti o concussorL Ci so¬ 
no anche imprevidenza e ne¬ 
gligenza degli organi centrati. 
Adesso l'alto commissario per 
la lotta alla mafia. De France¬ 
sco, parla di "testa del drago" 
che sta a Milano anziché in 
Sicilia. Adesso. Non c’era bi¬ 
sogno di essere grandi investi¬ 
gatori per capire che la mafia 
avrebbe messo gli occhi e le 
mani sui casinò. Bùììnva aver 


Perché tanti 
scandali 
in una zona di 
tradizioni oneste 
e laboriose? 

«Non certo per 
Fimmigrazione» 
Guadagni privati 
e pubblica 
amministrazione 

letto qualche libro "giallo", a- 
vcr listo qualche film di gan¬ 
gster ambientato a Los Vegas. 
Intendiamoci: con questo non 
voglio dire che non ci siano re¬ 
sponsabilità dirette, da puni¬ 
re severamente. Si, severa¬ 
mente, perché, lasciamelo di¬ 
re con molta chiarezza e con 
molta passione; quello che sta 
succedendo è qualcosa che la 
nostra gente sente non solo 
come estraneo alle sue tradi¬ 
zioni, alla sua cultura, alla 
realtà in cui è nata e cresciuta 



Alessandro Natta 


ma anche come qualcosa di u- 
miliante. un'offesa, una feri¬ 
ta ». 

Comunque gli scandali sono 
scoppiati, c’è un3 brutta realtà 
fatta di denunce, di tangenti, 
di manette. 

-Purtroppo è così E biso¬ 
gna chiedersi, come noi fac¬ 
ciamo, perché è successo che 
questa infezione si espandes¬ 
se così tanto, come una meta¬ 
stasi che devasta un corpo sa¬ 
no. Vedi, io non sono tra quelli 
che pensano alla Liguria come 
ad una terra riservata al turi¬ 


smo di pochi, perché in tal 
modo si sarebbe preservata u- 
n'oasi. Penso che i pensionati 
di Milano e di Torino abbiano 
il diritto di sfuggire al freddo 
e alla nebbia, di vivere al sole 
della Riviera. E un fatto socia¬ 
le importante. Ma, invece, che 
cos’c accaduto che spiega tan¬ 
te cose ì Che c'è stato un boom 
edilizio disordinato, selvag¬ 
gio. la legittima corsa al mare 
e al sole di tanta gente si è 
trasformata in un caos, all’in¬ 
segna dello slogan: più palaz¬ 
zi, pù benessere. E così è suc¬ 
cesso che la Liguria è diventa¬ 
ta una terra di conquiste dove 
si è costruito senza ordine, 
senza criterio, in una impla¬ 
cabile avanzala del cemento 
dove non sai quando l'insi¬ 
pienza cede il posto alla cor¬ 
ruzione, dove i due elementi si 
fondono. E con questa logica 
un po’ da Far H’csf è arrivato 
il denaro facile, i "subiti gua¬ 
dagni" come li definisce Dan¬ 
te. E poi, cosi come l’inten¬ 
denza segue i reparti di attac¬ 
co, sono arrivate le leve dei 
poteri occulti, delia P2, della 
mafia-. 

Ecco, la mafia. C’è chi dice: 
è arrivata al seguito dei meri¬ 
dionali. 

-Non diciamo sciocchezze. 
Che cosa c’entrano con la ma¬ 
fia i meridionali che lavorano 
a coltivare i fiori, i frontalieri 
che si guadagnano la vita var¬ 
cando ogni giorno il confine 
per andare a lavorare a Mon¬ 
tecarlo o a Nizzaì Guai se ac¬ 
cettassimo questa tesi tanto 
comoda quanto ingiusta e in¬ 
giuriosa verso lavoratori meri¬ 


dionali seri e onesti. E poi 
senti, c’è un argomento che 
taglio la testa al toro: bisogna 
dirlo chiaro anche se non ci fa 
piacere: corrotti e corruttori 
sono liguri nella stragrande 
maggioranza -, 

Natta, tu hai parlato di cor¬ 
rotti e di commori. Si paria 
molto dei primi e troppo poco 
dei secondi. 

•Sì. Gli amministratori 
pubblici che hanno sbagliato 
devono pagare, bisogna far 
pulizia. Ma bisogna 'lire con 
chiarezza che i profittatori, i 
rampanti, purtroppo, hanno 
trovato il loro corrispettivo, i 
loro modelli nella società. Il 
marcio non è solo da una par¬ 
te-. 

Natta, che cosa significa fa¬ 
re politica oggi? 

• Posso risponderti questo: 
che senza idealità, senza cre¬ 
dere in grandi valori la politi¬ 
ca diventa un puro esercizio 
di potere, si corrompe. E le 
tangenti, gli scandali diventa¬ 
no l'inevitabile conclusione di 
questa mortificante parabo¬ 
la-. 

E noi comunisti? 

-Noi ci siamo sempre di¬ 
stinti dagli altri, anche se 
questo naturalmente non si¬ 
gnifica che non possano esser¬ 
ci comunisti disonesti. La no¬ 
stra distinzione è frullo di 
tensione ideale, di battaglia 
politica. È frutto, anche, di 
una severità che prima ancora 
che verso gli altri usiamo e 
dobbiamo sempre usare verso 
noi stessi-. 

Ennio Eiena 


liiistèmpo 




TEMPERATURE 


Bolzano 

0 

7 

Verona 

7 

11 

Trieste 

IO 

12 

Venezia 

8 

9 

Milano 

1 

8 

Torino 

-1 

12 

Cuneo 

1 

IO 

Genova 

5 

15 

Bologna 

5 

5 

Firenze 

9 

13 

Pisa 

IO 

13 

Ancona 

IO 

13 

Perugia 

9 

11 

Pescara 

9 

12 

L'Aquila 

6 

11 

Roma U. 

11 

13 

Roma F. 

IO 

13 

Campo!). 

5 

7 

Bari 11 

14gf 

Napoli 

11 

14 

Potenza 

6 

8 

SML 

8 

14 

Reggio C. 

12 

16 

Messina 

13 

15 

Palermo 

14 

16 

Catania 

11 

17 

Alghero 

13 

15 

Cagliari 

12 

16 



SITUAZIONE: La perturbazione che sta attraversando I Italia si sposta 
abbastanza velocemente dalla ragioni centrali verso quelle meridtone- 
Ii. £ seguita da una fase di instabilità che però si orienta gradualmente 
verso un miglioramento. 

IL TEMPO IN ITALIA: Suga regioni settentrione# a tu guada dada 
fascia tirrenica centrala condizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; le schiarite tenderanno e diventare ampie a 
persistenti Sulla fascia adrìatica centrale inizialmente ciato molta 
nuvoloso o coperto e nel pomeriggio tendenza a variabilità. SudTtad* 
meridionale cielo molto nuvoloso o coperto con piego# sparse anche è 
carattere temporaiesco.Tamperatura in leggera diminuzione ai nord è 
al centro. 
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contro la guerra 


Aumenta di 111 miliardi 


REGGIO EMILIA — Per la 
pace è sceso in campo anche il 
sindacato, a Reggio Emilia, 
con la proclamazione di un’ora 
di sciopero in tutti i luoghi di 
lavoro. Ieri pomeriggio un cor¬ 
teo indetto dalla federazione 
j unitaria CGIL-CISL-UIL, ha 
! percorso le vie del centro stori- 
i co, sotto le luminarie natalizie. 
Alcune migliaia di persone si 
sono mobilitate con fiaccole e 
striscioni. Attorno al sindaca¬ 
to si è raccolto uno schiera¬ 
mento vastissimo, dal PCI al 
PS1, al PDUP, alla DC, alle A- 
CLI, al «Movimento popolare., 
all’ARCI. 

Il corteo era aperto da un 
‘grande striscione: .Libertà e 
autodeterminazione dei popo¬ 
li*. Seguivano i lavoratori della 
FLM con un richiamo alla mi¬ 
naccia atomica: .Non c’è pace 
all’ombra dei missili*. Poi gli 
striscioni di alcuni consigli di 
fabbrica, la «Conchiglia., la 
«Ruggerini., coi tradizionali 
bidoni di latta. Più in là anco- 


Reggio Emilia, un’ora 
di sciopero e corteo 

A migliaia in una manifestazione organizzata dal sindacato 
L’84% degli studenti di Mantova non vuole i missili 


ra striscioni: «Contro la fame, 
contro la guerra», «Pace nel 
mondo.. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa in piazza Prampolini. 

Sono state ricomposte in 
questi giorni polemiche e dif¬ 
ferenziazioni, che anche a Reg¬ 
gio Emilia avevano reso diffici¬ 
le, nelle scorse settimane, il 
confronto sulla pace. La ri¬ 
composizione è stata trovata 
su una piattaforma interes¬ 
sante, che propone «la conte¬ 


stualità tra un primo rinvio, 
con conseguente successi a so¬ 
spensione, dell’effetti\o inse¬ 
diamento dei Per.'hing 2 e dei 
Cruise e la riduzione degli SS 
20 già installati, entro tempi 
definiti e ragionevolmente 
brevi.. 

• • 

MANTOVA — La decisione 
dei partiti di governo di instal¬ 
lare i missili a Comiso contra¬ 
sta sempre più con la volontà 
popolare che si esprime nel no¬ 


stro Paese. Va in questa dire¬ 
zione il referendum promosso 
nel mese di ottobre dal «Movi¬ 
mento di iniziativa per la pa¬ 
ce. di Ostiglia (Mantova) ri¬ 
volto a circa 850 studenti che 
frequentano i quattro istituti 
di scuola media superiore loca¬ 
le. La scheda conteneva due 
domande. La prima diceva 
«Sei favorevole all’installazio¬ 
ne dei missili nucleari a Comi¬ 
so e sul territorio nazionale?», 
la seconda: «Ritieni che la de¬ 


cisione suprema sulla installa¬ 
zione dei missili nucleari in I- 
talìa debba esser presa dal po¬ 
polo mediante referendum in¬ 
detto dal Parlamento?». 

Proprio in questi giorni so¬ 
no stati resi noti i risultati di 
tale consultazione. Sono state 
distribuite 610schede; ne sono 
tornate compilate 493. L’84ró 
degli studenti che hanno ri¬ 
sposto si è espresso contro l’in¬ 
stallazione dei missili e l’87Cr 
si è dichiarato favorevole all’ 
indizione di un referendum 
popolare. I dati mettono in e* 
videnza, da una parte, un chia¬ 
ro orientamento delle nuove 
generazioni a favore del disar¬ 
mo, e, dall’altra, quanto sia 
sentito il problema della de¬ 
mocrazia nelle scelte. 

L’ultima annotazione inte¬ 
ressante emersa dai dati è che 
le tendenze variano da scuola a 
scuola. 


Più pubblicità 
alla RÀI-TV 
ma sul canone 
è scontro aperto 


Un appello dalla Sicilia: «Si 
sospendano tutti gii armamenti: 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Occorre lavo¬ 
rare perchè si possa tornare 
al dialogo o al negoziato, per 
evitare una destinazione del¬ 
la Sicilia, contraria alla sua 
vocazione di pace. Bisogna c- 
vitare che l’isola contro la 
volontà delle sue popolazioni 
divenga una postazione ar¬ 
mata avanzata». L'ha detto 
ieri mattina, il presidente 
della assemblea regionale si¬ 
ciliana. Salvatore Lauricelia, 
nel ricevere una delegazione 
del comune di Castel di Lu¬ 
cio (Messina), nella cui area 
c stato installato un poligo¬ 
no militare. Il presidente del¬ 


l’assemblea ha colto l’occa¬ 
sione per esprimere l’auspi- 
cio che «i tempi che ci divido¬ 
no daH’instaliazione dei mis¬ 
sili Cruise possano essere u- 
tilizzati a pieno per impedir¬ 
ne la presenza in Sicilia». Ed 
ha aggiunto: «Le installazio¬ 
ni nucleari sono irreversibili. 
Ecco perché nulla va trascu¬ 
rato per evitarlo*. 

Riguardo alla installazio¬ 
ne del poligono di tiro nella 
zona di Castel di Lucio, Lau- 
ricella ha assicurato alla de¬ 
legazione unitaria (accom¬ 
pagnata dai deputati Leanza 
democristiano e Franco, co¬ 
munista) che si è recata a 


trovarlo, a Palazzo dei Nor¬ 
manni, per assicurare un in¬ 
tervento della assemblea, e 
del suo presidente, per evita¬ 
re -una nuova ingiustizia» e 
•danni irreversibili., in un’a¬ 
rea della Sicilia, in cui l’in¬ 
stallazione militare, si ag¬ 
giunge alle «disattenzioni 
tradizionali dello stato*. 

Intanto va ricordato come 
42 deputati dell'Assemblea 
regionale (su un totale di 4G) 
abbiamo sottoscritto — uni¬ 
tariamente — una mozione 
di pace che impegna il presi¬ 
dente della Regione ad una 
scric di iniziative che al cen¬ 
tro hanno la sospensione dei 
progetti militari nell’isola- 


Livorno, «tre minuti 
per pace e disarmo» 

LIVORNO — Il segnale sarà alle 20 precise, proprio nella 
notte di fine anno. Le campane delle chiese, le sirene 
delle fabbriche e del porto suoneranno insieme. I livorne¬ 
si sospenderanno i preparativi del cenone e accenderan¬ 
no tutte le luci di casa. 

«Tre minuti per la pace», un’occasione di preghiera e 
riflessione sui grandi pericoli che minacciano il mondo. 
L’iniziativa è il risultato d» un incontro tra tutte le forze 
politiche, sociali e religiose di Livorno, su un invito del 
vescovo di Livorno mons. Alberto Abiondi. 

Nei giorni scorsi il segretario della federazione comu¬ 
nista Sergio Landi aveva inviato una lettera al vescovo 
nella quale richiamava la necessità di trovare un «terre¬ 
no comune di iniziativa sul tema delta pace tra credenti 
e non credenti». 

La significativa manifestazione si svolge anche in pre¬ 
parazione della giornata universale della pace che la 
Chiesa celebra il primo gennaio. 


ROMA — La RAI avrà nell’an¬ 
no prossimo 111 miliardi di 
pubblicità in più. La decisione 
è stata formalizzata ieri matti¬ 
na dalla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. Il rincaro 
dell’altra voce di entrata — il 
canone — diventa invece sem¬ 
pre più problematico e, assieme 
alle questioni di assetto della 
RAI e delfintero sistema tele¬ 
visivo, sta entrando nel novero 
delle questioni che agitano la 
maggioranza di governo. 11 ca¬ 
none dovrebbe figurare tra i 
prezzi e le tariffe che il governo 
sarebbe orientato a bloccare. 
Ad ogni modo il «no» nll’aumen- 
to è stato ribadito ieri dalla Di¬ 
rezione del PRI. 

Dall’interno dell’azienda 
vengono segnali sempre più e- 
spliciti di insofferenza, richie¬ 
ste di affrontare subito e bene i 
problemi della RAI e del siste¬ 
ma radiotelevisivo. Dopo l’as¬ 
semblea nazionale dei giornali¬ 
sti, anche l’ADRAl — l’associa¬ 
zione dei dirigenti RAI — ha 
chiesto, con voto unanime, «che 
gli organi legislativi ed esecuti¬ 
vi procedano senza ulteriore in¬ 
dugio alla nomina del consiglio 
di amministrazione, scaduto da 
oltre sei mesi.. Il documento 
deli’ADRAl sollecita, inoltre, 
un nuovo assetto del sistema 
delle telecomunicazioni e l’ade¬ 
guamento delle entrate RAI at¬ 
traverso la revisione del canone 
e dei ricavi pubblicitari. 

Quest’ultima questione — 
come s’è detto — è stata risolta 
ieri dalia commissione che ha 
portato il tetto della RAI da 
432 a 543 miliardi. Eliseo Mila¬ 


ni, senatore della Sinistra indi- 
pendente, ha votato contro, a- 
vendo proposto un aumento 
più consistente. Andrea Barba¬ 
to, della Sinistra indipendente, 
ha invitato la commissione ad 
indagare sul fenomeno della 
pubblicità clandestina: sono 
note, a questo riguardo, le pole¬ 
miche sulle riprese di avveni¬ 
menti sportivi le cui immagini 
sovrabbondano di cartelli e 
striscioni pubblicitari. 

A sua volta la direzione del 
PRI afferma nel documento fi¬ 
nale che sia il rinnovo del consi¬ 
glio che eventuali interventi- 
stralcio sull’assetto della RAI 
(revisione della legge di rifor¬ 
ma) avranno l’assenso repub¬ 
blicano soltanto nel quadro di 
una chiara intesa sui grandi te¬ 
mi della disciplina radiotelevi¬ 
siva. 11 PRI condanna la lottiz¬ 
zazione, sollecita una gestione 
rigorosa della RAI e difende il 
diritto delle tv private a tra¬ 
smettere in interconnessione, a 
fare tg, ai fini di un pluralismo 
«che il servizio pubblico non ga¬ 
rantisce più*. 

Sempre sul fronte RAI da se¬ 
gnalare, infine, il clima di ten¬ 
sione determinatosi nella sede 
di Napoli. L’assemblea dei gior¬ 
nalisti svoltasi a Roma aveva 
chiesto il blocco delle assunzio¬ 
ni sino al 31 gennaio, salvo che 
nei casi di necessità e secondo 
criteri di trasparenza e profes¬ 
sionalità. Ieri, invece, è scattata 
una rapida manovra — da par¬ 
te dell'azienda — per trasferire 
un redattore da Napoli a Roma 
e sostituirlo — nella sede cam¬ 
pana — con un giornalista 
sponsorizzato dalla corrente di 
Gava. 


Con una lettera giunta in modo misterioso 

Val d’Aosta: Aminone 
(latitante) si dimette 

Anche la Giunta decade per legge - Il PCI propone una mag¬ 
gioranza di unità regionale per governare l’emergenza 




I Dalla nostra redazione 

| TORINO — Mario Andrione, 

I sempre latitante, si è dimesso, 
non è più Presidente della 
Giunta Regionale Valdostana. 
L’ha fatto con una lettera per¬ 
venuta in circostanze non del 
tutto chiare al segretario gene¬ 
rale Renato Barbagallo. Genti¬ 
le. ma evasivo, questi si è limi¬ 
tato a dirci di essersela trovata 
in ufficio nell'intervallo dì mez¬ 
zogiorno, nel momento in cui, 
in lieve anticipo rispetto all’o¬ 
rario solito, ritornava' al lavoro. 
-La lettera era indirizzata all’ 
avvocato Bondaz. presidente 
del consiglio regionale, ed è sta¬ 
to questi a renderla pubblica 
nel pomeriggio. Ir. un comuni¬ 
cato della Regione (due righe 
scarne) si dice semplicemente: 
«Il presidente del Consiglio 
Bondaz ha ricevuto alle IG, dal 
segretario generale Renato 
Barbagallo, una lettera dc-U'av- 
vocato Mario Andrione conte¬ 
nente le sue dimissioni da Pre¬ 
sidente della Giunta Regiona¬ 
le.. 

A questo punto le dimissioni 
delfiniera Giunta, che molti 
'davano per probabili, diveniva¬ 
no inevitabili. La legge, infatti, 
-prevede l'automatico decadere 
dalle proprie funzioni di tutti 
pii assessori, se si dimette il 
presidente. L’annuncio era co¬ 
munque atteso ieri sera a! ter- 
.mine di ur.a riunione dei partiti 
■ che compongono la maggioran- 
'za: Union Valdolaine. Union 
, Valdoteine Progressiste, De¬ 
mocratici Popolari, Democra¬ 
zia Cristiana. Partito Repub¬ 
blicano. 

A questo punto la situazione 


politica e amministrativa nella 
valle si fa davvero seria, e urge 
trovare rapidamente delle solu¬ 
zioni. Lo scandalo del casinò di 
Saint Vincent, travolgendo la 
giunta diretta dall’Union Val- 
dotaine, ha creato un vuoto di 
potere, nel quale, secondo il 
PCI valdostano, potrebbero in¬ 
serirsi «spìnte centralìzzatrici 
contro rautonomia finanziaria 
e la specialità dello statuto re¬ 
gionale*. I comunisti propongo¬ 
no che si formi una maggioran¬ 
za di unità regionale per gover¬ 
nare l'emergenza. 

Andrione, com’è noto, è sta¬ 
to colpito martedì mattina da 
mandato di cattura per associa¬ 
zione a delinquere, malversa¬ 
zione, peculato e falso, emesso 
dai magistrati torinesi che in¬ 
dagano sulla torbida vicenda 
della casa da gioco, ma si è sot¬ 
tratto all'arresto, fuggendo for¬ 
se in Svizzera. Subito dopo c 
stato spiccato un nuovo man¬ 
dato di cattura internazionale 
per i medesimi reati. L'Inlerixil 
lo sta ricercando. 

Altri colpi di scena potreb¬ 
bero esserci nei prossimi giorni. 
Si parla dì nuovi arresti negli 
ambienti politici, questa volta 
non solo valdostani. Si parla 
anche di richieste di autorizza¬ 
zioni a procedere contro alcuni 
parlamentari. Sarchile questo 
lo sbocco di una delle franche 
dell'inchiesta, quella sui colle¬ 
gamenti mafiosi. Al momento 
l'accusa di associazione a delin¬ 
quere tri tipo mafioso è stata 
contestata all'amministratore 
del casinò. Franco Chamonal. 
al suo predecessore Bruno Ma- 
si, al direttore Paolo Giovanni- 
ni (latitante), al boss mafioso 


Alfredo Bono, e all’ex-presi- 
dente della Finaosta ed ex-as¬ 
sessore de Sergio Ramerà. 
Tranne Giovannini sono tutti 
detenuti. 

Ieri sono proseguiti gli inter¬ 
rogatori degli ultimi arrestati, 
cioè i tre ispettori, il vice-diret¬ 
tore di sala e il cassiere centrale 
della S1TAV. Non sono trape¬ 
late indiscrezioni. Prosegue l'e¬ 
same del materiale sequestrato 
nelle loro abitazioni e in quelle 
di altri venti dipendenti SI- 
TAV raggiunti da comunicazio¬ 
ne giudiziaria. 

Intanto, nell'ambito di un’ 
altra vicenda riguardante un 
casinò, quello di Campione d'I¬ 
talia. ieri sera era prevista la 
ratifica ministeriale della deli¬ 
bera del Commissario Prefetti¬ 
zio che, dopo l'arresto di sinda¬ 
co. vicesindaco e assessore an¬ 
ziano, amministra attualmente 
il Comune. Nella delUtcra si di¬ 
spone l'as-unzione immediata 
di tutti i lavoratori della GE- 
TL’ALTK Questa società, cui il 
Comune aveva appallato la ge¬ 
stione della c.t-a da gioco, è sta¬ 
ta recentemente liquidata. 
Quasi tutto il consiglio d ammi- 
nitrazione è in torcere. Gli in¬ 
quirenti hanno il fondato so- 
sjK'tto che la massima parte 
delle azioni f«»-.:.ero state ac¬ 
quistate da individui legati alla 
mafia. 

Si profila la possibilità che in 
tempi brevi il Casinò riapra, 
una volta ritrita la questione di 
chi in questa fase lo deblia ge¬ 
stire. I-a scelta sarebbe quella 
di affidarlo, almeno transito¬ 
riamente. ali'amminist razione 
pubblica. 

Gabriel Bertinetto 




Achille Galiucci 


ROMA — Rilievi nei con¬ 
fronti del procuratore di Ro¬ 
ma Achille Gallucci, possibi¬ 
lità che in relazione a una 
particolare vicenda il magi¬ 
strato, al centro di molte cri¬ 
tiche, possa esser accusato di 
interesse privato in atti d'uf¬ 
ficio: la discussione sull’or- 
mai famoso «capitolo Gal¬ 
iucci» è entrata nel vivo al 
plenum del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura e gli 
sviluppi sembrano, al mo¬ 
mento. imprevedibili. Il 
Consiglio ne ha discusso ieri 
fino a tarda sera e le conclu¬ 
sioni del dibattito saranno 
note, probabilmente, solo 
questa mattina. Come era 
prevedibile sono stati sotto¬ 
lineati alcuni episodi, già de¬ 
scritti nella relazione mini¬ 
steriale sulla Procura di Ro¬ 
ma e ripresi nel rapporto del¬ 
la prima commissione del 
CSM, da cui emerge anche 
un comportamento del capo 
deila Procura censurabile 


Nove anni di 
carcerazione 
preventiva 
per essere 
poi assolto 
dalle accuse 


Intanto il PG continua il procedim ento disciplinare 

CSM, bordata di accuse 
sui procuratore Gallucci 

Contro il magistrato sospetti di «interesse privato»Catania: 
nessuna nomina per la Corte d’Appello, si riapre il concorso 


sia dal punto di vista disci¬ 
plinare che da quello penale. 

L’episodio per cui qualche 
componente dei CSM ha pro¬ 
spettato la possibilità di in¬ 
viare gii atti ai titolare dell' 
azione penale riguardano 
pressioni di Gallucci su una 
vicenda di esportazione in 
cui alcuni imputati sarebbe¬ 
ro stati suoi conoscenti. A 
proposito dell'aspetto disci¬ 
plinare il PG della Cassazio¬ 
ne ha ufficialmente confer¬ 
mato di avere avviato un 
procedimento. 

Prima che Io scottante ca¬ 
pitolo Gallucci investisse il 
CSM era stato affrontato dal 
Consiglio un altro delicato 
capitolo, quello della nomina 
del presidente delia Corte d’ 
Appello di Catania, la sede 
giudiziaria già al centro di u- 
n’indagine dei CSM alcuni 
mesi fa. In pratica, per que¬ 
sta nomina si dovrà ripartire 
da zero. Ieri sera il plenum 
del CSM, dopo un dibattito 


durato due giorni, in cui so¬ 
no state esaminate le posi¬ 
zioni di alcuni candidati, ha 
infatti deciso di riaprire i ter¬ 
mini del concorso per la no¬ 
mina a quella delicata cari¬ 
ca. Saranno quindi vagliate 
altre candidature. Una scel¬ 
ta, p roposta dai consiglieri 
•laici» designati dal PCI e poi 
accolta a maggioranza, resa- * 
si necessaria dopo che nes¬ 
suno del tre candidati esami¬ 
nati aveva ottenuto il con¬ 
senso necessario. 

Il CSM doveva decidere 
sulle richieste dell’attuale 
procuratore generale di Ca¬ 
tania Filippo Di Cataldo, del 
presidente del Tribunale del¬ 
la stessa città, nonché dei- 
procuratore generale di Mes¬ 
sina. A conclusione deila vo¬ 
tazione di ieri il CSM aveva 
espresso 15 preferenze per Di 
Cataldo e altrettante per Ni- 
cosia. Decisiva, probabil- 
j mente, per la mancata pro¬ 


mozione di Di Cataldo è sta¬ 
ta la lettura delle ormai fa¬ 
mose cartelline dell’indu¬ 
striale catanese Rendo, vale 
a dire gli appunti del co¬ 
struttore dal quale risultano 
i suoi interessamenti per so¬ 
stenere la candidatura di Di 
Cataldo. Lo stesso magistra¬ 
to, come si ricorderà, a se¬ 
guito della scoperta di queste 
•cartelle» aveva verbalmente 
espresso alla prima commis¬ 
sione del CSM di considerare 
decaduta la propria richiesta 
di candidatura. A parere di 
alcuni consiglieri si trattava 
di una revoca vera e propria 
ma, messa in votazione, que¬ 
sta tesi veniva bocciata. L* 
impasse è statasuperatadal- 
la proposta dei consiglieri 
designati su indicazione del 
PCI e ufficializzata dal pri¬ 
mo presidente e dal PG della 
Cassazione (che sono mem¬ 
bri di diritto de! CSM). 

Bruno Miserendino 


ORISTANO — Nuovo record negativo di car¬ 
cerazione preventiva in Sardegna: lo ha sta¬ 
bilito, suo malgrado, il pastore Costantino 
Putzulu, 40 anni, di Sedilo (Oristano) assolto 
dall'accusa di omicidio dopo ben tre anni e 
otto mesi di detenzione. Già un'altra volta, 
anni fa. Putzulu era stato arrestato per omi¬ 
cidio ed era stato assolto dopo 5 anni di car¬ 
cerazione preventiva. L’ultimo arresto del 
pastore risale all’aprile del 1980 quando Pu¬ 
tzulu fu accusato dell’uccisione dell'alleva¬ 
tore Francesco Xioìa, assassinato a fucilate 
nel marzo dello stesso anno. Nonostante le 
ripetute dichiarazioni di innocenza Costanti¬ 


no Putzulu ha dovuto attendere 44 mesi rin¬ 
chiuso in carcere per «ottenere giustizia» ed 
essere rimesso in libertà. I giudici della Corte 
d'Assise di Cagliari, convocata ad Oristano, 
lo hanno infatti assolto per insufficienza di 
prove ordinandone ^immediata scarcera¬ 
zione*. Lo stesso P.M. aveva nei giorni scorsi 
sollecitato l’assoluzione deli’imputato con 
formula dubitativa. 

Nella tarda mattinata di ieri il pastore ha 
lasciato la casa circondariale di Piazza Man- 
nu ad Oristano; all’esterno del carcere i suoi 
familiari e numerosi conoscenti Io hanno ac¬ 
colto con calorose manifestazioni di gioia e 
di affetto. 


Rinascita 


nell'ultimo numero dell'anno 
in edicola da 

venerdì 23 dicembre 

un'altra grande iniziativa 
per il centenario marxiano 
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«C’è una bomba», era un falso 
allarme: rapinati 600 milioni 

BARI — Circa 600 milioni di lire è rammentare di un furto 
compiuto con uno stratagemma nell’agfcnzla del «Monte del 
paschi di Siena» all’Interno dell’ospedale consorziale «Policli¬ 
nico» di Bari, dove venivano pagati gli stipendi e la tredicesi¬ 
ma del personale sanitario e paramedico. Con una telefonata 
anonima nella quale si preannunciava resistenza di un ordi¬ 
gno rudimentale all’Interno dell'Istituto di credito — In effet¬ 
ti è stata poi trovata una finta bomba, realizzata con una 
sveglia collegata con fili elettrici ad una sostanza che poi si è 
rivelata Innocua plastilina — i banditi hanno costretto gli 
Impiegati ad uscire dagli uffici, che sono stati chiusi a chiave, 
ed avvisare la polizia. 

Giunti sul posto gli agenti hanno trovato divelta una can¬ 
cellata che dall’esterno immette nell’agenzia. Gran parte del 
denaro era stata nel frattempo rubata, avendo i ladri trala¬ 
sciato solo 200 degli 800 milioni che erano custoditi nel cas¬ 
setti. 

La telefonata con cui si avvisava della presenza dell’ordi¬ 
gno è giunta in banca subito dopo che le guardie giurate di 
un istituto privato avevano finito di scaricare i contenitori 
con la somma di denaro destinata agli stipendi. 

Quattro morti carbonizzati 
in un incidente vicino Siena 

SIENA — Quattro persone sono morte bruciate fra 1 rottami 
di due veicoli in un incidente stradale avvenuto sul raccordo 
autostradale Siena-Bettolle, all’altezza del bivio per Castel- 
nuovo Berardenga. I due mezzi hanno preso fuoco subito 
dopo il violentissimo scontro. Due i feriti gravi. 

Una dichiarazione dei legali 
del presentatore Enzo Tortora 

MILANO — I legali di Enzo Tortora, Alberto Dall’Ora, Raf¬ 
faele Della Valle e Antonio Coppola, hanno diffuso Ieri un 
comunicato in cui denunciano «rennesima fuga di notizie 
infondate e tendenziose» che riguardano il loro assistito. «SI 
tratta infatti — prosegue la nota dei legali — del solito igno¬ 
bile tentativo diffamatorio compiuto attraverso informazio¬ 
ni fornite sempre a senso unico c tendenti a ledere e a di¬ 
struggere presso l’opinione pubblica l’immagine di Enzo 
Tortora. I difensori chiameranno a rispondere del loro opera¬ 
to, anche sul piano economico oltre che per i delitti commes¬ 
si, tutti quei pubblici uffici che saranno identificati come 
responsabili dell’attuale infame commercio di notizie e di 
insinuazioni usate come strumento di interessato linciaggio 
dell’imputato detenuto». 

In particolare, i legali si riferiscono alle notizie secondo cut 
un «pentito» della camorra avrebbe dichiarato di aver visto 
Tortora a casa di Rosetta Cutolo, ma i giornali ieri avevano 
anche riferito che alcuni periti avevano rinunciato a espri¬ 
mersi su Tortora perché minacciati. 

Iniziative comuni delle quattro 
città «aspiranti» Province 

RIMINI — Sono 4 le città che richiedono ormai da tempo 
l’istituzione della provincia: Rimlni, Lecco, Lodi e Biella. Per 
coordinare le iniziative politiche a sostegno della rivendica¬ 
zione si sono incontrati, ieri mattina a Rimini, i segretari del 
partiti delle 4 città. Nei giorni scorsi i segretari delle forze 
politiche rimlnesi avevano avuto incontri col loro rispettivi 
responsabili nazionali degli enti locali. La creazione delle 
nuove province è legata alla approvazione della legge di ri¬ 
forma delle autonomie locali. Non è però realistico pensare 
che questo possa avvenire entro il 1985.1 segretari dei partiti 
hanno così fatto l’ipotesi che il parlamento approvi una legge 
specifica che renda possibile l'elezione dei consigli provincia¬ 
li delle 4 città fin dal 1985. Già i consigli regionali della Lom¬ 
bardia, de! Piemonte e dell’Emilia-Romagna hanno appro¬ 
vato proposte di legge in tal senso. 

Bloccata l’esportazione 
di 347 opere d’arte moderna 

ANCONA — Una crocifissione del Guercino, quattro De Pi- 
sis, un Fattori, due Rosai, insieme ad altri quadri di autori 
moderni (complessivamente 347) per un valore di oltre un 
miliardo di lire, stavano per finire quasi sicuramente all’este¬ 
ro. Sono stati scoperti dagli agenti dei nucleo della polizia 
tributaria della guardia di finanza di Ancona nel corsodi una 
indagine avviata i primi di dicembre su un giro di fatture 
false emesse da una ditta di materiali metallici di Falconara 
Marittima. Nello studio della persona che teneva la contabi¬ 
lità dell'azienda falconarese, i finanzieri hanno trovato una 
scrittura privata dalla quale risulterebbe che il titolare dell’ 
azienda avrebbe acquistato (su commissione?) questi quadri 
per poi esportarli. 

Decine di avvocati «precettati» 
per il processo 7 aprile veneto 

PADOVA — Ancora un rinvio, questa volta al 23 gennaio, per 
il ramo veneto del processo »7 aprile». L’ha disposto il presi¬ 
dente della Corte di Assise, Giovannella, per consentire ai 
difensori di ufficio di cominciare a prendere contatto con la 
gran mole degli atti processuali. Il problema della difesa si è 
rivelato dominante In queste prime udienze. Quasi venti del 
novantacinque imputati a piede libero (dei quali ieri comun¬ 
que se ne era presentato solo uno) erano privi di legale. Gio¬ 
vannella ha «precettato» l’intero consiglio dell’ordine di Pa¬ 
dova ed altri avvocati scelti in ordine alfabetico fra I primi 
iscritti. 


I aut or i comunisti sono tenuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 23 dicembre. 
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l’Unità ■ DAL MONDO 


NICARAGUA 


cciso dai somozisti vescovo USA 
in visita a un villaggio di indios 

Mons. Salvador Schlacfer era stato rapito martedì insieme a tre prelati e a 500 abitanti di Francia Sirpi 
durante un’incursione nel nord del Paese - Comunicato ufficiale della giunta di governo di Managua 



Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Il vescovo cattoli¬ 
co della regione atlantica del 
Nicaragua mons Salvador 
Schlaefer è stato assassinato da 
una banda di controrivoluzio¬ 
nari somozisti provenienti dal- 
l'Hondurns mercoledì, dopo es¬ 
sere rimasto per un giorno nelle 
moni dei suoi rapitori insieme 
ad un altro sacerdote, a due 
diaconi e ad un numero impre¬ 
cisato di abitanti del villaggio 
di Francia Sirpi. 

Martedì all’alba circa 200 so¬ 
mozisti provenienti daH’Hon- 
duras erano penetrati per una 
trentina di chilometri in terri¬ 
torio nicaraguense ed avevano 
attaccato il villaggio di Francia 
Sirpi, dove si trovavo per un 
normale giro pastorale mons. 
Schlaefer. vescovo di Zelava, 
membro della conferenza epi¬ 
scopale del Nicaragua e cittadi¬ 
no statunitense. I miliziani del 
villaggio avevano opposto una 
certa resistenza, ma alla fine il 
numero e il superiore arma¬ 
mento dei somozisti avevano a- 
vuto la meglio. I controrivolu¬ 
zionari avevano così rapitp il 
vescovo, i suoi assistenti reli¬ 
giosi e un numero imprecisato 
di abitanti del villaggio e si era¬ 
no poi diretti verso nord per 
tornare alle loro basi in Hondu¬ 
ras. Secondo il comunicato uf¬ 
ficiale della giunta di governo 
del Nicaragua, diffuso in cate¬ 
na dalla radio e dalla televisio¬ 
ne, a 12 chilometri dal confine 
nella località di .La Tronque- 
ra». «mons. Salvador Schlaefer 



è stato assassinato mentre op¬ 
poneva resistenza ai suoi rapi¬ 
tori». 

Fin dal momento del rapi¬ 
mento di mons. Schlaefer i ti¬ 
mori sulla sua sorte erano stati 
seri e la giunta di governo ave¬ 
va subito emesso un comunica¬ 
to ufficiale nel quale accusava 
il governo dell’Honduras e 
quello degli Stati Uniti per la 
sorte del vescovo e degli altri 
rapiti. Non solo infatti i contro¬ 
rivoluzionari provenivano dal- 
l'Honduras, ma si sospetta che 


l'offensiva che stanno condu¬ 
cendo in queste settimane nel 
tentativo di conquistare una 
fetta del territorio nicaraguen¬ 
se per installarvi un «governo 
libero» sia stata direttamente 
promossa dagli Stati Uniti. 
Monsignor Schlaefer aveva 
partecipato nei giorni scorsi al¬ 
le cerimonie con le quali la 
giunta di governo nicaraguense 
aveva concesso la amnistia to¬ 
tale agli indios Miskitos impli¬ 
cati in azioni controrivoluzio¬ 
narie. Si trattava di un tentati- 


Da! Vaticano 
il Papa 
conferma 
la notizia 
dell’assassinio 
Schlaefer 


CITTA DEL VATICANO — La drammatica notizia, data dal 
governo sandinista di Managua, è stata ieri mattina confermata 
persona'mente dal Papa, dopo il discorso ai cardinali in Vaticano. 
«Da qualche ora — ha detto il Papa — è stata diffusa la notizia che 
un vescovo del Nicaragua, mcr.s. Salvador Schlaefer. vicario apo¬ 
stolico di Bluefields, è stato ucciso in circostanze ancora non ben 
conosciute. Egli era stato rapito ieri — ha aggiunto il papa — 
insieme a tre suoi sacerdoti e ad un numero imprecisato ai perso¬ 
ne. mentre era in visita pastorale ad una comunità di indiani 
miskitos della sua diocesi. Se confermata, sarebbe una notizia 
molto dolorosa che vela di mestizia questa vigilia natalizia. Essa fa 
subito pensare alle gravi parole della Scrittura: “Percuoterò il 
pastore e saranno disperse le pecore del gregge’’. Vorrei elevare 
con voi ima preghiera ~ ho concluso il Papa — per quel zelante 
; presule, benemeritamissionario in una terra già così tormentata». 


vo di pacificazione di tutta la 
regione di Zelava e il vescovo vi 
aveva preso parte. For>e per 
questo è stato ucciso dai con¬ 
trorivoluzionari. 

La reazione della gerarchia 
cattolica è stata per ora di scon¬ 
certo; monsignor Obando y 
Bravo, arcivescovo di Mana¬ 
gua, ha dichiarato che i vescovi 
si riuniranno oggi e «diffonde¬ 
ranno una dura dichiarazione.. 
Fino ad ora la gerarchia nicara¬ 
guense si era rifiutata di con¬ 
dannare le centinaia di assassi- 


C1LE 

Denunce 
contro !a 
polizia 
segreta 


nii che i somozisti commettono, 
quasi sempre contro lo popola¬ 
zione indifesa. Il presidente 
della conferenza episcopale, 
mons. Pablo Antonio Vega, a- 
veva dichiarato che il Nicara¬ 
gua è minacciato da una inva¬ 
sione militare, ma soffre una 
invasione ideologica e in defini¬ 
tiva non si sa quale è peggiore. 
Per questo i vescovi rifiutavano 
di condannare apertamente le 
aggressioni militari. Ora che la 
vittima è uno dei vescovi, 
mons. Obando y Bravo dichiara 


che «non c’è dubbio che la Chie¬ 
sa condanna a sanzioni molto 
serie le persone che assassinano 
un membro della Chiesa stes¬ 
sa». E’ la prima dichiarazione di 
un vescovo contro gli assassini 
controrivoluzionari. 

Mons. Schlaefer è il secondo 
<escovo assassinato in Centro 
America in quattro anni. L’al¬ 
tro era stato l’arcivescovo di 
San Salvador, mons. Oscar Ar- 
nutfo Romero, abbattuto men¬ 
tre celebrava la messa dagli 
squadroni della morte guidati 
dall'attuale presidente dell’as¬ 
semblea costituente salvadore¬ 
gna, maggiore Roberto D’Au- 
huisson. Due vescovi assassina¬ 
ti. tutti e due dalle forze della 
reazione che si proclama catto¬ 
lica. L’assassinio di mons. 
Schlaefer non è stato l’unico in 
Nicaragua. Un’altra banda di 
circa 200 controrivoluzionari 
ha attaccato la cooperativa 
«Augusto Cesar Sandino» nella 
località E1 Coco a una ventina 
di chilometri da Quilali, nella 
provincia di Nuova Segovia. I 
miliziani hanno opposto resi¬ 
stenza, permettendo così ad un 
centinaio di donne, vecchi e 
bambini di scappare. Alla fine 
però i somozisti sono riusciti ad 
avere la meglio ed hanno assas¬ 
sinato quattordici contadini. 

Giorgio Oldrini 

NELLA FOTO: accanto al tito¬ 
lo, mons. Salvador Schlaefer. 
NELLA FOTO GRANDE: forze 
nicaraguensi in marcia in una 
zona del nord-est 


SANTIAGO DEL CILE — L'odiata polizia segreta di Pinochet. la 
“CNI (centrale nazionale d’inform.izioni), è a! centro di una accesa 
polemica, in seguito alle accuse di un senatore democristiano, 
Lavandero, secondo le quali il governo starebbe lanciando una 
campagna di «riabilitazione» della CNI. per convincere l’opinione 
pubblica che « suoi procedimenti sono necessari a .proteggere» la 
sicurezza dei cittadini. Lo slogan della campagna, secondo Lavan- 
dero, dovrebbe essere: «Come cittadino collabora per la tua sicu¬ 
rezza.. In questo modo si vorrebbe convincere l’opinione pubblica 
della necessità di salvaguardare resistenza della CNI, nel momen¬ 
to in cui la Chiesa, i partiti e vasti settori di opinione ne chiedono 
l'abolizione. L'ex senatore de ha anche accusato la CNI di malver¬ 
sazione di fondi pubblici destinati all’esecuzione della campagna, 
. romossa da una imprecisata confederazione dì industriali. . 


GAS SIBERIANO 


Il governo si contraddice 
sulla fase di riflessione 

Secondo Altissimo «è ora di prendere decisioni» - Palazzo Chigi 
resta nell’ambiguità - Una interpellanza del PCI al Senato 


ROMA — I comunisti sono 
tornati a sollevare Ih Parla¬ 
mento l'annosa vicenda de! 
contratto tra Italia e URSS 
per il gas siberiano. 

* Lo hanno fatto I senatori 
del PCI con un’interpellanza 
(primo firmatario Ennio 
Balardl) rivolta al ministri 
dell'Industria e del Commer¬ 
cio con l’estero per sapere «se 
11 governo non ritenga op¬ 
portuno. anzi necessario, 
considerare esplicitamente e 
definitivamente superata la 
cosiddetta "fase di riflessio¬ 
ne", fornendo le Indicazioni 
necessarie perché 11 contrat¬ 
to di fornitura di gas natura¬ 
le sovietico sia concluso In 
tempi rapidi, contribuendo 
così, non solo a! migliora¬ 
mento del rapporti economi¬ 
ci e commerciali del nostro 
Paese con l'Unione Sovieti¬ 
ca, ma anche ad un autono¬ 
mo impegno deìITtalIa per la 
causa della distensione In¬ 
ternazionale». 

Presentando l’interpellan¬ 


za, 1 senatori comunisti han¬ 
no ricordato — oltre alle ne¬ 
cessità energetiche italiane 
— che la firma del contratto 
condiziona la conclusione di 
commesse industriali per -1 
mila miliardi. Ma II governo, 
Intanto, mantiene al tavolo 
delle trattative posizioni che 
appaiono «ambigue e con¬ 
traddittorie*. 

Una prima risposta a que¬ 
sta Interpellanza — per sin¬ 
golare coincidenza — è ve¬ 
nuta nella stessa giornata di 
Ieri In commissione Indu¬ 
stria dove il ministro liberale 
Renato Altissimo teneva 11 
rapporto al senatori sulla po¬ 
litica energetica. Per Altissi¬ 
mo «la pausa di riflessione 
deve ormai finire: è ora — ha 
detto — di prendere decisio¬ 
ni tenendo conto della con¬ 
venienza del prezzi, delle 
previsioni delio sviluppo del 
consumi, di un più equilibra¬ 
to Interscambio Italla- 
URSS«. 

Se 11 ministro dcllTndu- 


[Brevi 


Brasile: uccisione di 40 «garimpeiros» 

BRASILIA — Almeno Quaranta «garrrrBwos» (cercatori a ero) sono stati 
massacrati da «pistoleros» mgaggiati da un facoltoso apicoltore neSa fattoria 
Tt*biXto3. neSo Stato Sjrasz ano d> Rondoma. » coni.™ con l Amarre*- a la 
denuncia è stata fatta a Brasca da due cercatori d oro Ada^ De Cyve-’v) e 
Antonio Francsco De Soura riusciti a sfuggre ig'i assass«v ed a ragpungere 
■a capitale 

Il presidente di Cipro ad Atene 

ATENE — fl presidente tJefla repubb-eca di Cipro Spyros Kypnanou è a-rrwato 
rari neSa capitate e**ruca dove ha avuto un coioqu»© con M primo m-mstro 
cfeco Arufreas Papandreu neda ras-denra privata <S quest ult mo a (Castri. 

Missile «invisibile» giapponese 

TOKIO — B Giappone ha reaSrrato un rrwsste antinave. s«mte al francese 
tEiocet». m grado di sfugge» a» radar nemici grazie ad uno speciale mesti 
mento di materiale magnetico <n ferme Lo hanno melato fonti deli Ente 
narorva'e delia difesa. 

Dissidente cecoslovacco condannato a sei anni 

VIENNA — A quanto riferiscono informatori degni ti fede, il dss'dente 
cecoslovacco Jn Wof. 31 anm. è stato condannato a Praga a sei anni & 
reclusione per «attiviti sovversiva» 

Elicottero militare peruviano cade in mare 

liMA — Un elicottero dell esercito peruviano con 19 persone a bordo si è 
inabissato l'altra notte nel Paci’ico e le squadre <i soccorso hanno potuto 
trarre m salvo solo tre superstiti Lo ha reso noto un portavoce dell esercito 


stria si esprime così, soltanto 
pochi giorni fa Palazzo Chigi 
aveva fatto sapere che la 
•pausa di riflessione» conti¬ 
nuava. Ulteriore testimo¬ 
nianza che la partita del gas 
sovietico — dove sono In gio¬ 
co i nostri Interessi nazionali 
— continuava a dividere an¬ 
che i partner di questo go¬ 
verno. 

Poche ore prima che Pa¬ 
lazzo Chigi facesse sentire la 
sua voce. H capo della dele¬ 
gazione italiana alla tratta¬ 
tiva di Mosca, Il sottosegre¬ 
tario agli Esteri Bruno Corti 
(socialdemocratico), diceva 
al giornalisti che,la «pausa di 
riflessione» poteva conside¬ 
rarsi conclusa e che. In ogni 
caso, il governo non doveva 
rivedere alcuna sua decisio¬ 
ne perché la «pausa» non era 
stata inaugurata dal gover¬ 
no ma era stata il frutto di 
un accordo tra 1 segretari del 
partiti della maggioranza. 

g. f. m. 


FILIPPINE 


Iniziative 
di protesta 
anti-Reagan 


BACOLOD (Filippine) — Cir¬ 
ca 2000 persone hanno inscena¬ 
to la quarta manifestazione 
mensile in questa località delle 
Filippine per denunciare e con¬ 
dannare l’appoggio che gli Stati 
Uniti forniscono al regime del 
presidente Marcos. 

11 gruppo di dimostranti, che 
tiene questa dimostrazione o- 
gni 21 del mese, si definisce 
«gruppo del 21., per sottolinea¬ 
re il ricordo del 21 agosto scor¬ 
so, porno in cui venne assassi¬ 
nato all'aeroporto di «Manila il 
magpore rivale di Marcos, il 
senatore Benigno Aquino, di ri¬ 
torno nelle Filippine dopo tre 
anni di autoesiho negli Stali U- 
niti. 


Così proteggono la Casa Bianca 


WASHINGTON — Squadre di operai sono al 
lavoro per completare le installazioni di sicu¬ 
rezza intorno alla Casa Bianca c ad altri edifici 
pubblici della capitale statunitense. Dopo l’an¬ 
nuncio della collocazione di batterie di missili 
antiaereo sulla terrazza del palazzo presiden- 


j ziate, e stato messo a punto un progetto di prò» 
| lezione con opere in cemento che dovrebbero 
j impedire eventuali attentati condotti con la 
- iconica delle .auto-bomba- (veicoli imbottiti dt 
1 esplosivo lanciati contro l’obiettivo). Nella foto: 
J la posa di un grosso pannello di cemevto arma- 
] to. 


EST-OVEST 



e Andropov: trattate 

Appello del segretario generale dell’ONU per la ripresa dei 
negoziati sugli armamenti - II rischio di un conflitto; 

Discussioni nel Patto ’ ; 

raledcH’ONU agli Stati Uniti j» -mr j • na i 

di Varsavia sulla ' ; 

lo del negoziati. Nel corso i» »• Oj I 

su conferenza di Stoccolma 



NEW YORK — Preoccupato 
appello del segretario gene¬ 
rale dell’ONU agli Stati Uniti 
e all’Unione Sovietica perché 
tornino al più presto al tavo¬ 
lo del negoziati. Nel corso 
della consueta conferenza 
stampa di fine anno, Xavier 
Perez De Cuellar ha messo in 
guardia contro il rischio — 
sempre più minacciosamen¬ 
te concreto — di un conflitto 
nucleare e ha Invitato il pre¬ 
sidente Reagan e il leader 
dell’URSS Andropov a fare 
di tutto per riprendere le 
trattative sulla limitazione 
degli armamenti nucleari, 
perché — ha affermato — ì 
due leader delle massime po¬ 
tenze «ne sono debitori all’in¬ 
tera razza umana*. Reagan e 
Andropov — ha detto ancora 
Il segretario generale dell’O- 
NU — «debbono ricevere 
chiaramente questo messag¬ 
gio: nessuno ha dato loro il 
diritto di decidere il nostro 
destino*. 

Perez De Cuellar, che ha 
definito «turbolento e segna¬ 
to da violenze e tragedie» 1’ 
anno che sta per concludersi, 
ha dichiarato che il deterio¬ 
ramento delle relazioni in¬ 
ternazionali è un segnale 
molto preoccupante per 
quanto concerne le prospet¬ 
tive della pace. Per questo 
motivo, la tendenza all’ina¬ 
sprimento delle tensioni tra i 
blocchi deve essere arresta¬ 
ta, «prima che i suol effetti 
divengano inarrestabili». 

•Unione Sovietica e Stati 
Uniti — ha proseguito Perez 
De Cuellar — hanno, di fron¬ 
te all’intera razza umana, il 
dovere di trovare ì modi per 
riprendere in tutta sincerità 
i loro sforzi per giungere a 
un accordo sulla limitazione 
e la riduzione di tutte le armi 
nucleari, sia di quelle a me¬ 
dio raggio che quelle strate¬ 
giche. Spero — ha aggiunto 
— che tanto Reagan quanto 
Andropov avranno non sol¬ 
tanto 11 coraggio, ma anche il 
buon senso di tornare presto 
a un tavolo negoziale». 

Una ripresa del negoziato 
tra USA e URSS — ha sotto¬ 
lineato De Cuellar — farebbe 
diminuire la tensione nel 
mondo e favorirebbe gli sfor¬ 
zi del segretario generale del- 
l’ONU per giungere a solu¬ 
zioni pacifiche in Afghani¬ 
stan, Asia sudorientale. Gol¬ 
fo e Cipro e poiché .tutti i 
problemi internazionali so¬ 
no, in un modo o nell’altro, 
investiti da questo confronto 
tra le due maggiori potenze 
nucleari». 

Per quanto riguarda il Li¬ 
bano. il segretario generale 
dell’ONU si è dichiarato a fa¬ 
vore di una sostituzione dei 
contingenti della forza mul¬ 
tinazionale a Beirut con 
truppe delle Nazioni Unite, 
da lui giudicate «più adatte a 
adempiere missioni di man¬ 
tenimento della pace che 
forze multinazionali». Ciò ri¬ 
chiederebbe comunque — ha 
aggiunto — una richiesta 
formale del governo libane¬ 
se. l’approvazione del consi¬ 
glio di sicurezza, contingenti 
di truppe di paesi membri 
dell’ONU e l’appoggio dei 
paesi interessati. 

«Se vi sono queste condi¬ 
zioni — ha detto Perez De 
Cuellar — noi siamo sempre 
pronti ad aiutare». 

Il segretario generale era 
stato Interrogato sulla possi¬ 
bilità di sostituire la forza 
multinazionale a Beirut, che 
comprende contingenti di I- 
talia. Stati Uniti, Francia e 
Gran Bretagna, con la forza 
dell’ONU per il Libano (Uni- 
fil), di stanza nella parte me¬ 
ridionale del paese dal 1973. 
Perez De Cuellar ha detto al 
riguardo che tutte le parti 
interessate sembrano •riflet¬ 
tere nuovamente sui vantag¬ 
gi di avere una presenza del¬ 
le Nazioni Unite in Libano 
invece della forza multina¬ 
zionale». 



Tensione tra 
il governo e la 
setta dei sikh 


NUOVA DELHI — Si acuisce 
la tensione tra il governo del 
premier indirà Gandhi e il par¬ 
tito «Akali Dal» della setta dei 
sikh dopo la detenzione di 36 
attivisti del partito da parte 
della polizia indiana. Gli attivi¬ 
sti, tra cui l’ex ministro capo 
dello Stato del Punjab, Praka- 
sh Sineh Badai, sono stati rila¬ 
sciati dopo nove ore, ma la ten¬ 
sione è cresciuta perché le au¬ 
torità di polizia erano interve¬ 
nute per impedire scontri e vio¬ 
lenze tra elementi dell'«Akali 
Dal» e membri di una fazione 
sikh avversaria. 

Il presidente del panilo ha 
accusato il governo della Gan¬ 
dhi di interferenza negli affari 
politici e religiosi della setta. 


RIFUGIATI 


Interpellanza 
unitaria 
alla Camera 


ROMA — Con una interpellan¬ 
za rivolta al prendente del con¬ 
siglio da deputati di tutte le 
forze antifasciste (PCI. PSI, 
DC, PL1. PSDI, PRI, PdUP, 
DP. Sin. Indip.), si chiedono le 
ragioni del ritardo deU'Italia 
nell’uniformarsi alla decisione 
degli altri paesi dell’Europa de¬ 
mocratica di estendere la con¬ 
venzione di Ginevra ai rifugiati 
det paesi non europei (cileni, ad 
esempio). L’ininct'va mira ad 
assicurare piena tutela ai rifu¬ 
giati di altri continenti. Poma 
firmataria deH'mterpellanza è 
Fon. Giancarla Codngnant, del¬ 
la Sinistra Indipendente. Per tl 
PCI, l’interpellanza è stata fir¬ 
mata da Giorgio Napolitano. 


GRAN BRETAGNA 

Cinque gii arresti per 
l'attentato di Londra 


LONDRA — La polizia londi¬ 
nese ha fermato quattro uomi¬ 
ni in relazione ell’attentato di¬ 
namitardo contro i grandi ma¬ 
gazzini .Harrods», in cui mori¬ 
rono cinque persone e novanta- 
cinqe rimasero ferite, il «Ti¬ 
mes» di ieri, poi, ha pubblicato 
la notizia che un ouinto uomo è 
stato arrestato a Leicester, nel 
nord dell’Inghilterra, perché ri¬ 
tenuto coinvolto nell’azione 
terroristica 

Secondo la legge inglese, la 
polizia può trattenere in staio 
di arresto per 48 ore prima di 
elevare previse accuse 

L'agenzia di stampa naziona¬ 
le Press Association ha detto 
che i quattro arrestati a I.ondra 
sono tutti simpatizzanti dell’I- 


§m 


rish Republiran Army (IRA), 
Forganizzazione irredentista 
nord-irlandese H cui ala estre¬ 
ma usa l’arma del terrorismo. 

Sono sempre in condizioni 
molto gravi, intanto, due dei 
poliziotti rimasti feriti nell’e¬ 
splosione. I medici lottano per 
salvare la gamba sinistra dell’a¬ 
gente John Gordon, cui è stato 
già amputata la destra. L’ispet¬ 
tore Stephan Dodd, 34 anni, 
continua a lottare tra la vita e 
la mone dopo un delicatissimo 
intervento chirurgico cui è sta¬ 
to sottoposto nella notte tra 
martedì e mercoledì. 

La zona commerciale di Lon¬ 
dra c ancora presidiata da un 
massiccio schieramento di poli¬ 
zia 


MOSCA — Una riunione che si è svolta «In una atmosfera di 
amicizia e di completa reciproca comprensione». Così la 
TASS, ieri, ha riferito sull’incontro che si è tenuto nella capi¬ 
tale polacca, martedì e mercoledì, tra i viccministn degli 
Esteri dei paesi del Patto di Varsavia. L’agenzia sovietica non 
ha dato alcun particolare sul contenuto del colloqui, del quali 
è stato precisato soltanto che avevano un carattere «consulti-» 
vo* e riguardavano la prossima conferenza sul disarmo in 
Europa che si aprirà il 17 gennaio a Stoccolma. Ma la defìni-* 
zione che la TASS ha voluto dare del clima in cui si è svolto 
l’incontro, insistendo sul suo carattere «amichevole» e di «re¬ 
ciproca comprensione», è apparsa come una risposta alle vo¬ 
ci, circolate abbondantemente in Occidente e negli stessi am¬ 
bienti diplomatici occidentali dell’Est, su divergenze e con¬ 
trasti che, ancora una volta, sì sarebbero manifestati all’in¬ 
terno del Patto di Varsavia tra Mosca e alcuni dei suol alleati 
europei. Dopo la vicenda deila installazione dei missili a cor¬ 
to raggio In RDT e Cecoslovacchia, che i sovietici hanno 
imposto come contromisura al dislocamento degli euromis: 
sili USA all’Ovest (vicenda nella quale si sono manifestati 
apertamente segnali di divaricazione all’interno del blocco 
orientaie), ora motivo se non di esplicito contrasto almeno di 
discordi valutazioni, sarebbero le modalità della partecipa¬ 
zione diplomatica alla conferenza di Stoccolma. I sovietici,’ 
almeno fino a qualche giorno fa, sembravano orientati a 
chiedere che le rappresentanze venissero mantenute a un 
livello basso. L’eventualità di una partecipazione dei ministri 
degli Esteri non era stata esclusa — tant’è che fonti diploma¬ 
tiche di Mosca non avevano voluto «escludere» la possibilità 
di un incontro tra Gromiko e H segretario di Stato americano 
Shultz — ma appariva ancora fortemente In dubbio. 

Proprio su questo argomento si sarebbero manifestate, in¬ 
vece, pressioni abbastanza decise da parte di alcuni governi 
alleati, soprattutto — per quanto si sa — di quello ungherese, 
ma — si dice — anche di quelli della RDT e della Romania. I 
paesi europei del Patto di Varsavia attribuiscono infatti una 
grande importanza alla conferenza dì Stoccolma, che vedono 
come una delle poche possibilità ancora aperte, dopo la rot¬ 
tura det fili negoziali tra Mosca e Washington sulle armi 
nucleari e il contraccolpo che l’interruzione delle trattative 
ha avuto anche sui colloqui di Vienna sulla riduzione dello 
armi convenzionali e delle forze armate nell’Europa centrale, 
di mantenere un minimo di dialogo distensivo tra t due bloc¬ 
chi che abbia come contenuto la situazione del continente'. 
Un interesse simile, d’altronde, a quello che vanno manife¬ 
stando alcuni governi europei della NATO che, soprattutto 
quello di Bonn, stanno a loro volta premendo su Washington 
perché anche gli USA accettino di partecipare a Stoccolma al 
massimo livello diplomatico, consentendo così anche l’auspi¬ 
cato incontro Gromiko-Shultz. 

Significativamente, l’importanza deila conferenza di Stoc¬ 
colma è stata sottolineata con molta forza, Ieri, dal giornale 
ufficiale ungherese «Nepszabadsag». Il giornale insiste so¬ 
prattutto sulla opportunità di un accordo NATO-Patto di 
Varsavia sulla reciproca rinuncia all’uso della forza c alla 
creazione di zone denuclearizzate che dovrebbero essere ar¬ 
gomento della conferenza. i 


Bjòm Kurtén 

La danza della tigre 

Un romanzo dell’era glaciale 

Introduzione di Stephen Jay 
Gotxld 

Un brillante scrittore- 
paleontologo fruga nel 
mistero e nell'avventura 
deH’Homo sapiens. 

"Albatros” 

Lire 18 000 

Stephen Jay Gould 

Il pollice del panda 

Riflessioni stilla storia 
naturale 

Il caso e la necessità nel 
corso dell’evoluzione. Dove j 
si parla del "sesto dito" del / 
panda e della intelligenza / 
dei dinosauri, dei crani t 
deH’uorr.o fossile e del 
corpo di Topolino. 

"Albatros" / 

lire 20 000 ^— 

Rom Harré 

Grandi esperimenti 
scientifici 

20 esperimenti che hanno 
cambiato la nostra visione 
del mondo i 

Lo scienziato, funzionario di| 
laboratorio, apprendista fi 

stregone o artista della m 

natura -5 M 

"Grandi Opere" A 

128 illustrazioni ^ 

L;:c 20 CCO 

John D. Bernal 

Storia della fisica I 

Dalla scoperta del fuoco / 
fino alle conquiste / 

scientifiche del XIX secolo, / 
Io sforzo deH'uomo per / 
controllare il proprio / 
ambiente e per assicurarsi / 
resistenza. / 

"Universale scienza e 
tecnica" L—__ 

L:re 12 000 
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Perché è nata la multinazionale italo-americana 

Olivetti e ATT 
vogliono bloccare 
giapponesi e IBM 


Ripresa anche nell’acciaio 


La produzione cresce 
in novembre del 21% 

Boom negli USA (+60%) - Inversione di tendenza in Europa e 
in Giappone - Positivo il salto dei primi 11 mesi del 1983 


Spiraglio per Bagnoli? 
Il governo si impegna 

Invitata TIRI ad esaminare le possibilità di riapertura - Incon¬ 
tro Darida-Altissimo-FLM - Il piano dei privati per Cornigliano 


Dopo l'accordo con l'ATT la 
Olivetti è un'impresa multina¬ 
zionale italiana che si prepara 
ad assumere un ruolo primario 
quale sfidante di grande livello 
nella competizione mondiale 
sempre più spietata nei settori 
avanzati e in poderosa espan¬ 
sione dell'elettronica dell'in¬ 
formatica e della telematica. 
Risulta evidente che il patto as¬ 
sume connotazioni favorevoli 
sia per il colosso americano (fi¬ 
nora totalmente concentrato 
negli Stati Uniti), perché potrà 
usufruire, tra le altre cose, della 
capillare presenza della Olivet¬ 
ti in ogni mercato, sia per la 
società italiana, dato che trove¬ 
rà maggiormente aperte le por¬ 
te degli USA per vendere i suoi 
prodotti. A ciò si aggiungono i 
vantaggi notevoli di un patto 
che consentirà ampie economie 
di scala, nella ricerca, nella in¬ 
novazione dei prodotti, nella 
loro commercializzazione, nella 
penetrazione entro fasce più 
vaste della concorrenza inter¬ 
nazionale. 

E notti il distacco esistente 
tra le perorazioni teoriche e di 
princìpio dei renganiani (ma si 
dovrebbe dire degli statuniten¬ 
si in genere) circa la bontà delle 
leggi del libero mercato e la di¬ 
fesa protezionistica costante¬ 
mente imposta per salvaguar¬ 
dare le aziende a stelle e strisce. 
Dixenta pertanto significativa 
la xenditn di un prodotto Oli¬ 
vetti (per adesso non conosciu¬ 
to) negli USA attraverso 
l'ATT. a partire dalla metà del 
1934 e entro la scadenza di un 
anno, per la somma ragguarde¬ 
vole di 250 milioni di dollari 
(più di 420 miliardi di lire). 
Questo vuole dire che il patto 
italo-americano rappresenta 
per la Olivetti un affare che si 
aggira intorno ai mille miliardi 
di lire. Insomma pare davvero 
che da mercoledì la società di 
Carlo De Benedetti possa muo¬ 
versi con maggiore forza e ag¬ 
gressività nella complessa av¬ 
ventura di lotta e conquista sui 
mercati di tutto il mondo quale 
vera e propria multinazionale 
italiana. 

Vi sono state alcune conside¬ 
razioni allarmanti di chi ha vi¬ 
sto nell'accordo Olivetti-ATT 
due rischi: l'eventualità che l’I¬ 
talia e l'Europa diventino terri¬ 
tori in cui raccogliere bottini e 
spoglie da parte delle grandi 
conglomerale USA; la rinuncia 
ad accordi dì larga europea in 
grado di resistere e competere 
con la concorrenza statunitense 
e giapponese. Non sono que¬ 
stioni di poco conto e sarebbero 
da proporre non soltanto alte 
aziende, ma anche ai governi, 
come ha fatto opportunamente 
la FLM. Guardiamo tuttavia ai 
fatti. La Olivetti almeno per 9 
anni non corre il rìschio di esse¬ 
re colonizzata dalla ATT. dal 
momento che Carlo De Bene¬ 
detti resfera alla sua guida per 
IO anni (la richiesta è stata a- 
\ anzata dagli stessi americani); 
la partecipazione ATT resterà 
di minoranza (25 per i primi 
‘quattro anni, entro il 40 r r peri 
successili cinque anni): il sin¬ 
dacato di controllo sarà com¬ 
pletamente italiano (non era 
cosi al tempo dell'accordo con 
la Saint Gobain che faceva par¬ 
te del sindacato di controllo ed 
j aveva nel consiglio di ammini- 
\ strazione gli stessi membri che 
avranno gli americani); il consi¬ 
glio di amministrazione avrà 
una preponderante presenza i- 
taliana, con Carlo e Franco De 
Benedetti saldamente ai posti 
di comando: nessun • executive• 
della ATT farà parte del mana¬ 
gement Olivetti, se non vi sarà 
una espressa richiesta m meri¬ 
to di Carlo De Benedetti. 

Quanto alla costituzione di 
una alleanza europea contro 
USA e Giappone, essa sarebbe 
davvero auspicabile e vantag¬ 
giosa. C'è comunque da osser¬ 
vare che non sono stati gli ita¬ 
liani a fare fallire l’accordo con 
la Saint Gobain, né altre al¬ 
leanze, in settori diversi, dimo¬ 
stratesi non sempre costrutti- 
ve. A ciò si aggiunge il fatto che 
nel campo del trattamento e 
trasmissione dei dati e della vo¬ 
ce attraverso video, stampa e 
suoni, le imprese inglesi, tede¬ 
sche, francesi e svedesi hanno 
già stipulato patti con altre a- 
ziende americane. Si potrebbe 
cogliere in tali iniziative sìa la 
mancanza di uno spirito euro¬ 
peista, ma anche la consapexo- 
Jezza che a certi lixelli e in de¬ 
terminati settori risulta impre¬ 
scindibile il rapporto con le 
componenti più a\amate esi¬ 
stenti sui mercati mondiali. Per 
partecipare alla spartizione 
della stessa torta la ICL hi i 
scelto i legami con la Mi tei, la 
Cit-Alcatel con la Xerox (oltre 
che con l'OIivettih la Ericsson 
con la Hvneywell, la Philips 
con la ATT. Non è nemmeno 
ignoto il fatto che Romano Pro¬ 
di nelle scorse settimane e in 
questi giorni il presidente della 
Stet Michele Prìncipe stiano 
tentando di stabilire cont atti 
ravvicinati con IBM e ITT per 
giungere alla definizione di ac¬ 
cordi. 


Travalicando l’orizzonte me¬ 
ramente aziendale si dovrebbe 
peraltro riflettere sulla xoìontà 
o meno da parte dei governi eu¬ 
ropei — e noi poniamo la do¬ 
manda a quello italiano — di 
adottare una politica industria¬ 
le, di ricerca, finanziaria e com¬ 
merciale davvero comune. Per 
ora le prospettive offerte dai 
governi comunitari alle aziende 
europee non sono certamente 
soddisfacenti e la conclusione 
fallimentare del vertice di A te¬ 
ne ha sottolineato lo scompagi¬ 
narsi della squadra della CEE. 
Non bisogna fermarsi a piange¬ 
re sul latte versato, si tratta 
piuttosto di incamminarsi rapi¬ 
damente sulla via di signifi¬ 
cativi atti e impegni europeisti 
concreti, pur con l’avvertenza 
che nei campi della informatica 
e telematica il confronto è a- 
spro e gli USA e il Giappone 
hanno acquisito vantaggi con¬ 
sistenti. 


Le reazioni degli ambienti fi¬ 
nanziari internazionali all'ac¬ 
cordo Olivetti-ATT sono state 
decisamente faxorexoli e la 
stampa (USA. inglese, france¬ 
se, tedesca, oltre naturalmente 
a quella italiana) ha dato am¬ 
pio risalto all'avvenimento, e- 
saltando il ruoto e la dinamicità 
dell’impresa italiana (•trasfor¬ 
mata da rospo a principe », scri¬ 
ve il «Financial Times-), del suo 
presidente e del suo manage¬ 
ment. «Una nuova sfida alla 
IBM », segnala il •Wall Street 
Journal «, commentando da Ro¬ 
ma l’accordo italo-americano. 
D'altronde Carlo De Benedetti 
ha dichiarato che esso nasceva 
in funzione anti IBM e anti 
Giappone. Nel mese di luglio la 
Olivetti sbarcherà a Wall 
Street per quotare le sue azioni 
di risparmio non convertibili. E 
da presumere non si tratti dell' 
ultima iniziativa di De Bene¬ 
detti a livello internazionale. 

Antonio Mereu 


ROMA — L’acciaio ricomincia a tirare? Gli 
ultimi dati forniti dall’IISI mettono in di¬ 
scussione le previsioni più nere? In novem¬ 
bre la produzione siderurgica mondiale, e- 
sclusa l'area socialista, è aumentata dei 
21,1%, rispetto alto stesso mese dell’anno 
passato. 

Negli USA c’è stato un vero e proprio 
boom: la crescita, infatti, ha sfiorato il 60%. 
Anche nei Paesi CEE l’andamento produtti¬ 
vo è rassicurante con un +22,5%, mentre in 
Giappone c’è stato un + 14%. L’inversione di 
tendenza è netta ovunque e non riguarda so¬ 
lo il mese di novembre, ma è iniziata a parti¬ 
re dal settembre ‘83. Tanto è vero che, se si fa 
il calcolo della produzione mondiale del pri¬ 
mi undici mesi dell'anno in corso, ci si accor¬ 
ge che per la prima volta nell'83 c'è un legge¬ 
rissimo aumento rispetto allo stesso periodo 
dell’82, pari allo 0,2%. Questa crescita è de¬ 
terminata dagli Stati Uniti dove nei primi 
undici mesi ’83 c’è stato un progresso dei 
10,2%. In Europa, Invece, anche se, sin da 
settembre, la situazione ha cominciato a mi¬ 
gliorare. non si è avuta, sugli undici mesi, 
l'inversione di tendenza. La produzione del 


Paesi CEE in quanto periodo ha continuato a 
calare del 3,6% rispetto ail'82, anche se la 
discesa si è molto attenuata. Un andamento 
analogo c'è stalo anche in Giappone. 

La spiegazione del boom USA — secondo 
molti esperti — va ricercata nella ripresa più 
generale dell'economia americana che a- 
vrebbe trascinato anche quella della produ¬ 
zione di acciaio. In Europa questi effetti posi¬ 
tivi si sono fatti sentire piu tardi e ancora in 
modo meno netto. Nel vecchio continente, 
infatti, slamo ancora in presenza di una «ri- 
presina» carica anche di dati contraddittori. 

L’inversione di tendenza non può non por¬ 
re parecchi interrogativi a quanti sostengo¬ 
no a spada tratta per la siderurgia la strate¬ 
gia del «tagli selvaggi» con tanto di chiusura 
di impianti moderni. L’acciaio non sarà un 
settore del futuro come l’elettronica, ha sicu¬ 
ramente bisogno di ristrutturazioni e di al¬ 
cune riduzioni della capacità produttiva, ma 
la tendenza al calo non è inarrestabile, SI 
tratta, quindi, di riaggiustare la siderurgia 
sul nuovi livelli produttivi, ma non di deci¬ 
derne la liquidazione. 

Ieri, infine, la CEE ha approvato in modo 
definitivo il regime dei «prezzi minimi». 


ROMA — Finalmente una 
buona notizia per gli operai di 
Bagnoli: si è aperto, infatti, uno 
spiraglio per riaprire rimpian¬ 
to campano. Al termine dell’in¬ 
contro con la FLM i ministri 
Darida ed Altissimo hanno di¬ 
stribuito un comunicato con il 
quale «il governo si impegna ad 
intervenire sull’lRI affinché 
vengano avviati da parte della 
Finsider e delle aziende del 
gruppo incontri con i rappre¬ 
sentanti sindacali al fine di ap¬ 
profondire l’esame tecnico del¬ 
le condizioni in base alle quali 
lo stabilimento di Bagnoli pos¬ 
sa essere riawiato,. Per la pri¬ 
ma volta, insomma, i ministri 
delle PPSS e dell’Industria 
danno ragione alla tesi sindaca¬ 
le e riconoscono che la riaper¬ 
tura dell’impianto napoletano 
non dipende dalla concessione 
di extra quote da parte della 
CEE. U comunicato, pur tor¬ 


tuoso e burocratico, viene in¬ 
terpretato come una critica al 
piano Finsider che, al contra¬ 
rio, dava per spacciato Bagnoli 
se non fossero state concesse 
dalla CEE le extra quote. 

La FLM giudica le assicura¬ 
zioni di Darida e Altissimo «un 
primo risultato positivo», a par¬ 
tire dal quale « si può aprire la 
trattativa». 

Ieri i due ministri hanno an¬ 
nunciato che il governo sarebbe 
orientato a preparare un decre¬ 
to stralcio per i prepensiona¬ 
menti nella siderurgia, che ri¬ 
guarderebbero 15-20 mila lavo¬ 
ratori. Altre assicurazioni sono 
venute anche sulla questione 
delle dogane e sulla «fermezza» 
che il governo ha intenzione di 
tenere nella trattativa CEE. Se 
non verranno concesse le extra 
quote, infatti, Darida e Altissi¬ 
mo si sono impegnati, come ri¬ 
chiesto dalla FLM, a mettere in 


discussione l’articolo 58 del 
trattato CECA. Ieri, mentre era" 
in corso rincontro al ministero 
delle Partecipazioni Statali, è 
circolata con insistenza la voce 
che gli industriali privati han¬ 
no già consegnato a Prodi il 
piano di interventi per Corni¬ 
gliano. Il pool, composto da 
Fnlck, Leali, Riva, Arvedi La- 
vnzzeri e Pittini, avrebbe ri¬ 
nunciato a chiedere al governo 
una dote di 100 miliardi di lire, 
in cambio della disponibilità a 
salvare lo stabilimento genove¬ 
se. Falck e soci vorrebbero, pe¬ 
rò, un rimborso di 17 miliardi 
all'anno sugli interessi dei pre¬ 
stiti contratti con le banche per 
fare l’operazione Cornigliano. 

Per quanto riguarda le altre 
caratteristiche del piano resta¬ 
no confermate quelle già anti¬ 
cipate nei giorni scorsi: mante¬ 
nimento di 1.500 posti e salva¬ 
taggio deU’altoforno dell’ac¬ 
ciaieria e della cokeria. 


II super-dollaro blocca 
la ripresa in Europa 
spiega il rapporto Iseo 


ROMA — La ripresa c’è. O 
forse c’è già stata. Chi se ne è 
accorto? GII Stati Uniti, so¬ 
prattutto. poi Giappone. 
Germania, Canada e Regno 
Unito, tutti i paesi che nel 
1983 hanno avuto una cre¬ 
scita del prodotto lordo an- 
ahe superiore alle previsioni. 
L'anno — sottolinea FISCO 
nella sua ultima indagine 
congiunturale — si chiude 
bene anche per l'Unione So¬ 
vietica, mentre per 1 paesi In 
via dt sviluppo la situazione 
c molto più contrastata. Ne¬ 
gli altri paesi industrializza¬ 
ti. invece, F83 è stato ancora 
un anno di recessione (per F 
Italia, la Francia, Il Belgio, I 
Paesi Bassi), ma anch’essl 
hanno raggiunto il punto di 
svolta del ciclo e 11 1984 do¬ 
vrebbe essere migliore. Ma 11 
rischio è che la forza propul¬ 
siva dell'economia america- 


II ciclo 
congiunturale 
si è invertito, 
ma si teme un 
raffreddamento 
anche negli 
Stati Uniti 

na si spenga prima del tem¬ 
po. Le previsioni — riporta 11 
•Financial Times» — dicono 
che 11 ritmo di crescita si sta 
raffreddando. I problemi 
principali restano il deficit 
statale e il deficit della bilan¬ 
cia del pagamenti. Entrambi 
sono correlati al dollaro so¬ 
pravvalutato. E un superdol- 


laro scarica le sue contraddi¬ 
zioni soprattutto sull’Euro¬ 
pa e il resto del Mondo. 

•Infatti — scrive FISCO — 
se da un lato il dollaro più 
elevato si riflette negativa¬ 
mente sulle esportazioni 
USA avvantaggiando le 
merci europee, dall'altro fa 
rincarare automaticamente 
le Importazioni. Il dollaro in 
ascesa e 1 tassi d’interesse e- 
levati attirano capitali verso 
gli USA. Ciò rende più agevo¬ 
le il finanziamento del defi¬ 
cit pubblico americano, ma 
obbliga gli altri paesi, e in 
particolare quelli europei, a 
mantenere alto il costo del 
denaro Impedendo, cosi, F 
avvio di una politica di so¬ 
stegno alla domanda inter¬ 
na. È più difficile, di conse¬ 
guenza. il controllo delle 
spinte sui prezzi e la ripresa 
degli Investimenti». 



Ancora una giornata segnata da lotte operaie 


Lavoratori bloccano 
la linea F.S. 
tra Roma e Napoli 

ROMA — I 260 lavoratori dell’Ave sud di Aprilia, per protestare 
contro i 79 licenziamenti decisi dall'azienda, hanno bloccato ieri 
mattina per tre ore il traffico ferroviario sulla linea Roma-Napoli. 
La decisione di attuare questa clamorosa protesta è stata presa al 
termine di un’assemblea alla quale hanno partecipato i consigli di 
fabbrica di diverse aziende della zona. Erano le 10.30 quando i 
lavoratori hanno occupato i binari della stazione di Campoleone. 
Subito dopo sono intervenuti polizia, carabinieri e persino agenti 
della Digos. 

Ci sono stati alcuni momenti di tensione, ma la maggior parte 
delle tre ore di blocco è stata spesa in un serrato dialogo tra 
lavoratori e forze dell’ordine. La protesta di ieri, che fa seguito al 
blocco della via Pontina attuato alcuni giorni fa. nasce dall'arro¬ 
gante atteggiamento assunto dalia direzione delFAve la cui casa 
madre ha sede a Vestone, in provincia di Brescia. 

Il signor Belli, proprietario del gruppo che produce interruttori 
elettrici in massima parte per conto dell'Enel, ha finora rifiutato 
ogni genere d'incontro. Non ha nemmeno risposto alle ripetute 
convocazioni fette dal ministero del Laverò per un esame della 
vertenza. 


r 



fi blocco dei bina, i a Campoleone 


Ventimila in «cassa» 
a Milano , protesta sul 
sagrato del Duomo 

MILANO — DI nuovo In piazza del Duomo. Ieri per tutta la 
giornata sul sagrato si sono alternate delegazioni del consigli 
di fabbrica delle aziende In crisi. Motivo: spiegare ai cittadini 
le ragioni della lotta contro la smobilitazione di parti fonda- 
mentali dell’apparato produttivo della città. 

L’iniziativa della FLM che ha fatto appello direttamente al 
delegati dei principali stabilimenti Industriali sotto tiro In 
questo periodo, dall’Alfa Romeo alla Breda Termomeccani¬ 
ca, allTtaltrafo, alla Breda siderurgica, alla Redaelli, alla 
Nuova Innocenti, alla Borletil. 

In un volantino distribuito ai cittadini fa FLM spiega il 
perché della manifestazione: il tentativo del sindacato è quel¬ 
lo di invertire rotta sulla gestione della cassa integrazione 
(ripartendo il lavoro che c’e, senza ricorrere alla sospensione 
a zero ore). 

Le cifre della crisi a Milano, in questa fine d’anno, sono 
particolarmente preoccupanti: ventimila cassintegrati, un e- 
sercito di prepensionati che si ingrossa sempre più, 92 mila 
iscritti alle liste dell’ufficio di collocamento, di cui 20 mila 
considerati «cronici», in attesa di una chiamata da parecchi 
anni. 


Manifestazione a Iglesias y 
tutto il Sulcis s’è fermato 

Dada nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora una volta il Sulcls-Igleslente si è fer¬ 
mate Ieri, in occasione dello sciopero di quattro ore indetto 
dalla Federazione sindacale unitaria per protestare contro 1 
plani di smantellamento delle miniere e per rivendicare alla 
Regione un plano straordinario per l’occupazione. L’asten¬ 
sione dal. lavoro è stata pressoché totale. Una imponente 
manifestazione si è svolta ad Igleslas, con delegazioni dalie 
fabbriche, dal municipi, dal luoghi di lavoro di tutta la zona. 
Per quattro ore la città è rimasta paralizzata, con negozi, 
uffici, botteghe artigiane chiuse, nonostante il clima natali¬ 
zio. 

Nella manifestazione popolare sono stati ribaditi 1 temi 
della protesta che ha già fermato numerose volte il Sulcis- 
Igicsier.te nelle ultime settimane. La grave situazione di crisi 
del bacino minerario rischia di precipitare se andranno in 
porto gli oltre novecento provvedimenti di cassa integrazio¬ 
ne previsti dalla SAMIM dal primo gennaio prossimo. Sareb¬ 
be infatti l’inizio di uno smantellamento complessivo dell’at- 
tivltà estrattiva, come dimostra anche li drastico ridimensio¬ 
namento della ricerca. Il governo — sostengono i sindacati 
— deve invece Impegnarsi In una scelta diversa, con 11 rilan¬ 
cio di una risorsa che può ricoprire una Importanza fonda- 
mentale per l’economia isolana e nazionale. 

Dure critiche sono state rivolte anche alla giunta regiona¬ 
le, Incapace di svolgere una azione autorevole nei confronti 
del governo, e In ritardo nelFattuazlone del plani per II lavo¬ 
ro. 


Brevi 


BOT: sottoscrìtti 18 mila miliardi all'asta 

ROMA — Fieno successo defl'asia de» BOT <* cScembre. Su 18 m*a e 500 
m.Sardi d» Moli offerii. t> cm 3 mia a ire mesi. 7600 3 sei mesi, e 8 mda a 12 
mesi, ed a fronte d» una richiesta del mercato di 18 357 mitarci (3989 a ire 
mesi. 6657 a sei mesi e 7711 a dod-o mesi) sono siati assegnati 2800 
rrukardi d> BOT a tre mesi e sono state interamente soddisfatte le richieste per 
i titoS a se» e dodo mesi, per un totale di 17.168 rmfeartS. I tassi sono stali 
del 19.5354 a tre mesi, del 16.9554 a se» mesi e 17.4654 a un anno. 

Operai Montefibre occupano la stazione 

VER3ANIA — Esasperai; per le notizie negative che (pungevano da Roma 
sua esito deludente di un incontro al ministero dell Indjstna.’ ceMmais A 
opera» de»a Montef*re e defta Cartiera Prealpina di Verbarua hanno occupato 
<en mattina la sianone ferroviaria deità cittadina il traffico ne» due sensi (per 
Milano da una parte e per la Svizzera dati'alvo) è rimasto interrotto per un paro 
d ore. 

Parastato: sospeso lo sciopero dei dirigenti 

ROMA — La Federdeigenti funzione pubblica, aderente a4a Oda. ha decisola 
sospensione deflo scoperò ad oltranza m atto da lunedi, per i (Vigenti del 
parastato (INkS INAtL. CONI. ACi. «tc 1 Le motivazioni della decisione — 
riferisce un eomunoato — sono da porre m relazione ai rinvio da pane della 
Camera aa esame dei provvedimento che creava foni discriminazioni tra 
(Vigenti statali e parastatali. 

Riforma delle Indennità di fine servizio 

ROMA — Le segreterie nazionali CGIL-ClSL-UIL delie categorie drfn Stato, 
deila scuota, delle aziende autonome, dei pensionati e dei lavoratori ENrAS 
hanno sottolineato — m una nota — r«urgenza e la necessita di un riordino 
legislativo delle indennità di fine servizio e delle altre attiviti previdenziali non 
pensionistiche dei pubblici dipendenti, finalizzato aX umf«azione delie presta¬ 
zioni e dei contriti rei comparto pubblico, secondo una Imea di omogeneiz¬ 
zazione con le i"s>oghe prestazioni «penanti ai lavoratori del tenore privato*. 


Sciopero a Villar Porosa, nel 
«nido» della famiglia Agnelli 


Nostro servìzio 
TORINO — -Che la Fiat Auto 
sia in crisi è noto, ma questo 
non appare un motivo plausi¬ 
bile per smantellare una delle 
fabbriche più moderne ed effi¬ 
cienti del gruppo, costruita 
soltanto quattordici anni fa ». 
Lo hanno detto ieri mattina ai 
giornalisti, convocati apposita¬ 
mente durante un riuscito scio¬ 
pero, eli impiegati e gli operai 
della Fiat di Villar Perosa. I di¬ 
rigenti di corso Marconi hanno 
infatti deciso di sospendere fra 
sei mesi la produzione di «giun¬ 
ti omocinetici» e di trasferire le 
maestranze nello stabilimento 
di Rivalta. I giunti omocmetici 
verranno d'ora in poi prodotti 
alla Fiat di Firenze per rim¬ 
piazzare altre produzioni che 
cesseranno in quello stabili¬ 
mento. -Noi non vogliamo prò- 
i-ocare una guerra tra poveri 
— hanno aggiunto i delegati di 
fabbrica — diciamo invece che 
i problemi di Firenze possono 
essere risotti senza dover ne¬ 


cessariamente chiudere la no¬ 
stra fabbrica, così come previ¬ 
sto dall’ultimo accordo sotto¬ 
scritto con la Fiat il 22 ottobre 
scorso A sostegno di questa 
tesi, gli operai citano il dato 
sulla produttività: a Villar la 
produzione giornaliera nel 1980 
era di 9 mila giunti con 550 ad¬ 
detti; oggi, si producono 12 mi¬ 
la pezzi al giorno con un organi¬ 
co di 375 lavoratori. Intanto la 
lotta prosegue compattamente 
(quello di ieri è stato l’ennesi¬ 
mo di una serie di scioperi al 
100 per cento) ed incrina il mi¬ 
to ai Gianni Agnelli, fino a 
qualche anno fa sindaco di Vil¬ 
lar e «nume tutelare* di questo 
ameno centro della Val Chiso- 
ne da cui trae origine la sua fa¬ 
miglia. Per la cronaca, gli ulti¬ 
mi sostenitori di Agnelli fanno 
circolare, nel piccolo centro, la 
penosa bugia secondo cui la 
chiusura della fabbrica sarebbe 
stata concordata tra Romiti ed 
il sindacato all'insaputa dell’ 
Avvocato. 

m. r. 
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Dollaro USA 

1681 

1682 

Marco tedesco 

607,185 

607.165 

Dollaro canadese 

1346.875 

1345.55 

Franco francese 

198.49 

198.79 

Fiorino olandese 

540.34 

539.755 

Franco belga 

29.802 

29.769 

Sterlina inglese 

2398.725 

2387,90 

Sterlina irlandese 

1882.625 

1882.35 

Corona danese 

167.84 

167.51 

ECU 

1370.80 

1369.80 

Yen giapponese 

7.189 

7.156 

Franco svizzero 

760.75 

759.82 

Scellino austriaco 

86.171 

86.01 

Corona norvegese 

215.48 

215.205 

Corona svedese 

207.565 

207.45 

Marco finlandese 

285.675 

285.675 

Escudo portoghese 

12.64 

12.64 

Peseta spagnola 

10.59 

10.591 


Un contratto 
per governare 
rartigianato 

L’intesa sui diritti sindacali e sull’appren¬ 
distato - La crescita dell’occupazione 

ROMA — Una firma passata quasi inosservata. L’altra notte, 
dopo un lungo tour de force, ma soprattutto dopo una vacanza 
contrattuale di quasi due anni, è stata siglata un’ipotesi di intesa 
per l’artigianato. Non è un contratto perché ogni categoria produt¬ 
tiva (il tessile, il metalmeccanico ecc.) deve ancora arrivare alla 
firma del proprio documento, ma è un accordo generale su due 
grandi questioni: l'apprendistato e i diritti sindacali. Per essere 
più chiari: è un accordo quadro, dentro il quale, entro il 31 gen¬ 
naio, si firmeranno i vari contratti di categoria. Ma quella firmato 
l'altra sera è un’intesa ugualmente importante. Per il metodo (per 
la prima volta, dopo tanto tempo, si è riusciti a mettere attorno a 
un tavolo tutte le associazioni imprenditoriali) per i contenuti 
dell'accordo e per il fatto che riguarda all’incirca un milione e 
mezzo di lavoratori, quanti ce ne sono nelle botteghe artigiane di 
tutta Italia. 

La cifra non è precisa, e non poteva essere altrimenti visto che 
il settore ha dei margini sfumati, sfugge tanto spesso al controllo 
sindacale. -Ed è in questo campo — dice Aldo Amoretti segretario 
nazionale della Filtca-tessili — il nostro successo più importante: 
siamo riusciti a far entrare il sindacato in quelle botteghe, siamo 
riusciti a imporlo anche alla Confederazione Generale dell’Arti¬ 
gianato, l'organizzazione vicina a Merloni, che non aveva firmato 
i vecchi contratti, ches'era inventato di tutto pur di lasciare fuori 
dalla porta le organizzazioni dei lavoratori ». Ora tutto questo non 
sarà più possibile: l'accordo firmato l’altra notte sancisce il diritto 
all’assemblea p*r questi lavoratori, crea la figura de! delegato per 
tutti i laboratori che hanno almeno otto dipendenti (compreso gli 
apprendisti), stabilisce un monte ore a disposizione del dirigente 
sindacale (ed è piuttosto consistente: due ore per ogni dipenden¬ 
te). 

-Ma non è tutto — continua Amoretti —. Tu sai che nel settore 
c'è un uso piuttosto flessibile della manodopera. Insomma si 
assume e si licenzia con molta facilità, senza garanzie per il 
lavoratore. Bene, con questa intesa abbiamo stabilito che quando 
un dipendente è licenziato, impresa e sindacato devono avviare 
un tentativo di conciliazione. Se questa non avverrà il titolare 
della ditta dovrà pagare un’indennità a’ lavoratore. È un modo 
per scoraggiare i licenziamenti immotivati 

Fino ad ora si è parlato di «lavoratori», di «dipendenti» in modo 
piuttosto generico. Vale la pena ricordare che almeno il trenta, il 
quaranta per cento della categoria è composta da giovani appren¬ 
disti. Ragazzi che stanno nella bottega per imparare un mestiere. 
Ma è davvero cosi? I giovani nelFartigianatosi formano professio¬ 
nalmente oppure sono super sfruttati? Imparano sul serio oppure 
sono costretti ai lavori più pesanti, più dequalificati? 

La risposta varia a seconda se a rispondere è un dirigente sinda¬ 
cale, o un piccolo imprenditore. Ma, d’ora in avanti, non sarà più 
così: l’intesa stabilisce criteri precisi, rigidi per l’apprendistato. 
Stabilisce quanto tempo durerà la formazione, cosa deve intender¬ 
si per formazione, quali sono i contenuti della preparazione pro¬ 
fessionale. E soprattutto chiarisce quale dovrà essere la retribuzio¬ 
ne di un giovane apprendista. 

A questo punto va fatta una premessa: nelFartigianato si è 
creato un assurdo appiattimento delle baste-paga. Un ragazzo alle 
prime armi prende quanto un operaio qualificato. La colpa è dell’ 
inflazione in quanto sia il giovane che il lavoratore anziano hanno 
gli stessi meccanismi di indicizzazione. Un problema difficile, deli¬ 
cato. ma il sindacato non ha «fatto lo struzzo» e l'ha affrontata II 
risultato è un meccanismo che introduce la percentualizzazione 
del salario per i nuovi assunti: quelli sotto i 18 anni percepiranno 
il 58’.i delta retribuzione lorda di un operaio qualificato, quelli 
sopra i 18 anni avranno il 62 r r. 

Si parla sempre di nuovi assunti perché chi è già apprendista 
continuerà a percepire la stessa paga che aveva. -Sì, ci siamo fatti 
carico anche del problema delle aziende che lamentavano un 
eccessivo costo del lavoro — dicono ancora al sindacato —. Ora 
però davvero le imprese non hanno più alibi e ci aspettiamo una 
prova dt responsabilità anche da parte degli imprenditori: ci 
aspettiamo insomma che assumano migliaia di nuovi apprendi¬ 
sti ». 


Stefano Bocconetti 
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Cinquant'anni fa. il 23 di¬ 
cembre 1933, si concludeva il 
processo celebrato a Lipsia 
contro i presunti responsabili 
dell'incendio del Reichstag, il 
parlamento tedesco. Nell’in¬ 
tenzione di chi aveva architet¬ 
tato senza risparmio di effetti 
propagandistici uno dei più 
clamorosi episodi di provoca¬ 
zione politica, quella data a- 
vrebbe dovuto segnare un mo¬ 
mento fondamentale del con¬ 
solidamento del regime nazi¬ 
sta e del suo accreditamento 
internazionale come «difenso¬ 
re della civiltà occidentale 
dalla minaccia del bolscevi¬ 
smo'. In realtà essa divenne 
subito una pietra miliare nella 
storia della lotta internazio¬ 
nale contro il fascismo. Vedia¬ 
mo di ripercorrere ia vicenda 
di questa gigantesca montatu¬ 
ra. destinata a ritorcersi co¬ 
me un boomerang contro chi 
l’aveva ideata. 

Il 27 febbraio 1933. a Berli¬ 
no. il palazzo del Reichstag fu 
parzialmente distrutto da un 
incendio di evidente origine 
dolosa. Hitler era in quel mo¬ 
mento cancelliere da quattro 
settimane e, ottenuto dal pre¬ 
sidente Hindcnburg un decre¬ 
to di scioglimento del parla¬ 
mento. si apprestava a chiede¬ 
re all’elettorato una ratifica 
plebiscitaria del suo potere. 
La cosa non era però così sem¬ 
plice come poteva sembrare: 
nelle elezioni del novembre 
1932 i nazisti, pur restando di 
gran lunga il primo partito, a- 
vevano perso 2 milioni di voti. 
Alcuni segnali potevano far 
pensare che il loro declino sa¬ 
rebbe continuato, l’esperienza 
di governo del partito, delu¬ 
dendo le speranze da molti ri¬ 
poste nel suo programma de¬ 
magogico, avrebbe anche po¬ 
tuto accelerare la disgrega¬ 
zione della sua base di massa. 
A Berlino, poi. la NSDAP era 
solo il terzo partito, sopravan¬ 
zata dai comunisti di quasi 
200.000 voti e sia pur- di poco 
anche dai socialdemocratici. 
Occorreva spazzare via la for¬ 
za dell’opposizione e assicura¬ 
re ai nazisti e ai loro alleati 
'non un successo di misura ma 
una vittoria travolgente. L'in¬ 
cendio del Reichstag doveva 
servire a questi scopi. 

Secondo la versione imme¬ 
diatamente data da Gòring. 
ministro dell’Interno per la 
Prussia e certo il regista prin¬ 
cipale della provocazione, es¬ 
so doveva essere il segnale 
per un’insurrezione scatenata 
dai comunisti per il rovescia¬ 
mento del governo e l’instau¬ 
razione della dittatura del 
proletariato, in acconto con le 
direttive, naturalmente, del 
Comintem e di Mosca. 

AUìnterno del palazzo in¬ 
cendiato. praticamente in fla¬ 
grante. fu arrestato un giova¬ 
ne muratore disoccupato o- 
landese. Mannus Van der Lub- 
be, che era stato membro del- 
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la gioventù comunista nel suo 
paese: un povero squilibrato, 
mitomane e ricattabile, che 
venne usato cinicamente dai 
nazisti come strumento della 
'loro provocazione. Che di una 
provocazione si trattasse, fu 
chiaro subito alla grande 
maggioranza della stampa in¬ 
ternazionale e alla stessa 
stampa tedesca non comple¬ 
tamente asservita a Hitler 
troppi i particolari contrad¬ 
dittori o poco chiari addotti 
dagli inquirenti, troppo poco 
credibili le accuse rivolte ai 
comunisti (l’attentato sarebbe 
stato preparato, si diceva, ad¬ 
dirittura nell’ufficio del presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re della KDP, Torgler, che in¬ 
fatti venne arrestato: si trova¬ 
rono subito dei testimoni dall' 
olfatto straordinariamente fi¬ 
ne che avevano avvertito odo¬ 
re di benzina passando davan¬ 
ti ai locale poche ore prima 
del fatto); troppo evidente, in¬ 
fine. la risposta all'interroga¬ 
tivo «a chi giova?». 

Ma. per intanto, l’effetto 
voluto fu raggiunto: nella not¬ 
te fra il 27 e il 28 febbraio mi¬ 
gliaia di oppositori furono get¬ 
tati in carcere o avviati nei 
campi di concentramento, fra 
i soli comunisti, che furono po¬ 
sti fuori legge, si contarono 
1.500 arresti a Berlino e 
10.000 in tutto il Reich); e il 
giorno dopo Hindenburg ema¬ 
nò un’ordinanza che legalizzò 
la limitazione delle libertà po¬ 
litiche fondamentali e reintro¬ 
dusse la pena di morte per i 
reati di «alto tradimento». 

Il 5 marzo, in un clima fa¬ 
cilmente immaginabile, si 
tennero le elezioni e i nazisti, 
con l'apporto dei nazionalisti, 
ottennero l'agognata maggio¬ 
ranza assoluta: nei mesi che 
seguirono fu rapidamente 
smantellato ciò che restava 
delle istituzioni della Repub¬ 
blica di Weimar. 

A Hitler e Gòring tuttavia 
questi risultati sembrarono 
non bastare e vollero stravin¬ 
cere il processo contro gli «in¬ 
cendiari» doveva diventare 
monito indimenticabile per 
gli avversari e insieme una di¬ 
mostrazione per l'opinione 
pubblica straniera che la nuo¬ 
va Germania colpiva fino in 
fondo, sia pure nel rispetto 
scrupoloso delle procedure 
giuridiche, il disegno di sov¬ 
versione del comuniSmo inter¬ 
nazionale. Il 9 marzo vennero 
arrestati tre bulgari: Blagoj 
Popov. accusato di essere con 
Van der Lubbe l’esecutore 
materiale dell'attentato. Vasi! 
Tanev e Georgi Dimitrov. che 
fino a pochi giorni prima ave¬ 
va diretto a Berlino (cosa che 
la Gestapo ignorava) l’Ufficio 
per l'Europa occidentale del 
Comintern. 

La scelta non venne fatta a 
caso, si colpirono i cittadini di 
un paese governato da un regi¬ 
me reazionario, che non a- 


Cinquantanni fa il tribunale 
di Lipsia fu costretto ad 
assolvere i comunisti accusati 
dell’incendio del Reichstag. Così 
il dirigente del Comintern da 
imputato si trasformò in accusatore 
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21 settembre, 23 dicembre 1933 


Dimitrov contro Gòring 


vrebbe fatto nulla per difen¬ 
derli, e si volle battere sul ta¬ 
sto del «sanguinario terrori¬ 
smo balcanico», sfruttando 1* 
eco ormai lontana dell'atten¬ 
tato alla cattedrale di Sofia 
(1925), che aveva causato un 
gran numero di vittime ed era 
stato attribuito ai comunisti. 

Nell’insieme, tutta la pro¬ 
vocazione fu montata in ma¬ 
niera goffa e stranamente di¬ 
lettantesca: in particolare la 
Gestapo sopravvalutò la pro¬ 
pria capacità di manipolare il 
povero Van der Lubbe che, no¬ 
nostante le pressioni subite, si 
rifiutò sempre di chiamare in 
causa ì suoi presunti complici; 
tanto che, per evitare confron¬ 
ti compromettenti. Io si portò 
al processo in uno stato di 
completo torpore, frutto evi¬ 
dente della somministrazione 
di droghe. 

Ma la volontà di coinvolge¬ 
re 1 bulgari fu, almeno all'ini¬ 
zio. fermissima: essi furono 
rinchiusi in prigione in stretto 
isolamento, fu loro impedito 
di scegliere difensori di fidu¬ 
cia, li sì tenne ammanettati 
giorno e notte per quasi sei 
mesi. Essi dovevano apparire 
all'opinione pubblica come gli 
agenti dell’Internazionale, a- 
gli ordini della quale i comuni¬ 
sti tedeschi avevano progetta¬ 
to l’insurrezione. 

I nazisti, però, non avevano 
fatto i conti con la reazione 
che l’arresto e l'incriminazio¬ 
ne di Dimitrov, Tanev. Popov 
e Torgler suscitò nella opinio¬ 
ne pubblica internazionale. L‘ 
indignazione per «a provoca¬ 
zione era stata subito ferma. 


Il Comitato mondiale per le 
vittime del fascismo tedesco, 
animato da emigrati comuni¬ 
sti e socialdemocratici, pub¬ 
blicò subito un «libro bruno» 
che smascherava la provoca¬ 
zione nazista: esso fu tradotto 
in decine di lingue e tirato in 
un milione di copie. Comitati 
di assistenza legale e finanzia¬ 
ria a favore degli Imputati si 
costituirono praticamente in 
ogni capitale europea. Larga 
fu la mobilitazione fra gli in¬ 
tellettuali c gli uomini di cul¬ 
tura. Manifestazioni anche 
imponenti si succedettero per 
mesi davanti alle sedi diplo¬ 
matiche tedesche. 

In settembre fu organizzato 
a Londra un «controprocesso*, 
presieduto da un famoso avvo¬ 
cato britannico, Dennis N. 
Pritt: esso procedette all'e¬ 
scussione di numerosi testi¬ 
moni e giunse a un verdetto di 
piena assoluzione nei confron¬ 
ti degli imputati. A Parigi il 
celebre penalista Moro Giaf- 
ferri pronunciò in una sala cit¬ 
tadina gremita da migliaia di 
persone l’arringa che avrebbe 
voluto pronunciare in tribuna¬ 
le se gli fosse stato consentito 
di assumere la difesa di Dimi¬ 
trov: essa terminava con la 
sferzante accusa a Gòring. 
«L'ineendiaire. c'est vous!«. 

Il fatto più notevole, in que¬ 
sta campagna, era che essa 
non era promossa soltanto dai 
partiti comunisti, ma vedeva 
ia partecipazione spesso spon¬ 
tanea e non sollecitata di anti¬ 
fascisti e democratici di ogni 
colore politico. Certo, il terre¬ 
no era in un certo senso prepa¬ 
rato da molte iniziative che. 



Dimitrov tra due poliziotti nel tribunale di Lipsia. In atto una manifestazione a New York per la 
liberazione dei comunisti accusati e (accanto) il Reichstag in fiamme 


Scoperto a 
Perugia un 
ipogeo etrusco 


PERUGIA — Un ipogeo etiti* 
sco risalente all’epoca elleni¬ 
stica, tra il terzo e il secondo 
secolo avanti Cristo, presumi¬ 
bilmente appartenente ad 
una famiglia gentilizia, è sta¬ 
to scoperto a Monteluce dì Pe¬ 
rugia, un popoloso quartiere 
che si trova a poca distanza 
dall’ospedale regionale del ca¬ 
poluogo, 

A due metri di profondità, 
su un terreno coltivato, è stata 
scoperta la grande porta in 
travertino trilitica, cioè for¬ 
mata da tre pietre, due \crti- 


animatc principalmente dai 
comunisti, si erano poi estese 
in una cerchia molto più am¬ 
pia: il Comitato centrale anti¬ 
fascista e il Comitato mondia¬ 
le per la pace, poi uniticatisi 
nel cosiddetto movimento 
Amsterdam-Pleyel, avevano 
già cercato, soprattutto in 
Francia, di aprire una breccia 
nel muro di diffidenza che se¬ 
parava i partiti della classe o- 
peraia. 

Ma l’immagine che i comu¬ 
nisti avevano dato di sé all’o¬ 
pinione pubblica democrati¬ 
ca, quella di piccole sette fat¬ 
te di combattenti inflessibili 
ma fanatici e intolleranti, 
stentava a dileguarsi. Proprio 
nelle settimane successive al¬ 
l’arresto di Dimitrov e dei 
suoi compagni, del resto, la 
polemica del Comintern con¬ 
tro la socialdemocrazia era 
tornata a toccare punte di 
grottesca asprezza. Il proces¬ 
so contro «gli incendiari del 
Reichstag» diede un impulso 
vigoroso all’iniziativa comune 
delle forze antifasciste: la 
sfacciata provocazione che 1’ 
aveva messo in moto fece a- 
prire gli occhi a molti, comu¬ 
nisti e socialdemocratici, sul¬ 
la vera natura del nazismo, fe¬ 
ce capire agli uni e agli altri 
senza possibilità di equivoci 
quale fosse il «nemico princi¬ 
pale». 

Preceduto e circondato da 
questa atmosfera di grande 
tensione, il processo si aprì il 
21 settembre 1933 di fronte al¬ 
la corte di Lipsia. Si vide subi¬ 
to che le cose non andavano 
come i suoi registi avrebbero 
voluto. I primi due giorni del 
dibattimento furono spesi dal¬ 
la corte a confutare le «calun¬ 
nie» della stampa internazio¬ 
nale e del «libro bruno», con il 
solo risultato di mettere fin 
dall'inizio gli accusatori nell’ 
incomoda posizione di doversi 
difendere. 

Poi, il 23 settembre, Dimi¬ 
trov, che aveva rinunciato al¬ 
l'avvocato e si difendeva da 
solo, rese la sua deposizione. 
Da quel momento egli occupò 
senza interruzioni il proscenio 
del processo. La sua linea di 
difesa fu estremamente co¬ 
raggiosa ma anche tecnica- 
mente abile. Condannò senza 
riserve «il terrorismo indivi¬ 
duale e l’avventurismo» e am¬ 
mise soltanto di avere vissuto 
In Germania con un passapor¬ 
to falso. Parlò in tedesco, al¬ 
ternando l’ironia appena vela¬ 
ta alla denuncia implacabile 
di tutte le contraddizioni dell’ 
accusa. 

Il 4 novembre il processo 
conobbe uno dei suoi momenti 
più drammatici. A testimo¬ 
niare venne Gòring in perso¬ 
na, forse per raddrizzare con 
uno sfoggio della sua oratoria 
la piega sfavorevole all’accu¬ 
sa che il dibattimento aveva 
preso, forse anche per intimi¬ 
dire il collegio giudicante. Di¬ 
mitrov lo affrontò con molta 
calma, gli rivolse precise con¬ 
testazioni, lo fece dapprima 
confondere e poi dare in e- 
scandeseenza. Due giorni do¬ 
po Gòbbels, il «genio della pro¬ 
paganda», fece appena mi¬ 
glior figura. 

li comportamento di Dimi¬ 
trov suscitò una notevole im¬ 
pressione: il «Times» di Lon¬ 
dra scrisse che non si poteva 
negare che «quel bulgaro» a- 
vesse «un’innata dignità». L’ 
organo della socialdemocra¬ 
zia austriaca, 

l'«Arbeiterzeitur.g». commen¬ 
tò: «Raramente si è visto qual¬ 
cosa di altrettanto commo¬ 
vente e impressionante della 
lotta di quest'uomo coniro i 


cali cd una orizzontale cd un 
ambiente centrale con tre cel¬ 
lette laterali ma non manca¬ 
no, anche, alcune sculture. I.a 
scoperta c stata definita «im¬ 
portante» dal soprintendente 
archeologico, dottoressa Anna 
Fcruglio. 

Nell’apogeo, oltre alle urne 
cinerarie sono stati rinvenuti 
un sarcofago cd alcuni oggetti 
in bronzo, che, ora, nelle mani 
dei tecnici, verranno sottopo¬ 
sti a un trattamento per ripu¬ 
lirli. La tomba, che misura 8 
metri di lato circa, potrebbe 
nascondere |>erò qualche altro 
reperto. A fare la scoperta è 
stato un coltivatore, Nazzare¬ 
no Ranella, che ha approfon¬ 
dito le ricerche dopo aver ispc- 
zioanto un cunicolo clic si era 
improvvisamente aperto nei 
giorni scorsi. 


governanti tedeschi»; e il gior¬ 
nale belga «Le peuple» scrisse: . 
«Nello sconforto generale prò- • 
dotto dal terrore ci si sente 
rincuorati e confortati pen¬ 
sando al contegno indomabile 
del comunista bulgarodi fron¬ 
te alla corte di Lipsia». 

Ma Dimitrov doveva dare il 
meglio di sé nel discorso fina¬ 
le, che non fu solo un'arringa 
difensiva ma un importante . 
discorso politico. «Difendo — - 
egli esordì — il mio onore per¬ 
sonale di comunista, il mio o- 
nore di rivoluzionario. Difen¬ 
do le mie idee e le mie eonvin- • 
zioni comuniste. Difendo il 
senso e il contenuto della mia 
vita. Perciò, ogni mia parola 
davanti al tribunale è, per così 
dire, sangue del mio sangue e 
carne della mia carne. Ogni 
mia parola è l’espressione del¬ 
l’indignazione più profonda 
contro questa accusa ingiusta, 
contro il fatto che si imputi ai 
comunisti un crimine total¬ 
mente anticomunista». Al di là 
delle contestazioni puntuali a 
cui sottopose tutti i capisaldi 
dell’accusa, nel discorso di Di¬ 
mitrov echeggiarono due note 
politicamente nuove e impor¬ 
tanti. La prima era l’esplicita 
rivendicazione dei valori na¬ 
zionali e patriottici, la fierez¬ 
za con cui, rispondendo alla 
rozza campagna nazista con¬ 
tro la «barbarie balcanica», si 
dichiarò orgoglioso di essere 
bulgaro. 

La seconda fu anche più ri¬ 
levante; era un appassionato 
appello all’unità delle forze o- 
peraie contro il fascismo. In 
sé non era una parola d’ordine 
nuova. Ma la sede da cui l’ap¬ 
pello veniva rivolto e il tono 
che Dimitrov usò (citando 
Goethe, esortò la classe ope¬ 
raia tedesca a cessare di esse¬ 
re «incudine» e a farsi «mar¬ 
tello») ne fecero il primo vero 
efficace appello comunista al- 
Tunità contro il fascismo. Di¬ 
mitrov stesso ne era ben con¬ 
sapevole, tanto che affermò 
più tardi: «Ho difeso non solo 
gli operai comunisti e il parti¬ 
to comunista, ma anche gli o- 
perai socialdemocratici e, in 
una certa misura, il partito so¬ 
cialdemocratico... E l’ho fatto 
perché era politicamente giu¬ 
sto farlo». 

II23 dicembre fu emessa la 
sentenza. Dimitrov, Tanev, 
Popov e Torgler furono assolti 
per insufficienza di prove. I 
tre bulgari furono ancora 
trattenuti in carcere per due 
mesi, e si ebbe ragione di te¬ 
mere che la vendetta promes¬ 
sa da Gòring potesse assume¬ 
re la forma di qualche miste¬ 
rioso «incidente* che facesse» 
scomparire dalla scena Dimi¬ 
trov. Ma era un rischio che 
nemmeno il governo nazista 
poteva correre: il 27 febbraio i 
tre furono espulsi dal paese e 
raggiunsero l’Unione Sovieti¬ 
ca, che si offrì di dare loro la 
cittadinanza che il governo fa¬ 
scista bulgaro gli aveva nega¬ 
to. Solo Van der Lubbe fu con¬ 
dannato a morte e, secondo la 
barbara procedura introdotta 
da Hitler, decapitalo. Un ca¬ 
pro espiatorio doveva comun¬ 
que essere trovato: del resto 
sarebbe stato troppo pericolo¬ 
so lasciare in vita l’olandese, 
che avrebbe potuto rivelare la 
(rama della provocazione. Ma 
il mondo civile aveva anch’es* 
so emanato il suo verdetto: il 
processo contro «gli incendia¬ 
ri del Reichstag» segnava una 
clamorosa sconfitta politica 
del nazismo e dava uno straor¬ 
dinario impulso alla realizza- 
rione deU’unità antifascista. 


Aldo Agosti 


Debenedetti, Savinio, Bontempelli; 
ecco alcuni fra gli amici-antagonisti 
che popolano l’ultimo libro 
di saggistica di Walter Pedullà 

Quando 
il crìtico 
fa carte 
false 


Quattro capitoli piu uno. Incom¬ 
piutezza e discontinuità. La struttu¬ 
ra dei nuovo libro di IValter Pedullà, 
•Miti, finzioni e buone maniere di fi¬ 
ne millennio• (Rusconi 1983) si pre¬ 
senta con ia sagoma di una costru¬ 
zione fantastica. Modello apparente 
il •maestro » riconosciuto e osannato, 
Giacomo Debenedettì. Da lui, Pedul¬ 
là apprende l’arte dell’Invenzione e 
dei ribaltamenti di prospettiva. E il 
convincimento che non c’è crescita ; 
non c’è originalità, senza differenza. 
La legge dì sviluppo è nell’infedeltà. 
La frequentazione degli amici-anta¬ 
gonisti di Debenedetti, Bontempelli 
e Savinio, che (come Debenedetti) fa¬ 
rebbero »carte false per essere origi¬ 
nali. gli agevola la ricerca della dif¬ 
ferenza. 

Debenedettì è il più alto punto di 
approdo e di riferimento della nostra 
saggistica letteraria: ma è • modello • 
da cui prendere le distanze per la ri¬ 
cerca — che urge — della differenza 
e del nuovo. 

Debenedetti preferisce •racconta¬ 
re come si arriva a un libro*: rintrac¬ 
cia il principio del suo originarsi, il 
modo del suo svolgersi, la forma del 
suo concludersi. E nei personaggi 
cerca •coincidenze di progetto e de¬ 
stino». L’io persiste anche se «ha di¬ 


nanzi a se una storia infinita «. Il per¬ 
sonaggio-uomo è il soggetto della 
storia. 

Travestendosi ora nei panni dello 
scrittore « ipocrita • (che guarda da 
sotto) e •privo di scopo* come Savi- 
nio, ora in quelli di » contrabbandie¬ 
re * o di •magliaro• come Bontcmpel- 
li, or anche in quelli di -uomo di fu¬ 
mo• come il ♦ Perelà• di Palazzeschi, 
Pedullà scivola fuori e lontano dal- 
ì’•umanesimo• del maestro anche 
quando pare gli stia vicino in atto di 
assenso o di ascolto. L’uomo non è 
soggetto di storia, ma solo una fun¬ 
zione in processe. E il destino non 
esìste. Ogni vera identità è neH’aìle- 
rità. •Liberami da me», prega Pedul¬ 
là con Zavatlini. La sola verità è nel 
dubbio. I modi della vita sono la con¬ 
traddizione, l’irregolarità, il disordi¬ 
ne. Io scarto, il mutamento. 

Di qui, la necessità di distinguere 
(e di riflettere su) •mito », • finzione• e 
•buone maniere ». 

Alla cultura del •cerchio • che si 
fonda sulla ripetizione e sul mito, 
Pedullà oppone la cultura del •qua¬ 
drato* che tiene desta e rinnova l’ar¬ 
te della « finzione• e produce svolte e 
mutamenti e innovazioni di logica, 
di fantasia, di linguaggio. 

Nell’odierna situazione di crisi 


della nostra cultura letteraria, non 
mancano scrittori (e critici) innova¬ 
tori della tecnica e dei linguaggio. 
Pedullà seleziona in prima scelta De¬ 
benedetti, D’Arrigo, Pizzuto , Zavat- 
tini: un critico-scrittore e tre scritto¬ 
ri più o meno •censurati*, ma che da 
tempo ormai egli viene indicando 
come ligure nodali della *sua• map¬ 
pa del Novecento.' 

E Pedullà «si fa proprio in quat- 
tro », sceglie una prospettiva quadra 
di ricerca e insegue una forma qua¬ 
dra di linguaggio: due moduli sul 
versante della tragedia (Debenedettì 
c D’Arrigo), due su quello della com¬ 
media (Pizzuto e Zavattini). Non 
doppiezze, ma sintesi di tragico e di 
comico. 

La logica di lettura e di scrittura di 
Pedullà è quella della differenza, del 
salto di ragionamento e del cambio 
di prospetti^: è la logica del •Più 
uno/- urlato (nell’aneddoto di Zavat¬ 
tini) dal concorrente-vincitore nella 
gara mondiale dei matematici a chi 
dice il numero più alto. E con Pedul¬ 
là dicono «Più uno/» I futuristi, Pa¬ 
lazzeschi, Bontempelli, Gadda, Savi¬ 
nio, Afora via. Malerba, Calvino, Vol¬ 
poni e altri ancora. 

Come Savinio, Pedullà •gioca a 


dadi con la verità ». Non prende I testi 
alla lettera, ma li lavora. E la parola 
lavorata di Pedullà trova la sua for¬ 
ma e il suo contenuto nella modalità 
del movimento. Il tragico è tragico 
perché si muove nella modalità del 
riso, il comico è comico perché si 
muove nella modalità della dispera¬ 
zione. II movimento è un comple¬ 
mento delia parola. 

La scrittura è l'arte del costruire. 
La scrittura della saggistica, come 
quella dcl'a letteratura, può rinasce¬ 
re e rifiorire dalle sue ceneri. L’arte 
del costruire è l'arte del sapere uscire 
da sé: del sapere leggere, del sapere 
scrivere. Tutte le facoltà della men¬ 
te, tutti I sensi vanno continuamente 
risvegliati e mobilitati. L’arte del co¬ 
struire è da Inventare continuamen¬ 
te. Per potere leggere, per potere 
scrivere: per potere uscire da sé. 

Un barlume di vista o di fantasia, 
e nelle Invenzioni logiche e linguisti¬ 
che di Pedullà si scorge II nuovo, U 
diverso, L» presenza dell'altro. Un 
pizzico di orecchio, di sensibilità, e 
nel procedimento discordante della 
sua scrittura lavorata si avverte II 
ritmo, Il brio, l'ottimismo della mu¬ 
sica dell’avvenire. 

Armando La Torre 


4 »—«• 


f 


\ 

































m 


m 


9 



L'UNITÀ/VENERDÌ 

23 DICEMBRE 1983 



Vidèòguida 



Retequattro, ore 23 


«Compagni 
di viaggio» 
e la Martini 
in diretta 
dal disco 



Discografici: 
questo Natale 
è da crisi 

Ter l’industria discografica 
creo un Natale molto magro. A 

J uanto sembra neanche con le 
cste di fine anno il settore di¬ 
scografico Sia mostrato segni di 
ripresa. Andando cosi le cose la 
flessione del settore, rispetto al 
1982, si attesterà piu o meno 
sul 12%. La prima azienda chi- 
denuncia la crisi c la ItCA. -Si 
sperava nel mese di dicembre 
— affermano i dirigenti — ma 
purtroppo abbiamo avuto mol¬ 
te richieste per i dischi stranie¬ 
ri, mentre il “madc in lta!>” 
attira pochissimo-. 

La piu importante azienda 
discografica italiana ha cosi 


deciso una riduzione drastica 
degli imestimenti che. natu¬ 
ralmente, andrà a scapito degli 
artisti piu giovani. Alla RCA 
replicano: «Non possiamo per¬ 
metterci dì fare altri investi¬ 
menti, il calo delle vendite e de¬ 
gli ordini e andato crescendo 
sempre di piu, la cosa migliore 
da fare è qualificare al massi¬ 
mo il prodotto*. Mentre la di¬ 
scografia americana, dopo un 
periodo di • impasse- si e ripre¬ 
sa in grande stile, quella italia¬ 
na va di male in peggio. L’ecco* 
/ione, rara, e quella della CGD- 
Messnggcrie Musicali, la casa 
discografica milanese che con 
la nuova etichetta «Babv Re- 
cords- sta ottenendo invece un 
successo strepitoso. Forse il sc¬ 
roto e nella formula: ì dischi 
ella Babv Itecords raccolgono 
i maggiori successi del vari ge¬ 
neri musicali, dalla .disco-mu¬ 
sic.- alla canzone italiana. 



Raymond Burr e Jean O'Brien in una scena di «Perry Mason» e (accanto) «Rin Tin Tina: sono i primi telefilm USA arrivati in Italia 


Mia Martini dal vivo registrata la Teatro Ciak di Milano con il 
pubblico eletto a collaboratore volontario. La novità della cosa sta 
nel fatto che mentre veniva registrato lo spettacolo che va in onda 
stasera su Retequattro (ore 23) veniva registrato anche il disco. 
Infatti tutti e due portano lo stesso titolo: -Miei compagni di 
viaggio,, in riferimento doppio ai musicisti che hanno accompa¬ 
gnato Mia dal vivo — si va dagli e* Area, Giulio Capiozzo e Ares 
Tavolazzi, al sessionman di lusso Claudio Pascoli, ai due arrangia¬ 
tori. Mark Harris e CarloSiliotto — e agli autori tirati in ballo con 
molto amore e discreta riverenza. Si tratta infatti di grandi classi¬ 
ci. nomi da mettere la tremarella addosso a qualsiasi interprete 
meno bravo e preparato della Martini. Un’antologia prodigiosa e. 
se vogliamo, arrischiata, non solo di compagni di viaggio ma di 
granai bussole di navigazione di tutta una generazione (e magari 
ai due), la stessa che dieci anni fa poteva struggersi e contemplarsi 
allo specchio di «Piccolo uomo» o ai «Padre davvero», ma che ora ha 
già avuto la sua dose di revival e bandiere gialle. Quindi più che 
mai è tempo di buona musica con Chico Buaroue (.Rotativa» e 
•Dico sul serio»), Joni Mitchell (la bellissima «Yellow big taxi», uno 
dei t>ezzi più attanagliati al modo di cantare della Martini, svelto, 
ma anche colto, costruito), Juan Manuel Serrat, Léonard Cohen, 
Luigi Tenco. Una galleria di totem generazionali, molto più di un 
defilée canzonettistico, dove non stonano né il primo De Gregori 
con l’inevitabile «Alice», né loyankee Randy New man scorhuticoe 
sublime di -Guilty». 

I tempi cambiano e i cantautori non hanno più bisogno di ma¬ 
drine per aumentare il favore di una canzone. Sono le canzoni che 
hanno bisogno, invece, di buone levatrici capaci di farle rinascere, 
alleggerite da brutte incrostazioni, arrangiamenti dozzinali. E as¬ 
sieme alle levatrici arrivano i traduttori. Quasi tutti tradotti i 
brani proposti al Ciak e stasera in TV fanno se non altro piazza 
pulita del luogo comune che la lingua italiana sia buona solo per i 
richiami patriottico-umanistici al patrimonio da non disperdere. 
Della Martini piace infatti il modo davvero raro nel panorama 
nostrano di entrare nelle canzoni degli altri come si entra nei 
locali, nelle case della gente: basta varcare la soglia, senza timori 
reverenziali. Alta, col viso dolce adornato da occhiali scaramantici 
(per poter sbirciare sul leggio). Mia Martini ha avuto l’appoggio 
incondizionatao dei fans, con contorno di applausi che si possono 
ascoltare anche nel disco e ovviamente dal video. 



Canale 5, ore 20,25 

«Madonnari» 
e presepi 
viventi da 
Corrado 

All’insegna del Natale la 
puntata di • Ciao gente -, con¬ 
dotte da Corrado, in onda su 
Canale 5 alle 20,25. Nello stu¬ 
dio di Roma, dove il program¬ 
ma è realizzato, lo spettacolo 
comincia con la banda della 
Guardia di Finanza che intro¬ 
duce i concorrenti in gara: Be¬ 
rardo Di Girolamo e Anna Glo¬ 
ria Devoti. La coppia si conten¬ 
derà la v it toria portando in stu¬ 
dio due «madonnari», cioè quei 
pittori che disegnano sui mar¬ 



ciapiedi le immagini sacre e 
due presepi viventi provenienti 
da Rivisondoli e da Campii. Sia 
i madonnari, sia i presepi sa¬ 
ranno giudicati da una giuria 
presieduta dal pittore Domeni¬ 
co Purificato. Quale terza pro¬ 
va i concorrenti porteranno un 
uovo di Pasqua e probabilmen¬ 
te si stabilirà un record degno 
del Guìness dei primati con un 
uovo fatto con quindici quinta¬ 
li dì cioccolato alto cinque me¬ 
tri e del costo di quindici milio¬ 
ni. 


Televisione 


Oggi il telefilm è di gran moda, eppure in passato la 
Rai l’ha snobbato, considerandolo il «sottogenere». Cosa è cambiato? 
Semplice, gli spettatori attuali sono tutti figli della «Tv dei ragazzi»... 


E tutto cominciò 

Tfc* TP» fTH« 

con Rin Tin Tin 


In un recentissimo convegno 
ad Ancona, organizzato dal Fe¬ 
stival del Nuovo Cinema di Pe¬ 
saro. si è parlato della televisio¬ 
ne americana negli anni Cin¬ 
quanta, e. come è ovvio, della 
nascita della più specifica e for¬ 
tunata formula che sia mai ap¬ 
parsa sul piccolo schermo, il te¬ 
lefilm. La maggioranza dei re¬ 
latori (americani) ha illustrato 
con dovizia di esempi la strut¬ 
tura economica che portò i 
grandi networks all’invenzione 
e alla produzione dei primi se- 
rials. e ne he mostrato le scelte 
ideologiche, i generi emergenti, 
ì condizionamenti da parte del¬ 
la pubblicità, l’impianto te¬ 
stuale. e così via. Ne è emerso 
un panorama del tutto scono¬ 
sciuto a noi italiani sia come 
descrizione degli apparati tele¬ 
visivi, sia come conoscenza del¬ 
le serie. E proprio questo è il 
punto. Come mai la nostra tele¬ 
visione degli anni Cinquanta 
non ha importato un modello 
americano, come poi sarebbe 
invece ampiamente avvenuto 
più tardi? E come mai, anche 
della produzione importata, da 
noi il successo arriderà soltanto 
a Perry Mason, primo telefilm 
che nel 1960 (produzione origi¬ 
nale 1957 negli USAI riuscirà a 
passare agli orari di prima sera- 
tn? 

La risposta è in realtà abba¬ 
stanza semplice, e in una prima 
misura vi ha risposto sempre 
nel citato convegno Francesco 
Pinto: la Rai delle origini com¬ 
perava pochi telefilm america¬ 


ni (il 18 ' t nel 1954 diventa il 
6.5 r r nel 1959) perché l’ideolo¬ 
gia della programmazione di al¬ 
lora consisteva da una parte nel 
tentativo di produrre in pro¬ 
prio (esattamente il contrario 
che negli USA, dove si produ¬ 
ceva fuori degli studi televisivi) 
e dall’altra non neH’insegutre il 
mercato dei gusti, ma nel famo¬ 
so triplice slogan dell’.educare, 
informare, divertire», dove 
l’«educazione» era al primo rigi¬ 
do posto, persino contro il gra¬ 
dimento della gente (come te¬ 
stimoniano alcuni appunti del 
Servizio Opinioni di allora). Bi¬ 
sogna aggiungere, però, che una 
seconda ragione fondamentale 
risiede in una questione di lin¬ 
guaggio. La nostra televisione 
delle origini, infatti, doveva fa¬ 
re i conti con una «grammatica» 
dello spettacolo nella quale il 
telefilm non aveva molto posto. 
Per un ovvio problema di com¬ 
prensione da parte del pubblico 
(che neU’ideologia di allora e fi¬ 
no a tutta l’epoca Bemabei era 
da educarsi, si, ma consideran¬ 
dolo in partenza molto ignoran¬ 
te e molto ingenuo) i generi te¬ 
levisivi vigenti erano imitazioni 
di generi ai spettacolo già affer¬ 
mati: cinema (lunedì nel palin¬ 
sesto), commedia (martedì), in¬ 
formazione (mercoledì), giochi 
(giovedì), dramma (venerdì), 
varietà o teleromanzo (inter¬ 
cambiabili il sabato e la dome¬ 
nica). Queste erano le trasmis¬ 
sioni della prima serata (o «ri¬ 
balta accesa») negli anni Cin¬ 
quanta. Come si vede, tutte ri¬ 


prese dal cinema, dal teatro, 
dalla radio Anzi, tolto il film. 
tutte visualizzazioni della pa¬ 
rola parlata,. Non solo. Oltre al 
parassitismo nei confronti dei 
generi consolidati, la prima te¬ 
levisione mette in atto una se¬ 
rie di presupposizioni sui com¬ 
portamenti di ascolto e dì con¬ 
sumo del proprio pubblico. Pri¬ 
ma presupposizione: la fruizio¬ 
ne televisiva è di gruppo (e in¬ 
fatti i primi apparecchi funzio¬ 
navano nei bar. oppure in case 
privilegiate presso le quali si 
raccoglievano i condomini me¬ 
no abbienti). Seconda presup¬ 
posizione: i giorni della setti¬ 
mana sono dedicati a consumi 
fissi (e dunque il film va tra¬ 
smesso il lunedì, che è il giorno 
di minor frequenza delle sale 
cinematografiche; e dunque il 
varietà sarà di sabato sera, op¬ 
portunamente depurato per co¬ 
loro che non andrebbero mai 
nei peccaminosi teatri, ma che 
sanno che molti invece ci van¬ 
no). Terza presupposizione: il 
pubblico medio va a letto alle 
dieci, e pertanto le trasmissioni 
interessanti vanno prolungate 
fino a quell’ora, soprattutto se 
popolari. Durata media: un’o¬ 
ra, un'ora e mezzo. 

In questo quadro, si può su¬ 
bito osservare quale sia il ruolo 
del telefilm che all'epoca era di 
soli 30-40 minuti: un riempiti¬ 
vo, buono per la visione dei 
nottambuli (una volta alla set¬ 
timana) o per fornire un surro¬ 
gato di cinema ai ragazzi (due 
volte alla settimana alle fatidi¬ 


che 17,30). E cosi (fino al già 
citato Perry Mason), i tipi di 
telefilm prò grommati dalla 
Rai sono sostanzialmente due: 
per ì grandi il cosiddetto -an- 
thology drama». cioè una serie 
ad episodi finiti ciascuno entro 
la sua mezz’ora e legati solo dal¬ 
l’argomento o dal genere (ad e- 
sempio la serie Alfred Hitchco- 
ck presenta), mentre per i ra¬ 
gazzi le vere e proprie serie, an- 
ihe se non ancora a puntate. 
Queste consistevano solita¬ 
mente in miniature dei generi 
cinematografici d’avventura 
(western: Rin Ttn Tin, Penna 
di Falco; esotico - Jim della 
giungla, Tarzan; cappa e spa¬ 
da: Iuanhoe, Zorro), in cui si 
trasformava anche il punto di 
vista (l’-occhio» del narratore) 
che diveniva sempre un bambi¬ 
no, come Rusty in Rin Tin Tin, 
Io stesso Penna di Falco, il fi¬ 
glio di Jim della mungla, il ra¬ 
gazzino amico del cavallo nero 
de II Ccmpionc (imitato poi da 
Furia negli anni Settanta). 

Sono proprio le trasmissioni 
per i ragazzi, tuttavia, che co¬ 
stituiscono la prima «aura» mi¬ 
tologica attorno al telefilm e al¬ 
la sua cadenza sia interna, co¬ 
me modo del raccontare per 
immagini, sia esterna, come ap- 
| puntamento settimanale con 
dei fans. Non è irragionevole 
pensare, dunque, che proprio la 
televisione dei tagazzi abbia 
formato una intera generazio¬ 
ne, quella degli attuali trenten¬ 
ni, e poi le successive (e magari 


Solidali coti 
la Rame le 


deputate PCI 

ROMA — Un gruppo di parla¬ 
mentari comuniste della Ci¬ 
merà con un comunicato ha 
espresso «solidarietà all'attri¬ 
ce Franca Rame- per il div irlo 
ai minori dello spettacolo 
“Coppia aperta’’. «Il nostro 
impegno — continua il comu¬ 
nicato — per l’approv azione 
della legge sulla violen/a ses¬ 
suale, nei confronti della qua¬ 
le continuiamo a registrare o- 
staceli e resistenze, ci fa senti¬ 
re ancora piu direttamente 
colpite da questa censura c 
dalle spinte ideologiche che I* 
hanno determinata-». 


anche parte della generazione 
precedente, per una forma di 
contatto), an un gusto, ad un 
linguaggio, ad una struttura co¬ 
municativa che alla fine sono 
risultati uno specifico della te¬ 
tri isionc. Anche da un minto di 
vista grammaticale, del resto, è 
proprio la generazione degli al¬ 
lora minorenni la prima che ha 
imparato un certo ritmo e una 
certa velocità della narrazione 
televisiva; cosi come oggi sono i 
ragazzini i primi che sono adde¬ 
strati alla nuova velocità lin¬ 
guistica deU’imniagine elettro¬ 
nica 

Una riprova consiste nel fat¬ 
to che un analogo fenomeno di 
gradimento giovanile si ebbe a 
partire dal 1957 per la più fa¬ 
mosa trasmissione pubblicita¬ 
ria che mai sia stata inventata 
al mondo: Carosello. Con la sua 
formula del racconto-flash, da 
concludersi in 100 secondi a cui 
seguivano 35 secondi di pubbli¬ 
cità, e con la regola delle serie 
di 10 puntate imposte dalla Si- 
pra, si fece strana un ulteriore 
elemento di linguaggio televisi¬ 
vo, e cioè la essenzialità della 
storia c il finale di assoluta sor¬ 
presa. Non per nulla registi co¬ 
me Leone, Ólmi, i Taviani, Pa¬ 
solini, Lelouch e tanti altri si 
sono formati a quella scuola. 
Una scuola del microracconto, 
e deH’effetto-suspense nello 
spettatore. Così, qualche anno 
più tardi, due universi diversis¬ 
simi come la televisione ameri¬ 
cana (privata) e la televisione 
italiana (pubblica) finiscono 
per incontrarsi: la prima assu¬ 
me il telefilm come proprio 
specifico perchè vi viene co¬ 
stretta dai vincoli commerciali 
e dalla cadenza di pubblicità, la 
seconda sarà sempre di più 
proiettata verso il telefilm per 
la funzionalità del suo linguag¬ 
gio, il più adeguato ad un uni¬ 
verso percettivo dominante e a 
un corrispettivo modo di rac¬ 
contare. 

E inutile chiedersi, a questo 
punto, se il modello che e siato 
assimilato sia o meno un mo¬ 
dello americano. Certamente lo 
è dal punto di vista economico, 
dato che i telefilm sono ameri¬ 
cani m maggioranza, e ciò ha 
portato ad un oggettivo mono¬ 
polio. Ma certamente non Io è 
dal punto di vista culturale, co¬ 
me ha invece scoperto Piccoli 
in recenti dichiarazioni alla 
stampa. Il telefilm delle origini 
e dell’epoca d’oro (quella di fìo- 
nanza, Lassie. Happy Day s e 
altro) non è mai stato percepito 
come .americano.: è stato solo 
percepito come «televisivo», in 
quella lingua e in quella cultura 
del tutto sov «nazionale che si 
è ormai stabilizzata in tutti i 
paesi del mondo occidentale. 
Gli stessi Dallas e Dynasty, che 
negli USA rappresentano inve¬ 
ce la palese sostituzione della 
cultura texana rispetto a quella 
newyorkese, sono intesi in Ita¬ 
lia come .esotici», e nulla più. 
Non certo come modelli di una 
cultura imperiale, che soffoca 
le culture indigene. Ormai non 
è più questo il problema. Il pro¬ 
blema è solo adeguare le idee 
televisive alla televisione che 
sta cambiando. E soprattutto 
adeguare la sua gestione a quel¬ 
le idee. 

Omar Calabrese 



Clarence Clemons 


Per Clemons, sax della 
celebre rock-star, primo Lp da solo 

H cuore nero 
dì Brace 
Springsteen 

Clarence »Big Man» Clemons, come sanno bene gli ammi¬ 
ratori di Bruce Springsteen, è grande, grosso, con un benissi¬ 
mo sorriso un po’ rado che mostra volentieri. Insomma il tipo 
del simpatico gigante nero con cui non vorresti metterti a 
litigare per nessuna ragione al mondo. 

In effetti se Springsteen è il sistema neri oso centrale della 
E-Street Band, Clemons è il muscolo, il sangue che scorre, il 
polmone che tira la volata. Tra il «Boss» e il sassofonista di 
Norfolk c’è da sempre uno scambio di energie e di magneti¬ 
smo reciproco che sul palco si traduce in uno dei più travol¬ 
genti -atti» del rock contemporaneo. A quarantadue anni 
Clemons ha inciso il primo album da solo, Resene, prodotto 
dal solito Ralph Shuckett, con un buon sapore di soul music 
e rock’n’roll che non dovrebbe far fatica a imporsi come 
musica verace e tosta, naturalmente targata New Jersey. 
Perché di questo si tratta; un tassellino della Grande Tradi¬ 
zione d’America, con il controgusto della modernità nei a 

A nove anni mio padre, che non era mai stato un musici¬ 
sta. mi regalò un sassofono invece del trenino elettrico che 
mi aspettavo. I miei modelli sono stati King Curtis, Junior 
Walker, e gli altri che hanno inciso dischi attorno al 'aB^GO » 
dice il Nostro tanto per fare il punto. 

«Resene è il tentativo di restituire al rock un po’ della tradi¬ 
zione, un ponte tra due epoche che ho vissuto in modo diver¬ 
so. Oggi posso dire di avere ancora molto da imparare e di 
essere vivo grazie a questo semplice fatto che mi stimola ad 
andare avanti». 

I-a CBS ha posto sulla copertina di «Rescuc- questa etichet¬ 
ta: «Clarence Clamons. sassofonista di Brute Springsteen. Non 
e che le bruci, per caso, dì essere continuamente rapportato al 
«Boss-? 

♦Un po’ sì, perché questo è li mio disco. Ma Bruce è il mio 
migliore amico, assieme trattiamo di musica e di qualsiasi 
altra cosa-. 

John «J.T.» Bowcii, il cantante del suo gruppo, i Red Bank 
Rochcrs, da dove c saltato fuori? 

•Suonavamo da ragazzi nella stessa band, i Vibratons. Poi 
negli Entertainers. Eravamo compagni di scuola e volevamo 
fare qualcosa assieme... da 22 anni circa». 

Come definisce -Rescuc-? 

•Un disco realista, che racconta storie concrete, tangibili, 
dove i testi hanno una certa importanza». 

Un disco di musica popolare, dopo tutto... 

«Non sono cosi popolare, purtroppo. Spero di diventarlo. 
Più vado avanti e più mi accorgo che registrare un disco è 
diventato il meno; il più è seguirlo, stare appresso ai disco¬ 
grafici, puntare i piedi, essere anche degli uomini d’affari e 
battersi per i propri interessi». 

Alai fatto un pensierino al jazz, al funk, alla fusion-music? 

■Raramente, anche se per un sassofonista è quasi impossi¬ 
bile lasciare il jazz fuori dalla porta. Mi basta il rock’nToil. 
Per me quella è musica nera». 

Lei c stato un giocatore di foot-ball, un buon giocatore. Non 
ha rimpianti ad esser diventato un musicista? 

•Quando rimasi bloccato due anni per un Incidente ho 
dovuto scegliere definitivamente la mia strada, cioè la musi¬ 
ca e basta». 

Dal v ivo, con o senza Springsteen. quanti chili perde a con¬ 
certo? 

•Mai abbastanza, temo-. 


Fabio Malagnini 


Raidue, ore 17,35 

I bambini 
secondo un 
regista: 
Comencini 



Anche Vediamoci sul due. l’appuntamento in diretta di Raidue 
(ore 17,35) è vestito a festa. La puntata di oggi è tutta dedicata ai 
bambini. Ci sarà un se»-vizìo girato sul set di Cuore, lo sceneggiato 
televisivo che Luigi Comencini sta terminando a Cinecittà. Ver¬ 
ranno anche riproposte sequenze da Incompreso e da Pinocchio e 
dall'inchiesta che —- sempre Comencini — realizzò sul lavoro mi¬ 
norile in Italia. Sabato 24, invece del Sistemane, un appuntamen¬ 
to -extra, dedicato al Natale. E se il Natale è soprattutto la fe?ta 
dei bambini, la tv si ricorda, improvvisamente ma troppo, di loro 


Rakre, ore 23 


Imputato 
«Sapore 
di mare n. 2» 
difenditi 



Quelli che c’erano non hanno poi una gran nostalgia degli anni 
Sessanta, mentre i giovanissimi sembra che se li sognino anche la 
notte, almeno stando al successo di filmetti come Sapore di mare, 
che subito è stato bissato da Sapore di mare n. 2. Facile capire che 
questi filoni spremi-pubblico sono talmente effimeri che mentre 
riempiono le sale, in realtà le svuotano per il futuro, nel senso che 
svuotano di significato il buon vecchio nlo di andare al cinema. 
Questo e altri saranno i temi del bonario processo che Ugo Pirro 
intenta settimanalmente a certi discutibili casi cinematografici 
nella sua rubrìca Giudicatelo tot (Raitre ore 23). Un prologo ir. 
certo senso alla trasmissione di stasera si è avuto lunedi sera ai 
Costanzo show, quando il perfido presentatore ha messo in croce 
la stucchevole Isabella Ferrari con domandine sulle sue -fatiche» 
estive. Ma lei non ha detto niente. Erano presenti anche gli altri 
interpreti di Sapore di mare r,. 2, muti ma più eloquenti. Il regista 
Pasquale Festa Campanile, presente al Teatro Argentina, ha poi 
fatto la onesta confessione di aver contribuite ella attuale crisi dei 
cinema italiano con la ricerca a tutti i costi del piu epidermico 
vellicamento dello spettatore. 


Programmi Tv' 


□ Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA - TeteUm 
15.00 PRIMISSIMA - A cura d. Gianni Savie!* 

15.30 OSE - VITA DEGLI ANIMALI - Nuovi colonizzatori 
16.00 ULISSE 31 - Cartone an-mato 

16.25 SANDYBELL - Cartone animato 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano S Barbot. C Oéry 
18.15 SPAZIOLIBERO - Ca. ione animato 

18.30 TAXI - TeleH-i con Judd Hrsch 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUIZ - Con Loretta Gogm e Memo Remigi 

21.45 UOMINI DELLA CITTA DEI RAGAZZI - Fi rn d. Herman Tssrog 

22.45 TELEGIORNALE 

22.50 UOMINI DELLA CITTA DEI RAGAZZI - Fi*m (2‘ tempo) 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.35 TG1 - OGGI AL PAPLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.45 DSE - MARX CENTO ANNI DOPO 

O Raidue 

10.45 GARE DI SPORT INVERNALI 

12 00 CHE FAI. MANGI? - D. leene Mane tv - TG2 

13.30 CAPITOL - Sene le’evsrva ideata da Stephen e Ei rei K -rpf 

14.30 TG2-FLASH 

14 55-16.30 TANDEM - «Videoga-res*. «0 Artacar.» 

16.30 DSE: FOLLOW ME - Corso di Lngua ngese 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Te ef.'m 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio R.ta Dana Ch esa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST - «Ch.sholm» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 BERNADETTE - Film di H. King, interprete J. Jones. W. Eyte 

21.50 TG2-STASERA 

22.10 BERNADETTE - Fém 2' tempo 

22.55 PSICOANALISI DEL FILM - con intervento del pubblico 

23.55 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

13.00 «FRAMMENTI DEGLI ANNI ’30. Prona parte 
14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.00 RUGBY - I Lupi - Bucarest 
16.00 DSE - SCIENZE DELLA TERRA 

16.30 OSE • UNA OIFESA DEL NOSTRO SANGUE 
17.00 «FRAMMENTI DEGLI ANNI ’30> Seconda parte 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quot-dano di mus<a 
19.00 TG3 - Intervafio con tDanger Mouse» 

19 35 DOLCE ROMA - Vacanze ad Ostia 

20 05 DSE - VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

20.30 PETROLINI - Ot U Gregoretti cor. L. Proietti 
22.00 TG3 - Intervallo con «Danger Mouse» 


22.25 GIUDICATELO VOI - Di Ugo Peto 

D Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneg.; 10 Rubriche: 

10.30 Telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help*, gioco musicale; 12.30 «Bis», 
con Mike Bongiorno: 13 «il pranzo è servito», con Corrado: 13.30 
«Sentieri», sceneg.: 14.30 Telefilm; 15.30 «Una vita da vivere», sce¬ 
neg.: 16.50 Telefilm; 17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 
«Popcorn», con Claudio Cecch«tto: 18.50 «Zig Zag». con Raimondo 
VianeDo; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Ciao gente», con Corrado: 
23 «Lou Grani». Telefilm: 24 «L'appartamento» film. 

D Retequattro 

8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi: 9.30 «Msmnry fa per tunia. 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «n mio amore 
con Samantha»; 11.50 «QueSa casa nella prateria», telefilm: 12.50 
«Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Agva 

j Viva», telefilm; 14.50 Film «Il più grande spettacolo del mondo» (2* 
! parte film); 16.20 Sport: Slalom: 16.50 CUao Ciao, programma per 
! ragazzi. 17.20 «D magico mondo «fi Giga», cartoni animati. 17.50 «J»- 
1 mesi, telefilm. 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M’ama non 
i m'ama», gioco a premi; 20 25 «Bentornato. Dio» film; 22.30 Sport: 
I Ce cria al 13. rubrica. 23 «Miei compagni di viaggio, di Mia Martini. 24 
j «Vita col padre». (i!m 

| □ Italia 1 

; 8 30 «l'ucceìtìno azzurro», cartoni animati; 8.55 «Cara cara», telefilm; 

9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato. 10.15 «Vacanze a Natale», fin; 
12 «Gli eroi di Hogan*. telefilm. 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 
Buri Bum Barn: 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», 
sceneggiato, 15.30 «Aspettando d domani», sceneggiato; 16 Buri Bum 
Barn. 17.40 «Spazio 1993». telefilm. 18 40 «n principe delle stelle», 
telefilm. 20 «I putti»..cartoni animati; 20.30 Film ; 22.30 «Rie e G-an 
Foìies». replica. 24 «Operazione mistero», film. 

D Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi..; 13 ABenzenfsnts, 13.30 «Bolle di sapo¬ 
ne», sceneg.; 14 «ti duetto», sceneg ; 14 55 Check up; 16 15 Cartoni; 

17.40 Orecchiocch.o; 18.10 «Sky». telefilm; 18.40 Shopping; Teleme¬ 
nù; 19.30 Gli affari sono affan; 20 «Pacific International Airport». 
sceneg.; 20.30 Film «Venere m visone*; 22.05 QuasigoL - 23.30 «La 
tela del ragno», racconto giallo. 

□ Euro TV 

7 Anderson, cartoons; 7.30 «lupm UT*, cartoon»; 10 30 «laura», tele¬ 
novela: 11.15 «Cuore selvaggio.», telenovela. 12 «Agente Pepper». 
telefilm; 13 «Tigerman». cartoons. 13 30 «Lupin HI», telefilm; 14 «I 
SuRnran». telefilm: 14.45 «Cuore selvaggio», telenovela: 18 «Ander- 
jen-, cartoons. 18.30 «Lupu IH», cartoons; 19 «Tìgerman*. cartoons; 

19.30 «L'uomo invisibile», telefilm. 20.20 «Faccia di c...» film. 

D Rete A 

9 Mattina con Rete A. 13.30 «Daitran 111», cartoni animati. 14 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm. 14.30 «Accendi un'amica», special; 15 «La 
mia donna è un angelo», film, 17 Space Game»; 18 «Buck Rsgers», 
telefilm: 19 «Anche I rechi piangono» telefilm: 19.30 «Karmsky», 
telefilm, 20.30 «Riprendiamoci forte Alamo«, film; 22.20 «Ciao Èva». 


Scegli il tuo film 

UOMINI DELLA CITTÀ DEI RAGAZZI (RAI 1, ore 21.45) 

Per la seconda volta, Spencer Tracy veste gli abiti talari di padre 
Sullivan. un personaggio storico che fondò una comunità per ra¬ 
gazzi abbandonati nel Nebraska. Anche questa volta, padre Spen¬ 
cer riuscirà a ricondurre sulla retta via un po’ di scavezzacolli. Al 
suo fianco, come nel precedente La città dei ragazzi, c’è il giovane 
Mickev Roonev. Il film è diretto da Norman Taurog. nel 1941. 
BERNADETTE (RAI 2, ore 20.50) 

Per ia consueta serie condotta da Claudio G. Fava, si psicanalizza 
in diretta un film diretto da Henry King nel 1943. È la storia di 
Bernadette Soubirous. la fanciulla che vide più volte la Madonna 
m quel di Lourdes determinando le fortune turistiche di quel 
ridente centro dei Pirenei francesi. Bernadette fece una fine meno 
gloriosa: mori in rnnvpnto Nel ruolo della miracolata c’è Jennifer 
Jones, che due anni dopo sarà Findiavolata Perla di Duello al sole. 
\ ENERE IN \ ISONE (Telemontecarlo, ore 20,30) 

Una Liz Taylor da Oscar interpreta i! ruolo di Gloria Wandrous, 
una squillo d'alto bordo che decide di cambiar vita. Trova il vero 
amore, ma l’uomo è sposato e tutto finirà male. Il film è de! *61 e 
Liz è in gran forma: la regia di Daniel Mann la serve a puntino. 
ANGELI CON LA PISTOLA (Canale 5. ore 23,00) 

Altro film del ’61, un piccolo gioiello firmato Frank Capra: sapete 
quindi cosa aspettarvi, comicità garbata, ottimismo natalizio e 
trama perfettamente oliata. Il gangster Glenn Ford decide di com¬ 
piere una buona azione: trasforma una povera mendicante in una 
ricca signora, memore del fatto che la vecchietta gli ha sempre 
nato fortuna. Avrà grane con la polizia, ma tutto si risolverà 
ne. Un cast simpaticissimo con una .ciliegina» di gran classe, 
Betti Davis nel ruolo della mandicante. 

ROMEO E GIULIETTA (Italia 1, ore 20,30) 

Diciamo la verità, in questi drammoni in costume ZeffireHi riesce 
a far fruttare un certo mesiieraccio, anche se Shakespeare potreb¬ 
be non essere d’accordo (era senza dubbio più riuscito, non foss’al- 
tro che per la statura degli interpreti.Zza bisbetica domala con 
Buncn e la Taylor). Qui si narra l'eterna storia d'amore tra i 
rampolli delle famiglie Montecchi e Capuleti, con tutto l’apparato 
di morti vere e finte. Un soggetto tra i più famosi, al servizio di due 
interpreti all’epoca (1968) giovanissimi ed esordienti, Léonard 
Whiting e Olivia Hussev che fu poi Maria nel Gesù. 
BENTORNATO DIO (Retequattro, ore 20,30) 

Il cantante folk John Denver nel ruolo di un modesto impiegato a 
cui capita di far conoscenza con il padreterno, che è poi un simpa¬ 
tico vecchietto con le scarpe da tennis impersonato dal bravissimo 
George Burnì Una commtdtola graziosa e un tantino edulcorata, 
diretta da Cari Remer che è un esperto di programmi televisivi. 
RIPRENDI AMOCI FORTE ALAMO (Rete A, ore 20,30) Già visto 
mille volte, questo filmetto di Jerry Paris è comunque godibile. 
Peter Ustinov è uno -paleso generale messicano che vuole ricon¬ 
quistare la vecchia tortezza, oggi in territorio texano. Lo prende¬ 
ranno a pesci m faccia 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19.21.23. 
Onda veid* 6 02. 6 58. 7 58. 

11 58. 12.58. 14 58. 16 58. 

18 58. 20 58. 23 15. 6 05 La 
corrbinarone musicale. 7 45 GR1 
lavoro. 7 30 Eckcoia. 9 Radio anch' 
io, 10 30 Canzoni nel tempo 11 
GR 1 spazio aperto. 11 10 «It demo¬ 
ne meschino». 11 32 Ciak. si era. 

12 03 Via Asiago Tenda. 13 20 On¬ 
da verde week end 13 30 La dili¬ 
genza 13 36 Mas'er. 13 56 Onda 
verde Europa; 14 30 «L'antiquario», 
15 03 Radouno per tutti 16 II pani¬ 
none. 17 30 Rackouno Jazz. 18 0- 
bettrvo Et»epa. 18 30 D»etton d» 
oggi Antone'lo Allemande 19 15 
GR1 motori. 19 25 Ascolta si ta se 
ra 19 30 Aurfesbo-, 20 «Bianco Na¬ 
tale». 20 35 Gk anni d oro delta ma 
sica americana. 21 03 Concerto di 
reno da H Von Karajan. 22 30 Or¬ 
chestra nella sera 23 05 23 28 la 
tefetonata. 24 t! racconto 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 C5, 6 30. 

7 30. 8 30. 9 30 11 30. 12 30. 

13 30. 15 30. 17 30 18 30. 

19 30. 22 30. 6 02 1 g-orn». 7 20 Al 
primo che-ore. 8 la salite del barn 
b-no. 8 43 «I racconti del Vangelo». 
9.10 «Tanto è un g'oco». 10 Specie 
le GR2: 10 30 Radiodue 3131. 
12.10-14 Tiisroissiori regionali. 
12 45 Discogame. 15 Radio tabloid. 
15.30 GR2 economia; 15 35 Due di 
pomeriggio; 18 32 Concerto a quat¬ 
tro my»; 19 50GR2 cultura. 19 57 
Viene !a sera. ; 21 Rado |azz. 
21 30-23 28 Ratkodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 7 8 30-11 Il conci* 
to, 7 30 Prima pag-na 10 «Ora 0» 

11 48 Succede m li aha. 1 2 Pome 
rigido musicale 15 30 Un certo ci 
scorso. 17 Spazmtre 19 Concerto 
dreno da C H ah fletei 19 55«ls«r 
wi <k spazio tre». 21 Rassegna delie 
-riviste 
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n L'UNITÀ / VENERDÌ 
23 DICEMBRE 1983 



CARMEN STORY — Regia: Carlos Saura. Sceneggiatura e 
coreografia: Carlos Saura. Antonio Gades. Fotografia: Tco E- 
scamilla. Musica: Paco De Lucia (con frammenti dell’opera 
Carmen di Georges Bizet). Interpreti: Antonio Gades. Laura 
Del Sol. l’aco De Lucia, Cristina iloyos, Juan Antonio Jimcnez. 
Sebastian Moreno. Spagna. 1983. 

Carmen? Un mito melodrammatico duro a morire. Anzi, di 
periodo in periodo viene rivisitato, rivitalizzato nelle più di¬ 
verse forme e da angolature cotrastanti: cioè, ora ulterior¬ 
mente enfatizzato, ora parodiato con folle trasporto. Nel ci¬ 
nema in ispecie. Carmen è divenuta, insieme, uno stereotipo 
passionale e uno spunto umoristico pressoché classico. Se in 
passato, infatti, si cimentarono con tale ingombrante perso¬ 
naggio tanto Chaplin quanto Lubitsch prendendosi ampie ed 
esilaranti licenze, oggi non accade di meno, visto che Peter 
Brook (La tragedia di Carmen), Jean Lue Godard (Prénoi rr 
Carmen) e, appunto, Carlos Saura con questa sua Carmen 
Stori/ si sono esercitati, con rispettive scelte espressive, sulla 
vicenda fiammeggiante dell’eroina creata da Prospero Meri- 
mée e poi esaltata dalla musica di Georges Bizet. Senza con¬ 
tare. naturalmente, un’altra «Carmen- cinematografica, or¬ 
mai in fase di rifinitura, ad opera di Francesco Rosi. 

Dunque, qualcosa vorrà pur dire questa ostinazione dei 
cineasti nel misurarsi con simile personaggio. Si, ma che 
cosa? Sappiamo, intanto, quel che vogliono dire Carlos Saura 
e Antonio Gades, «recidivamente- complici per un’impresa 
coreografica-spettacolare successa a alla loro prima collabo¬ 
razione per il film-balletto .Nozze di .«.angue tratto dall’omoni- 
I mo dramma di Federico Garcia Lorca. «Creata da Merimée e 
nutrita musicalmente da Bizet, inseparabili, i due sono la 
base del nostro lavoro. La Carmen che abbiamo costruito è il 
risultato di un incontro, di un’amicizia fra tre persone: Emi¬ 
liano Piedra, Antonio Gades e io. Una collaborazione già 
sperimentata con Nozze di sangue. Stavolta però la nostra 
proposta è diversa. In Nozze di sangue il mio lavoro si limita¬ 
va a interpretare un'opera ormai strutturata... Ora invece ci 
siamo proposti di costruire un nuovo edificio dalle fonda- 
menta... Durante mesi di lavoro abbiamo cercato come me¬ 
glio esprimere, attraverso la nostra musica, la nostra danza, 
la vicenda di Carmen .. È la storia di un’ossessione, la storia 
perenne dell’amore e del disamore-. 

L’esito di queste ricerche, di questi sforzi congiunti è uno 
spettacolo di sfolgorante bellezza dove, alle musiche di Bizet, 



Il figlio salva 
Gene Kelly 
dalle fiamme 

BEVERLY IIILLS (California) 
— Poteva finire in tragedia per 
Gene Kelly uno spettacolare 
incendio appiccato dall'albero 
di Natale che ha praticamente 
distrutto la villa del famoso at* 
torc-ballerino a Beverly Hills: a 
salvargli la vita sono stati l’im¬ 
pianto di allarme sensibile al 
fumo e il figlio 21ennc, Tini 
che, sfidando le fiamme, è cor¬ 
so a svegliare il 71enne Kelly e 
a portarlo in salso giù per una 
scala situata nel retro delta vil¬ 
la. «Ila fatto un gran lai oro-, 


ha detto di Tim il comandante 
dei sigili del fuoco Mike Smol¬ 
lo». Niente di grave. Gene Kel¬ 
ly è uscito del tutto illeso dalla 
drammatica avventura al pari 
della figlia 19enne BridgeL 
Non c’erano altri nella villa al 
momento del sinistro. All’arri¬ 
vo dei pompieri, l'intera fami¬ 
glia Kelly se ne stava net giar¬ 
dino della villa a osservare le 
fiamme. «Mi sono parsi piu 
scossi che spaventati-, ha rac¬ 
contato Smoltcn. Sulle circo¬ 
stanze in cui l’albero di Natale 
ha preso fuoco i vigili non han¬ 
no ancora elementi precisi. 
Smoltcn ha fatto solo notare 
clic quando questi alberi pren¬ 
dono fuoco il calore che ne na¬ 
sce è tale da «poter distruggere 
una stanza intera in un minu¬ 
to o due-. 


Muore Fania 
«la cantante 
di Auschwitz » 

PARIGI — Fania Fenclon, 
una soprano francese che 
scampò alla morte nel lager 
nazista di Auschwitz cantan¬ 
do con un’orchestra formata 
da compagnie di internamen¬ 
to, e morta lunedì scorso all’e¬ 
tà di 75 anni. Diplomatasi al 
Conservatorio di Parigi, la Fe- 
nelon era stata arrestata nei 
1913 per aver collaborato con 
la resistenza, e deportata. Il li¬ 
bro in cui raccontò la sua 
drammatica esperienza ebbe 
grande successo, fino a ispira¬ 
re un adattamento televisivo 
dal titolo «Prendere tempo». 


I premi Assisi 
a Comencini, 
Wajda , Huston 

ASSISI — «Cercasi Gesù» di 
Luigi Comencini, «L’uomo di 
ferro» di Andrzcj Wajda e «Fu¬ 
ga per la vittoria» di John Bu¬ 
sto» hanno ricevuto i premi 
Assisi per la pace, a conclusio¬ 
ne della seconda edizione del¬ 
la rassegna del cinema a sog¬ 
getto religioso dal muto ad og¬ 
gi- 

I fitm presentati ad Assisi 
hanno illustrato i vari aspetti 
c i diversi tipi di approccio alle 
tematiche e alle problemati¬ 
che religiose di vari autori 
lungo tutto l’arco della storia 
del cinema. 


I! film 


Arriva la celebre «sigaraia di Siviglia» nella versione tutta spagnola di Saura 
e Gades. Uno spettacolo travolgente: così il mito viene trasformato in cronaca d’oggi 


Amore e flamenco, ecco 



Carmen 


si mischiano le «bulerias» andaluse-gitane, i passi di danza e 
le coreografie trascinanti inventati (e interpretati) con pas¬ 
sionale fervore da Antonio Gades. La stcssarisaputa traccia 
narrativa è qui rivissuta, in parallelo, come rievocazione del¬ 
l’originario canovaccio di Merimée e di Bizet e, al contempo, 
come attuale riproposizione del gioco d’amore e di morte che 
si scatena tra la focosa, incostante «sigaraia di Siviglia» e l 
suoi gelosissimi amanti. 

L’aggiornamento operato da Saura fa perno sul dato preli¬ 
minare delle prove in corso per allestire in forma di balletto, 
appunto, l’opera Carmen. L’animatore dcU’impresa, Antonio, 
è subito folgorato dalla proterva bellezza di una ragazza aspi¬ 
rante al ruolo centrale dello spettacolo e, per di più. andrena 
di nome Carmen. La ragazza, del resto, sa bene di aver fatto 
colpo sul coreografo e, quindi, mette in campo tutte le sue 
risorse per ottenere la parte desiderata. Di qui, dunque, il 
procedere concomitante della rappresentazione in allesti¬ 
mento e del non meno drammatico compiersi, nella realtà, di 
un affare amoroso di travolgente passione. 

Si sa come la storia va a finire. Slanci sfrenati, gelosie e 
rancori acerbissimi, fugaci riconciliazioni e duelli rusticani 
all’ultimo sangue: tutto viene ripercorso nel film sulla dop¬ 
pia traccia della finzione spettacolare e del contrappunto 
realistico. Soltanto di quando in quando il complesso svilup¬ 
po del racconto devia da questa direttrice di marcia dramma¬ 
turgica per stemperarsi ora nella spettacolarità pura, ora 
nell’ammicco trasparentemente ironico (impagabile, ad e- 
sempio. quel momento In cui Carmen frena l’irruenza amo¬ 
rosa di Antonio con un glaciale, condiscendente «Tranquillo, 
hombre. tranquillo»). 

In sintesi, Carlos Saura e i suoi preziosi collaboratori han¬ 
no operato con estrema circospezione su una materia abba¬ 
stanza frustra come la Carmen col preciso intento di esaltare 
danze, musiche tipicamente spagnole. E. a realizzazione 
compiuta, possono certo compiacersi di aver raggiunto, an¬ 
che sulla base di un tema così pretestuoso, un approdo di 
altissimo livello stilistico e, insieme, di singolare equilibrio 
formale. Tutto ciò grazie, anche e soprattutto, alla perfetta 
fusione delle prove di attori, ballerini, cantanti e musicisti di 
prodigiosa bravura: a cominciare da Antonio Gades, per pro¬ 
seguire con Laura Del Sol, Cristina Hoyos, Paco De Lucia, 
Juan Antonio Jimenez. Carmen, insomma, rivive. Per una 
volta ancora, il dramma appassiona, il melodramma coin¬ 
volge. Soprattutto, Io spettacolo avvince. E vince. 

Sauro Borelli 
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Nando Gazzolo. Lorenza Guerrieri e Paolo Ferrari in «La maìn 
passe» 


scena 


«La main passe», un 
raro vaudeville per Nando Gazzolo 

Feydeau gioca 
a carte con la 
Belle Époque 


LA MAIN PASSE di Georges 
Feydeau. Traduzione e adat¬ 
tamento: Pier Benedetto Ber¬ 
to! i. Regia: Marco Parodi. 
Scene e costumi: Giovanni Li¬ 
chen e Alida Capellini. Musi¬ 
che: Maurizio e Luciano 
Franeìsci. Interpreti: Nando 
Gazzolo. Lorenza Guerrieri, 
Paolo Ferrari, Donato Castel- 
laneta, Renzo Rinaldi. Fran¬ 
co Bnarra, Rino Cassano, Cri¬ 
stina Borgogni, Gloria Cali- 
zone, Gianni Pizzelti. Produ¬ 
zione Natale Barbone, Mila¬ 
no, Teatro Nuovo. 

Il titolo. La main passe, è 
preso pari pari dal gioco del 
baccarà ma qui. In realtà, a 
passare di mano non sono 
tanto le carte quanto invece 
le mogli, dal marito all’a¬ 
mante, da un nuovo manto a 
un nuovo amante. Non è det¬ 
to poi che qualche volta la 
mano non ritorni, che la mo¬ 
glie, Insomma, fuor di meta¬ 
fora, ritorni fra le mani del 


pomo manto. La fortuna, si ! 
sa, è bendata.» Questa, per- | 
lomeno, è la morale vaga- ! 
mente allo zolfo che Fey¬ 
deau espone in questa sua 
farsa amarognola, risolta — 
come spesso accade nei lavo* 
n di questo scrittore — In un 
giro vorticoso di coppie, in 
un gran sbatacchiare di por¬ 
te, nell’andirivieni dei perso¬ 
naggi più assurdi. 

Dunque; un marito e una 
moglie sembrano amarsi, 
ma lei è un po’ annoiata e si 
fa un amante. Caso vuole 
che costui sia un vecchio 
compagno di scuota del le¬ 
gittimo consorte e che la tre¬ 
sca. complice anche un fono¬ 
grafo, venga scoperta. La 
punizione inflitta dal marito 
al due fedifraghi non è poi 
così qualunque: che l’amico 
sì sposi pure la moglie; si sa, 
la main passe, la mano passa. 
Che importa se, a sua volta, 
l’imprudente Rodolfo Valen¬ 
tino in mutande di lana ha 


una giovane moglie? 

Sotto sotto, però, ognuno 
rimpiange la sua ex lei e il 
suo ex iui. Il manto numero 
due è pronto a tornare con la 
moglie numero uno. e per la 
consorte numero due, inve¬ 
ce:, è pronto un nuovo aman¬ 
te. 

Ma ciò che a noi potrebbe 
apparire una banale — an¬ 
che se un po’ complicata per 
la verità — questione di cor¬ 
na, in realtà per Feydeau era 
lo specchio, deformato da un 
sorriso al vetriolo, della so¬ 
cietà dei suoi tempi. la cosid¬ 
detta Belle Epoque. Sicché 
non c’è molto da meravi¬ 
gliarsi se oggi anche Fey¬ 
deau occupa di diritto l’em¬ 
pireo dei classici, sìa pure 
quelli della risata. Si tratta, 
però, di un classico a modo 
suo, senza solida tradizione 
sulle scene italiane; basti di- 
* re che questo testo è stato 
rappresentato una sola volta 
negli anni Cinquanta. 

Nelle intenzioni del regi¬ 
sta Marco Parooi. dunque, in 
questo La main passe c’erano 
tutti i presupposti per un’a¬ 
nalisi dei meccanismi del co¬ 
mico: tentativo più che legit¬ 
timo oltre che auspicabile 
per sfuggire alle secche di un 
banale intrattenimento di 
marca televisiva. Le inten¬ 
zioni, però, sono rimaste in¬ 
tenzioni. In pomo piano so¬ 
no restati i soli personaggi, 
ai quali però è stato messo 
un silenziatore che li ha tra¬ 
sformati in protagonisti di 
una qualsiasi commedia d’e- 
vasione. non certo nei tipi 
strampalati, folli, vagamen¬ 
te manicomiali di Feydeau. 

Nelle ovattate, imbottite 
scene multicolori, comun¬ 
que Nando Gazzolo, un atto¬ 
re che ha già al suo attivo, e 
data proprio di recente, un’ 
altra prova nel vaudeville di 
Feydeau, propone una disin¬ 
cantata interpretazione del 
ruolo dell’amante, poi mari¬ 
to, e Lorenza Guerrieri ha il 
fisico e il temperamento pro¬ 
pri della squittente Francì- 
ne. Più vicini allo spirito a* 
marognolo della picce sono il 
manto ossessionato dalle 
coma, interpretato da Paolo 
Ferrari, e qualche personag¬ 
gio di contorno come l’ono¬ 
revole, arringapopoll in pub¬ 
blico, ma pasticcione inna¬ 
morato in privato, di Renzo 
Rinaldi e l’ubriaco pazzo di 
Donato Castellaneta. 

Maria Grafia Gregori 


L’intervista 


Piero Farulli, direttore della scuola di perfezionamento 
musicale di Fiesole, racconta come è nata questa esperienza pilota 


«Che brutte orchestre, 
ma noi le salveremo» 



WV 



Prova d'orchestra «Re scuola di Fiesole 


Anche il 1984, così come fu 
per 1 1 1983, sarà accollo a Fi¬ 
renze a suon di musico. Quella 
di Mozarth e Haydn suonata 
in Palazzo Vecchio dai giovani 
allievi della scuota di musica di 
Fiesole. È un concerto che sta 
diventando una consuetudine 
per una città che ama la buona 
musica come Firenze e non i 
un co so che questa scuola, uni¬ 
ca in Italia, e forse anche in 
Europa, sia nata tra le dolci 
colline di Fiesole. E che a in¬ 
ventarla, animarla e dirigerla 
ci sia un toscano purosangue 
come Piero Farulli. La celebre 
•viola• dtl Quartetto italiano, 
una delle più prestigiose for¬ 
mazioni musicali del dopo¬ 
guerra, racconta come gli piov¬ 
ve in testa quell’idea che ara è 
diventato il suo cavallo di bat¬ 
taglia. «Nacque da una disgra¬ 
zia. quella che mi colpì nel '74 
mentre mi trovato in tournée e 


T 


un infarto mi bloccò un’ora pri¬ 
ma del concerto. Dopo non po¬ 
tei più continuare quella vita di 
continui spostamenti, ma non 
potevo neppure rinunciare alla 
musica». Fu cosi che il grande 
violista dedicò tutte le sue e- 
nergie (e non sono davvero po¬ 
che) alla scuola musicale di 
Fiesole che era nata qualche 
anno prima per sua iniziativa 
e del locale Comune. 

•AU’inizio con mio fratello 
che era assessore alla cultura — 
spiega Farulli — pensammo di 
ridare un po’ di fiato alla banda 
dei paese e si lavorava nei due 
locateti! della banda, poi l'inte¬ 
resse esplose». Oggi la scuola di 
Fiesole chiama a raccolta stu¬ 
denti da ogni parte d’Italia, of¬ 
frendo i servizi più diversi. Gli 
allievi hanno un’età che varia 
dai cinque ai settanta anni. 
Intere famiglie conquistate al 
mondo dei suoni passano le ore 


libere nella villa -La Porrac¬ 
cio-, adagiata sulle dolci colli¬ 
ne attorno a Firenze. I diplo¬ 
mati del conservatorio vi ac¬ 
corrono per perfezionarsi, i 
cantanti per seguire gli stage 
estivi di Walter Blazer che in¬ 
segna tecnica vocale alla pre¬ 
stigiosa Manhattan school di 
New York, igiovani strumenti¬ 
sti li imparano a lavorare in 
un quartetto, in una orchestra. 
Conclusione: la scuola ha oggi 
700 studenti e 330sono rimasti 
in luta di attesa. L'orano è 
*dalle otto del mattino alle 
dieci di sera • si affretta a pre¬ 
cisare Farulli, «e io faccio tutto 
da solo: il portiere, il telefoni¬ 
sta, il direttore, l’insegnante 
per 500 mila lire al mese». Né 
guadagnano di più (appena 
200 mila lire) i prestigiosi mu¬ 
sicisti che offrono le loro ore a 
chi ami la musica e voglia im¬ 
pegnarsi per essa. I primi anni 
Salvano Bussotti darò lezioni 
gratis, cosi come i violinisti 
(Prencipe) e tanti altri. Tutti 
travolti dall'entusiasmo tra¬ 
scinante di Farulli. 

•Io sono stato un privilegiato 
— racconta il musicista — fi¬ 
glio di povera gente ho potuto 
studiare per l'interessamento 
di un ricco signore. Ho dedicato 
la mia vita alla musica, per que¬ 
sto voglio insegnare a piu gente 
possibile ad amarla. Nella mia 
scuola c’è posto per tutti, dal 
dilettar*- al professionista, 
purché si abbia voglia di lavo¬ 
rare». Serietà, impegno , coe¬ 
renza che hanno portato la 
scuola di Fiesole ai più otti li¬ 
velli europei Essa nasce, del 
resto, per colmare i drammati¬ 
ci vuoti deiristmzione musica¬ 
le in Italia. «Quando giravo il 
mondo — racconta Farulli —■ 
mi rendevo conto di quanto 
fosse grave la situazione italia¬ 
na. La musica quasi assente 
dalle scuole, i conservatori vo¬ 
tati a insegnare esclusivamente 


11 solismo, il virtuosismo. La 
frattura tra cultura e musica 
che c’è stata per tanto tempo 
nel nostro paese, nasce da que¬ 
sta impostazione compieta-: 
mente errata». Contrariamente 
a quanto possa sembrare a noi 
profani, infatti, un buon soli¬ 
sta non è necessariamente un 
buon orchestrale, perche l'im¬ 
postazione e il rapporto tra i 
musicisti richiede anche tecni¬ 
che div erse, e soprattutto Lati¬ 
tudine al lavoro di gruppo Lo 
stesso vale per chi vuole forma¬ 
re un quartetto, un quintetto, 
un trio, voglia cioè fare -musi¬ 
ca insieme-. Per questo la 
scuola di perfezionamento 
musicale di Fiesole ha avuto il 
boom che ha avuto. Ma la cosa 
più incredibile è che un'istitu¬ 
zione di tal genere . rischi di 
morire strangolata dai proble¬ 
mi finanziari. I conti in tasca 
ai musicisti della -Torraccia- 
sono presto fatti: cento milioni 
arrivano dalla Regione Tosca¬ 
na; 22 milioni dal Comune di 
Firenze che pure usufruisce 
più di tutti di questo servizio. 

12 milioni dal Comune di Fie¬ 
sole e 25 dalla Provincia. E lo 
Sfato? Come al solito è il gran¬ 
de assente. Incapace di attua¬ 
re la riforma deiristmzione 
musicale, non sente neppure il 
dovere di sostenere le attività 
che sorgono per tamponare te 
vistose falle aperte nella cultu¬ 
ra musicale del paese. 

Quest'anno dopo Cennesima 
invocazione <Taiuto di Famlli 
il ministero della Pubblica i- 
stmzione ha stanziatotre 
milioni Anche per V84, a ogni 
modo, la sopravvivenza è assi¬ 
curata. Ma per il futuro questo 
fiore alTocchiello della musica 
rischia di appassire irrimedia¬ 
bilmente se non sarà rinfresca¬ 
to dall'impegno di tutti 

Matildt Passa 


STUDI STORICI 

misu minestrale dell'Istituto Gramsci 


1/2 _ 

G. Ricuperati: lo storico nel primo ’700 ____ 

E. Tortar olo: linguaggio della storiografia illuministica 

G Cacciatore: Dilthey c la storiografia tedesca dell'800 

G Cannilo- Dilthey c Dtnyscn _ 

G. Mori, storia dcH’ industtia e storia dell'Impresa _ 

L. Bianchi- il “Theoplitastus tedivivus” _ 

A A Santucci: Diderot c il "Viaggio” di Rougainville 

D. Losurdo: Iiclite e la resistenza amin.ipoleonica 

C. Olmo Torino da capitale a città industriale 

M Guidi: Graziadei e Li teoria della rendita _ 

abbonamento annuo L 25 000 intestato a Editori Riuniti Riviste 
via Serchio 9. 00193 Roma ccp 502013 tei (06)6792995 


• Una proposta a Ovest e a Est (edito¬ 
riale di Gerardo Chiaromonto) 

9 II sindacato scommette sul futuro 
(intervista a Luciano Lama) 

9 Che cosa cambia nel sistema politico 
(articoli e interventi di Guido Bodra- 
to, Giuseppe Chiarante, Federico 
Coen) 

• L’America di Reagan fra arroganza 
c timori (articoli di Fabrizia Baduel 
Glorioso, Aniello Coppola, Leonardo 
Paggi) 

• Declino del cinema? (dì Mino Argen¬ 
tieri) 

• Noi, figli del boom (intervista ad Al¬ 
berto Arbasino) 

• Fumetti / Senza cervello (di Pablo 
Echaurren) 


IL CONTEMPORANEO 
Karl Marx 1983 - 1983 
Le relazioni al convegno dell'Istituto 
Gramsci (Roma, 16-19 novembre) di 
Nicola Badaloni, Etienne Balibar, 
Norberto Bobbio, Biagio de Giovan¬ 
ni, Pierangelo Garegnani, Maurice 
Goudelier, Augusto Oraziani, Cesare 
Luporini, Leszek Nowak, James O’ 
Connor, Joseph Steindl, Jerzy Topol- 
ski, Mario TYonti, Ferdinando Via- 
nello, Immanuel Vallerstein 


• In copertina: In attesa dell’eclisse 
(un dipinto di Fabrizio Clerici) 



democrazia e diritto 

_É 

5_ 

Il sistema politico italiano. Dopo il voto dei 26 giugno 
(interventi di: G. Cotturri, G. Pasquino, M. Telò, 

M. Brutti) 

Le relazioni internazionali: Mutamenti nella politica 
estera degli Usa (C.M. Santoro); La formazione della 
politica estera italiana (F. Attinà) 

Osservatorio culturale: Il destino dei partiti (O. Massari); 
Nuove categorie nella storia del pensiero politico 
(G. Cavallari) 

abbonamento annuo L. 27.000 
intestalo a Editori Riuniti Riviste 
via Serchio 9,00193 Roma 
ccp. 502013 tei. (06) 6792995 


critica marxista 

_ 4 n 

4 _ 

Le analisi del Censis; Chiaromonte 

Pace e futuro; Gianotti / Cerniti 

I "possibili” e la politica: Badaloni 

Lutero, la Chiesa, la coscienza socialista, le 
religioni mondiali, la cultura cattolica nella Rft: 
Nitti, Battistrada, Accarino, Ascarelfi 

La Grassa: una teoria del valore 
Mugnai: il programma scientifico di Marx 

abbonamento annuo L 27 000 
intestato a Editori Riuniti Ri/iste 
via Serchio 9. C0193 Roma 
ccp 502013 tei. (CS> 6792995 


I Jonnc 

lolitica 

Maura Vagli, Per un mondo di pace, 
oltre la cultura del NO 

Marcella Ferrara, L’interlocutore Pei 

Lalla Trupfa, Politiche governative anti-donna 

Claudia Mancina, Femminismo e marxismo 

Ida Dominijanni, Le immagini del femminile 

abbonamene annuo L. 15 000 
intestato a Editori Riuniti Riviste 
via Serchio 9,00198 Ror .a 
ccp. 502013 tei. (06) 6792995 



COMUNE DI POGGIBONSI 

PROVINCIA DI SENA 

t 

l’A m m ìre tra n cne Corani» di frgg ft o nsì indirà, quarto prima, aa Segatone 
pervia per Tappano dei segamo lavori 

- realizzinone dri cavateafcrrovia io toc. laccete r Stratte (Minori 
Banano dei Izvon a base fasta idi 1299 079 677. 

P» raggetteanone dii lavori si procederi coi metodo di cui aTart 1 teRn a) 
deb Legge 2/2/1973. n. M. 

6K interessali con domanda «suzzata a mesto Erte, possono chieder* di essere 
imitati asa gara erbe 20 pg-daOa data m pubbfieaàone del presente tnttei 
U nefresta di invia asa gara non wncota rAmmttsnztone. 

Dada Residenza Mutttpale. XSMDAC0 

Martello GentM 
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l’Unità - POMA-REGIONE 


VENERDÌ 
23 DICEMBRE 1983 


Per le cucine ed i controlli sull’acqua potabile 

Incriminato ii direttore 
sanitario dei S. Giovanni 

Il professor Macchia accusato d’omissione d’atti d’ufficio - Domani di nuovo i pasti in 
corsia? - Incontro tra il sindaco Vetere, l’assessore Prisco e il pretore Amendola 


La voce era già circolata 
nei giorni scorsi, e ieri i 
magistrati hanno incrimi¬ 
nato il direttore sanitario 
del S. Giovanni, professor 
Giovanni Macchia, per o- 
misslone continuata di atti 
d’ufficio e per non aver ot¬ 
temperato alle diffide del¬ 
l’autorità giudiziaria. Il di¬ 
rettore sanitario è sotto ac¬ 
cusa per to stato in cui i 
pretori hanno trovato le 
cucine dell'ospedale, per le 
quali è ancora In corso la 
disinfestazione e la derat¬ 
tizzazione. 

Come si ricorderà, già da 
sabato scorso i pretori ave¬ 
vano deciso che i locali, nei 
quali erano stati trovati e- 
scrementi di topi e scar- 
faggl, non erano adeguati 
per la preparazione dei pa¬ 
sti del ricoverati, ma le cu¬ 
cine sono state chiuse solo 
tre giorni fa. Al professor 
Macchia il magistrato ha 
anche contestato di non a- 
ver provveduto ai lavori 
necessari, nonostante, va¬ 
rie segnalazioni e denunce, 
per rendere potabile l’ac¬ 
qua del reparto S. Maria. 
Reparto chiuso e sgombe¬ 
rato circa un mese fa. 

Il direttore sanitario, 
che il comitato di gestione 
della USL all'unanimità a- 
veva rimosso dal suo inca¬ 
rico martedì scorso, ieri 
mattina è stato interroga¬ 
to dal dottor Amendola. Al 
termine del colloquio ha 
dichiarato che i lavori nel¬ 
le cucine stanno proceden¬ 
do a tempo di record e che 
l’osptedale con tutta proba¬ 
bilità già domani o dopo¬ 
domani potrebbe essere in 
grado di assicurare t pasti 


a tutti i 2 mila degenti. 

Nella giornata di ieri co¬ 
munque altre tre incrimi¬ 
nazioni sono state notifi¬ 
cate ad altrettanti dipen¬ 
denti della USL RM11 e ri¬ 
guardano il professor 
Gianfranco Vignola, ex 
coordinatore amministra¬ 
tivo dell’Unità sanitaria, il 
dottor Emilio Benincasa 
Stagni, ex direttore del 
CTO e coordinatore sani¬ 
tario della stessa USL; e il 
dottor Vittorio Romanelli, 
ex coordinatore sanitario. 
A tutti i sanitari è stata 


contestata l’accusa di o- 
missione d’atti d'ufficio e 
turbativa di pubblico ser¬ 
vizio, per non aver dato se¬ 
guito alle richieste di 
riammodernamento delle 
attrezzature della sala rag¬ 
gi, avanzate in più occasio¬ 
ni dal primario del reparto 
del Centro traumatologi¬ 
co, professor Tito Cornell. 
Quest'ultimo era stato già 
chiamato in causa dai ma¬ 
gistrati proprio per aver 
continuato a lavorare con 
attrezzature non idonee e 
che avrebbero potuto cau¬ 


sare danni ai pazienti. Il 
professor Benincasa Sta¬ 
gni, nei giorni scorsi era 
già stato rinviato a giudi¬ 
zio per interruzione di 
pubblico servizio nella sua 
veste di ex direttore sani¬ 
tario del CTO. 

Un’altra notizia riguar¬ 
da l’incontro che avverrà 
oggi fra il sindaco Vetere, 
l’assessore Prisco e il pre¬ 
tore Amendola. Gli ammi¬ 
nistratori forniranno al 
magistrato una dettaglia¬ 
ta relazione dell'attuale si¬ 
tuazione sanitaria della 
capitale, dopo che nei gior¬ 
ni scorsi si sono consultati 
con i presidenti e i coordi¬ 
natori sanitari e ammini¬ 
strativi delle 20 USL di Ro¬ 
ma. 

Le commissioni di disci¬ 
plina, infine, tutte appro¬ 
vate mercoledì scorso dal¬ 
l’assemblea generale, sono 
già al lavoro per esamina¬ 
re i provvedimenti discipli¬ 
nari avviati dalle ammini¬ 
strazioni sanitarie nei con¬ 
fronti dei dipendenti degli 
ospedali. 

• In via della Vite, l’antica 
strada del centro storico 
cittadino, situata tra piaz¬ 
za di Spagna (via di Propa¬ 
ganda) e il vecchio Corso, è 
stato inaugurato il nuovo 
impianto di illuminazione 
pubblica. Alla cerimonia 
sono intervenuti l’assesso¬ 
re ai Servizi tecnologici, 
Tortosa, l’assessore al 
Traffico, Bencini, l’asses¬ 
sore al Turismo, Rossi Do- 
ria, il presidente della loca¬ 
le associazione tra com¬ 
mercianti, Ernesto Vagna- 
relll, e numerose altre per¬ 
sonalità. 



Sorprendenti risultati di una ricerca sociologica sulla Sapienza 



Università 
di classe 
anche con 
150 mila 
iscritti 

Franco Ferrarotti: 

«È un esempio di 
ateneo di massa 
cresciuto male» 


A novembre c'è stata la grande sor¬ 
presa: le iscrizioni alla « Sapienza », con¬ 
tro ogni logica previsione, sono aumen¬ 
tate di quasi il 6',. La 1 Università di 
Roma, questa grande città nella città, 
continua sempre a popolarsi di nuovi 
abitanti. Ma chi sono questi 150.000 
studenti? Da quali ceti sociali proven¬ 
gono? Con quali desideri e aspirazioni 
frequentano l'ateneo? Il rettorato c l'i¬ 
stituto di sociologia hanno cercato in 
questi ultimi anni di dare una risposta 
attendibile a questi interrogativi con 
una ricerca 'longitudinale» (che si ripete 
cioè nel tempo) per cogliere i cambia¬ 
menti intervenuti. Per il 1983 l'elabora¬ 
zione dei dati non è ancora completo, 
ma Franco Ferrarotti, docente di socio¬ 
logia e coordinatore della ricerca, ha già 
un’idea abbastanza definita di quelli 
che saranno i risultati più importanti. 

•L’università di Roma è ancora un’u¬ 
niversità di classe»: è la sua prima affer¬ 
mazione lapidaria. L’enorme numero di 
iscritti non ha cancellato questo carat¬ 
tere. 1 giovani che frequentano gli studi 
superiori provengono ancora in stra¬ 
grande maggioranza dal ceto medio ur¬ 
bano, mentre èscarsissima la presenza 
dei figli dei contadini e dei ceti rurali. 
•La "Sapienza" — dice ancora Ferrarot¬ 
ti — continua a riproporre il caso di una 
università di massa che non è diventata 
una università di tutti ». Questo salto po¬ 
teva essere compiuto, secondo il sociolo¬ 
go, solo creando una amplissima rete di 


infrastrutture culturali (biblioteche, la¬ 
boratori, ecc...) sociali (mense, dormito¬ 
ri, luoghi di aggregazione) capaci di far 
vivere pienamente e tutti la propria vita 
studentesca. Così non è stato: a Roma, a 
differenza dello Zambia, non c’è nem¬ 
meno un posto dove fermarsi a prendere 
un caffè e discutere con calma. A pagar¬ 
ne le conseguenze sono soprattutto i 
fuorisede (circa 1/3 degli iscritti) co¬ 
stretti a vivere in una situazione preca¬ 
ria, fatta di pensioni "miserabili’’, fiori¬ 
te come funghi intorno alla città univer¬ 
sitaria, e mense dalle file estenuanti », 
Ferrarotti avanza però un altro ele¬ 
mento ancora più preoccupante: •L’uni¬ 
versità di massa è oggi in realtà più 
chiusa di quella precedente al ’68». I 
rapporti con i docenti sono quasi scono¬ 
sciuti alla maggior parte degli studenti. 
Solo chi ha conoscenze familiari, dovute 
all’appartenenza ad un certo ceto socia¬ 
le, dispone di una vera guida accademi¬ 
ca. La selezione che in un’università 
•democratica e sociale» dovrebbe pesare 
su tutti senza distinzioni, colpisce inve¬ 
ce soprattutto i ragazzi provenienti dai 
ceti a bassa scolarizzazione. La carenza 
di infrastrutture è destinata a farsi sen¬ 
tire in modo sempre più drammatico. 
Dall’analisi dei dati si è scoperto infatti 
che è in aumento costante il pendolari¬ 
smo settimanale, mentre diminuisce 
quello giornaliero. Questa tendenza si 
traduce immdiatamente in una maggio¬ 
re richiesta di servizi e in un’alta parte¬ 


cipazione alle lezioni. 

Con quest 'ultimo elemento si passa a 
considerare un altro aspetto importante 
della ricerca: come si studia e perché si 
studia. •Un universitario che studia di 
più e legge di meno»: può sembrare un 
paradosso ed invece non lo è. Si vuol 
solo dire che gli studenti privilegiano 
sempre più il momento strettamente 
scolastico, la frequenza dei corsi, l’ap¬ 
plicazione sul manuale e sui testi pro¬ 
fessionali. Si riducono invece gli inte¬ 
ressi culturali, si leggono sempre meno 
saggi e libri non strettamente connessi 
all’acquisizione di una determinata pro¬ 
fessionalità. Per queste ragioni si assiste 
all’esplosione delle iscrizioni in quei 
corsi di laurea che preparano alle pro¬ 
fessioni ritenute temergenti» e più capa¬ 
ci di inserire nel mondo del lavoro. Tut¬ 
to però non è così lineare come potrebbe 
sembrare a prima vista: con questi unici 
criteri interpretativi non si riuscirebbe 
a capire ad esempio perché c’è una ri¬ 
presa della facoltà di lettere e filosofia, 
oppure perché siano sempre molto alte 
le iscrizioni a medicina, una fucina di 
futuri disoccu pati. 

Per Ferrarotti è stato uno sbaglio col¬ 
legare in modo meccanico laurea e mer¬ 
cato del lavoro. Igiovani delle classi me¬ 
dio-alte continuano ancora ad iscriversi 
a lettere, una facoltà dalla mentalità da 
•recinto privilegiato». In altri casi la lau¬ 
rea è considerata si un »pezzo di carta», 
ma un pezzo di carta che permette di 


non andare a fondo, una •ciambella di 
salvataggio» per rimanere ancorati al 
proprio ceto sociale anche quando si 
svolge un lavoro economicamente non 
soddisfacente. In una società con una 
forte redistribuzione di figure sociali e 
di reddito — dice Ferrarotti — un titolo 
universitario viene ancora considerato 
la via migliore per collocarsi meglio nel¬ 
la stratificazione sociale. Non è a caso 
allora che siano ancora molti i lavorato¬ 
ri, in stragrande maggioranza della pub¬ 
blica amministrazione (dei •veri e pro¬ 
pri privilegiati», da questo punto di vi¬ 
sta), che cercano in tutti i modi di arri¬ 
vare a quel fatidico »pezzo di carta» che 
permetterà loro il salto di status. 

L’ultima considerazione è indirizzata 
al ministero della pubblica istruzione, 
solo una mentalità tecnocratica, priva 
di ogni comprensione dei processi e del 
le aspirazioni della società, può preve 
dere nei prossimi anni uno sviluppo ze 
ro in discipline come psicologia, sociolo 
già, linguistica, in cui c’è invece una for¬ 
te richiesta (e le iscrizioni alla »Sapien 
za» stanno li a dimostrarlo). 1 connotai 
di un'università dal numero incredibile 
di iscritti, ma incapace — malgrado gl 
sforzi e i risultati positivi raggiunti — di 
offrire a tutti livelli alti di studio, si ag 
gra\crebbero ulteriormente. La scom 
messa dell'università •democratica e so¬ 
ciale» sarebbe definitivamente persa. 

Luciano Fontana 


Due grosse novità sul fronte del trasporto pubblico 

Roma-Lido, treni nuovi in arrivo 
Ostiense: «tapis roulant» al via 

Piano del Comune per il collegamento con Ostia - Dalla ferrovia al metrò 


Festa con il sindaco 
nella scuola-modello 
Visita «di studio» 
all’ospedale S. Andrea 

Vetere inaugura la media «Pestalozzi» 


Istituito daU’amministrazione comunale 

Servizio taxi speciale 
per gli handicappati 

Il trasporto è consentito per esigenze di lavoro, di scuola e di 
terapia - Le domande vanno indirizzate aU’VIII Ripartizione 


Carrozze ristrutturate, treni 
nuovi fiammanti per la Roma- 
Lido e tappeto mobile sotterra¬ 
neo per arrivare dalla stazione 
Ostiense a quella del metrò del¬ 
la Piramide: una raffica di no¬ 
vità per il trasporto pubblico. 
Ieri sono state presentate due 
vetture completamente ristrut¬ 
turate del trenino per Ostia. Al¬ 
la «prima, hanno partecipato 1’ 
assessote Bencini. i presidenti 
del Consorzio Trasporti e dell’ 
Acotral Martini e Siiceli, il di¬ 
rettore del ministero dei Tra¬ 
sporti. Calsecchi, il presidente 
della XIII circoscrizione. Farc¬ 
ia e rappresentanti del comita¬ 
to dei pendolari che recente¬ 
mente hanno dato vita a nume¬ 
rose manifestazioni di protesta 
per le tragiche condizioni in cut 
è ridotta la linea ferroviaria. 

Dalle officine, al ritmo di 
due a! mese, usciranno dodici 
vetture completamente revisio¬ 
nate come quelle consegnate ie¬ 
ri. Ma il Comune, che per la 
Roma Lido ha stanziato altri 
tre miliardi, ha in mente pro¬ 
getti ben più grandi e risolutivi. 
II consiglio comunale, tra non 
molto, sarà chiamato a decide¬ 
re su una proposta di acquieto 
di sei treni (36 vetture di cui 24 
motrici e 1? vagoni). La spesa 


prevista è di 100 miliardi in sei 
anni. 

Il progetto nasce sulla scia di 
una serie di opportunità offerti- 
dalie ditte (Fiat ed Intermetro) 
attualmente impegnate nell' 
ampliamento della rete metro¬ 
politana di Milano. Le vetture 
che si stanno producendo per il 
metrò meneghino potrebbero 
essere adattate ai binari della 
Roma-Lido. Il vantaggio è dop¬ 
pio. Innanzi tutto la spesa, no¬ 
tevolmente ridotta perchè e 
possibile sfruttare un unico 
progetto e la stessa linea di pro¬ 
duzione. Poi ì tempi di conse¬ 
gna: 18 mesi rispetto ai 3 anni 
che ci vorrebbero se si decides¬ 


se di ordinare ad altre aziende 
la costruzione dei treni. 

La seconda novità è il tapis 
roulant che permetterà ai pas¬ 
seggeri che sbarcheranno alla 
stazione Ostiense di raggiunge¬ 
re comodamente la stazione del 
metrò della Piramide. Due 
giorni fa il Consorzio trasporti 
del Lazio ha approvato la defi¬ 
lerà per l'appalto dei lavori: tra 
due anni il progetto sarà realtà. 
Il risultatoraggiuntoè fruttodi 
un intesa tra soggetti diversi: il 
Comune, il Consorzio regionale 
e le Ferrovie dello Stato. I lavo¬ 
ri. che costeranno dieci miliar¬ 
di. sono divisi in due lotti: uno 


Regione, bilancio provvisorio 

Il consiglio regionale, con il voto contrario del PCI. ha appro¬ 
vato nella seduta dì ieri una legge che autorizza la giunta all'c- 
scrcirio provvisorio del bilancio di previsione per l'Sf. l/asscsso- 
re al Rilancio. Gallenzi ha motivato la proroga con i ritardi 
causati dall'operazione di -rimpasto-. Il compagno Bagnato nel 
suo intervento ha sostenuto invece che il bilancio di previsione 
è stato presentato con grande ritardo c fuori dalle norme regola¬ 
mentari. Sempre ieri il consiglio regionale su proposta comuni¬ 
sta dopo un anno d’attesa ha approvato il regolamento della 
Consulta femminile. Tra gli altri provvedimenti presi dali'as- 
scmblea cY da registrare la ratifica di due delibere della giunta 
che garantiscono i finanziamenti attraverso la FILAS a favore 
di due aziende in crisi: la Yovon e la S1REM. 


di competenza delle F.S. e l’al¬ 
tro del Consorzio. 

Le novità (e anche in questo 
caso si tratta di risparmiare 
tempo e denaro) consiste nell’ 
esser riusciti ad appaltare tutta 
l’opera ad un’unica ditta: la 
•Goccioloni-. Inoltre, per quan¬ 
to riguarda l’attrezzaggio com¬ 
pleto dei due tunnel sotterra¬ 
nei. si è giunti ad una divisione 
precisa dei compiti: le F.S. met¬ 
teranno i soldi e il Consorzio 
realizzerà i lavori. Secondo 
Bruno Ceccarelli. consigliere 
comunista del Consorzio regio¬ 
nale. questa è una prova che 
enti diversi, se vogliono, posso¬ 
no lavorare insieme. 

«II tappeto mobile sta per es¬ 
sere steso — dice Ceccarelli — 
ora sarebbe auspicabile che il 
Comune rendesse concreto il 
progetto del parcheggio sotter¬ 
raneo di piazzale dei Partigiani 
dove potrebbe essere anche tra¬ 
sferito fair terminal di Fiumi¬ 
cino*. Già. perché una volta 
realizzato il nuovo tronco ferro¬ 
viario di collegamento con l’ae¬ 
roporto «Leonardo da Vinci, 
sarà possibile scendere da un 
aereo, prendere il treno e poi, 
una volta giunti ad Ostiense, 
scivolare sul tappeto mobile e 
imbarcarsi sulla metropolitana. 


Giornata impegnativa quella di Ieri per il sindaco Vetere 
con un lungo giro nella diciannovesima e ventesima circo¬ 
scrizione per visitare due scuole e l’ospedale S. Andrea. 

Primo appuntamento alla Pestalozzi, la nuova media i- 
naugurata appunto ieri e che servirà a eliminare i doppi 
turni della contigua Stefanelli. La nuova scuola è fornita di 
tutti l più moderni servizi e anche di una piscina. La cerimo¬ 
nia è stata vissuta con molto entusiasmo dàgli studenti che 
affollavano la palestra. Entusiasmo anche tra i 700 pìccoli 
dell’elementare e materna di via Fosso del Fontaniletto dove 
il sindaco si è recato successivamente. Qui i ragazzi hanno 
anche inscenato un presepe vivente e fatto poi una grande 
festa, con la partecipazione della gente del quartiere. 

Al termine del suo giro, Vetere è andato a visitare l’ospeda¬ 
le S. Andrea, per constatare di persona la situazione sanitaria 
della ventesima circoscrizione. II Sant’Andrea deve soppor¬ 
tare da solo il carico di una zona enorme, in quanto il nuovo 
edificio che dovrebbe sorgere sul raccordo anulare è pratica- 
mente bloccato dalla mancanza di finanziamenti. Il sindaco 
si è impegnato con il professor Piersanti, primario del labo¬ 
ratorio, a lavorare per garantire al Sant’Andrea la migliore 
funzionalità. 

I problemi delle strutture sanitarie a Roma sono sempre 
all’attenzione di tutti, anche di chi non è addetto ai lavori o di 
chi in realtà non ha alcun bisogno di cure. È il caso di Cesare 
Togni, direttore del circo omonimo che per chiedere la solle¬ 
cita riapertura del Forlaninl, chiuso per ristrutturazioni do¬ 
po un procedimento della magistratura, organizzerà per 
martedì prossimo un numero particolare. Due o tre elefanti 
accompagneranno... in Campidoglio venticinque atleti che 
peroreranno così gli interessi dei Forlanini e del suoi malati. 
Per questi il circo Togni organizzerà il prossimo 28 dicembre 
uno spettacolo. 


Uno speciale «servizio taxi» è stato i- 
stituito dal Comune per gli handicap- 
pati che soffrono di difficoltà motorie. 
Ne potranno usufruire tutte le persone 
che per malattia sono escluse dall’uso 
dei mezzi pubblici e che godono di un 
reddito non superiore ai 24 milioni an¬ 
nui. Il trasporto è consentito per esi¬ 
genze di lavoro, di scuola, di terapie e 
attività sociali. Le domande dovranno 
essere indirizzate all’ottava ripartizio¬ 
ne. 

La decisione, presa martedì scorso 
nel corso della seduta della giunta, fa 
parte di un programma più complessi¬ 
vo dell’amministrazione volto all’elimi¬ 
nazione delle barriere cittadine e la 
creazione di soggiorni estivi, case, fami¬ 
glia, centri polivalenti e culturali e si 
avvale della disponibilità delle coopera¬ 
tive «Autoradio taxi» c «Taxi Radio Ro¬ 
ma». L’iniziativa, che per il momento 
avrà un carattere sperimentale, costerà 
circa sette miiioni. 

•È un provvedimento — ha detto Te¬ 
resa Anareoli consigliere comunale co¬ 
munista e membro di gestione della 
USL RM 9 — con caratteristiche oppo¬ 
ste agli indirizzi assunti dal governo 
che con la legge fiananziaria e il decreto 
del mese scorso penalizza di fatto i ser¬ 
vizi sociali destinati agli anziani, porta¬ 
tori di handicap, tossicodipendenti e 
sofferenti psichici. Negli ultimi anni gli 


interventi per gli handicappati a Roma 
sono stati incentivati e i risultati rag¬ 
giunti sono il frutto delle lotte di fami¬ 
glie e associazioni che hanno richiama¬ 
to l’attenzione della giunta di sinistra 
sensibile alle esigenze dei cittadini più 
svantaggiati e in difficoltà». 

Contemporaneamente anche il grup¬ 
po comunista della Regione ha cercato 
di dare risposta alla complessità dei 
problemi legati alla tematica dell’han- 
dicap. 

Una proposta di legge presentata al 
consiglio prevede tre possibilità per 
consentire l’accesso al pubblico eserci¬ 
zio, favorire una maggiore mobilità per 
gli handicappati gravi e che possono es¬ 
sere assunte dai comuni. La prima ri¬ 
guarda l’acquisto e l’allestimento di 
mezzi di trasporto tali da consentire la 
fruibilità per quanti hanno gravi diffi¬ 
coltà di deambulazione e assicurare la 
sicurezza durante il percorso. 

È prevista inoltre l’utilizzazione privi¬ 
legiata del «trasporto taxi» e l’uso di 
mezzi specifici. Per i Comuni del Lazio 
che per far fronte alle esigenze imposte 
dal traffico e dalla circolazione e per 
garantire la mobilità di cittadini con 
gravi difficoltà motorie decidono di i- 
stituire tali servizi, nella proposta di 
legge sono previsti anche interventi in¬ 
tegrativi per il cinquanta per cento del¬ 
le spese sostenute. 


La protezione 
civile nuova 
materia di 
insegnamento? 


L'tnserimento della prote¬ 
zione civile come materia di in¬ 
segnamento nelle scuole e l'or¬ 
ganizzazione di corsi di infor¬ 
mazione e formazione al v\,lon¬ 
tanalo per gli studenti di Roma 
e provincia sono stati al centro 
dell'incontro che il vicepresi¬ 
dente della Provincia Angiolo 
Marroni ha avuto con il provve¬ 
ditorato agli studi di Roma, 
dottor Giovanni Grande. In 
questo senso, è stata decisa la 
costituzione di una apposita 
commissione 


• Wojtyla, Recgan, Gheddafi, 
Khomeini, Pertim. Schimdi, 
Carter. Andreotti, Crasi, Spa¬ 
dolini, Berlinguer e tante altre 
personalità politiche danno la 
loro immagine ai volti delle fi¬ 
gure in costumi d’epoca del 
«presepe della pace» inaugurato 
ieri in piazza Poli a Roma. La 
mostra è aperta nell'oratorio 
del S. Sacramento dalle 9,30 al¬ 
le 13 e dalle 15.30 alle 20 (saba¬ 
to e festivi 9,30-20). 



£ una delle iniziative che 
fanno parlare già prima di co¬ 
minciare. la definizione di Re- 
natoNicohni è un po' il bigliet¬ 
to di presentazione della mo¬ 
stra fotografica •fi mondo a 
Soma, le cime diverse nella 
città» Dal 29 dicembre cl 29 
gennaio questo allestimento 
— curato da'd'cgenzia Agf con 
l'ausilio di un comitato scien¬ 
tifico presieduto da Alfonso Di 
Nola, m collaborazione con /' 
assessorato alla Cultura — 
sciorinerà i panni sporchi del¬ 
la nostra coscienza II proble¬ 
ma della presenza di etnie di¬ 
verse a Roma — migliaia e mi¬ 
gliaia di persone — è sovente 
rimosso, occultato, ha aggiun¬ 
to Sicohr.i nel corso della con¬ 
ferenza stampa di presenta¬ 
zione della mostra Se la città 
non registra fenomeni di raz¬ 
zismo esiste però una sorta di 
tolleranza repressiva che con¬ 
cretamente rende l’esistenza 
di queste persone durissima, 
spesso drammatica 

La mostra, che si terrà in 
quel crocevia di gente diversa 
che è la stazione Termini, con 
le cinquecento splendide im¬ 
magini di Adriano Mordenti e 


Mostra sulle etnie alla stazione Termini 

Il mondo a Roma: 500 
immagini raccontano 


Mimmo Frassineti, può essere 
un momento importante per 
una riflessione sincera e non 
condizionata da schemi pre 
concetti E comunque sarà uti¬ 
le per la conoscenza o l'appro¬ 
fondimento della storia delle 
diverse etnie, del loro spessore 
culturnle, delle loro condizioni 
di vita sociale ed economica a 
Roma. La stazione Termini co¬ 
me luogo espositivo- ora è sta¬ 
ta una scelta obbhcata per T 
impossibilità di utilizzare altri 
luoghi; ma nel futuro, ha detto 
Nicol «ni. potrà essere utilizza¬ 
ta stabilmente , per dare un' 
immagine della città (disponi¬ 
bili in tal senso sono anche il 
ministro dei Trasporti e il di¬ 
rettore compartimentale delle 
FFSS). 

Sei corridoio compreso tra 
la biglietteria e » binari verrà 


j installalo un grande schermo 
dove sarà proiettata una se¬ 
quenza di immagini di 15 mi¬ 
nuti. accompagnata da un 
commento in italiano il cui le¬ 
sto sarà disponibile anche in 
quattro lir.gue. Nel salone del¬ 
la biglietteria invece ci saran¬ 
no degli stands. curati dai ca- 
poverdiani, dat filippini, dagli 
eritrei, ma anche dai sindaca¬ 
li, dai rom, gli zingari: in mo¬ 
stra foto, prodotti artigianali, 
documenti. Nei locali di via 
Gioititi (numero 34) una sala 
ospiterà gli incontri che si ter¬ 
ranno a partire dal 3 gennaio; 
quattro i temi, il pregiudizio, 
la paura, la legge, il rifiuto. 
Sempre in questa sala sarà e- 
sposta la riproduzione del ma¬ 
scherone di via Giulia (ne 
sgorgherà del vino che sarà of¬ 
ferto a tutti i visitatori), quel¬ 


la originaria era il segno di 
ringraziamento della confra¬ 
ternita dei bolognesi che si in¬ 
stallarono a Roma nel '400 per 
avere ritrovalo il quadro dei 
propri santi protettori. 

Quella dei bolognesi è una 
delle tante confraternite arri¬ 
vate a roma. crocevia da sem¬ 
pre di diverse culture e di di¬ 
versi popoli. Alla ger,te arriva¬ 
ta da diverse regioni d'Italia 
in questi nostri anni, sarà de¬ 
dicato uno dei quattro audio¬ 
visivi in proiezione in un'altra 
sala di via Giohtti. Calabresi, 
lucani, abruzzesi, con i fram¬ 
menti della loro stona, così co¬ 
me la conservano gelosamente 
nella città della loro immigra¬ 
zione, saranno presentati al 
pubblico. Gli altri audiovisivi 
saranno dedicati alla comuni¬ 
tà ebraica, ai popoli del Terzo 
Mondo e ai rom infine. La fe¬ 
sta di Capodanno alla stazione 
avrebbe dovuto segnare il mo¬ 
mento «spettacolare» dell'in¬ 
contro tra le diverse etnie e i 
romani: ma motivi «tecnici» ne 
hanno sconsigliato qui lo svol¬ 
gimento e lo spostamento sot¬ 
to la galleria Colonna. 

r. la. 


Prof, dell’artistico 
ricorrono al Tar 
contro il provveditore 

Quattro giorni di corso superveloce al Provveditorato e poi 
sessanta insegnanti di liceo artistico sono stati inviati come «so¬ 
stegno* per gli handicappati. La decisione delle autorità scolasti¬ 
che ha suscitato, era inevitabile, proteste a non finire. I primi a 
lamentarsi, ovviamente, sono gli insegnanti i quali giudicano 
questa manovra dannosa per tutti. Per loro stessi che in quei 
quattro giorni non hanno potuto certo acquisire tutta quella 
professionalità necessaria a seguire a livello scolastico un porta¬ 
tore di handicap. 

Ma la decisione del Provveditore non va bene neppure per i 
licei artistici dove da un giorno all'altro rimangono scoperte 
numerose cattedre. E non va a genio neppure agli insegnanti di 
sostegno agli handicappati che rimangono senza lavoro perché 
al loro posto seno stati estemporaneamente inviati i colleghi dei 
licei artistici. Questi insegnanti avevano conseguito l'abilitazio- 
ne grazie ad una legge dell'80 (la numero 270). Fino ad allora 
avevano svolto una funzione di assistenti ai professori degli 
artistici (in questo tipo di licei ogni cattedra è infatti ricoperta da 
due persone). Alcuni di questi assistenti furono abilitati subito, 
altri attraverso un concorso abilitante speciale. 

In una circolare si precisò, poi, che questi insegnanti doveva¬ 
no essere utilizzati 311'intemo del loro distretto scolastico e in 
insegnamenti affini a quelli svolti fino ad allora. Anche per 
questa ragione ora protestano: hanno già inviato esposti al Tar e 
alla Procura della Repubblica 
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Psichiatria nel Lazio, anno 
zero? A cinque anni dal varo 
della «ISO» c a sei mesi di una 
faticosa e travagliata legge re¬ 
gionale sembra che nulla si 
muova. Anzi, stando alla de¬ 
nuncia alla procura della Ile- 
pubblica del comitato in dife¬ 
sa della «180*, si assiste ad un 
pericoloso regresso su punti 
fermi ormai acquisiti, come il 
blocco dei ricoveri negli ospe¬ 
dali psichiatrici. Il quadro de¬ 
solante e quello stesso tante 
solte denunciato: in tutta Ro¬ 
ma 19 posti letto per i casi di 
crisi acuta, dislocati in tre o- 
spedali dote le uniche «cure* 
sono dosi massicce di sedatili 
o la contenzione, in ambienti 
indecenti da tutti i punti di vi¬ 
sta: nessuna struttura alter¬ 
nati! a (come comunità protet¬ 
te o case-famiglia) mentre i 
servizi territoriali sopravvilo- 
no (tranne qualche rara ecce¬ 
zione) stentamente, senza 
mezzi e personale. l’ppure nel¬ 
la legge regionale si parlai a di 
dipartimenti, da attuare su 
progetti presentati dalle stesse 
LSI., sulla base delle proprie 
specifiche esigenze e si preie- 
deia la cancellazione degli 
scandalosi servizi di diagnosi 


Denuncia alia procura della Repubblica 


Manicomi, ora si 
torna indietro 
A Guidonia 60 
malati ricoverati 


e cura, attraverso l’attuazione 
di cinque posti letto «d’emer¬ 
genza* per ogni Unita sanita¬ 
ria. 

fn realtà, dicono i compo¬ 
nenti del comitato, all’assesso¬ 
rato regionale non sono arri¬ 
vati neppure i 59 progetti per 
attuare i dipartimenti: quelli 
delle 20 USL di Roma sono fer¬ 
mi presso la commissione sa¬ 
nità, gli altri n non ci sono o 
sono carenti e incompleti. 
Quanto alla commissione con¬ 


sultiva e di coordinamento, 
previste dalla legge come stru¬ 
menti di applicazione non so¬ 
no state dalla Regione né no¬ 
minate ufficialmente, nc si so¬ 
no mai riunite, mentre i sette 
esperti previsti pare che siano 
stati scelti non sulla base della 
competenza c professionalità, 
ma con tutt'altri criteri. 

i\la c’e un fatto ancora piu 
graie. All’ospedale psichiatri- 
co prii ato di Guidonia, dal lu¬ 
glio scorso si e ripreso a ricoi e- 


rare: 60 pazienti, per la mag¬ 
gior parte dei casi giovani so¬ 
no stati rinchiusi in un luogo 
che non può che essere defini¬ 
to manicomio. La Regione dal 
canto suo e di «rinforzo*, ha 
nell’82 aumentato le rette di 
tutti e cinque gli ospedali psi¬ 
chiatrici del Lazio di 1 mila li¬ 
re per degente al giorno, spen¬ 
dendo complessivamente per 
la psichiatria convenzionata 
52 miliardi l’anno. In tutto ciò 
il «comitato di difesa della 
180 - non solo ravvisa la prova 
che si intende con i fatti man¬ 
tenere in piedi i manicomi, 
mentre sulla carta sono stati 
cancellati, ma addirittura ipo¬ 
tizza il reato di distribuzione 
di pubblico reato. Perché — di¬ 
cono — c’è una legge naziona¬ 
le (c quella regionale lo riaf¬ 
ferma) che prevede la chiusu¬ 
ra degli ospedali psichiatrici. 
Entro 1*81 sarebbero dovute 
cessare tutte le convenzioni e 
spostare l’assistenza sul terri¬ 
torio con tutta una serie di ri¬ 
sposte alternative. L’anno do¬ 
po invece tutte le convenzioni 
restano in piedi e anzi si au¬ 
menta il loro finanziamento. 
Ma cosa si potrebbe fare con 


quei 52 miliardi per garantire 
ai pazienti e alle loro famiglie 
(che sono i primi a pagare que¬ 
sta assurda situazione) il so¬ 
stegno c l'aiuto necessario? 
Per esempio si potrebbero as¬ 
sumere 2 mila persone, oppu¬ 
re impiantare nuove c ade¬ 
guate sedi. Un servizio territo¬ 
riale di media grandezza (per 
una popolazione di circa 150 
mila abitanti) costa G00 milio¬ 
ni l’anno. Se ne potrebbero 
mantenere adeguatamente 
quasi cento!... E invece si pre¬ 
ferisce rimpinguare i privati e 
lasciare che i inatti c le loro 
famiglie si arrangino. Certo, 
anche fra le associazioni di fa¬ 
miliari ce ne sono alcune, co¬ 
me la Diapsigra, che puntano 
esplicitamente a far riaprire i 
manicomi, ma ce ne sono altre 
come la Sarp e i’Arap che sono 
disponibili a condurre batta¬ 
glie di cui si vedano tuttavia i 
risultati. Ultimo punto dolen¬ 
te il personale: quasi tutto pre¬ 
cario e per ciò stesso inadatto 
a rivestire un ruolo fonda- 
mentale all'interno dell’assi¬ 
stenza psichiatrica. 

Anna Morelli 


Quindici 

miliardi 

all’Ente 

Eur 

Saranno 
saldati 
i debiti 


Presto i debiti dell'Ente Eur 
saranno saldati. Quindici mi¬ 
liardi, infatti, affluiranno nel¬ 
le casse dell’Ente grazie ad un 
proi i edimcnto approvato dal¬ 
ia commissione interni della 
Camera. È stato il prefetto 
Porpora, avvisato dal sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
consiglio, Giuliano Amato, a 
mettersi in contatto con i nu¬ 
merosi creditori dell’Ente per 
informarli della novità. Come 
e noto la gestione commissa¬ 
riale dcH’I.ntc c controllata di¬ 
rettamente dalla presidenza 
del Consiglio e la gestione am¬ 
ministrativa dell'80 è stata fal¬ 
limentare: ì debiti, da tre mi¬ 
liardi, sono saliti a circa 10, co¬ 
me sostiene l’attuale commis¬ 
sario. L’Ente Eur figura tra 
quelli da sciogliere, ma ancora 
i ii e in una sorta di ambiguità 
giuridica e amministrativa. Il 
capo dell'ufficio legislatii o del 
ministero del tesoro sostenne 
nell’82, a nome dello stesso di¬ 
castero, la necessita di proce¬ 
dere alla restituzione del quar¬ 
tiere ai poteri costituzionali di 
gestione dell’ente locale terri¬ 
toriale, cioè il Comune. Ma il 
Comune non e mai riuscito a 
far valere il suo diritto c intan¬ 
to i debiti crescono. 


Feste 
tranquille 
per gli 
«ospiti» 
del 

canile 
di Roma 


Una ordinanza che sospen¬ 
de le esecuzioni al canile mu¬ 
nicipale di Roma fino a dopo 
le feste c stata firmata dall’as¬ 
sessore alla sanila Franca Pri¬ 
sco, su richiesta del presidente 
dell’8* commissione del consi¬ 
glio comunale, Benzoni. La 
decisione, sollecitata anche da 
una petizione della Lega na¬ 
zionale per la difesa del cane, è 
stata salutata con gioia dagli 
zoofili romani, che da oltre un 
anno seguono la battaglia de¬ 
gli enti protezionisti per otte¬ 
nere l’abolizione del canile, 
definito «lager», di Porta Por¬ 
tese. I.a commissione sanità 
Ila inoltre invitato i rappre¬ 
sentanti della Lega c dell’En* 
pa ad un incontro, previsto 
per la metà di gennaio per di¬ 
scutere le proposte degli enti 
per una soluzione definitiva 
del problema. I.a Lega per la 
difesa del cane, in una sua no¬ 
ta, ricorda le varie fasi della 
lotta per risolvere la situazio¬ 
ne del canile di Roma: dalle 
dimostrazioni per ottenere un 
miglioramento nelle condizio¬ 
ni uei cani nelle gabbie comu¬ 
nali: alla richiesta di affida¬ 
mento degli animali al rifugio 
della Lega ad Acilia, alla re¬ 
cente manifestazione in Cam¬ 
pidoglio. 


Musica e Balletto 


( TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì 30 dicembre alle ore 20 30 «Prima» (in abb.. 
(agl n 6) La Panciuta del West di G Puccini. Mae¬ 
stro direttore e concertatore Giuseppe Palane. Maestro 
del Coro Gianni Lazzari. Reg.a d: Mauro Bolognini Sce¬ 
ne di Mano Ceroli Interpreti principali Galla Savova. 
Cornetiu Murgu. Gian Piero Mastromei. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Domani alle 22 30 Presso la Chiesa di S. Agnese 
(Piazza Navone) Concerto per la Notte di Natale. 
Messa in He Maggioro di L Leo. Composizioni Sacre 
inedite di G B. Purgolesi Maria Grazia Carotassi (sopra¬ 
no). Marcello Peca (direttore). Piero Cavalli (maestro 
del coro) La seconda parte del Concerto avrà luogo 
durante la Santa Messa di Mezzanotte. Ingresso gratui¬ 
to 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli. 
ló/A - Tel 5283194) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
detta registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel 5283194. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA AL FORO 
ROMANO 

11 25 dicembre a’Ie oro 18: Concerto familiare por il 
Natale. Organista Y.E. Goattschn. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

V' Corso Incornale (dal 2 7 dicembre 83 al 6 gennaio 
84) basato sul'a tecnica di Martha Graham Tenuto da 
Elsa Piperno e Joseph Fontano 
GHIGNE (Via de'le Fornuv. 371 
Al'e 17 30 Centro Internaziona'e Studi Oivulnazione 
della Musica Italiana Susanna Rigacci (soprano) 111- 
P/em.o concorso Maria Callas. Musiche di Pergo-'esi. 
Scarlatti, Vivaldi. Mozart. Rossini. Verdi. Bellini. Doni- 
zetti 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone 3 - Tel 
8940061 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per I anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria tessitura, pittura e danza (classica, moderna, 
ae-obica) 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acciari. 40 
- Via del Pelleg-mo - Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per (utt: gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III, scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori dal lunedi al venerdi dalle 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21 15. La Mandragola di N Ma-chiavelli: con 
Sergio Ammirata 
BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Alle 20.15 La Coop G.T P. presenta Gaetano Mosca in 
Soldato «empiita... «empiici» di Gaetano Mosca e 
Marco Luly. Regia di Marco Luly. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1/A) 

Alle 2130 Memoria di un pazzo di Roberto Lena da 
Gogol Regia di Antonio Saimes; con Antonio Sattnes 
CENTRALE IVia Celsa. 6) 

Alle 21 15 la Compagnia Corte del Catapano di dan¬ 
ti o Conti presenta CLAC di Claudio Conti. Alla luce e 
relj'ombra del mimo. Libera drammatizzazione del Dot¬ 
tor Jekitl e mister Hide di Robert Lewis Stevenson. 
CENTRO MALAFRON(TE (Via dei Monti di Pedalata. 
161 

Fmo al 7 gennaio (presso il centro anziani) mostra di 
pittura grafica collettiva Dalle 16 atte 20. festivi dalle 9 
alle 13 

DELLE ARTI (Via S-afca. 59 Tel 4758598) 

Alle 20 45 La Compagnia Stabi'e Delle Arti presenta 
Cheri di Colette e March3nd con Valeria Valeri Reg-a 
d. Paolo G'uranna Scene di Gianfranco Padovani 
DELLE MUSE (Via Forr,. 43 - Tel 862949) 

Alle 21 15 L'Allegra Brrga'a presenta L'Odissea dr 
C-ufuii. Inseano. Cinque Regia d» Massimo Cinque 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 462114) 

Aile 20 45 (abb. L/l) la Compagnia Teatro cfArte 
presenta Pupetta Beniammo e Rosalia Maggio m 
E*... ’rva «ara a’ ... Maggio spettacolo ideato da An- 
tomo Colenda Musiche di Mano Pagano. Scene di Ni¬ 
cola Rubertetti Regia d> Antonio Colenda 
Eli - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Ripeso 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel 6754585) | 
A r e 20 45 (Tizno ÌO/SH e atte 20 45 (1* repl.ca 
turno B) la Compagnia Teatro d Arte presenta Gasto¬ 
ne Moschm m Sior Todero Brontolo*» ck Carlo Gol do¬ 
ni. con Madda=cna O'poa Regia di Anton-o Ca'enda 
ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tei 
67947531 

Ai'e 21 £ 1 turno spedate) Pappe e Berrà scherzo in 
musica m due tempi Regia di Lamberto Lamert-m con 
Peppe Barra e Concetta Farra Musiche c!< Eugeno 
Bennato _ 

ETI - VALLE (Via del Teatro Va5e. 23/A - Tel 
6543794) 

Ale 17 ti picc&o Teatro <k Milano presenta la tem¬ 
pesta <k W Shakespeare. Regia ck Gorge» Stret te- 
CHIOME (V.a delle Fornaci. 37 - S P-etro - Tel 
63722941 

A.'e 21 L'Ereditiera ck Henry James, con t'eana Gh-o 
r». Vitto-'o Sa-ipcV Aurora Trampus. Edoardo Scavo 
fieg-a di Giuseppe Veretucci Scene d> Giovanni Agosti- 
ruca 

GIULIO CESARE (Via* G.u'o Cesare 229 - Tel 
3533601 

A 'e 2 1 Nu turco oapulrtano di Ed jardo Scarpetta 
Reca d. Eduardo De F>..ppo con luca De F>l ppo 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI (V.a Cassia 
871 Te: 3669800) 

Ate 21 15 La scampagnata da Arrapa' Reg-a di 
Cario Mrabe’ii. con 4 CcOtt.vo Teatrae de «• Nuovi 
Gobbi» i Arca 

LA COMUNITÀ (V a G-g. Zanaio. 11 
Ade 2 1 30 la Comunità Teatrae italiana presenta Ac¬ 
cademia Acksrmsnn Regia di Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Collegio Romano, 
l - Tei 6783148 - 67972051 

SALA A Atte 21.30 R Gruppo ATA deetto da Carlo 
Aighrero presenta Sc'veik a buon soldato di Jaro- 
s av Hasefc Rega <k Gian Franco Mazzo™, con Sandra 
Bonorr.i. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri 
SALA B A'te 17 «Puma» La Compagnia Mimo-Clown 
la Mei.ama.-cia presenta Alice ed I Cartoon a. scritto 
e diretto da Fab>o Effe Con Mass*m liano Scarpa, An¬ 
dre Scapicchi. Massimo Fabia™ e lo stesso Effe Ql 
SAIA C Riposo 

METATEATRO (Via Marne” t» 

A.'e 21 30 La Compagnia A(be di Verhaeren presenta 
Mondi peraffofi con Marino Cavallo, luigi Oadma ir- 
manna Montanari. Marcella Nonni Regia ck Marco 
Martinelli Gabrieli • 

MONGIOVfNO (Via G Genocchi 15 • Tel 5139405) 

A 'e l 7 30 R regno della terra di M Sov-enno. con 
G >a Morgov.no Leonardo M.an Mano Tempesta 
Regia à< G Maestà 


PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 1 t) 

Alle 21. Assessorato Cultura Comune di Roma e Teatro 
Studio presentano A caso di Tommaso Landolfi. Regia 
di Lorenzo Salveti; con Aldo Reggiani e Barbara Valmo- 
rtn Vendita biglietti orano spettacolo L. 7.000. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/A) 

Alle 21 15 Knndiskij Point di e con Caterina Casini 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 20 45. Sto romane testo e regia di Enzo Liberti, 
con Anit j Durante. Leila Ducei. En 2 o Liberti Musiche di 
Bruno Nicola] 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4756841) 

Alle 2 *• Luigi Rotundo presenta Massimo Ranieri in 
Barnum con Ottavia Piccolo. Regia di Coltorti e Buddy 
Schwab. 

TE ATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
573089) 

Alle 21 Spettacolo di «Breaking and Electric Boogie» 
con i danzatori di strada di New York Magnificent 
Force D.J. Marco Sacchetti IUltima replica). 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Te! 
6544601/2/3) 

Aile 21. Teatro Emilia Romagna presenta Katerina 
Ivanovtia di Léonard Nikolaevic Andicev. Regia di 
Giancarlo Cobelli 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel 6543735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 30. Silvana De Santis e 
Claudio Carafoli in Cocu et Cocotte serata erotica di 
fine '800 di Mario Moretti De Feydeau. Labuche e 
Courteline Regia di Massimo Cinque 
SALA GRANDE - Alle 21 La Cooperativa I T. presenta 
Pintcr a serate alterne, con Benedetta Buccellato e 
Sergio Castellato. Regia di G Carlo Sammartano Mar¬ 
tedì. giovedì, sabato Un leggero malessere. Merco¬ 
ledì. venerdì, domenica II calapranzi. 

SALA ORFEO Atte 21.30. Napoletano pentito di e 
con Pcppe lanzetta Regia di Salvatore Nappa 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraca Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 151 
Alle 2 1. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta Ru¬ 
mori fuori scena di Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini 

TEATRO IN TRASTEVERE (V*colo Moronr. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Alle 2 1 Daniele Formica ed Emanuela Giorda¬ 
no m Madri e figli di Formica, Gerosa. Giordano. 
SAla B: Atte 21.15. L'Associazione culturale Isadora 
Ouncan di Nicoletta Gavotte presenta Suite funaira 
serata di danza moderna. 

SALA C: Atte 21.15. La compagnia Teatro di Clara 
Co'osimo presenta Watt di Samuel Beckett: con Clara 
Colos'mo e Claudio Coli. (Ultimo giorno). 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - 
Tel. 7372771 

Atte 2 1 .30 Guarda il mondo coma è tondo di Isido- 
n e Fantone; con Mmnie Minopno. Susan Streams. 
Achei M oran e la partecipazione di Ramella. 

TEATRO PICCOLO Ol ROMA (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 58951721 
Atte 21. La Coop «Teatro de Poche» presenta. Mimmo 
Suracc <n Medea al telafono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nanà. 

TEATHO SPAZIOUNO (Vicolo Galvani. 65 - Tel 
5896974) 

Laboratorio di esercitazioni sceniche diretto da Luigi 
Proietti. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 

Atte 21.30. Aleph Teatro presenta Rigoletto da «Le 
roi s'amuse» di Victor Hugo. Regia di Ugo Margio; con 
Sergio Reggi. Barbara Di Lorenzo . Daniela De Silva. 
UCCELLIERA (Viale del! Uccetbera. 451 
Atte 18. Associazione Musicale Beat 72 presenta Con¬ 
tarti di musica di Autori Contemporanei. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Il ritorno dello Jadi di R Marquand - FA 
(15-22 301 L. 6000 

AIRONE (Via Lidia 44 - Tel. 7827193) 

La chiava ck T. Brass • DR (VM 14) 

(16-22 30) L 5000 

ALCYONE (Via L rk Lesina. 39 - Tel 8330930) 
Wargames giochi di guerra di J. Badnam - FA 
(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (V a Repelli. 1 - Tel 295803) 

Riposo 

L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetto. 101 
T»l 47415701 
Film per adulti 

110 22 301 l 3500 

AM3ASSADE (Via Accaserma Agiati. 57-59 - Tei 
5408901) 

Il riterno dello Jedi zi M Marqjard - FA 
(16-22 30) L 5000 

AMERICA (Va Nata'* del G-ande. 6 - Te! 5816168) 
Segni particolari basissimo con A Ce (emano - C 
(15 50 22 301 L 5000 

ANTARES (Via’e Adriatico 15 - Tel 890947) 

Zelig di e con W Ai'en - DR 

(16-22.30) L 5000 

ARISTON (V a Gcercoe 19 - Te* 353230i 
Questo e quatto con N Manfredi. R Pozzetto - SA 
116-22 30) L 6000 

ARISTON II (Catena Cetonia - Tei 6793267) 

n libro delle giungla • DA 

115 30-22) L 5000 

ATLANTIC (Via T.,sedata 745 - Tel 761C656) 
Questo e quatto ccn N Manfredi. R Pozzetto - Sa 
(16 22 301 L 4000 

AUGUSTUS (Corso V E'”.a-.ue i e 203 - Tel 655455i 
Wargames giochi di guerra J Badham - FA 


(Via deg'i Scpcfv 


(16-22 30i 

AZZURRO SCIFI0N1 

281390) 

Il pianeta azzurro 

(20 30) 

BALDUINA (P.azza detta BakJuma 52 • Tel 
Staying olivo cor. j Travolta - M 
116 15-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barbennt) 

FF.SS. di e con R. Arbore - C 
(16 22.30) 

BLUE MOON (Via d« 4 Canto™. 53 • Tei 
Film per adulti 
(16-22 30) 

BOLOGNA (Via Starava. 7 - Tel 4267761 
Vacanza di Natale con J Cai* • C 
(15 30-22 30Ì L 5000 

BRANCACCIO (V.a MerUana 244 - Tel 735255) 
Vacanze di Natala con J. Cali - C 
(15 30-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuteolana. 950 - Tei 7615424) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con l Ferrari E 

Gnrg* • S 

(16 22 30) 

CAPlTOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 

Il libro delta giungla - DA 

115 30-22 30) 


L 4000 
84 - Tel 


L 3000 
3475S2) 

L. 5000 


L 7000 
4743936) 

L 4000 


L 4000 


l 5000 



Scelti per voi 


Zelig 

Antares. Africa. Esperia 
Mai dire mai 
Etoile. Empire 
Fanny e Alexander 
Quinnetta 
D'amore si vive 
Rialto 

Carmen story 
Rivoli 


Nuovi arrivati 


Il ritorno delio Jedi 

Adriano. Ambassade, Archi- 
mede 

New York. Universal 
La chiave 

Airone. Holtday. 

Majesàc. Quattro Fontane 
Wargames giochi di guerra 
Alcione. Augusius. 

Le Ginestre 


Segni particolari bellissimo 
America, Fiamma A. 

King, Paris 
Questo e quello 
Ariston. Atlantic, 

Quirinale. Ritz 
Staying Alive 

Balduina. Del Vascello, Rex 
FF.SS. 

Barbe-rin< 

Vacanze di Natale 

Bologna, Brancaccio. Eden. 
Embassy. Gregory. NIR 

Sapore di mare 2 un anno 
dopo 

Bristol. Garden, Giardino, 
Savoia 

Fantozzi subisce ancora 
Raale. Rouge et Noir, Royal 
I misteri dei giardino 
di Compton House 
Capranichetta 


Flashdance 

Cassio, Espero, Ntagara, 
Diamante. 

Nuovo, Palladium, Ulisse 
Lo squato in 3D 

Cola di Rienzo, Supercinema 
il tassinaro 
Eurcine, Europa, 

Maestoso, Metropolitan 
Flirt 

Fiamma B 

i ragazzi della 56* strada 
Gioiello 

Hammett indagine a China- 
town 
Farnese 


Pejr i più piccoli 


Il libro della giungla 
Ariston 2. Capitol. 
Golden. Induno 
Brisby il segreto di Nimh 
Capramca 
Mary Poppins 
Verbano 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giano: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Brisby a il sagrato di Nimh - DA 

(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
67969571 

I misteri del giardino di Compton House di P 

Greenaway - G 

(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Flashdance di A. Lyne - M 

115.45-22.151 L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rierzo. 90 - Tei. 

350584) 

Lo squalo 3 in 30 di J. Alves - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Staying olive con J. Travolta - M 


74 • Tel 

Calè - C 


L 

380188) 


4000 


5910986) 
Sordi - SA 

865736) 
Sorca - SA 


L. 6000 


L. 6000 


L 6000 


L. 3500 


l. 6000 


L 6000 


L. 6000 


C&en- 


5000 


L 4500 


terrari. E. 
L. 4000 


EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 

Vacanza dì Natala con J. 

(16-22.30) 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tel. 870245» 

Vacanza d> Natala con J. Cali - C 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Mai dira mai. con S. Cerine:y - A 
(15-22 30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Flashdance con A Lyne - M 
(16-22 30) 

ETOILE (Piazza m Luana. 41 - Tel 6797556) 

Mai dir» mai. ccn S Connery - A 
(15-22 30) 

EURCINE (Via L.szt. 32 - Tel 
fi tassinaro dì e con A 
(16.15-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 
fi tassinaro ck e con A. 

116-22 30) 

FIAMMA (Via Bissoiah. 51 - Tel 4751100) 

SAIA A- Sagni particolari bollissimo con A. 

«ano - C 

(15 20-22 30) L 6000 

SALA B Flirt con M Vitti - C 
(16 05-22 30) L 

GARDEN (Viaìe Trasteve-e. 246 - Tel 582848) 
Sapore dì mora 2 un anno dopo con I Ferran 
G ora - S 
(16-22 30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tei. 894946) 

Sapore di maro 2 un anno dopo con ■ 

Gxxgi - S 
(15 15-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

I ragazzi detta 56* strada <k F.F. Coppola - DR 

(16-22 30) L 4500 

GOLDEN (V.a Taranto. 36 - Te? 75956021 

II Hbro detta giungla - DA 

(15 30-22) L 5000 

GREGORY (Via Grecano VII. ISO - Tei 63SC600) 
Vacanza di Natala con j Ca'a - C 
116 15-22 30) L 5000 

HOLIDAY (Largo B. Micetto - Tei 858326) 

La chiava di T Brass - DR (V.U14) 

(16 22 30) L 6000 

INDUNO (Via Oriamo Induno 1 le! 582495) 

Il libro della g i ungla - OA 

(15 30-22) L 5000 

KING (Via Fogttaoo 37 - Te? 83195411 
Sagni particolari bea ti l ìmo con A C«'emano - C 
(15 30 22.30) l 6000 

LE GINESTRE (Casa? Pa*occo - Te? 60 93 638) 
Wargamas ck J Badham - FA 
11530-20.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appva Nuova 116 - Tei. 7860861 
B teiiinaro di e con A Sordi . SA 
(16 30-22.30) 1.4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 

La chiava ti T. Brass - OR (VM 14) 

«16-22 301 L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo. km h - Te). 
6090243) 

Zucchero mista a paparoncino ccn E. Fenecb (VM 
14) 

<20 22 30) L 3500 

METROPOLITAN (Via de? Corso. 7 - Tef. 3619334) 

Il tassinaro <k e con A Sordi - SA 
(16-22 30) l 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 - Te) 4602851 
Film per adulti 

(16 22 30) l 4000 

MODERNO (Piazza detta Reoubbtta. 44 - Te? 460285) 
Film per adulti 

.(16-22 30) L 4000 


NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Il ritorno dello Jsdi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pieno Matti. 10 - Tel. 6291448) 
Flashdance di A Lyne - M 

(16-22.30) L 35CO 

NIR (Via B.V. de! Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanza di Natala con J. Cala - C 
(16-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Te! 7596568) 

Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(15-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 

4743119) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Te! 462^53) 

Questo a quatto ccn N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4CCO 

QUIRINETTA (Via M. Mmgbetb. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny o Aloxander ck I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Te! 5810234) 

Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(15-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 -Tel. 864165) 

Staying oliva con J Travolta - M 
(16-22.30) L 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - Te) 6790763) 

D'amora si viva ' 

(16*22.30) 

RITZ (Viale Somala. 109 

Questo e quello con N. 

(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Te? 

Carmen story <k C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Te). S64305) 

Fsmozzi subisco ancora con P. Vttlaggtc - C 
(16.30-22.30) - L 5000 

ROYAL (Via E. FAberto. 175 - Tel. 7574549) 
Famozzi subisca ancora (Pr.-ma) 

116-22.30) L 6000 

SAVOIA 

Sapore iti mare 2 un anno dopo con 1 Ferrari. E 
G-org: - S 

(16 30-22 30) L 

SUPERCINEMA (Via V.m-na'e - Tef 485498) 

Lo squalo 3 in 3D (Prima) 

(16-22.30) 

TIFFANY (Via A. 0* Prens - Tel 462390i 
Film per adulti 
(16-22.30) 

UNTVERSAL (Via Bari 18 
n ritorno dallo Jsdi ck R 

(15-22.30) 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Te) 851135) 

Mary Po pp i ne con J. Andrews - M 
(16 22 301 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 
Questo a quatto con N Mj-Vreck R 
116 30-22 30i 


L 5000 

Te). 837481) 

Manfredi. Ft. Pozzetto - SA 
L 5000 

460883) 


Te! 856030) 
Marquand - FA 


4500 


L 5000 


L. 4500 


L 5000 


L 4000 
Tef 571357) 
Pozzetto - SA 
L 4500 


Visioni successive 


ACfUA (Borgata Anta - Tel 6050049) 

F4m per additi 

ADAM 

■ F«m per sdutti 

AFRICA (Via Caca e S dama 18 - Tei 83S0718) 
ZeBg di e con VV. ASen - CR 
<16-22.30) l. 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 

Super bocche 

AMENE (P.azza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

F4m per adulti 


M6-22 30) 

APOLLO CV.a Csrob 98 - Te? 73133001 

La ivsdtn in colera 

L. 

3000 

(16-22 30) 

AQUILA (Via L Aqu4*. 74 - Tel 759495 U 
Film per adirti 

L. 

2000 

<16-22 30) 

1 

2000 

AVORIO EROTiC MOVIE (V.a Macerata 
7553527) 

Volantina ragazza in calore 

10 

- Tel 

(16-22 301 

L 

2000 


BROADWAY (Va dei Natasi. 24 - Tei 2815740) 
Film per sdutti 

<16-22 30. L 2000 

DEI PICCOll 

Ripeso 


DIAMANTE (Via Prcnesttna. 230 - Tel. 295606) 
Flashdance di A. Lyne - M 

(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel 582B84) 

Zelig di e con W Hallen - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Tel. E-126S26) 
Arancia meccanica con M. McDowell (VM 18) 

(16 22 30) L. 3000 

MERCURY (V,a Porta Castello, 44 - Te! 6561767) 
Super orgasm 

06-22 30) L. 3000 

MISSOURI (V Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

00-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 58181 16) 
Flashdonce di A Lyne • M 

06.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

06-22 30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Ftashdnnce di A. Lyne - M 

06-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

10 con R. Moore - SA (VM 14) 

06-22.40) L. 2500 

PRIMA PORTA (P zza Sana Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

06-22.30) I. 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Flashdance di A Lyne - M 

06-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Provinciale porno e Rivista di spogliarello 
16-22.30) L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 

La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 

06-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Il ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
05-22 30) L. 5000 

SUPERGA (V.Ie dell3 Manna. 44 - Tel. 5604076) 

Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
0 5.30-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

La chiavo di T. 8rass - DR (VM 14) 
06-22) 

FLORIDA (Tel 9321339) 

Staying olive con J. Travolta - M 
06-22.30) 


Ciampino 


VITTORIA 

Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
05.30-22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Flasfidanca di A. Lyne - M 


Frascati 


POLITEAMA 

Segni particolari bellissimo con A. Ct'entano - C 
06-22 30! L. 4500 

SUPERCINEMA 

Il tassinaro ck e con A, Sordi - SA 
06-22 30) 


Grottaferrata 


I AMBASSAOOR 
i II libro dalla giungla - DA 

05 30 22 301 


VENERI 

Il ritorno dolio Jedi di R. Marquard - FA 
05 30-22 30) 


Marino 


COLIZZA 

Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 


Cinema d y essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.5671 
II ritorno dello Jedi di K. Marquardt • FA 
06.30-22.30) L. 3500 

ASTRA (V ie Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Pink Floyd - Tho Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
Cenerentola • DA 

(16-22 30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Hemmett indegine a Chinatown di W. Wenders - 
DR 

06-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Lilli o il vagabondo di W. Disney - DA 
06-2230) L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Butch Cassidy con P. Newman - A 

(16-22.30) L. 2000 


Parrocchiali 


KURSAAL 
Star Trok - FA 
MONTEZEBIO 

Bianco rosso o Verdone di e con C. Verdone - C 
TIBUR 

La casa stregata & R. Pozzetto - SA 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

MAHONA (Via A. Berta™. 6 - Tet. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. La musica brasiliana con Gim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Atte 21. Concerto con il Ciaf sic Jazz Team. 
NAIMA PU3 (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tutte I? sere dalle 20. Jazz nsl centro di Roma. 
ST. LOUIS MUSIC CITY (Vìa del Cardano. 13/A - Te). 
4745076) 

Atte 20 30 Village Mike Mettilo Trio. Havena Club. 
| Festa brasiliana. Joseph’* Bar video musicali. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via dello Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Paik permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tolti i martedì nposo 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Dami - Villa Bor¬ 
ghese • Tel. 831050) 

Alle 16 30 e 21.30. Il più gronda avvenimento 
circense dotl'anno. 


• Teatro per ragazzi _ 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (V.a Cario Deffa 

Rocca. 11) 

Alle 17.30 Presso T.S O. (Vìa detta PagSa. 32). Scon¬ 
certino spettacolo teatrale per ragazzi ck F. PioL 
IL TEATHiNO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole. Presso rf Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E- Morosi™. 16 - Te». 582049) 

Tutte le mattine spettàcoli didattici <h Aldo Gicvannetti 
per te scuole elementari, materne e as*. 

TEATHO DEU'fDEA 

Teatro dell'Idea per (e scuole. Lo avventura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
DeAngel-s informazioni e prenotazioni tei 5127443. 


Il partito 


Roma 

COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI SOCIALI: afe 17 30 m 
Federazione m prepar altere deYAs- 
sembiea c.uadna {Toial. 

COMMISSIONE DEL C.F. PER 
LO SVILUPPO ECONOMICO: g*>- 
vedi 29 a:'e 17.30 prosegue la riu¬ 
nione (Cicfi) 

ASSEMBLEE: CENTOCtllE A- 
CcRt aiie ore 17.30 con Franco Ra¬ 
par eli 

ZONA TIBURTINA: atte 19 a Ca¬ 
sal Bruciato attivo su questioni ir,ter- 
nazicna’, con Gu”a Rodano 


Piccola 


Urge sangue 

Urge sangue del gruppo 0 RH 
negativo per Marma Bastiamr.i. 
Rivolgersi ell'864936 (fino alle 
19) e 8449154 (dopo le 19). 

Lutto 

É morto tl padre del compa¬ 
gno Sandro Lastray. Fraterne 
condoglianze ai familiari dalla se¬ 
zione Mano Cianca e dall Unità I 
funere!* oggi alle 11 al San Camil¬ 
lo. 


è ITALIANO 

IL COLOSSO DEI CIRCHI 



OGGI 23 DICEMBRE ore 21 


SERATA DI GALA 

VIALE CRISTOFORO COLOMBO 


TUTTI I GIORNI SPETTACOLI ore 16 e 21 
_ FESTIVI ore 15 e 18 _ 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

TEL. 5141142 

AMPIO PARCHEGGIO ■ CIRCO RISCALDATO 



















à 
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l’Unità - SPORT 


VENERDÌ 
23 DICEMBRE 1983 



Vittoriosa per 3-1, la nazionale saluta il nuovo anno senza trovare risposta ai suoi interrogativi 


Solo Cipro sotto l’albero di Bearzot 

Soltanto nella ripresa la squadra italiana è riuscita ad aver ragione di un avversario che si è difeso con i denti - Ancora una volta s’è sentita l’assenza 
di una vera niente a centrocampo - Fanna e Righetti le uniche note positive - Deludenti Dossena e Conti - È mancata l’intesa tra Altobelli e Rossi 


Bearzot: 
«Bene 
Baresi , 
Fanna 
nuovo 
acquisto 
azzurro» 


Dalia nostra redazione 

PERUGIA — Al novantesimo 
è un Sordido più disteso dopo 
che al termine del primo tempo 
era più rahhuiato del cielo pe¬ 
rugino carico di pioggia. Peru¬ 
gia. in fondo, gli ha dato un 
huon Natale -Era importante 
vincere — dice il presidente — 
da truppa tempo avevamo per- 
*o il sapore della vittoria. É 
stata una partita difficile, i ci¬ 
prioti si difendevano con i 
denti. Sicuramente mi sono di¬ 
vertito di più nella ripresa 

Bearzot si ritiene soddisfatto 
ai di là del risultato ..Quando si 
deve vincere per forza — ha 
detto di c.t. — si possono sba¬ 
gliare anche certe cose elemen¬ 
tari. A/a ci sono stale diverse 
note positive. Credo di aver 
trovato qualche giovane inte¬ 
ressante 

I nomi? 

• Ho trovato molto interes¬ 
sante Fanna. Interessante in 
tutti i sensi. Ha rapidità di 
movimento, sa crossare con en¬ 
trambi i piedi ed è lineare. Si¬ 
curamente un uomo in più nel 
gruppo che sto formando, sia 
come vice Conti, che come at¬ 
taccante. E poi ho avuto la 
conferma da Righetti. E stato 
perfetto nella sua posizione di 
libero ed ha anche sfiorato il 
gol-. 

L'atteso esperimento di Ba¬ 
resi? 

-Non è mancato alla prova. 
Ha tenuto bene la posizione ed 
è suscettibile di sviluppi mi¬ 
gliori. Un esperimento che 
probabilmente continuerà. E il 
caso di insistere-. 

Come mai c’è voluta un'ora 
per sbloccare il risultato? 

-Contro queste squadre, se 
non le si domano nello spirito, 
è difficile passare. Nella ripre¬ 
sa abbiamo allargato di più il 
gioca ed è stalo più facile giun¬ 
gere alla conclusione. Sicura¬ 
mente ho visto qualcosa di più 
rispetto al passato-. 

Trovata quindi la strada giu¬ 
sta in questa fase sperimenta¬ 
le? 

-Siamo ancora ad un quarto 
del lavora. Rimaniamo in fase 
provvisoria. Questo gruppo pe¬ 
rò resta c con le prossime ami¬ 
chevoli effettuerò altri esperi¬ 
menti. altri inserimenti. Ci so¬ 
no elementi della Under che 
devo verificare in quei ruoli 
che oggi mi sembrano meno co¬ 
perti. È il lavoro necessario da 
fare per arrivare al gruppo 
conclusivo nell'Kj. un anno 
prima del Messico-. 

Quali europei a Parigi senza 
l’Italia ed altri big? 

-Vedo la Francia e la Ger¬ 
mania un gradino sopra le al¬ 
tre. Lo prima perché, oltre ad 
essere paese ospitante, ha qua¬ 
lità tecniche già evidenziale in 
precedenti competizioni. La 
Germania perché ha quella 
personalità necessaria per si¬ 
mili campionati. Ma non man¬ 
cheranno comunque gli outsi¬ 
der-. 

Baresi rappresentava sicura¬ 
mente la novità più attesa della 
partita. -Credo di essere anda¬ 
to cosi cosi — ha detto il capita¬ 
no milanista — ma credo di po¬ 
ter ancora migliorare. E un 
ruolo nuovo, mi ci vuole del 
tempo-. 

Telegrafici anche i giudizi di 
Rossi e Bagni, i più attesi dai 
tifosi perugini. 

-Alfinizio abbiamo faticato 
— dice Rossi —. forse abbiamo 
preso f avversario un po' sotto 
gamba e non abbiamo inqua¬ 
drato bene la panila, ma poi 
tutto è stato facile-, 

•Manovra troppo lenta nei 
primo tempo — dice Bagni —. 
nella ripresa abbiano sfrutta¬ 
to di più le fasce ed abbiamo 
trovato gl• sbocchi necessari-. 

Soddisfatto anche Spassov, 
il CT cipriota. -E stata una 
buona partita. L'Italia ha me¬ 
ritalo di vincere anche se sul 
secondo gol il mio portiere è 
stato ingenuo ed il rigore del 
terzo gol a mio avviso non c'e¬ 
ra. Credo comunque che noi 
abbiamo giocato molto bene. 
Ma alla fine certi diritti di 
classe si fanno ovviamente 
sentire-. 

Stefano Dottori 


ITALIA: Galli; Hcrgomi, Ca* 
brini: Baresi. Vicrchouod. Ri¬ 
ghetti (al 46’ Collocati); Conti 
(dal Gl* Farina), Bagni, Rossi, 
Dossena, Altohclli. 12 Tancre¬ 
di, 1) lardelli, la Sabato. 
CIPRO: Costantinu; Miainilo- 
tis, Kesos; Frotokiritu, Pan- 
ziaras N., Jankudiakis: Tsi- 
ghis, Kuis, Polis, Panziàras K. 
(Uall'86 Kunas), Tcophanus 
(dall'Hl I’ascalis). 12 Andrei!, 
13 Mavros, 1G Fan OS (2” portie¬ 
re). 

ARBITRO: Donneile (Irlan¬ 
da). 

MARCATORI: Altobelli (Ita¬ 
lia) all’8’, Tsighis (Cipro) al 2P 
(su rigore), Cabrini (Italia) al 
37\ Rossi (Italia) al 41’ (su ri¬ 
gore) della ripresa. 

Dal nostro inviato 

PERUGIA — Enzo Bearzot al¬ 
la ricerca di quelle conferme 
che sostanziassero le sue scelte, 
ha ricavato contro Cipro, più 
interrogativi che risposte. Il 3-1 
rifilato ai bravi dilettanti (per¬ 
ché questo sono) ciprioti, non 
deve indurre a coprirsi gli occhi 
con una benda. Intanto l'espe¬ 
rimento del rosso-nero Franco 
Baresi schierato a parole .libe¬ 
ro avanzato-, ma più realistica¬ 
mente centromediano metodi¬ 
sta, si è scontrato con la realtà 
dei fatti. Baresi non iiossiede 
ne le caratteristiche ne gli attri¬ 
buti fisici per svolgere quel tipo 
di lavoro che era prerogativa di 
Benetti. 11 .libero del Milan* a- 
veva comunque messo le mani 
avanti, manifestando tutte le 
sue perplessità. Ovvio, perciò, 
che sia sceso in campo già con¬ 
dizionato psicologicamente e 


abbia, nell’arco dei 90 minuti, 
dato vita ad una prestazione o- 
paca, ina più per la testardaggi¬ 
ne di Bearzot che per sua colpa. 
Insamma, un esperimento che 
lascia le cose al punto di prima. 
Ancellotti era parso l’uomo i- 
deale, avendo propensioni di 
cursore e un nerbo non comu¬ 
ne. Infortunatosi il giallorosso, 
fallito contro Cipro il marchin¬ 
gegno tattico di Franco Baresi, 
il c.t. dovrà trovare altre solu¬ 
zioni in proiezione Messico 86. 

Versino l’encomiabile Bagni, 
stavolta dovutosi sacrificare 
come .tornante., ha lasciato 
molto a desiderare. Difronte al 
suo ex pubblico non ha trovato 
mai il bandolo della matassa. 
Troppe corse a vuoto, forse an¬ 
che troppo rigore nel cercare di 
disciplinarsi, lui che ama pu¬ 
gnare a tutto campo. È stato, 
perciò, proprio il gioco a cen¬ 
trocampo che ha lasciato a de¬ 
siderare. Conti è apparso la 
brutta copia di quello del 
•mundial. (nella Roma non è 
che faccia meglio). Dossena è 
sicuramente elegante illumina 
sovente la manovra in quanto è 
line dicitore d’attacco, ma sicu¬ 
ramente non è un leader. È pro¬ 
prio la «mente, che manca a 
questa nazionale. Dove trovar¬ 
la? Forse Vignola? Forse Bec- 
calossi o chi altro? Va però det¬ 
to che l'ingresso di Panna ha 
dato una maggiore spinta - alle 
manovre azzurre. Forse il c.t. 
doveva decidersi prima a cam¬ 
biare. 

I due esordienti Galli in por¬ 
ta e Righetti come «libero, si 
sono ben comportati insieme a 
Vierehowod. Ma per il portiere 
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ALTOBELLI mette a segno il primo gol degli azzurri 


Campana: «Maggiore severità 
per il giocatore provocatore» 

Il presidente dell’AIC richiamerà i tesserati ad una maggior osservanza delle regole 
sportive, senza lasciarsi andare a manifestazioni che possano eccitare gli animi 


MILANO — Sulle cause del¬ 
la violenza non sono ancora 
tutti d’accordo («La violenza 
non è nel campi di calcio, ma 
fuori* spiegava mercoledì il 
presidente Sordido; per 
Campana, invece, il teppi¬ 
smo da stadio è una perico¬ 
losa degenerazione del tifo 
viscerale), ma sui rimedi sì. 
Una maggiore prevenzione e 
repressione poliziesca (ferrei 
controlli prima e dopo le par¬ 
tite), chiusura del club che 
danno ospitalità ai teppisti. 
Impegno delle società ad iso¬ 
lare i gruppuscoli responsa¬ 
bili di atti di vandalismo e ad 
impedire l’esposizione di 
striscioni, scritte e slogan in¬ 
neggianti alla violenza, ed 
infine Inasprimento delle pe¬ 
ne per 1 tesserati che con il 
loro comportamento in cam¬ 
po e fuori alimentano la ten¬ 
sione sugli spalti. 

È diffìcile presagire quali 
effetti avranno queste misu¬ 
re. Una domanda, infatti, c 
d’obbligo: il calcio ha vera¬ 
mente voglia di combattere 
Il teppismo? Questo mondo 
Impregnato di spettacolo, 
business, chiacchiere a van¬ 
vera, professionalità e dilet¬ 
tantismo. di società indebi¬ 
tate e di folli ingaggi, di bi¬ 
glietti omaggi elargiti a chi 
sugli spalti incita i giocatori 
a suon di mortaretti, di tam¬ 
buri e di vendette, cl ha or- 



• CAMPANA 

mai resi indifferenti alle pro¬ 
messe mai mantenute. Dopo 
ogni grave incidente, dopo o- 
gnl tentato omicidio si leva¬ 
no le solite «grida* di sdegno, 
il solito rumore di vesti 
stracciate per poi continuare 
con 11 solito tran tran fino al¬ 
la prossima pugnalata. Oggi 
si è deciso di fare finalmente 
sul serio? Lo speriamo, ma 
naturalmente cl teniamo il 
dlritodeldubblo.il teppismo 
non lo si combatte con 1 pro¬ 
clami, ma con una incessan¬ 
te azione di prevenzione, con 
il coraggio di isolare i delin¬ 
quenti e di denunciarli, con 
la volontà di cambiare men¬ 
talità: il calcio è solo uno 
sport dove vittoria e sconfit¬ 
ta rientrano nella logica del 
gioco. 


•Stimo quel ragazzi — so¬ 
stiene il “vecchio” Giuseppe 
Furino — che affrontano la 
partita come un fatto pura¬ 
mente atletico senza farne 
una questione di vita o di 
morte: una volta passati I 90 
minuti, anche se hanno per¬ 
so. è per loro motivo di sod¬ 
disfazione l’aver dato tutto». 
Eppure sono anche certi at¬ 
teggiamenti scorretti del 
giocatori in campo a dare 11 
là. Il paravento e poi la giu¬ 
stificazione assurda a scon¬ 
tri omicidi. Ne è cosciente li 
presidente dell’Ale, Sergio 
Campana che, dopo la riu¬ 
nione con 11 ministro degli 
interni Scalfaro, ha dichia¬ 
rato: «Abbiamo chiesto noi 
i per primi la mano pesante. 
Non cl deve essere più Impu¬ 
nità per quel comportamenti 
che possono scatenare le Ire 
dei tifosi*. E Campana li e- 
lenca sull’organo dell’Asso¬ 
ciazione, «Il calciatore»: *1) È 
ancora troppo diffusa l’abi¬ 
tudine a rimanere a terra co¬ 
me corpo morto dopo un 
qualunque scontro con l’av¬ 
versario. È un mezzo sleale 
per danneggiare un altro 
giocatore, per trarre In in¬ 
ganno Tarbltro, per provoca¬ 
re la reazione del pubblico; 2) 
un'altra consuetudine nega¬ 
tiva è quella che riguarda la 
distanza della barriera nei 


calci piazzati. Non c’è ormai 
punizione nei pressi dell'a¬ 
rea di rigore avversaria che 
possa essere tirata prima di 
un paio di minuti. È una pra¬ 
tica da eliminare: o ci pensa¬ 
no 1 giocatori o devono pen¬ 
sarci gli arbitri; 3) ha preso 
piede la corsa sfrenata verso 
11 pubblico delle curve da 
parte del calciatore autore 
della rete. Oltre alla beffa del 
gol gli avversari subiscono la 
perdita di tempo. Se appare 
troppo fiscale Timmedlata 
ammonizione per ostruzio¬ 
nismo del calciatore-golea¬ 
dor, l’arbitro dovrebbe, nel 
limiti di tempo ragionevoli, 
far riprendere il gioco anche 
se qualche calciatore si at¬ 
tarda ancora fuori dal cam¬ 
po. Ovviamente quel gioca¬ 
tore o giocatori potrebbero 
rientrare solo a gioco fermo 
e previa autorizzazione dell’ 
arbitro.. 

Sui cascatori di professio¬ 
ne o sui finti malati in cam¬ 
po i calciatori intervistati 
dalla rivista sono tutti d'ac¬ 
cordo: una mentalità che va 
cambiata perché non paga 
1 né sul campo, né come im¬ 
magine dei giocatore, e so¬ 
prattutto è sinonimo di 
mancanza di sportività, cor¬ 
rettezza e professionalità. 

Sergio Cuti 


Per gli incìdenti di Firenze 
un anno di carcere a due tifosi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’inchiesta per 
gli incidenti di Fiorentlna- 
Roma prosegue a ritmo ser¬ 
rato con nuovi arresti men¬ 
tre la seconda sezione del 
Tribunale ha processato per 
direttissima due tifosi, un 
romanista e l’altro viola. So¬ 
no stati entrambi condanna¬ 
ti e i giudici hanno negato 
loro la libertà provvisoria. Il 
Natale lo passeranno nel 
carcere di Solhcclano. 

Ieri la squadra mobile a 
cui sono state affidate le in¬ 
dagini per Identificare gli 
aggressori del gipvanl roma¬ 
ni, ha spedito In carcere altri 
quattro ultras viola tra cui 
! un minorenne. La loro Iden¬ 
tità non è stata resa per non 
compromettere il prosegui¬ 
mento dell’inchiesta. Altri 
due ordini di cattura firmati 
dallo stesso giudice, il sosti¬ 
tuto procuratore Gabriele 
.Chelazzt che domenica notte 
‘ordinògli arresti de) teppisti. 


si trovano in area di par¬ 
cheggio. Il magistrato ha 
fatto capire che l’inchiesta 
non dovrà solo colpire 1 re¬ 
sponsabili del pestaggi, del 
ferimenti ma accertare an¬ 
che se la sede degli «Ultras» 
vtola di via Panlcale era un 
covo dove ci si ritrovava non 
solo per discutere come or¬ 
ganizzare il Ufo allo stadio 
ma anche su come dividersi 
la città in zone nelie quali i- 
soìarc e colpire 1 tifosi avver¬ 
sari. Gli «Ultras. anche in al¬ 
tre occasioni avrebbero pen¬ 
sato di riservare ai tifosi av¬ 
versari un trattamento sìmi¬ 
le a quello fatto ai romanisti. 

Fe cosi fosse potrebbe 
scattare per gli Imputati la 
contestazione del reato di as¬ 
sociazione per delinquere 
con aumento conscguente 
dcjl’evcntuale pena. Ma ve¬ 
niamo ai processi. Sul banco 
degli imputati Roberto De 
Santis, 19 anni, di Roma, a- 
bltantc in via Appla Nuova 


381, camionista. Domenica 
scorsa nei pressi del ponte 
Vecchio aggredì è strappò 
dal collo una catenina d’oro 
alla commessa Mima Tan- 
tussl, 23 anni, che riportò ec¬ 
chimosi giudicate guaribili 
in dieci giorni. Il giovane che 
si trovava in compagnia di 
altri amici venuti a Firenze 
per assistere all’incontro di 
calcio, cercò di fuggire ma 
venne raggiunto e arrestato. 
Si è dichiarato pentito da¬ 
vanti al giudici che al termi¬ 
ne del dibattimento lo hanno 
dichiarato colpevole di lesio¬ 
ni e di furto aggravato anzi¬ 
ché di rapina. È stato con¬ 
dannato a 1 annodi reclusio¬ 
ne e 100 mila lire di multa 
con la concessione delie atte¬ 
nuanti generiche. 

I giudici però hanno re¬ 
spinto l’istanza di libertà 
provvisoria. Subito dopo è 
stata la volta del tifoso fio¬ 
rentino Luca Rustici, 19 an- 
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CABRINI con questo gol di testa ha riportato gli azzurri in vataggio dopo il pareggio cipriota 


viola o meglio per quel che ri¬ 
guarda i portieri, siamo dello 
stesso avviso di Bearzot: gerar¬ 
chie ancora tutte da decidere. Il 
•libero, gialtorosso è stato il mi¬ 
gliore. uscendo sovente con au¬ 
torità dall’area per impostare 
azioni di rimessa. Soltanto un 
infortunio lo ha tolto di mezzo 
nella ripresa. A Cabrini e Ber- 
gomi apparsi come annebbiati 
psicologicamente, finendo j>er 
far figurare più del dovuto i lo¬ 
ro diretti avversari: Tsighis e 
Tcophanus, che seppur scarsi 
di mezzi tecnici non Io erano 
sul piano della grinta c della ca¬ 
parbietà. In attacco Altobelli, 
pur segnando il primo gol, non 
si è dimostrato degno dialnga- 
tore di Paolo Rossi. Un Rossi 


che si è mosso con grande vo¬ 
glia di ben figurare di fronte al 
suo ex pubblico, e che ha rice¬ 
vuto molti applausi dagli spet¬ 
tatori del .Curi», lo stadio che 
per la prima volta ospitava una 
partita della nazionale. I) suo 
angelo custode Erotokiritu ha 
dovuto spesso ricorrere alle 
maniere forti per averne ragio¬ 
ne. 

In definitiva una partita che 
se sul piano del risultato conta¬ 
va meno di zero, considerato 
che gli azzurri erano usciti da 
tempo dalla Coppa Europa, ha 
fornito però motivi di seria ri¬ 
flessione e di ponderati ripen¬ 
samenti. Indubbiamente la vit¬ 
toria non fa una grinza, anche 
se i gol sono venuti tutti nella 


ripresa, con i due rigori forse 
concessi in maniera alquanto 
fiscalista dal signor Dotinelly: 
Collovati c’è parso avesse colpi¬ 
to la palla prima di ostacolare 
Panziaras K. Quello contro i ci¬ 
prioti è venuto poi su una istin¬ 
tiva spinta rifilata a Rossi lan¬ 
ciato a rete da Fanno. Potreb¬ 
be, alla fin fine, consolare l'im¬ 
presa di non aver chiuso senza 
una vittoria e non all’ultimo 
posto il girone 5. Ma è suffi¬ 
ciente per stemperare i giudizi 
su una squadra che avrebbe do¬ 
vuto fare polpetto dei dilettanti 
di Cipro? Francamente non ce 
la sentiamo di essere indulgen¬ 
ti, neppure alla vigilia di Nata¬ 
le. 

Giuliano Antognoli 


Paolo Rossi 
perde la causa 
con Trinca 

ROMA — Paolo Rossi, il cen¬ 
travanti della nazionale e della 
Juventus, non solo ha perduto 
la causa per diffamazione che 
aveva intentato contro Alvaro 
Trinca, l’oste romano che tre 
anni fa fu uno dei protagonisti 
dello scandalo del calcio, ma 
dovrà anche pagare le spese 
processuali. Il giocatore aveva 
querelato i giornalisti del- 
l’.ISspresso» Pietro Calderoni e 
Alessandro De Feo nonché Ai- 
varo Trinca per un articolo ap¬ 
parso il 13 aprile 1980 dal titolo 
«memoriale del supertestimo¬ 
ne». Nel servizio Trinca affer¬ 
mava che Stefano Pellegrini e 
Mauro Della Martira avevano 
ricevuto rispettivamente dieci 
ed otto miloni, due dei quali e- 
rano stati consegnati dallo stes¬ 
so Della Martira a Paolo Rossi 
per concordare il risultato. 

! Trinca è stato assolto dalla se¬ 
conda sezione penale del tribu¬ 
nale perché il fatto non costi¬ 
tuisce reato. 



Falcao resta a 
Roma? Entro 
marzo si saprà 


FALCAO è intenzionato a vestire la maglia della Roma 


SAN PAOLO — Rinnovare il 
contratto con la Roma, pos¬ 
sibilmente entro marzo, e 
partecipare con la nazionale 
brasiliana alle partite di qua¬ 
lificazione per 1 mondiali del 
Messico. 

Questi 1 principali obietti¬ 
vi di Paulo Roberto Falcao 
secondo quanto ha annun¬ 
ciato Io stesso giocatore a! 
suo arrivo a Porto Aiegre, 
dove trascorrerà alcuni gior¬ 
ni di riposo. 

Sul campionato italiano 11 
giocatore ha detto: «Anche se 
la Roma occupa il secondo 
posto ritengo difficile bissa¬ 
re il successo dello scorso 
campionato. Quest’anno la 
disputa per il titolo non è ri¬ 
stretta alla mia squadra ed 
alla Juventus, ma cl sono al¬ 
meno sei o sette formazioni 
In grado di vincere lo scudet¬ 
to, per cui non è assoluta- 


mente possibile fare previ¬ 
sioni». Tonlnho Cerezo l’al¬ 
tro brasiliano della Roma 
perderà 11 31 dicembre il 
mandato di consigliere co¬ 
munale di Belo Horizonte ot¬ 
tenuto nelle elezioni del no¬ 
vembre dello scorso anno 
per il partito Democratico 
sociale, 11 partito del regime. 
Cerezo, per trasferirsi In Ita¬ 
lia e giocare nella Roma, a- 
veva chiesto la sospensione 
temporanea del mandato per 
sei mesi. Il termine scade a 
fine anno e non potrà essere 
rinnovato. Così il giocatore 
dovrà scegliere tra rientrare 
dall’Italia o rinunciare all’ 
incarico politico in una delie 
più importanti città del pae¬ 
se. Tonlnho Cerezo sarà co¬ 
stretto a perdere il mandato 
e, conseguentemente, lo sti¬ 
pendio di consigliere, piutto¬ 
sto alto in Brasile, che desti¬ 
nava ad opere di beneficen¬ 
za. 


_ CASSETTE 'VR” DI V ECCHIA ROMAGNA 

Il prestigio del regalo firmato VR, 

con CARTIER, GUCCI, SAMS0N1TE. 
Un prestigio che nessun aitro può vani 


ni, fabbro, che due ore dopo 
la fine dell'incontro Fioren- 
tina-Roma, venne sorpreso 
da una guardia giurata in 
piazza delle Cure mentre con 
un ferro bucava le gomme di 
un’auto targata Roma di 
proprietà deli'ENI. Il giova¬ 
ne ha ammesso le proprie re- 
sponsabiiità c ha conferma¬ 
to che era armato di un ba¬ 
stone. Il pubblico ministero 
Elisabetta Buoncompagni 
ha chiesto 6 mesi di reclusio¬ 
ne e 1 mese di arresto, ma il 
Tribunale ha aumentato in¬ 
vece la pena: 1 mesi di reclu¬ 
sione per il reato di danneg¬ 
giamento e 6 mesi di arresto 
per 11 possesso dell’arma im¬ 
propria (U bastone). Anche 
per Luca Rustici 11 Tribunale 
non ha accolto la richiesta di 
libertà provvisoria. I tifosi 
sono avvertili, per chi com¬ 
mette violenze e aggressioni 
c’è 11 carcere. 

Giorgio Sgherri 


Natale vuol dire regalo: un'antica tradizione che si 
rinnova anno dopo anno nella corsa alla ricerca 
dell’oggetto 'giusto*, più prestigioso, più elegan- 
! te. affinchè il regalo renda veramente più grande 
! e più bella la festa, 

E. a Natale, il regalo più prestigioso, più esclusivo, 
di classe superiore, si chiama VR. 

Nessun altro può vantare queireccezionale, superbo, 
invecchiatissimo brandy che si chiama VECCHIA 
ROMAGNA V.S.O., Very Superior Old. vanto delle 
cantine Euton. dalle quali escono anche VECCHIA 
ROMAGNA ETICHETTA ORO. dalla caratteristica botti¬ 
glia satinata, e la famosissima ETICHETTA NERA, il 
brandy più apprezzato, in assoluto in Italia. 

Chi altri può vantare una collezione così d» liquori 
di fama e classe internazionali? 

Parliamo, per esempio, dell’eccellente GLENESK. 
whisky 12 anni single malti del whisky SALTYRE12 
years oid. del prestigioso champagne LAURENT 
PERRIER Brut e Cuvèe 'Grand Sie- 
c!e\ E come dimenticare la qualità 1 ■ j 
dell'amaro PETRUS BOONEKAMP. 
dello spumante brut italiano 
MAXIMILIAN i°. delia grappa 'di 
seta* IIBARNA? \Wf 



jn aitro può vantare. 

E nessuno infine, si può vantare di offrire il famoso 
whisky VAT 69 Reserve de Luxe. assieme a MORESCO 
DI CORTE, straordinario vino liquoroso. 

Tutta questa eccellenza di qualità si presenta e si of¬ 
fre in una veste di rara eleganza, esaltata da firme 
che non h3nno bisogno di presentazione. 

Chi può vantare un cofanetto di carte da poker 
che porta impressa in oro la 'griffe' di CARTIER; 
chi può discutere lo stile personalissimo di un por¬ 
tachiavi o di un foulard firmato GUCCI? Chi può 
presentare » suoi capolavori in una stupenda, ori¬ 
ginale. indistruttibile valigia SAMSONITE che. da 
sola, è già eccezionale regalo? 

Chi. infine, può abbinare alle proprie cassette UN 
CONCORSO COME GRAN NATALE VR. CON CEN¬ 
TINAIA DI STUPENDI PREMI? 

Solo VR. grazie alla sua ultradecennale esperienza 
e alla perfetta conoscenza dei gusti del consumato¬ 
re che chiede e pretende sempre il meglio. E offrendo 
il meglio, le Casette Regalo Vecchia 
Romagna, si propongono anche 
! quest'anno come il regalo più am- 
?J^Hi bito e più prestigioso: una tradi- 
“■ zione che è diventata una bellissi- 

: ma consuetudine. 
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Intervento della V sezione della Pretura del lavoro 


La magistratura 
apre un’inchiesta 
sul caso La Serra 


Sequestrata la cartella clinica e il filmato dell’incontro - L’ema¬ 


toma causato da 



MILANO — La boxe e uno 
.sport legittimo 1 Partendo da 
questo interrogativo. la 
quinta sezione della pretura 
del lavoro ha aperto un’inda- 
gmedl carattere preliminare 
sull’episodio di cui è rimasto 
vittima 11 pugile Salvatore 
Laserra (tuttora in coma) 
dopo 11 vittorioso incontro 
sostenuto il dieci dicembre 
scorso a Rozzano (Milano). 

I magistrati della pretura 
milanese, costatando che La 
Serra è un professionista e 
che quindi l’episodio accadu¬ 
togli rappresenta in un certo 
senso un Infortunio sul lavo¬ 
ro, hanno avviato un’istrut¬ 
toria in cui si ipotizza 11 reato 
di lesioni personali con la e- 
simente dell’evento avvenu¬ 
to durante lo svolgimento 
dell’attività sportiva. Senza 


a testata - Sempre 

questa attenuante, la com¬ 
petenza sarebbe della Procu¬ 
ra della Repubblica E lo di¬ 
venterebbe qualora il pugile 
dolesse morire. 

Il pretore ha inoltre dispo¬ 
sto Il sequestro della cartella 
clinica del pugile e del mate¬ 
riale audiovlsvo relativo all' 
incontro in questione Dal 
filmato emergerebbe tra l’al¬ 
tro che, nel corso dello quin¬ 
ta ripresa, Laserra sarebbe 
stato colpito con una testata 
proprio nello stesso punto in 
cui venne successivamente 
riscontrato l’ematoma Le 
indagini tendono anche ad 
accertare se nella circostan¬ 
za possa essere ipotizzabile 
una omissione di soccorso 

Riprendendo l’intcrroga- 
tlvo iniziale, se cioè la boxe si 
debba considerare uno sport 
legittimo, è necessario sotto¬ 
lineare che le sue norme so¬ 
no fissate da un regolamento 
(stabilitoaal CONI)sul quale 


gravissimo il pugile 

la Magistratura non ha nes- 
i sun potere di intervenire, 
j Può invece intervenire, 
i anzi deve, se riscontra che 
1 nello svolgimento di un 
I combattimento sono .state 
disattese le norme che rego- 
| lano gli incontri di pugilato, 
j Fondamentale, a questo pro- 
l posito, che. da parte di cn- 
i trumbi ì pugili, ci sia il con- 
1 senso e la piena conoscenza 
delle norme che fissano il re¬ 
golamento. 

Altro compito della Magi¬ 
stratura e quello di stabilire 
' l’eventuale colpevolezza del- 
' l’arbitro nel caso fosse stata 
j palese l’inferiorità di uno del 
j due pugili Solo a questo 
punto la Magistratura ha 
potere d’intervenire. Invece, 
nel caso in cui trovasse ille¬ 
gittime le norme del regola¬ 
mento, può solo invitare il 
CONI a modificarle. 

Sono sempre gravissime le 



# LA SERRA colto da malore dopo t’incontro con LUPINO 


condizioni di Salvatore La- 
serra. Da 12 giorni il pugile 
di Rozzano, ricoverato al re¬ 
parto di rianimazione della 
clinica neurechirurgica del 


Policlinico milanese, è tenu¬ 
to in vita artificialmente. 
Nell’ultimo bollettino sani¬ 
tario si parla ancora una vol¬ 
ta di condizioni stazionarie e 
di .stato di coma profondo». 


L’ex campione del mondo parla del prossimo tentativo sull’ora del trentino 


Baldini: «Moser è un grande campione 
ma gli do poche possibilità di riuscita» 

L’ex primatista dell’ora è molto scettico sui benefìci che potrà fornire la bici fantascientifica di Francesco - «Forse 
qualche anno fa — dice — l’impresa gli sarebbe potuta riuscire» - I vantaggi e gli svantaggi dell’alta quota 



•Spero di trovare il tempo 
per recarmi in Messico ad in¬ 
citare Moser », mi dice Ercole 
Baldini all'inizio della telefo¬ 
nata L’ex campione mondia¬ 
le dei professionisti, il vinci¬ 
tore di un Giro d'Italia e di 
un campionato nazionale (tre 
trionfi realizzati nel ’58), il 
ragazzo che due anni prima, 
quando era ancora dilettan¬ 
te, stabilì il record assoluto 
dell'ora con 46,393 e andò poi 
in Australia per conquistare 
il titolo olimpico su strada, è 
oggi presidente di una fab¬ 
brica di ceramiche con sede a 
Faenza. Presidente, cioè am¬ 
ministratore delegato di un' 
azienda sua solo in piccola 
parie, come precisa anche 
per soddisfare la mia curiosi¬ 
tà e per ribadire le origini 
contadine. *A Villanova di 
Forlì due dei miei quattro 
fratelli si occupano del pode¬ 
re paterno, dieci ettari di ter¬ 
ra dalla quale ricaliamo gra¬ 
no, barbabietole e foraggi. 
Anch'io, nelle giornate di sa¬ 
bato e di domenica, lai oro 
nei campi ..... 

Baldini è un romagnolo del 
'33 che il 19 settembre del 
1956 scese sull'anello del Vi- 
gorelli per battere il primato 
di Jacques Anquetil che tre 
mesi prima, sempre nel iclo- 
dromo milanese, ai eia rea¬ 
lizzato 46,159. superando co¬ 
si i 45,798 di Fausto Coppi 
che resistevano dal lontano 
noiembre del 1942. 

Ercole era un giovanot to di 
'23 primavere con un fìsico 
impressionante, un metro e 
ottanta di altezza, ottanta 
chili di peso, due lei e da 
grande passista e. a proposito 
di quella famosa cavalcata. 



# MOSER è in procinto per partire per il Messico 


ecco isuoi ricordi: •II tentati¬ 
vo cominciò verso sera, dopo 
ia lana attesa di un pomerig- 

f io senza lento, e Gioianni 
’reietti , d mio preparatore, 
l'uomo che mi dava una can¬ 
ea eccezionale, volle assicu¬ 
rarmi. Che imporra se il cli¬ 
ma non ci è completamente 
favorei ole"* Ci accontentere- 


• mo di superare Anquetil per 
200-250 metri, mi disse u- 
scendo dalla stanza dei mas¬ 
saggi. Le tribune erano piene 
di folla, io mi sentivo sicuro 
poiché nella stessa settimana 
avevo ottenuto i record dei 
dieci e dpi lenti chilometri e 
tutto andò liscio per l'intera 
ora anche se mi daiano fasti¬ 


dio i sacchetti ai bordi della 
pista che allora non erano 
leggeri come quelli di oggi. A- 
desso se ci vai sopra schizza¬ 
no v/a e non c’è il timore di 
una sbandata o di una fora¬ 
tura. Tutto bene, comunque, 
anzi se non fosse stato per la 
paura di un cedimento il re¬ 
cord Io avrei migliorato di un 
chilometro, forse anche di 
due. Avevo l’ordine tassativo 
di rispettare la tabella di 
marcia, un conteggio con le 
ombre di Coppi e Anquetil e 
pur non avvertendo Io sforzo 
dovetti trattenermi. Ma ba¬ 
sta col passato. Veniamo al 
presente, parliamo di Mo- 
ser*. 

Già, Moser. Quante proba¬ 
bilità di riuscita concedi a 
Francesco? 

•Il quaranta per cento. Gli 
concederei di più se avesse 
tentato in aprile, in un perio¬ 
do di attività agonistica, 
quando il trentino e in piena 
forma, come dimostrano le 
sue Parigi-Roubaix. Adesso è 
troppo staccato dalle compe¬ 
tizioni e tuffai ia lo sprono, lo 
imito ad osare. Francesco è 
un professionista esemplare, 
un campione seguito da uno 
staff di esperti e sono curioso 
di ledere quali vantaggi rica¬ 
lerà dalla particolare assi¬ 
stenza medica. Curioso per¬ 
ché pur credendo nella scien¬ 
za, io ho più fiducia nella po¬ 
tenza deil uomo ». 

La potenza di Moser è ca¬ 
lata sensibilmente. Trenta- 
due anni suonati e nessun 
successo a cronometro du¬ 
rante la stagione ’S3: ecco 
due motivi per essere scettici 
sull'aiientura di Francesco... 

•Se Moser fosse andato a 
caccia del primato qualche 
anno fa, sicuramente le pos¬ 
sibilità di cogliere il bersaglio 


sarebbero aumentate, però 
non bisogna essere pessimi¬ 
sti, bisogna circondare il no¬ 
stro atleta con entusiasmo 
anche se le circostanze sem¬ 
brano contrarie ». 

Cosa pensi della bicicletta 
col manubrio a coma di bue, 
la ruota anteriore più bassa 
della posteriore, il telaio in¬ 
clinato e via di seguito? 

•Ritengo il mezzo più adat¬ 
to ad un quartetto di insegui¬ 
tori, mi pare che in una prova 
individuale la posizione del 
corridore non sia del tutto 
comoda, però Francesco avrà 
fattoi suoi calcoli ». 

In quale misura l’alta quo¬ 
ta di Città del Messico in flui¬ 
sce positivamente sulla pre¬ 
stazione atletica? 

•Influirà, ma non escludo 
che si possa stabilire il record 
anche a livello del mare. Ri¬ 
pristiniamo il Vigorelli e ve¬ 
dremo. In alto c'è l’aiuto di 
un’aria rarefatta, miglior pe¬ 
netrazione, ma anche meno 
ossigeno -. 

Pure Giorgio Albani sug¬ 
gerisce il Vigorelli in una sera 
di giugno, a poca distanza dal 
Giro d’Italia... 

•Condivido. Una corsa a 
tappe costituisce un'eccel¬ 
lente preparazione se dispu¬ 
tata con un certo obiettilo•. 

E superabile il muro dei 
cinquanta chilometri? 

•Si. Un giorno o l'altro si 
toccherà la punta dei cin¬ 
quantuno-. 

Alanti Moser, dunque, an¬ 
che se le tue previsioni non 
sono un 'iniezione di fiducia. 

•E bello smentire i prono- 
stici della ligilia. Ilei miei ri¬ 
guardi scrissero che si tratta¬ 
la di un'impresa impossibi¬ 
le -. 

Gino Sala 


Ad Haus per la Coppa del Mondo dopo aver vinto la libera 


Brevi 


In Austria bis della Wenzel 
prima nello slalom gigante 



Martedì sulla pista di Haus 
in Austria, nei pressi di Schla- 
dming. Kami Wenzel atleta del 
Liechtenstein ha vinto la prima 
discesa libera della sua carrie¬ 
ra. 

La Wenzel è atleta completa 
e infatti ai Giochi di Lake Pla- 
cid-1980 vinse i titoli olimpici 
dello slalom e del gigante e fini 
a pochi centesimi dalla leggen¬ 
daria Annamaria Proell m di¬ 
scesa Ma in Coppa del Mondo 
non aveva mai vinto sui pendìi 
mozzafiato Ha colmato la lacu¬ 
na martedì distanziando di 39 
centesimi Irene Epple e di 36 
Maria Walli'er. 

Ieri ha concluso il 1933 con 
una vittoria superba anche tra ì 
pali larghi del .gigante, supe¬ 
rando Maria Epple, Christin 
Cooper e Enka Hess Nella bel¬ 


la classifica c‘e anche Daniela 
Zini al decimo porto 

Hanni Wenzel h3 coraggio 
infinito. Tre anni fa decise di 
chiedere la licenza B. strano 
marchingegno ideato dalle te¬ 
ste d'uovo della Federaci inter¬ 
nazionale per permettere a chi 
ne fosse in grado di raccattare 
un po' di quattrini dagli spon¬ 
sor e nello stesso tempo di re¬ 
stare nella categoria labile e in¬ 
definibile dei dilettanti. Ma 
Hanni non ha avuto fortuna. 
Le organizzarono una confe¬ 
renza stampa a Milano e in al¬ 
tre atta presentandola come il 
gioiello di questo scarpone c di 
quegli sci, ai questi occhiali e di 
quei bastoncini. E di tante altre 
cose. Speravano che Hanni vin¬ 
cesse per sfruttarne il nome. E 
lei sperava di ricavarne denaro 
Ma subito si fece male e restò a 
lungo fuori del grande circo. 

Soffocata dagli sponsor che 
non riuscivano a proporla come 
l’erede della grande Annamana 


Proell affrontò i Campionati 
mondiali di Schladming con 
una gamba dolorante. 

Si dedico alla Coppa del 
Mondo con rabbia sorridente. 
Ma nella scorsa stagione le riu¬ 
scì soltanto di vincere il «gigan¬ 
te. di Furano. Poca cosa per 
una campionessa olimpica. 

Pareva finita, impoverita, 
delusa E martedì ha vinto la 
prima discesa libera della sua 
vita. 

In due (nomi la straordinaria 
sciatrice del Liechtenstein ha 
vinto due volte e le due vinone 
le hanno permesso di avvicina¬ 
re la fuggiasca Enka Hess. 

Remo Musumeci 

ORDINE D’ARRIVO; 1) 
Hanni Wenzel (LIE) 2'09 T M6; 

2) Maria Epple (RFG) 2’09”57; 

3) Christian Cooper (USA) 
rOS’-fiS; 4) Erika Hess (SVI) 
2DV7I; 5) Irene Epple (RFG) 
2'09’^S; 10) Daniela Zini (ITA) 
2’12”15. 


Il 31 a Roma maratona di S. Silvestro 

Quest'anno come vuo<e la trazione si Osculerà La Maratona <5 San 
SJvesro c-gorgata sempre dal CUS la competizione grinta ara sua 

19* erSnonc. s» disputerà 4 31 «Scembre prossimo eoo partenza ofle IO daOe 
Terree d» CaraeaUa I traguardi prev.su sono tre 4 primo dopo deci cn. cmetr, 
il secondo dopo venti e I ult-mo dopo i classici 42 chilometri e 195 metri 

Totip: il concorso slitta a lunedì 26 

La Or ertone defla SISAl cornifica che ri concorso Totip n 52 s ari fatto 
lunedi 26 dicembre anziché la domenica dr Natale Le g ocate saranno qj idi 
accettate fmo ai mattino de! 26 stesso 

Tennis: vince Canè ail'Orange Bowl 

Paolo Canè ha superato 4 terzo turno dell Grange Bevvi, 4 torneo di tennis 
di M*am« riservato agli under 18 li giovane uaLano ha baitelo per 6-2 7 5 4 
fiVppmo Manuel Tememmo L'altro ita'iano in gara nel s-noói.ye maschile. 
Michele fiorir» è slato eliminato dallo statunitense fi idi y Browr, Fiorini ha 
perduto per 3 6 6 4 6-3 Tra le ragazze B»bàra Romano è stata sconf ita ai 
secondo timo daHa cecos*ovacca Jan a Novotn3 per 2 6 6-2 6-2 Anramaria 
Cecche» ha invece superato 4 turno a spese delia canadese Yvernine Der 
K under e n con la quale ha vmto per 6-1 6 0 

Altri arresti in Brasile per il furto Coppa Rimet 

Brancolano net buo gh investigatori bras-’iaru impegnati a recuperare la 
coppa Rimet, rubata tre giorni ta rena sede della Federazione calcistica 
brasiliana, nel centro di Rio de Janeiro Finora sono state arrestate cinque 
persone 4 custode deTed-fiCio e Quait-o e* d pendenti delta Federazione, 
tutti scemati da tempo perche considerati poco efficienti La polizia sostiene 
che 4 colpo è stato messo a segno da persone che conoscevano motto bene 
i locali defa Federazione e per questo sospetta gh ex dipendenti ma tutte le 
perqjrs<zioni fatte neBe loro case hanno dato esito negativo 

A Vanzetta il trofeo Val di Sole di sci di fondo 

l'itahano Giorgio Van.etta ha vinto la 15 chilometri del trofeo Val di Sole 
di sci <> fonde disputato sotto la pioggia ma m perfette condizioni di pista a 
Commezzadura nel Trentino Al secondo posto ri norvegese Karl Cnstian 
Aketun distanziato di quasi quattro secondi mentre ai terzo ha ccvonato la 
felice giornata degli italiani con una beltà prestazione. Gianfranco Potvara 


EMIGRAZIONE 


I Dai 7 al 9 febbraio la Conferenza 
nazionale del PG sull’emigrazione 


§ 




La segreteria nazionale del PCI ha approvato 
la proposta avanzata dalla sezione Emigrazione 
e dai segretari delle Federazioni del PCI all'e¬ 
stero per cui la Conferenza nazionale del parti¬ 
to sull’emigrazione avrà luogo a Roma dal 7 al 
9 febbraio 1984. 

Per la preparazione di questa importante ini¬ 
ziativa del nostro Partito sono già in corso da 
alcune settimane assemblee e convegni su pro¬ 
blemi specifici riguardanti le condizioni di vita 
e di lavoro degli emigrati all’estero. 

Nei giorni scorsi la Federazione del PCI del 


Lussemburgo ha organizzato la prima delle 
Conferenze nazionali nelle quali saranno eletti 
i delegati che interverranno alla Conferenza di 
Roma. Le altre conferenze nazionali nei Paesi 
di immigrazione si svolgerano nel mese di gen¬ 
naio. 

Nei giorni scorsi si è anche tenuta, presso la 
Direzione del partito, una riunione dei rappre¬ 
sentanti dei comitati regionali e delle federa¬ 
zioni per discutere i modi e le forme di parteci¬ 
pazione delle organizzazioni del Partito in 
Italia 


In preparazione delia Conferenza nazionale 

Illustrate a Colonia 
le proposte del PCI 
su scuola e cultura 


L'attività attualmente in 
corso per la preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale del 
PCI sull’emigrazione ha ac¬ 
centuato l’impegno e la di¬ 
scussione sulla complessa te¬ 
matica scolastica e culturale. 

Con la loro elaborazione, i 
comunisti hanno cercato in 
questi anni di lavorare all’al¬ 
tezza delle nuove problemati¬ 
che, rifiutando il quieto ap¬ 
prodo dell’assistenzialismo 
improduttivo. Per la verità, 
dopo lunghi periodi di nega¬ 
zione o di valutazione ridutti¬ 
va del nostro lavoro (chi non 
ricorda le accuse interessate o 
miopi rivolte all’«utopismo» 
dei comunisti?), importanti 
consensi vanno maturando al¬ 
le nostre proposte ed alle esi¬ 
genze di rapidità su cui abbia¬ 
mo insistito e su cui continuia¬ 
mo a sollecitare le altre forze e 
lo stesso silenzioso governo. 
La presentazione di una pre¬ 
posta di legge, da parte del 
Gruppo parlamentare comu¬ 
nista, sul •Nuovo ordinamento 
delle iniziative scolastiche e 
culturali per gli emigrati ita¬ 
liani» ha costituito un signifi¬ 
cativo punto di arrivo, ma an¬ 
che un punto di partenza per 
«conquistare» davvero la rifor¬ 
ma. Con questa intenzione 
stiamo promuovendo una 
campagna di iniziative nelle 
vane realtà, proprio per far 
diventare sempre più la scuola 
e la cultura degli emigrati un 
aspetto fondamentale della 
grande «questione nazionale» 
rappresentata dall’Italia emi¬ 
grata. 

L’ultima, significativa ma¬ 
nifestazione si è svolta a Colo¬ 
nia ed ha visto la partecipazio¬ 
ne, insieme ad importanti au¬ 
torità istituzionali ed ai re¬ 
sponsabili delle iniziative sco¬ 
lastiche italiane, di molti ope¬ 
ratori della scuola, genitori, 
associazioni, sindacati, mili¬ 


tanti comunisti rappresentati¬ 
vi di tutta la RFT, da Ambur¬ 
go a Monaco, da Stoccarda a 
Francoforte a Colonia. 

Il «racconto» delle incredi¬ 
bili disfunzioni e carenze del¬ 
l’attuale quadro normativo 
(ad esempio in alcune realtà 
densamente popolate di emi¬ 
grazione non sono assegnati fi¬ 
nanziamenti; in altre meno 
popolate non mancano fondi 
adeguati); la denuncia della 
chiusura tout court di molti 
corsi in alcune zone del Sud 
Germania; la difficoltà più o 
meno generale di avviare un 
confronto serrato con le istitu¬ 
zioni scolastiche dei vari lSn- 
der in assenza di una linea cre¬ 
dibile e coerente da parte ita¬ 
liana* i pericolosi segnali di 
una diffusione di sfiducia nel¬ 
le possibilità di cambiamento 
in una parte della collettività 
italiana e, di converso, alcune 
difficoltà di rapporto tra geni¬ 
tori e insegnanti: ecco soltanto 
alcuni dei punti emersi nel 
ricco dibattito, da cui poi ac¬ 
quistavano una forza innega¬ 
bile la proposta della pro¬ 
grammazione articolata de¬ 
mocraticamente, la necessità 
di una riqualificazione dei 
contenuti didattici e della fun¬ 
zione docente, la richiesta che 
finalmente si attui la «Diretti¬ 
va europea» e che il governo 
italiano instauri con le autori¬ 


tà tedesche un rapporto dialet¬ 
tico finalizzato all’integrazio¬ 
ne interculturale. 

Iprincipi di fondo affermati 
nelfa proposta di legge del 
PCI non sono affermazioni a- 
stratte, magari segnate ideolo¬ 
gicamente, ma rispondono a- 
gli obiettivi molto validi di co¬ 
struire quel quadro di innova¬ 
zioni strutturali e di qualifi¬ 
cazione degli strumenti di in¬ 
tervento entro cui soltanto si 

R no affrontare e risolvere 
uazioni «particolari» del 
Baden-Wuerttemberg o della 
Baviera. E non sembrerà stra¬ 
no, che, anche in questa fase, 
la preoccupazione delle forze 
deu'emigrazione — a Colonia 
molto si è discusso di questo 
aspetto — sia diretta alla ga¬ 
ranzia che, comunque, le deci¬ 
sioni e il lavoro per attuare la 
difficile e necessaria riforma 
veda la partecipazione degli e- 
migrati stessi, attraverso ì loro 
organismi rappresentativi 
(Comitati consolari elettivi) e 
dando vita a forme originali di 
gestione della scuola all’este¬ 
ro. Da Colonia, in sostanza, il 
Parlamento europeo ha, anco¬ 
ra una volta, richiamato la re¬ 
sponsabilità del governo, e 
impegnato le proprie forze 
perchè si faccia presto e bene, 
ciò che gli emigrati chiedono 
da tanti anni. 

ANTONIO CONTE 


11 gruppo comunista alla 
Camera dei deputati ha pre¬ 
sentato una proposta di legge 
— che reca il numero 721 — 
per stabilire facilitazioni e 
rimborsi spese a favore degli 
emigrati che rientrano in pa¬ 
tria, in occasione delle elezio¬ 
ni politiche nazionali ed euro¬ 
pee. 

Fino ad ora non è mai esisti¬ 
ta una normativa in tal senso, 
per cui bisognava sollecitare, 
alla vigilia del voto, il governo 
a emanare disposizioni ai Con¬ 
solati, alle Ferrovie dello Sta¬ 
to. alle società autostradali e 
all’AIitalia che risultavano 
spesso parziali e sempre tardi¬ 
ve. 

In assenza di una legge ge¬ 
nerale supplivano le imziauve 
delle Regioni e anche dei Co¬ 
muni di "residenza dei conna¬ 
zionali emigrau. Per cui le de¬ 
cisioni risultavano le più di¬ 
sparate, non concordate e non 
coordinate a livello nazionale. 
In questi casi è accaduto che 
mentre ad alcuni emigrati la 
propria Regione o il proprio 
Comune di origine concede¬ 
vano un rimborso spese forfet¬ 
tario, ad altri la Regione o U 
Comune non erogavano alcun 
rimborso. 

Nella presentazione della 
proposta ai legge il gruppo co¬ 
munista ricorda la recente e- 
sperienza siciliana, la cui As¬ 
semblea regionale ha destina¬ 
to un contributo in denaro agli 
emigrati siciliani rientrati per 
votare :1 26 giugno. Questo, 
anche se è stato deciso con 
grave ritardo, ha consentito il 
rientro degli emigrati siciliani 
in misura superiore alle prece- 
denu elezioni del 1979 e, an¬ 
che, del 1976. 

La proposta di legge presen¬ 
tata dal PCI ha, quindi, lo sco¬ 
po di dare certezza ai nostri la- 


Una proposta dì legge 
per il rimborso spese 


a chi rientra 


voratori emigrati circa il loro 
diritto a un minimo contribu¬ 
to, indipendentemente dal lo¬ 
ro luogo di origine, quando es¬ 
si rientrino in patria per parte¬ 
cipare alle elezioni politiche 
generali o alle elezioni euro¬ 
pee. 

Il contributo proposto è mi¬ 
nimo rispetto alle spese soste¬ 
nute dai nostri connazionali e- 
migrati: centomila lire per o- 
gnì elettore proveniente dai 
Paesi europei e duecentomila 
lire per ogni elettore prove¬ 
niente dai Paesi extraeuropei. 
Esso rappresenta, comunque, 
se fosse approvato, la prova 
tangibile di una buona volon¬ 
tà nei confronti dei cittadini 
italiani che sono all’estero per 
ragioni di lavoro 

La proposta comunista con¬ 
sidera inoltre la gratuità sui 
treni e traghetti delle Ferro¬ 
vie dello Stato in territorio na¬ 
zionale, nonché le agevolazio¬ 
ni sulle autostrade ( <0 per cen¬ 
to) per il viaggio di andata e 
ritorno e le agevolazioni sulle 
tariffe praticate dall’Alitalia 
(70 per cento sulla tariffa eco¬ 
nomica, inteso sul percorso 
andata e ritorno dall'aeropor¬ 
to più prossimo alla residenza 
deU'elettore emigrato). Inol¬ 
tre, per coloro i quali compio¬ 
no il viaggio in territorio stra¬ 
niero via treno, è previsto il 
rimborso del prezzo del bi¬ 
glietto di seconda classe dal 


per votare 

luogo di residenza alla fron¬ 
tiera nazionale. 

L’onere di 12 miliardi 500 
milioni è calcolato sulla media 
dei rientri alle recenti elezioni 
politiche ed è coperto median¬ 
te corrispondenti riduzioni del 
capitolo 6853 dello stato di 
previsione della spesa del mi¬ 
nistero del Tesoro. 

Le facilitazioni previste dal¬ 
la proposta di legge del PCI si 
otterranno presentando al 
personale viaggiante delle 
ferrovie, o a un'agenzia dell* 
Alitalia, o al personale del ca¬ 
sello autostradale il certificato 
elettorale. Qualora il cittadino 
residente all’estero non sia in 
possesso del certificato (ben¬ 
ché iscritto nelle liste degli e- 
lettori del Comune di origine 
in Italia), può esibire la dichia¬ 
razione sostitutiva rilasciata 
dal Consolato d’Italia compe¬ 
tente per territorio. Tale di¬ 
chiarazione sostitutiva è rila¬ 
sciata dal console a richiesta 
dell’interessato. 

I contributi previsti a titolo 
dì rimborso spese dovrebbero 
essere erogati dal Comune, 
presso il quale il cittadino resi¬ 
dente all estero avrà esercita¬ 
to il diritto di voto, dietro pre¬ 
sentazione del documento del 
seggio elettorale attestante 1* 
avvenuta partecipazione al 
voto e del biglietto ferroviario 
per il viaggio eventualmente 
compiuto sul territorio stra¬ 
niero fino alla frontiera nazio¬ 
nale. 


Wiesloch è una cittadina alle 
porte di Heidelberg che con la 
vicina Mannheim conta una 
forte comunità di emigrati ita¬ 
liani, parte cospicua dei 
180.000 residenti in tutto il Ba- 
den Wùrttenberg. Per iniziati¬ 
va dell’ARCA, l’associazione 
dei circoli culturali italiani ade¬ 
rente alta FILEF si è svolto a 
Wiesloch un importante conve¬ 
gno dibattito sull'Europa, i 
suoi problemi e le prossime ele¬ 
zioni per il rinnovo del Parla¬ 
mento Europeo. Al convegno, 
che ha avuto luogo nella Sala 
della Casa della cultura gentil¬ 
mente concessa dal Comune, 
hanno partecipato moltissimi 
lavoratori italiani e numerose 
personalità tedesche e italiane, 
tra le quali il sindaco di Wieslo¬ 
ch dott. Mohr, il rappresentan¬ 
te dell’Ambasciata italiana a 
Bonn dott. Ardegagni, il conso¬ 
le di Fnburgo, ron.Xezzi parla¬ 
mentare europeo per il PSI, la 
signora Weber del gruppo della 
SPD al Parlamento europeo e 
al Consiglio comunale di Hei¬ 
delberg, la signora Jung espo¬ 
nente della SPD nel Baaen 
Wùrttenberg e ì compagni 
Claudio Cianca per la sezione 
Emigrazione de! PCI, Giorgio 
Marzi e Stefano Cecere segre- 


Dibattito a Wiesloch 
sulle elezioni europee 


tari delle federazioni PCI di 
Francoforte e Stoccarda, Gae¬ 
tano Volpe per il gruppo del 
PCI al Parlamento europeo. 

Aperto da una relazione di 
Bruno Piombo, presidente del- 
l’ÀRCA, il convegno presieduto 
dal compagno Loris Atti presi¬ 
dente della FILEF nella RFT, è 
stato concluso dal compagno 
Pelliccia, segretario generale 
della FILEF. Piombo ha esor¬ 
dito ponendo in risalto non sol¬ 
tanto la volontà dei lavoratori 
emigrati di far uso dei loro di¬ 
ritti democratici ed elettorali, 
ma anche i problemi dell’occu- 
pazione e della tutela sociale e 
previdenziale aggravati dalla 
crisi e dall’incertezza della pro¬ 
spettiva europea. J1 fallimento 
del vertice di Atene e l’inconsi¬ 
stenza delle ipotesi di soluzione 
avanzate dai governi, ha detto 
Piombo, confermano la neces¬ 
sità che l’Europa in quanto isti¬ 
tuzione politica si modifichi 


per diventare effettivamente 1’ 
Europa dei popoli nella quale i 
lavoratori possano assolvere a 
un ruolo di protagonistL Pas¬ 
sando alia questione della par¬ 
tecipazione degli emigrau al 
voto europeo. Piombo ha affer¬ 
mato l’urgenza che fi Parla¬ 
mento italiano approvi la legge 
elettorale tenendo conto delle 
esperienze del passato. 

Nelle sue conclusioni fi com¬ 
pagno Pelliccia ha espresso fi 
suo apprezzamento per l'inizia¬ 
tiva e ringraziato i partecipanti 
e le forze politiche che hanno 
portato la loro adesione. Le ele¬ 
zioni europee costituiscono un 
appuntamento serio al quale i 
lavoratori emigrati guardano 
anche per far pesare tutta la lo¬ 
ro spinta democratica contro 
chi punta sulle guerre tra i po¬ 
veri rinfocolando friovinismì 
nazionalistici e xenofobie ami- 
stranieri. 


Domani 
odiatale 

Il tempo dei regali è amiato 
La nuova collezione A urerau 
propone preziosi oggetti per 
scrivere da 10 000a ì 200000 
Uretra cui Hasti! e Thesi le pen¬ 
ne italiane esposte al Museum 
of Modem Art di Aov York. 
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Dossier 

sullo 

sfacelo 

Italia 

Un bambino olla foce 
del fiume Serchio. 

Sotto: 

la colonna Antonino, 
a Roma, danneggiata 
dell'inquinamento 


Ambiente in crisi 
arte in pezzi, ecco 
i guai del Malpaese 



Sono passati dieci anni dalla «Relazione Tecneco» 
e da allora la situazione in cui versa la terra 
in cui viviamo non è mai più stata controllata 
La Lega Ambiente ripropone il problema 



ROMA — L'hanno chiamato *11 Malpaese », 
eppure non ci sono uomini che amino l'Italia 
più del dieci studiosi che hanno redatto que¬ 
sto volumetto sull'ambiente. Il libro, per es¬ 
sere goduto, ha bisogno di una piccola pre¬ 
messa. Dieci anni fa. Il ministero della Ricer¬ 
ca Scientifica ordinò ad un gruppo di ricer¬ 
catori della Tecneco (ENI) la prima relazione 
sulla situazione ambientale italiana, passa¬ 
ta. poi, alla storia come «Relazione Tecneco». 
A mano a mano che lo studio procedeva sor¬ 
gevano accuse: che un notevole Inquinatore 
come l’ENI volesse fare il grande disinquina¬ 
tone? Con abilità la Tecneco nominò una 
commissione scientifica e chiese che venisse¬ 
ro portate le critiche alla bozza di documen¬ 
to. Cosi le osservazioni della commissione e 
% la relazione furono presentate insieme. Ma 
poi su tutto questo materiale e sull’iniziativa 
stessa scese II silenzio. 

I tre grossi volumi della Tecneco finirono 
nel magazzini e, poi, al macero. Procurarse¬ 
ne una copia è un’impresa non impossibile. 

! ma assai difficile. 

Ma il fantasma della relazione Tecneco 
continuava ad aleggiare e se ne riparlò ad 
! Urbino, a marzo, in occasione del congresso 
\ della Lega Ambiente. Nacque li l'idea di fare 
scattare 11 cronometro e misurare i distacchi, 
dalla relazione Tecneco del 13. A molti parve 
un'idea per molti aspetti suggestiva. 

II risultalo è questo • Malpaese » che racco¬ 
glie gli scritti di dieci ambientalisti italiani di 
l’aria estrazione professionale, e tocca un 
ventaglio abbastanza ampio dei settori dei 
quali l'ambientalismo è fatto, e da almeno 
due degli angoli di visuale possibili: quello 
Istituzionale e quello tecnico strutturale. La 
divisione, per argomento, è più o meno quel¬ 
la della prima relazione Tecr.eco, ma li paral¬ 
lelo Finisce qui. •Il Malpaese » è un volumetto 
di 200pagine(Ediesse editore, la casa editrice 
della CGIL) agile, di facile lettura e •affasci¬ 
nante* per chi voglia sapere in che paese vi¬ 
viamo. 

Ma il vero scopo di questo librettino è quel¬ 
lo di costringere 11 Parlamento e il governo a 
stendere una seconda relazione. Sarebbe ora 
— dopo dieci anni — è stato sottolineato l'al¬ 
tra sera a Roma alla presentazione del •Mal- 
paese• (c'era anche 11 ministro della Ecologia, 
il liberale Biondi). E qualcosa, sembra che si 
stia muovendo. In altri paesi, negli USA. ad 
esempio, di come sta l'ambiente » è un check- 
up che viene fatto quasi tutti gli anni. Ma il 
•malato Italia* è meglio non si sappia come 
sta. Meglio ignorare che il degrado dell’am¬ 
biente anziché diminuire aumenta e che non 
c’è chi voglia contrarre I propri profitti per 
ubbie come quelle del cielo pulito e delia sa¬ 
lute del boschi; quanto a quella degli uomini, 
si sa. che è l'ultimo pensiero del governanti. 

Basterebbe un dato riportato dal 'Malpae¬ 
se*: dopo II 1976 •scompaiono quasi del tutto 
I processi penali per la tutela dell’ambiente. 
Nel pochi casi In cui qualche denuncia per¬ 
viene all'autorità giudiziaria, viene emesso 
decreto di condanna al minimo dell’ammen¬ 
da. Ciò avviene circa nel 90per cento del ca¬ 
si*. 

Ma «// Malpaese* è anche pieno di * sfizi », di 
•godurie*, chiamiamole cosi, del «non fatto ». 
del •fatto male*. Per esemplo: ii decreto che 
deve stabilire la salubrità dell’ambiente (ot¬ 


tenuto non senza difficoltà) non è stato mai 
emanato, né perciò che concerne la salubrità 
dell'aria, del suolo, dell'ambiente lavorativo, 
dei cibi, dei farmaci, di tutto ciò che entra in 
contatto con l’organismo umano. Pare che 
l'elaborazione dei requisiti di salubrità, al¬ 
meno per quei che riguarda l’aria, sia stata 
affidata al ministero dell’Industria anziché a 
quello della Sanità. 

E ancora: musei c gallerie sono passati, tra 
il 15 e l’80, da 18 a 27,3 milioni di visitatori 
con un aumento del 52 per cento. E nono¬ 
stante furti e degrado aumenta il numero dei 
•pezzi• raccolti: per i ritrovamenti archeolo¬ 
gici, gli acquisti e le donazioni, le « notifiche • 
di opere di più recente datazione. Siamo a 36 
milioni di •pezzi*. E tuttavia, a dare un'idea 
di quanto sia arretrata la situazione di ge¬ 
stione di questo enorme patrimonio basterà 
sapere — rivela il •Malpaese » — che -solo- l'ti 
per cento delle opere è esposto mentre il 92 
per cento giace nei magazzini. E • solo » il 25 
per cento delle opere stesse è catalogato, e 
•solo* il 3 percento fotografato. E tutto que¬ 
sto mentre il bilancio del Ministero dei Beni 
culturali supera, da qualche tempo, i 200 mi¬ 
liardi all'anno, ma non riesce a spenderne 
che poco più della metà. 

A proposito di furti. Il fenomeno — relati¬ 
vamente circoscritto a causa delle tutele a- 
dottate. nelle sedi di maggiore importanza — 
si va estendendo sempre più negli abitati 
fuori mano e nelle sedi rurali isolate (ville, 
chiese). La Provincia di Trento ha da poco 
edito un catalogo di opere d'arte •minori*, 
bellissime. Ebbene, V80 per cento di queste 
opere, appena portate a conoscenza, già non 
c'è più, è stato rubato. Uno studioso umbro 
rivela che si è perfino calcolata la «scafa di 
preferenze* di ladri e committenti tra i diver¬ 
si soggetti delle opere rubate: tra le statue 
lignee i Santi sono 195. le Madonne 28, gli 
angeli 164, le teste di cherubino (in testa all’ 
indice di gradimento) 155, mentre Gesù e Dio 
Padre arrivano in tutto a quota 17. i Crocifis¬ 
si a quota 27 e la colomba della Trinità sol¬ 
tanto a quota 1. 

Ma è possibile che — lasciando da parte 
l'opera meritoria delle associazioni ambìen - 
talistiche — non si faccia nulla in un paese 
che vede, invece, aumentare ia sua domanda 
di cultura ? Sarebbe ingiusto affermarlo. Esi¬ 
ste, ad esempio, la Regione Umbria che si è 
già dotata di una legge per l'impatto ambien¬ 
tale, esiste la provincia di Modena che ha 
annunciato una sua indagine sulla degrada¬ 
zione ambientale, esistono numerose inizia¬ 
tive di regioni e comuni limitate a questo o a 
quel problema, ma esiste anche un governo 
che non mole che sia fatto un bilancio che 
risulta fallimentare. 

Ecco, quindi, che l'iniziativa della Lega 
Ambiente di volere questo volumetto è quan¬ 
to mai felice. 

Abbiamo lasciato per ultimo I nomi dei 
•magnifici dieci* autori del -Malpaese*. Essi 
sono (in ordine alfabetico): Gianfranco A- 
mendeia, Pietro Giulio Cannata, Laura Con¬ 
ti. Paolo Degìi Espinosa, Fabrizio Giovenale, 
Francesco Karrer (che fece parte del gruppo 
Tecneco), Mario Libertini, Giorgio Nebbia, 
Giancarlo Placherà ed Ermete Realacci. 

Mirella Acconciamessa 
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Casa, un colpo ai bisogni popolari 


aree. La sostanza dei cambia.- 
menti proposti per l’equo cano¬ 
ne consiste nell’aumento, 
quando si sa che la vera que¬ 
stione che blocca il mercato im¬ 
pedendo a migliaia di famiglie 
di trovare un appartamento è 
la mancanza di disponibilità. 
Dietro la maschera della rifor¬ 
ma si aprono le porte alla libe¬ 
ralizzazione selvaggia liquidan¬ 
do la legge di riforma. 

Ma veniamo ai singoli prov¬ 
vedimenti. 

EQUO CANONE — Le modifi¬ 
che racchiuse in 16 articoli, 
prevedono: l’esclusione dall’at¬ 
tuale disciplina dei comuni con 
meno di 10.000 abitanti (at¬ 
tualmente con meno di 5.000). 
L’equo canone, dunque, do¬ 
vrebbe essere confinato ai gros¬ 
si centri, cioè a 999 comuni. Ne 
sono esclusi 7.089 dove risiedo¬ 
no 19 milioni di persone. Gli 
aumenti dei canoni sono spa¬ 
ventosi, vanno dal 30(7 al 
400'f. Per i patti in deroga è 
previsto un aumento del 30(7 
se il proprietario rinuncia alla 
disdetta per la prima scadenza 


del contratto, se consente la de¬ 
stinazione dell’alloggio ad uso 
diverso da quello abitativo, se 
consente all’inquilino di subaf¬ 
fittare, se stipula un contratto 
con una durata maggiore di 
uattro anni. Secondo calcoli 
el SUNIA, l'affitto in questi 
casi subirebbe questi cambia¬ 
menti. Per un alloggio costruito 
nell'82, di categoria civile, di 
100 metri quadri, situato nella 
periferia di una grande città 
(ad esempio Roma. Milano, 
Genova, Torino, Bologna, Fi¬ 
renze), l’affitto attuale, che è di 
327.000 lire circa, passerebbe a 
426.000. 

Per gli interventi di restauro 
e di.risanamento conservativo e 
di ristrutturazione edilizia l’af¬ 
fitto si pagherà come se si trat¬ 
tasse di casa nuova. 11 costo ba¬ 
se di produzione viene fissato 
non secondo l’anno di costru¬ 
zione ma quello di ristruttura¬ 
zione. Per un appartamento ri¬ 
strutturato nelr84, il costo base 
passerebbe dalle 250.000 lire 
attuali a 985.000 (+394(7), te¬ 
nendo conto che la variazione 


del costo dì produzione media 
annua è del 20-25(7. In questo 
caso per un alloggio vecchio del 
centro storico, in caso di ri¬ 
strutturazione, l’affitto passe¬ 
rebbe da 95.000 mila a 615.000, 
con una crescita di sei volte. In 
caso di patto in deroga, con un 
ulteriore incremento del 30(7 
si arriva a 799.000 lire. In caso 
di ristrutturazione non di tutto 
l’edificio, ma del solo alloggio, 
si avrebbe un 30(7 in meno. 

Per le case vecchie, inoltre, 
saranno modificati i coefficien¬ 
ti di vetustà: anziché essere +1 
per i 15 anni successivi al sesto 
dalla costruzione e +0,50 per 
gli ultimi 30 anni è previsto un 
abbattimento per i primi 15 an¬ 
ni dello 0,50*7. 

REGIME DEI SUOLI — La 
maggioranza, pur avendo avuto 
a disposizione quattro anni 
(dal gennaio ’80 la prima sen¬ 
tenza della Corte Costituziona¬ 
le) per varare una nuova legge, 
ha deciso per uno stralcio solo 
sugli espropri che aumenta no¬ 
tevolmente i prezzi delle aree, 
danneggiando Comuni, impre¬ 


se produttive, cooperative, fa¬ 
vorendo insomma la rendita. Si 
sono dichiarati contrari il PRI 
e il PLI che poi hanno approva¬ 
to per disciplina di maggioran¬ 
za. Con questo provvedimento 
si va ancora più indietro della 
legge fascista del *42, sulla trac¬ 
cia delle norme varate dopo il 
colera del 1882a Napoli per pa¬ 
gare l’esproprio dei «bassi» a 
metà del valore di mercato. 
Quella legge, allora, servì a ri¬ 
durre della metà i prezzi degli 
espropri. Oggi secondo le indi¬ 
cazioni del governo, i prezzi si 
decuplicherebliero. ET stato 
fatto un calcolo, secondo il qua¬ 
le il solo conguaglio costerebbe 
8.000 miliardi in più. Ma Palaz¬ 
zo Chigi con una nota ufficiale 
fa sapere che sono 4.200. Per 
completare poi tutti i piani re¬ 
golatori la spesa va dai 40 ai 50 
mila miliardi. 

RISCATTO DEGL! ALLOGGI 
— Il governo non è stato in gra¬ 
do di avviare la riforma deil’e- 
dilizia pubblica ed è tornato ad 
agitare demagogicnmente la 
questione dei riscatti. La ge¬ 


stione del patrimonio immobi¬ 
liare pubblico ha bisogno prima 
di tutto della riforma degli 
IACP. 

Quali le reazioni ai provvedi- 
menti-casa del governo? Subito 
una valanga di critiche. Il sen. 
Lucio Libertini, del diparti¬ 
mento economico del PCI ha 
dichiarato: «Le proposte che 
hanno già diviso e travagliato la 
maggioranza, appaiono ispirate 
a una lìnea conservatrice e per¬ 
fino retriva, e sono velleitarie. 
Retrivo è il progetto di sostitui¬ 
re una organica legge sui suoli 
con uno stralcio sugli espropri 
che si lega alla cosiddetta legge 
di Nmroli e che rilancia la ren¬ 
dita fondiaria. Conservatore è 
ii progetto di riformare l’equo 
canone con aumenti degli affit¬ 
ti che avviano una liberalizza¬ 
zione selvaggia. Ma tutto ciò è 
anche velleitario. Infatti, è del 
tutto improbabile che queste 
leggi siano approvate dal Par¬ 
lamento. E ciò non solo per 1’ 
opposizione fermissima del 
PCI, ma perché resistenze forti 
emergeranno negli stessi parti¬ 


ti di maggioranza e nelle forze 
sociali. Del resto, è stata già 
preannunciata una opposizione 
precisa della Federazione sin¬ 
dacale unitaria e delle grandi 
organizzazioni culturali del set¬ 
tore, a partire dall’lNU». 

Duro il giudizio dei sindacati 
inquilini. Per il segretario del 
Sunia, Bordieri, il ministro Ni- 
colazzi se ne deve ondare. Ha 
creato grossi guai ed ha propo¬ 
sto i provvedimenti senza ricer¬ 
care il consenso delle parti so 
ciali. 

Le misure sull’equo canone 
hanno scatenato anche la Con- 
fedilizia. «Non si tratta di una 
riforma — ha detto il presiden¬ 
te Viziano — ma di una delle 
tante pezze all’equo canone. 
Tutta la porte che si riferisce ai 
patti in deroga è impraticabile. 
Il più forte, sia esso proprieta¬ 
rio o inquilino, riuscirà ad im¬ 
porsi.. Per il presidente dell’I- 
NU, Edoardo Salzano, la pro¬ 
posta governativa sugli espro¬ 
pri costituisce un poderoeo 
passo indietro. 

Claudio Notar! 


sentire l'orgoglio di essere la 
forza più espressiva del mondo 
del lavoro e della produzione. 
Prima ancora di chiedere con¬ 
tropartite è suo diritto e suo 
dovere sfidare il governo ad ab¬ 
bandonare una politica disa¬ 
strosa che finisce col puntare 
tutto sul taglio dei salari, e ciò 
perché non vuole e non può toc¬ 
care i grandi nodi che strango¬ 
lano l'economia italiana, le i- 
nefficienze del sistema, le ren¬ 
dite. i parassitismi, la bassa 

f iroduttività dell’azienda Ita- 
ia. 

Non si vede proprio perché il 
sindacato dovrebbe andare al 
confronto sulla difensiva. Il go¬ 
verno si mette su una strada 
nuova? Se lo fa, il sindacato fa¬ 
rà certamente la sua parte. Ma 
se non lo fa che senso ha farsi 
mettere nell’angolo? E dovreb¬ 
be essere chiaro che non stiamo 
consigliando un arroccamento. 
Al contrario. Dopotutto — se è 
lecito citare anche noi Giorgio 
Amendola — la sola contropar¬ 
tita per uscire dalla crisi è usci¬ 
re dalla crisi. Quindi, è una 


Reddito 

nuova politica economica. 

Il PCI non tira nessuno per 
la giacca. Per quanto ci riguar¬ 
da. noi ragioniamo così. Uscire 
dalla crisi, rompere la morsa 
della stagnazione che produce 
al tempo stesso disoccupati e 
inflazione, rilanciare Io svilup¬ 
po, risanare la finanza pubblica 
e Problema nostro. Perciò il 
PCI si batterà accanitamente 
perché siano affrontate le cause 
vere della crisi e deU'infiazione. 
Ma la precondizione è impedire 
che una classe dirigente me¬ 
schina, inetta, avendo portato 
il paese sull’orlo della ingover¬ 
nabilità e della bancarotta rie¬ 
sca a scaricare sui lavoratori il 
costo del suo fallimento. 

E ciò non solo per ragioni di 
equità e dì giustizia. Ma perché 
cedere non servirebbe a niente. 
Dopo tre anni in cui la stessa 
produzione si è fatta con 500 
mila operai in meno e con i sa¬ 
lari in linea o leggermente sotto 


l’inflazione reale, nessuno può 
più farci la lezione circa la ne¬ 
cessità di mettere sotto control¬ 
lo la dinamica salariale se si 
ole combattere l’inflazione, 
vero, ma questo i lavoratori 
lo stanno già facendo. Il proble¬ 
ma più grosso che, a questo 
punto, dovrebbe porsi un go¬ 
verno serio è chiaramente un 
altro: dove è andata a finire la 
ricchezza che non è andata al 
lavoro? Non è andata agli inve¬ 
stimenti che sono diminuiti. 
Ben poco al profitto. Dove allo¬ 
ra? Evidentemente se la sono 
mangiata le rendite finanziarie 
e distributive e i meccanismi 
clìentelari e improduttivi del 
bilancio. Risultato: le strutture 
produttive si sono indebolite 
ma — come ci dice la Banca 
d’Italia — dopo gli anni della 
solidarietà nazionale i ricchi so¬ 
no diventati più ricchi, al punto 
che i! 6 per cento delle famiglie 
possiedono ormai il 42 per cen¬ 


to della ricchezza. E sono costo¬ 
ro che dall’alto dei loro giornali 
fanno la lezione a quel 40 per 
cento degli italiani che non 
possiedono assolutamente nul¬ 
la, tranne le braccia e ’e menti 
con cui creano la ricchezza di 
tutti. 

Ecco dove sta il vizio del ra¬ 
gionamento che dice: se voglia¬ 
mo fissare il tetto dell’inflazio¬ 
ne al 10 per cento, bisogna pri¬ 
ma di tutto ridurre la crescita 
dei salari al 10 per cento. Ma se 
«superior stabat lupus»? Cioè se 
— come nella famosa favola — 
il lupo, stando in alto, continua 
a inquinare il fiume e a creare 
inflazione, a che serve che l'a¬ 
gnello, stando in basso, si col¬ 
pevolizzi? In altre pa.oie: se in 
Italia resta così atta la forbice 
tra prezzi olla produzione e 
prezzi ni consumo, e così forte il 
divario tra interessi attivi e 
passivi, e così alto 1 rtiteresse 
reale (tre punti) sui titoli di 
Stato, e cosi grande il peso delle 
attività finanziarie (il 128 r 7 del 
prodotto nazionale), gli operai 


possono stringere la cinta 
quanto si vuole, e le aziende po¬ 
tranno ricavarne anche un van¬ 
taggio temporaneo (ammesso 
che non crolli la domanda) ma 
il problema resta. L’economia 
di carta continuerà a mangiarsi 
l’economia reale, e quindi an¬ 
drà avanti quello che il presi¬ 
dente della Confindustria (no¬ 
me non sospetto, spero) chiama 
un processo di «deindustrializ¬ 
zazione strisciante», dovuta al 
fatto (sono parole sue) che pa¬ 
radossalmente in Italia a rischi 
più bassi corrispondono remu¬ 
nerazioni più alte sia nel campo 
del lavoro sia in quello del ri¬ 
sparmio, dove 1 impiego in 
BOT viene remunerato meglio 
di quello in azioni. Per cui — 
dice Merloni — oggi molte a- 
ziende fanno i loro bilanci con i 
buoni del Tesoro e tante altre si 
riconvertono ad attività con 
margini più alti e meno rischi, 
come le attività finanziarie. 

Lo scontro che si delinea sa¬ 
rà molto duro. Per affrontarlo 
bene c’è un solo modo. Non è 
quello di limitarci a condizio¬ 


nare il governo restando dentro 
la sua logica e il suo orizzonte, 
né quello di alzare il prezzo di 
un mercato, di chiedere più 
uno. Ma è dare alla nostra op¬ 
posizione sempre più il caratte¬ 
re di una proposta alternativa 
di governo della crisi. 

Questa è la nostra sfida. Una 
proposta, una lotta, una inizia¬ 
tiva, che nel momento in cui fa 
emergere il carattere arretrato 
e negativo di una maggioranza 
come questa (un assemblaggio 
di partiti che non essendo d’ac¬ 
cordo su niente e stando insie¬ 
me solo per convenienza di po¬ 
tere, non è in grado di esprime¬ 
re una guida, un progetto, una 
mèta nazionale) sia però tale da 
aprire spazi nuovi, più larghi 
per tutta la sinistra, cne stimoli 
t socialisti a uscire da questa 
gara al peggio con la DC, che 
aiuti i sindacati a non restare 
sulla difensiva. Insomma, che 
parli a tutte le forze democrati¬ 
che e al mondo del lavoro e del¬ 
la produzione. 

Alfredo Fteìchlin 


Berlinguer 


gli ottimi rapporti tra i comuni¬ 
sti italiani e jugoslavi, sia per la 
vivacità delle iniziative che am¬ 
bedue le forze politiche hanno 
preso o intendono prendere 
(tra l’altro sono in programma 
da parte jugoslava incontri al 
massimo livello negli USA e in 
URSS), al fine di tenere aperti 
o di creare tutti gli spazi possi¬ 
bili per allentare, in questo mo¬ 
mento cruciale, la tensione e 
per favorire qualche signifi¬ 
cativa schiarita. In particolare 
va sottolineato che la visita si 
sta svolgendo su due livelli, 
quello di partito e quello di 
Stato, e anche questo ha un va¬ 
lore. Si può dire che anche a 
Bucarest o a Berlino i due livel¬ 
li si incrociavano, ma è indub¬ 
bio che in Jugoslavia le funzio¬ 
ni e distinzioni rispettive di 
Stato e partito sono tradizio¬ 
nalmente assai più marcate. 

Attraversando una Belgrado 
illuminata da un sole appena 
velato da una nebbia leggera 
che avvolgeva la corrusca for¬ 
tezza turca di Kalemegdan (la 
cui pietra dà il nome per il colo¬ 
re di «città bianca», che è ap¬ 
punto la traduzione di Belgra¬ 
do), Berlinguer e Rubbi sono 
arrivati poco dopo mezzogiorno 
al «Palazzo bianco», al centro di 


un grande parco di abeti, che è 
la sede della presidenza della 
Repubblica, e qui hanno avuto 
un secondo colloquio di oltre u- 
n’ora con il presidente di turno 
Mika Spiljak. C’è stata quindi 
una colazione ufficiale cui par¬ 
tecipavano le più alte cariche 
dello Stato, da Dolane a Ostojc, 
a Mijatovic, a numerosi altri. 
Al pranzo ha preso parte anche 
Fambasciatore d’Italia - Pietro 
Calamia. 

Alla fine Spiljak si è alzato 
per un breve brindisi informale 
nel corso del quale ha detto che 
rincontro con i comunisti ita¬ 
liani è sempre utile e lo sarà 
anche questa volta. Il presiden¬ 
te ha voluto sottolineare gli ot¬ 
timi rapporti tra i due paesi e 
gli incontri sempre fecondi con 
rappresentanti di tutti i partiti 
italiani, esclusi solo i fascisti. 
Siamo lieti che qui oggi sieda, 
ha detto, insieme al rappresen¬ 
tante del maggiore partito di 
opposizione italiano, anche 1’ 
ambasciatore d’Italia. Spiljak 
ha anche ricordato con calorose 
parole la recente visita di Perti- 


ni a Belgrado e Berlinguer, ri¬ 
spondendogli, ha per parte sua 
sottolineato il grande valore di 
questi buoni rapporti tra Italia 
e Jugoslavia, «considerati e- 
semplari oggi in Europa». Di 
grande significato e utilità sono 
anche i rapporti tra i due parti¬ 
ti che hanno in comune non so¬ 
lo il passato della lotta antifa¬ 
scista, ma anche gli obiettivi at¬ 
tuali di pace sulla scena inter¬ 
nazionale. «Pur operando in 
paesi che si trovano in condi¬ 
zioni diverse, ha detto Berlin¬ 
guer, i nostri partiti danno co¬ 
stante prova di indipendenza e 
di giudizio e di capacità di ini¬ 
ziativa nel campo internaziona¬ 
le, nel comune sforzo di fare a- 
vanzare la causa della pace e 
dell’avanzamento delle forze 
progressiste nel mondo». 

Finito il pranzo Rubbi ha in¬ 
formato i giornalisti sui collo¬ 
qui della mattinata. 

Berlinguer ha illustrato le 
posizioni complessive del PCI 
sulla drammatica questione dei 
missili in apertura di riunione. 
Rispetto alle due tappe prece¬ 


denti del viaggio del segretario 
comunista, c'è questa volta la 
diversa collocazione interna¬ 
zionale della Jugoslavia e, di 
conseguenza, il diverso ruolo 
che essa può assumere. Il fatto 
più interessante ha riguardato 
le valutazioni sulla prossitna 
conferenza di Stoccolma del 17 
gennaio. I comunisti italiani, 
hanno ripetuto che oggi in ef¬ 
fetti non è molto produttivo 
appellarsi a una ripresa del dia¬ 
logo dei due grandi, se non in¬ 
tervengono fatti e gesti "uovi a 
dare ii segno di una qualche 
modificazione della situazione. 
I compagni jugoslavi hanno 
mostrato, per parte loro, di 
porre molta fiducia nelle possi¬ 
bilità della conferenza di Stoc¬ 
colma soprattutto se, nella fase 
iniziale, essa sarà a livello dei 
ministri degli Esteri. Particola¬ 
re interessante, è che gli jugo¬ 
slavi pensano che neutrali e 
non allineati potrebbero avere 

— questa volta giocando la car¬ 
ta, in qualche modo, d’anticipo 

— Io stesso ruolo risolutivo che 
ebbero nella parte conclusiva 
della recente conferenza di Ma¬ 
drid, riuscendo a sbloccarla e a 
produrre un risultato costrutti¬ 
vo. 

Da parte italiana questo o- 


biettivo è stato vivamente ap¬ 
prezzato. H PCI dà molto peso 
a Stoccolma, pone speranze in 
quella riunione, ma ritiene che 
sarebbe certo di grande vantag¬ 
gio che da qui al 17 gennaio po¬ 
trebbero prodursi dichiarazio¬ 
ni, atti, passi anche piccoli che 
andassero con chiarezza in di¬ 
rezione di una inversione di 
tendenza. Con i compagni jugo¬ 
slavi si è parlato anche dei 
Cruise e di Comiso rispetto ei 
quali rallarme è comune. E nel¬ 
la RDT la minaccia più grave è 
rappresentata dai Pershing, 
per i paesi del Mediterraneo e 
del sud d’Europa la minaccia 
sono i Cruise di Comiso. La Ju¬ 
goslavia — come hanno già fat¬ 
to per parte loro Finlandia, 
Svezia, Austria — pone la que¬ 
stione di diritti internazionali 
della possibile violazione di 
spazio aereo da parte dei Crui¬ 
se che passano a bassa altezza. 
Per di più la installazione di 
quei missili darebbe un colpo ai 
progetti di un’area denuclea¬ 
rizzata nei Balcani, ponendo la 
questione di possibili contro- 
misure in paesi di quella stessa 
area (la Bulgaria). 

S’è poi parlato del Medio O- 
riente, del Libano e della crisi 
di Cipro rispetto alla quale la 


Jugoslavia è assai sensibile, da¬ 
to che i suoi sviluppi potrebbe¬ 
ro far perdere a quel paese i ca¬ 
ratteri del non allineamento. Si 
è parlato dei recenti incontri 
tra i ministri degli Esteri jugo¬ 
slavo ed egiziano e quindi della 
conferenza delle forze progres¬ 
siste e di ispirazione socialista 
del Mediterraneo che dovrebbe 
svolgersi a Belgrado entro l’84 
(sulla falsariga della conferen¬ 
za di Algeri dell’82). 

Un vivo «apprezzamento po¬ 
sitivo» da parte jugoslava della 
proposta del PCI — che è ap¬ 
punto l’obiettivo dei contatti 
intrapresi dal 6uo segretario ge¬ 
nerale — per frenare subito e 
mutare lo sviluppo della corsa 
al riarmo in questo momento, è 
stato espresso eloquentemente 
nella sera di ieri in una infor¬ 
mazione sugli incontri diffusa 
dall’ufficio stampa della LCJ. 

Oggi continueranno i collo¬ 
qui al termine dei quali Marko- 
vic e Berlinguer terranno una 
conferenza stampa. In questa 
seconda fase del colloqui si par¬ 
lerà della situazione interna dei 
due paesi. Il rientro a Roma è 
previsto sempre per oggi, nella 
prime ore del pomeriggio. 

Ugo Baduel 


cui erano stati chiesti 3 anni) 
non costituisce reato. 

La sentenza è stata pronun¬ 
ciata ieri pomeriggio tra il mor¬ 
morio del pubblico, le grida e lo 
svenimento della madre di Pai- 
mina, che si era costituita parte 
civile. 

Dunque, le parole che Palmi- 
na ha ripetuto duranti i 2 giorni 
della terribile agonia, con le 
quali accusava i suoi aggressori, 
li chiamava per nome e cogno¬ 
me, spiegando che l’avevano 
bruciata perché lei non voleva 
accettare di prostituirsi, non 
sono valse a provare la colpevo¬ 
lezza degli imputati. 

Il presidente della Corte Mi¬ 
chele Sarro ha parlato ai gior¬ 
nalisti di contraddizione «tra 
ciò che la ragazza diceva e le 
incertezze sulla reale presenza 
degli imputati sul luogo del de¬ 
litto*. Il «nodo» non risolto ri¬ 
guarderebbe quindi il rapporto 
tra le parole di Palmina e gli 
alibi degli imputati. Alibi rima- 


Palmina 

sti durante il processo non di¬ 
mostrati, stretti tra reticenze e 
mezze verità. Del resto, anche 
sulla tesi del suicidio (che è sta¬ 
to il cavallo di battaglia della 
difesa) la sentenza in realtà 
non dice niente: «Solo per e- 
sclusione — ha anzi aggiunto lo 
stesso presidente Sarro — si 
potrebbe arrivare alla tesi del 
suicidio». 

«È incredibile — ha com¬ 
mentato il PM Nicola Magione 
— questa non è una sentenza. 
La Corte non ha scelto. L'insuf¬ 
ficienza di prove vuol dire che 
non sappiamo niente. La sen¬ 
tenza rimane invece un ammo¬ 
nimento terribile a non parlare. 
Il ricorso in appello? Lo valute¬ 
rò Ora, è un problema deonto¬ 
logico ed umano quello che mi 
pongo, e riguarda il destino di 
Palmina» 


Nicola Magrone non nascon¬ 
de la sua amarezza. Fu lui, oggi 
PM, a registrare su nastro le 
precise accuse della ragazza, a 
riprendere in mano i fili di una 
vicenda che già durante l'ago¬ 
nia di Palmina sembrava non 
dover avere una spiegazione. 

Il primo colpo di scena ci fu 
infatti ai primi di dicembre del- 
l’8I, mentre la ragazza pra an¬ 
cora viva, quando il sostituto 
procuratore di Brindisi, De 
Faccendis, aveva scarcerato i 
giovani oggi imputati dopo a- 
ver accertato Falibi di uno di 
loro (Giovanni Costantini, che 
sosteneva di essere in caserma 
a Mestre il giorno dell’attenta¬ 
to alla ragazza). Allora, alla ri¬ 
balta, arrivò la tesi del suicidio, 
che sarebbe maturato in un 
ambiente violento e disgregato. 

A questa lesi Nicola Magro¬ 


ne (a cui il processo passò per 
competenza, dopo la morte del¬ 
la ragazza al Policlinico di Ba¬ 
ri) non credette. Dalla registra¬ 
zione delle accuse della ragaz¬ 
za, partì un lavoro di ricostru¬ 
zione che lo ha portato a soste¬ 
nere che di omicidio freddo, vo¬ 
lontario, si trattò, di una vera e 
propria esecuzione contro la ra¬ 
gazza che non voleva cedere al¬ 
la prostituzione. 

A fronte della .verità» di Pai- 
mina, la tesi della difesa: si 
trattò di un suicidio, pensato 
come una liberazione da un 
ambiente familiare difficile. 
Poi, per nascondere il suo ge¬ 
sto, Palmina avrebbe accusato i 
due giovani, spinta anche dal 
fratello Antonio. Durante il 
processo, ia parsonalità di Pai- 
mina è stata oggetto delle più 
diverse interpretazioni: di lei la 
difesa ha parlato spesso come 
di una .santa angelicata», vitti¬ 
ma di una famiglia e di un am¬ 
biente violenti. E nello stesso 


tempo, la figura della ragazza è 
riemersa come quella di una 
bambina capace di sostenere 
una falsa verità per ventidue 
giorni e senza una incertezza. 

Sugli alibi degli imputati si è 
giocata l’altra carta. Su quello 
di Giovanni Costantini, che ha 


sempre detto di trovarsi il gior¬ 
no dell’attentato a Mestre, in 
caserma. Un alibi di carta veli¬ 
na, che comunque rimane non 
dimostrato. Di Costantini, in 
caserma, secondo il PM, non 
c’è mai stata traccia. 

Giusi Del Mugnaio 


Smantellate le esattorie 

di un odg comunista che lo obbliga a iniziare il passaggio a mano 
pubblica delle 232 esattorie, attualmente sotto gestione privata. 

A favore del documento, votato a scrutinio segreto, si sono 
schierati 34 deputati regionali. La maggioranza, cioè, dei presenti 
(67): almeno 13 le defezioni, nel segreto dtU’urna, dì esponenti 
della maggioranza la quale faceva registrare numerose assenze 
dall’aula di Sala d'Èrcole. Il gruppo comunista ha insistito nei 
porre in votazione — al termine ai una battaglia parlamentare 
durata tre giorni — un impegno preciso e vincolante: far cessare la 
gestione dei «grandi gabellieri», tra i quali primeggia la chiacchie¬ 
rata e pluri inquisita famiglia dei cugini die Salvo, entro il limite 
massimo del 31 dicembre 1984. Ovvero, alla scadenza dell’ultima 
proroga concessa in campo nazionale. E, soprattutto, «indipenden¬ 
temente» da ulteriori rinvìi che eventualmente gli esattori riuscis¬ 
sero ottenere dai loro .sponsor» governativi a Roma. 


V. V*. 


registra semplicemente un sin¬ 
golo evento ma tende a riflette¬ 
re un complesso di cambiamen¬ 
ti nel loro significato globale e, 
cioè, mira a segnalare il livello 
di pericolo nel quale viviamo in 
quest'era nucleare. In parole 
semplici, l'orologio vuole risve¬ 
gliare l'attenzione della gente 
sul fatto che non abbiamo im¬ 
parato a fare i conti con i pro¬ 
blemi posti dalle armi nuclea¬ 
ri». 


— .Ma come prendete le vo¬ 
stre decisioni? 

«Il “Buììetin" è pubblicalo 
per iniziativa di una fondazio¬ 
ne educativa (che non ha scopi 
di profitto) messa in piedi aa 
scienziati del “Progetto Man¬ 
hattan” (quello che sfociò nella 
costruzione della prima bomba 
atomica, n.d.r.). La fondazione 
ha 47 garanti: scienziati di ogni 
parte del mondo, tra cui l’ita¬ 
liano Arnaldi. Questi scienziati 
in parte patrocinano e in parte 
cono impegnati nell’attività e- 
ducativa della rivista. Oltre ai 
47 sponsor* abbiamo 40 diret¬ 
tori che si riuniscono ogni cin¬ 
que anni e sono responsabili di 


Catastrofe 


quasi tutta l’attività della rivi¬ 
sta. Sono i direttori che sugge¬ 
riscono aU’ufficio di presidenza 
Io spostamento delle lancette e 
preparano l’editoriale che ne 
dà la motivazione Se i’uffieio 
di presidenza concorda con la 
proposta, l’editoriale viene 
mandato in visione ai 47 spon¬ 
sors sparsi in tutto il mondo 
con la richiesta: siete d’accordo 
che è giunto il momento di spo¬ 
stare le lancette dell’orologio?». 
— Quanti sono stati i sì e 
quanti i no? 

«Non ci sono stati no. Non 
tutti, ovviamente, hanno rispo¬ 
sto perchè alcuni scienziati non 
siamo riusciti a raggiungerli—». 
— Quali sono stati i fatti 
principali che hanno con¬ 
corso a decidere lo sposta¬ 
mento delle lancette? 

•Il peggioramento delle rela¬ 
zioni ira le due superpotenze, 
la tendenza deU'amministra- 
zione Reagan a voler trattare 
con l’URSS da posizioni di for¬ 


za, gli euromissili. la controri¬ 
sposta sovietica, l’interruzione 
«ielle trattative sul disarmo». 

— Avendo la possibilità di 
utilizzare un giornale italia¬ 
no, quale messaggio vuole 
trasmettere? 

«Il fatto che milioni di perso¬ 
ne in Europa abbiamo espresso 
la loro preoccupazione per il 
deterioramento della situazio¬ 
ne intemazionale mi pare sia 
un segno di grande speranza. In 
secondo luogo voglio dire che 
gli europei sono in una posizio¬ 
ne speciale per aiutare le due 
superpotenze a sviluppare altri 
contatti e altre comunicazioni 
reciproche (dal modo di affron¬ 
tare le crisi intemazionali allo 
scambio di studiosi)». 

— Quali sono le responsa¬ 
bilità specifiche delle due 
superpotenze? 

•Anche se si può identificare 
qualche differenza nella politi¬ 
ca delle due superpotenze, a 
mio avviso sono entrambe re¬ 


sponsabili perché tutte e due 
cercano la loro sicurezza nell’ 
accrescimento numerico e tec¬ 
nologico delle anni nucleari». 
— Qual è la sua opinione 
sulla politica nucleare di 
Reagan? 

«Mi lasci dire una cosa: se 
guardiamo all'indietro, alla sto¬ 
ria delle armi nucleari, è molto 
difficile fare una distinzione, 
negli Stati Uniti, tra la condot¬ 
ta dei democratici e quella dei 
repubblicani. C’è una continui¬ 
tà che va avanti da tempo. Ad 
esempio, il progetto dei missili 
MX fu affrontato da Carter, 
Reagan in un primo tempo lo 
sospese, poi Io ha riproposto». 

•Ora, dato che una guerra 
nucleare è impensabile perché 
equivarrebbe alla distruzione 
del pianeta (gli attuali arsenali 
sono in grado di distruggere la 
terra almeno dieci volte) il pro¬ 
blema nucleare è un problema 
politico. L'attuale amministra¬ 
zione americana mi sembra così 
condizionata dai pregiudizi i- 
ideologici da non essere in grado 
di affrontare, appunto, questo 


problema politico. L'URSS, in¬ 
vece, mi sembra meglio prepa¬ 
rata. Per esempio, mentre i so¬ 
vietici hanno proposto di arri¬ 
vare a un trattato per bloccare 
la proliferazione delle armi 
spaziali, gli americani hanno 
detto che non vogliono tratta¬ 
re». 

— Quali critiche specifiche 
intende fare alI’L'RSS? 

•Per esempio, non capisco e 
non condivido le ragioni per le 
quali hanno installato i missili 
SS 20 e, a maggior ragione, non 
capisco le risposte che intendo¬ 
no dare alrinstallazione dei 
Pershing 2 e dei Cruise in Eu¬ 
ropa: nuovi missili nei paesi del 
Patto di Varsavia e eventual¬ 
mente su sottomarini che pos¬ 
sono avvicinarsi alle coste ame¬ 
ricane». 

— Che cosa suggerisce per 
abbassare il livello dei de¬ 
terrenti nucleari? I riso ru¬ 
ma, per riportare airindie- 
tro le lancette dell'orologio? 
•Una cosa tengo a dire: per 
certe strane ragioni la parola 
"unilaterale” o "indipendente" 


è diventata una parolaccia. E 
tuttavia io sono convinta che 
c’è un solo modo per abloccare 
questo stallo nucleare: cercare 
di persuadere i nostri rispettivi 
governi — quello degli Stati U- 
niti o quello deUltalia, per sta¬ 
re al caso nostro — a prendere 
decisioni unilaterali o indipen¬ 
denti. 

Amelio Coppola 
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